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Questo numero 
in ogni casa 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MENTRE DALLE MASSE POPOLARI SALE LA RICHIESTA DI UN PROFONDO MUTAMENTO 


E'la DC che fa pagare la sua crisi al Paese 




La dichiarazione del compagno Berlinguer dopo l'incontro della delegazione del PCI con il presidente del Senato - Oggi Spagnoili riferisce a Leone - Decisione entro domani - Ulteriore sortita della destra PSDI 
che conferma di puntare sulle elezioni politiche anticipate - Duro attacco di De Martino a Tonassi per le responsabilità politiche nell’« affare » del SID e per le evasioni fiscali - Nuova rinuncia di Fanfanl ? 


Dietro le vacuità 


C ON OGNI evidenza, - la 
crisi si va aggravando. 
La richiesta democristiana 
della « esplorazione » si ri¬ 
vela per quello che è: una 
manovra, assai palese, per 
coprire la confusione esi¬ 
stente nella D.C. e i suoi 
giochi di potere. Che cosa 
poteva scoprire l'esplorato¬ 
re reinterrogando i partiti 
dopo poche ore da che cia¬ 
scuno di essi aveva espresso 
il proprio parere al Presi¬ 
dente della Repubblica? Ma 
la segreteria democristiana, 
attraverso il proprio quoti¬ 
diano, cerca di contestare 
queste verità elementari 
con una logica talmente stra¬ 
vagante che si contraddice 
da sola. > I contrasti di li¬ 
nea nel centro-sinistra, dice 
in sostanza il portavoce de¬ 
mocristiano, sono oggettivi. 
Anche tra noi democristia¬ 
ni ci sono opinioni diverse, 
continua, ma socialisti, • so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni litigano tra di loro assai 
di più. Tutto questo, ag¬ 
giunge, lo sanno « anche i 
bambini ». Ma se lo sanno 
anche i bambini, che biso¬ 
gno c’era di mandare In 
avanscoperta un esploratore, 
quasi che si trattasse di di¬ 
segnare un continente sco¬ 
nosciuto? - ; 

Il problema, com’è ovvio, 
non è quello di sapere ciò 
che si sapeva benissimo. Il 
problema è quello di sce¬ 
gliere un indirizzo e una 
linea. Questa è la necessi¬ 
tà: ed è rispetto a questa 
necessità che la « esplora¬ 
zione » diventa un altro 
espediente meschino per 
cercare di coprire i soliti 
pasticci democristiani 
Il vero è che tutta la ma¬ 
novra consiste nello sforzo 
per rigettare sugli altri la 
responsabilità dei guai del 
Paese. La direzione democri¬ 
stiana parla della esigenza 
di una « sintesi » tra indi¬ 
rizzi diversi e vuol presenta¬ 
re la propria posizione co¬ 
me « fecondamente media¬ 
trice». Ma una sintesi poli¬ 
tica reale, un atteggiamen¬ 
to capace di elevarsi a una 
visione nazionale dei proble¬ 
mi è perfettamente il con¬ 
trario di quel che ha fat¬ 
to e fa la direzione demo- 
cristiana. Una sintesi poli¬ 
tica reale non si fa prenden¬ 
do un goccio di De Martino, 
tanto Tanassi, una scorza di 
La Malfa per berseli freddi 
dopo una frullatina. Tanto 
meno si può concepire una 
mediazione, per di più «fe¬ 
conda », dicendo: gli altri li¬ 
tigano, noi arbitriamo. Tut¬ 
to questo non solo non è 
serio, ma aggrava i proble¬ 
mi del Paese. 

E 7 PERCIÒ’ che noi sot¬ 
tolineiamo che il gua¬ 
sto sta nel partito della De¬ 
mocrazia cristiana. Certa¬ 
mente, il gruppo tanassiano 
esercita la sua * funzione. 
Una funzione ' che non ha 
più niente a che vedere con 
quel che si intende per « so¬ 
cialdemocrazia » in quei pae¬ 
si d’Europa dove le masse 
lavoratrici si riconoscono 
in questo nome. Questo 
gruppo che anche nel pro¬ 
prio partito suscita indigna¬ 
zione, si muove oramai se¬ 
condo una linea e una logi¬ 
ca di concorrenza con la 
destra. , 

L’attuale direzione demo- 
. cristiana arriverebbe al 
grottesco se tentasse di pre¬ 
sentarsi al rimorchio di que¬ 
sta consorteria con la tesi: 
non possiamo scegliere una 
linea minimamente ‘ seria 
perchè Tanassi non vuole. 
Se a questo si arrivasse, 
comunque, ciò non attenue¬ 
rebbe ma aggraverebbe la 
posizione della DC. 

Il fatto è che tutto quan¬ 
to ha prodotto la direzione 
democristiana circa gli in- 
i dirizzi politici ed economici 
necessari di. fronte a una 
crisi così grave, è un comu¬ 
nicato fatto di frasi buone 
a tutti gli usi Quando da 
queste frasi si passa, poi 


Si estende 
I movimento contro 
lo scioglimento 
delle Camere 

A pagina 2 


alla spiegazione concreta si 
legge che la disputa sui 
problemi economici « si po¬ 
trebbe superare a tavolino, 
facendo un po’ di calcoli 
macroeconomici in grado di 
individuare le condizioni ne¬ 
cessarie e sufficienti per il 
massimo di occupazione, il 
massimo di sviluppo e il 
massimo di stabilità mone¬ 
taria». Il paese, insomma, 
potrebbe essere governato 
da un computer: e in tal 
modo si supererebbero le 
« infatuazioni ideologiche » 
e le « ingenuità classiste » 
(è sempre il portavoce di 
Fanfanl che parla). Ma se 
le cose stanno cosi, perchè 
questo computer o questi 
contabili non li hanno già 
messi al lavoro da qualche 
anno o da qualche mese o 
da qualche settimana? 

Il vero è che occorre una 
scelta politica. - Vi sono le 
richieste unitarie dei sinda¬ 
cati che non parlano solo 
— com’è pur necessario — 
della contingenza e delle 
pensioni, ma di prezzi e di 
concrete politiche per un 
nuovo sviluppo. Vi sono le 
proposte unitarie avanzate 
dalle Regioni Vi è da pro¬ 
nunciarsi su riforme e leggi 
che non costano nulla (Rai- 
TV, voto a 18 anni diritto di 
famiglia) e sulle misure che 
farebbero risparmiare mi¬ 
liardi e renderebbero più re¬ 
spirabile l'aria: le misure 
per la lotta al parassitismo, 
al clientelismo, al sottogo¬ 
verno, a partire dalla conclu¬ 
sione delle inchieste per gli 
scandali vergognosi - 

I COMUNISTI si sono pro¬ 
nunciati pur conferman¬ 
do la esigenza di una svolta 
profonda e la opposizione ad 
ogni governo che non la 
realizzi, sui temi di un im¬ 
pegno immediato per la sal¬ 
vaguardia delle autonomie 
locali, per il Mezzogiorno, 
l’agricoltura, l’occupazione, 
i salari le pensioni la scuo¬ 
la, la sanità, l’edilizia: ma la 
direzione democristiana con¬ 
tinua a parlare delle « ricor¬ 
date intese » e degli « aggior¬ 
nati impegni ». . .. 

Che vogliono dire queste 
vacuità? E’ l’esperienza stes¬ 
sa che lo dimostra. Quando 
si parla per non farsi ca¬ 
pire, ciò è perché c’è qual¬ 
cosa da nascondere. Le cose 
che la direzione de ha da na¬ 
scondere sono molte e, per 
ultimo, il caso Sindona. Ma 
la questione principale su 
cui si vuol tacere è quella 
dell’orientamento • politico, 
perché si sa che all’interno 
stesso delle masse cattoli¬ 
che e democristiane vi è 
sdegno per chi non avver¬ 
te la necessità di cambiare 
un orientamento fallimenta¬ 
re. Dunque, per continuare 
tutto come prima si reci¬ 
tano giaculatorie indecifra¬ 
bili 

Ma è con questo metodo 
che la DC e i governi da es¬ 
sa diretti hanno portato il 
Paese sino alla attuale con¬ 
dizione di crisi; e ci si pro¬ 
pone, oggi di porlo in ba¬ 
lìa di un governo privo di 
controllo parlamentare, scio¬ 
gliendo anticipatamente le 
Camere. In Italia, lo ab¬ 
biamo ricordato, non vi è 
la situazione inglese: da noi 
ci sarebbero cinque mesi 
di paralisi, in Inghilterra in 
trenta giorni si rinnova il 
Parlamento. Ma da noi inol¬ 
tre, vi sono pericoli di ogni 
genere che gli inglesi non 
conoscono. 

La direzione democristia¬ 
na stia bene attenta ai suoi 
calcoli dettati da interesse 
di bottega: già una volta 
quest’anno ha pensato che 
fosse furbo sfidarci, • rite¬ 
nendo che il nostro appello 
ad avvertire i bisogni del 
Paese fosse un sintomo di 
paura. Abbiamo dimostrato 
con i fatti come stavano le 
cose, vincendo la sfida co¬ 
me avevamo detto che sa¬ 
rebbe accaduto. Oggi, nuo¬ 
vamente, si è levata la voce 
; del nostro pnrtito perchè si 
■parta dagli interessi dei la¬ 
voratori e del popolo e non 
dai gretti calcoli di gruppo 
o dall’ossequio ’ a direttive 
straniere. Il Paese ha pa¬ 
gato e sta pagando da trop¬ 
po tempo la irrisolta crisi 
democristiana. 

Aldo Tortorolla 


Il sen. Spagnoli! ha porta¬ 
to a termine il. programma 
dell’* esplorazione > ; che : gli 
era stata affidata: oggi rife¬ 
rirà a Leone, il quale dovreb¬ 
be annunciare entro domani 
le proprie decisioni per la cri¬ 
si. Ieri mattina è stata con¬ 
sultata a Palazzo Madama la 
delegazione del . PCI, della 
quale facevano parte il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer e 1 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari, Natta e Pema. 

Dopo il colloquio con Spa¬ 
gnoli], Berlinguer ha rilascia¬ 
to una breve dichiarazione. 
« Abbiamo risposto, come era 
doveroso — ha detto —, al 
cortese invito del presidente 
del Senato. Tuttavia abbiamo 
dovuto ripetere giudizi e po¬ 
sizioni già manifestati al pre¬ 
sidente della Repubblica, con 
questa sottolineatura : che la 
responsabilità ■ fondamentale 
dello stato gravé in cui si tro¬ 
va il Paese e della crisi po¬ 
litica e governativa.è della 
Democrazia cristiana e che, 
quindi, è la DC che ha il 
dovere di dire, senza dilazio¬ 
ni e senza equivoci, quali so¬ 
no le sue proposte ed t suoi 
impegni concreti ». 

La segreteria democristia¬ 
na, la quale ha imposto il pro¬ 
lungamento della crisi, con 

; c. f. 
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TUTTA LA SETTIMA PAGINA 
E' DEDICATA Al GRAVI PRO- 
BLEMl ifet^ PAESE, CHE 
SONO T AL FONDO DELLA 
CRISI, ALLA NECESSITA' DI 
ESTENDERE LA LOTTA PER 
SCONFIGGERE LE MANOVRE 
REAZIONARIE. -; c v 


Domani iniziano gli interrogatori degli arrestati 



Insieme ai primi nomi 
si precisano i piani 
delle centrali eversive 

Gravissimi reati contestati ad alti ufficiali fra i quali quello di insurrezione armata con¬ 
tro lo Stato - Si cercano i latitanti anche all'estero - Pronti altri mandati di cattura? - Il 
punto sulle altre inchieste condotte dalla magistratura a Padova, Rieti, Torino e Genova 


Si precisano i collegamenti delle varie centrali eversive fa¬ 
sciste, si precisano anche i loro piani dopo la operazione diretta 
dalla magistratura romena che ha portato ai 20 ordini di cattura 
e ai 74 avvisi di reato che hanno raggiunto una vasta rosa di 
personaggi fra i quali alti ufficiali dell'esercito, della polizia, 
dei carabinieri implicati nel golpe Borghese. Gli interrogatori di 
quelli già arrestati, fra i quali un tenente colonnello dei CC. 
un maggiore di PS, un comandante delle guardie forestali avranno 
inizio domani. Fra I gravi reati contestati, quello di insurrezione 
annata contro lo Stato. Intanto si cercano i latitanti: fra di 
essi un sottocapo di stato maggiore, alto ufficiale dell’Aeronautica. 
I risultati deMe numerose perquisizioni effettuate sono tali da 
far ritenere che altri ordini' ài fattura siano pronti. Intanto 
proseguono le inchieste sulle trame nere già da tempo iniziate 
nette Sètte città d’Italia: la c Rosa dei venti * a Padova, la 
centrale eversiva à? Torino, gli squadristi a Genova e i terroristi 
bloccati a Rieti e in Abruzzo. „ ‘. . A PAG. 5 


Fare luce completa 


Sono passati quattro anni, 
e questo è certamente grave. 
Ma questo dimostra anche 
quale somma di manovre, in¬ 
trighi, connivenze sia stata 
messa in moto per cosi lun¬ 
go tempo al fine di ostacola¬ 
re e ritardare il cammino del¬ 
la verità. Ora, finalmente, 
qualcosa di concreto emer¬ 
ge, e non sono più solo i ma¬ 
novali dell'eversione, coloro 
che sono stati ingannati e 
strumentalizzati, a cadere nel- 


Le velleità di tradimento so¬ 
no rimaste isolate nelle for¬ 
ze armate. Non è retorica riaf¬ 
fermare la lealtà costituzio¬ 
nale delle forze armate italia¬ 
ne, la cui rinascita ha an- 
ch’essa ■ origine nella Resi¬ 
stenza. E’ una immonda bu¬ 
gia quella dei neofascisti, se¬ 
condo cui individuare e col¬ 
pire alcuni ufficiali felloni 
vorrebbe dire gettar fango 
sull’esercito. Esattamente al 
contrario, ciò significa difen- 


la rete, ma si cominciano ad dere e garantire l’onore della 


INTERVISTA ALL’UNITA’ DEL COMPAGNO RINALDO SCHEDA 


alle lotte dei lavoratori l’esigenza 
di nuovi indirizzi economici e sociali 

L’attacco della Fiat - Non cambia l’asse deH’iniziativa sindacale • Occupazione, difesa dei redditi più bassi, salari • La ster¬ 
zata di Agnelli e la linea del padronato : No al tentativo di sciogliere le Camere - Evitare le incrinature nel «fronte sociale » 


Crisi economica p crisi politica, attacco del. padronato al salario a al posto di lavoro, 
tentativo complessivo, di ricacciare indietro il movimento, di'dividere i lavoratori: ' sono 
questi i problemi che stanno oggi di fronte ai sindacato. La - risposta dalia Federazione 

CGIL, CISL, UIL, delle organizzazioni di categoria e provinciali non manca. Attraverso un 
dibattito non facile, che sempre più investe direttamente i lavoratori, si sta rafforzando ed 
estendendo il movimento, mantenendo salda la strategia per un nuovo sviluppo economico 

e sodale. Proprio venerdì è sta- 

- —T---- to deciso lo sdopero dei lavo¬ 
ratori • dell'industria, un fatto 
v « j # - di grande importanza non sedo 

Mr\ TVMAOITÌtìl ti TTA per il movimento sindacale ma 

Lie prospettive 

•\ m '■ « : - : —_ : ' . • . -viene a cadere. - 

m Gran Bretagna sHHrSS 

; . della CGIL. Siamo partiti dal 

dopo la-vittoria- 

; rione economica e il momento 

1 • 1 • 1 ' ' • j • politico per spingere ad un ri- 

/|A1 IO Kl11*1Pli*1 dimensionamento della funzione 

UC1 IdUIULIolfl * Prestigio dei sindaarto. 

In questo quadro è stata data 
una valutatane sulla sterzata 
di Gianni Agnelli in campo con¬ 
findustriale e aziendale. Baste¬ 
rà a questo proposito ricordare 
fi suo discorso di investitura a 
presidente della Confindustria in 
cui erano contenuti accenti nuo¬ 
vi sui problemi di fondo del 
paese per valutare il mutamen-. 
to di posizioni. Infine, collegata 
a questo complesso di problemi 
la questione del governo dei 
Paese. 

Diazno di seguito il testo del- 
l’intervista. 

L'attacco Mia FIAT ai la¬ 
voratori vuoto drammatizze¬ 
rò lo difficoltà economiche 
o il mome nt o politico. Orn¬ 
ato speata l'asse doli'inizìa- 
thra sindacale r e ce nte m en to 
> decisa dalla Federazione 
. CGIL-CISL-UIL? v 

A me sembra che 11 comu¬ 
nicato rilasciato dalla dele¬ 
gazione delle tre Confedera¬ 
zioni la sera del 10 ottobre, 
I laburisti spiegano le ragioni del loro successo, che a conclusione del primo gior- 
ritengono, come dice Ron Hayward, « una vittoria della negoziato con la Con¬ 
ragione e del buon senso », Decisiva, secondo quanto ha e ^* K)i ** decisione 

. affermato il segretario del partito laburista « è stata la teiera? 
mobilitazione degli attivisti e dei simpatizzanti che hanno mossa dalla Federazione unT- 
\ partecipato come non mai al lavoro organizzativo ». « I ; tarla con le segreterie delle 
• nostri sostenitori hanno '■ capito l’importanza della posta . organizzazioni della industria, 

> in gioco ». Ora si ‘ tratterà tuttavia per Wilson di non del commercio, dei servizi e 
deludere e di rispondere coraggiosamente alle indicazioni ^ pubblico impiego, espri- 
sorte dall’elettorato in un futuro economico che si annuncia 

burrascoso. NELLA FOTO: Wilson con la moglie. ... ; SftrSSreTsiidiSjf àd u^ 



Reazioni al 
colpo di mano 
DC contro la 
assemblea 
degli 

Enti locali 

H colpo di mano eoo cui 
la DC ha imposto la revoca 
deli'assemblea del 18 ottobre, 
a Roma, dei rappresentanti 
dei poteri locali, ha susci¬ 
tato' ovunque dure critiche 
e proteste. Il giudizio che, 
generalmente, viene espres¬ 
so è cfce il gruppo dirigente 
della DC ha avuto ' paura : 
dell’azione unitaria di Re- 
1 gioni ed Enti locali, e che 
al confronto sui problemi e 
sui programmi esso ha pre¬ 
ferito portare un attacco al- 
■ l’ampio schieramento di mi¬ 
gliaia di assemblee elettive 
unite contro una politica che 
soffoca i Comuni e le Pro¬ 
vince. A PAGINA 1 


Si prepara 
in ogni 
regione lo > 
sciopero di 
4 ore di 
giovedì 17 

Si prepara in tutte le fab¬ 
briche, nelle aziende com¬ 
merciali, negli uffici lo scio¬ 
pero di 4 ore di giovedì pros¬ 
simo, per i salari, l’occupa¬ 
zione e un diverso sviluppo. 
Numerose manifestazioni si 
svolgeranno nelle città. Alla 
Fiat Mirafiori e alla Landa 
di Chivasso, i rappresentanti 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche e delle assemblee 
elettive si riuniranno in as¬ 
semblea assieme ai lavora¬ 
tori, durante Io sciopero. In¬ 
tanto la Fiat, a conferma 
delia linea provocatoria adot¬ 
tata, ha deciso di intensifi¬ 
care gli straordinari nello 
stabilimento Spa di Stura, 
dove si producono gli au¬ 
tocarri. A PAGINA 4 


acciarare responsabilità più 
elevate, complicità e coper¬ 
ture di più alta qualifica. 
Bene, si vada avanti, la giu¬ 
stizia ■ faccia il suo corso; 
l’opinione pubblica — giusta¬ 
mente inquieta — chiede che 
si faccia luce completa su 
esecutori, mandanti, finanzia¬ 
tori, istigatori e protettori po¬ 
litici dei complotti che han¬ 
no minacciato e minacciano 
le istituzioni democratiche e 
la Repubblica. * “ 

Dinanzi alle rivelazioni, al¬ 
le incriminazioni, agli arre¬ 
sti, la stampa fascista e di 
estrema destra, e anche qual¬ 
che foglio « benpensante », 
tentano di fare della qualun¬ 
quistica ironia sui « golpe a 
ripetizione ». Non è escluso 
che anche in qualche settore 
democratico, dato che i tenta¬ 
tivi eversivi sono finora fal¬ 
liti, si sia indotti a sottova¬ 
lutarli, a vederne gli aspetti 
che possono sembrare grotte¬ 
schi. 

Bisogna fare mólta atten¬ 
zione. Innanzitutto la storia 
delle trame nere è costellata 
di stragi atroci, di attentati 
sanguinosi. E se i complotti 
non hanno raggiunto il loro 
scopo, nonostante le alte ade¬ 
renze che oggi affiorano, no¬ 
nostante i finanziamenti, no¬ 
nostante gli appoqgi intema¬ 
zionali, nonostante le dispo¬ 
nibilità politiche evidentemen¬ 
te promesse e pronte a ma¬ 
nifestarsi in caso di riuscita, 
ciò non è dovuto a una fortu¬ 
nata congiunzione deqli astri. 
Ciò è dovuto al fatto che i 
nemici della Repubblica de¬ 
mocratica si son trovati da¬ 
vanti qualcosa che non ave¬ 
vano messo nel conto: la for¬ 
za vigilante del movimento 
operaio e popolare, quella uni¬ 
tà antifascista che, radica¬ 
ta nella Resistenza, ha mo¬ 
strato in tutti i momenti 
decisivi il proprio intatto va¬ 
lore. Le trame non sono pas¬ 
sate non perchè fosse astrat¬ 
tamente « impossibile », ma 
perché fi clima politico com¬ 
plessivo e l’intreccio democra¬ 
tico del Paese hanno determi¬ 
nato le condizioni per non far¬ 
le passare. Guai se oggi si al¬ 
lentasse l’attenzione. 


grande massa degli ufficiali 
e dei soldati. 

Se si può cominciare a re¬ 
gistrare - con soddisfazione 
qualche risultato nella lunga 
e difficile opera di accerta¬ 
mento della verità, lo si de¬ 
ve alla giusta battaglia che 
è stata condotta. Una batta¬ 
glia unitaria e democratica, 
nella quale i comunisti sono 
stati in prima fila, come era 
ed è loro dovere. E" stato giu¬ 
sto — lo abbiamo in ogni oc¬ 
casione ribadito — rifiutare di 
far d’ogni erba un fascio. Oc¬ 
correva e occorre denunciare 
con ogni energia indulgenze, 
incertezze, connivenze di que¬ 
sto o quell’esponente o settore 
dei corpi dello Stato; ma al 
tempo stesso occorreva e oc¬ 
corre sostenere, incoraggiare 
l’azione dei funzionari onesti, 
dei magistrati coscienziosi. Es¬ 
si non mancano, i fatti lo di¬ 
mostrano. Quel che troppo a 
lungo è mancato, è una volon¬ 
tà politica che ne confortasse 
l’iniziativa. Questo resta 
uno dei nodi centrali della 
lotta politica in Italia. 

; I pericoli, infatti, non sono 
certo terminati Le trame, 
pur scompaginate, sono an¬ 
cora in piedi, varie sono le 
piste da seguire, e vi i chi 
lavora per confonderle e me¬ 
scolarle; molti congiurati so¬ 
no a piede libero, dentro o 
fuori i confini, altri non so¬ 
no stati fin adesso individua¬ 
ti ; non sono stati arrestati gli 
autori delle stragi di Brescia e 
Bologna; ignoti restano, in 
gran parte, i finanziatori e i 
protettori. Inoltre sono già in 
atto le manovre consuete per 
insabbiare ogni cosa. Sono 
manovre di carattere giudi¬ 
ziario e manovre dì caratte¬ 
re politico: di queste ultime, 
come sempre, si sono fatti 
antesignani uomini della pat¬ 
tuglia tanassiana, ma ben si 
sa che dietro costoro vi sono 
altri, più potenti e insidiosi 
- Dunque la lotta e la vigilan¬ 
za sono più che mai necessa¬ 
rie: per tranquillizzare U 
Paese, assicurandogli una di¬ 
rezione democratica, antifa¬ 
scista, costituzionale. 


■ ■ ■ ~ ~ ■ - — - « - 
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Altro pesante colpo del CIP al potere d'acquisto dei salari 

ORA COSTA DI PIÙ ANCHE L’ACQUA 


I laburisti spiegano le ragioni del loro successo, che 
ritengono, come dice Ron Hayward, « una vittoria della 
ragione e del buon senso». Decisiva, secondo quanto ha 
. affermato il segretario del partito laburista e è stata la 
mobilitazione degli attivisti e dei simpatizzanti che hanno 
partecipato come non mai al lavoro organizzativo». «I 
• nostri sostenitori hanno ; capito l’importanza della posta 
in gioco ». Ora si ‘ tratterà tuttavia per Wilson di non 
deludere e di rispondere coraggiosamente alle indicazioni 
sorte dall’elettorato in un futuro economico che si annuncia 
burrascoso. NELLA FOTO: Wilson con la moglie. ■. 
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n CIP, nella sua riunione 
«clandestina» di venerdì 4 
ottobre (a governo dimissio¬ 
nario), ha anche deciso, in¬ 
sieme al pesante rincaro dei 
concimi, una 6erie di aumenti 
delle tariffe dell’acqua, oscil¬ 
lanti dal 20 al 25 per cento 
e con effetto retroattivo In 
alcuni casi anche di un anno. 

Dalle notizie rese pubbliche 
ieri dalla Gazzetta Ufficiale 
non si i capito bene in base 
a quali motivazioni il nuovo 
rincaro i stato deciso da un 
organiamo governativo che ol¬ 
tretutto non aveva alcun po¬ 
tere effettivo, trattandosi dt 
fatto di un provvedimento ec- 
oeMo n a l s ette non ha nulla 


a che vedere con la cosid¬ 
detta «ordinaria amministra¬ 
zione». Si è detto, fra l’al¬ 
tro, che si è puntato a col¬ 
pire gli «sprechi» e cioè I 
consumi superiori a 250 litri 
al giorno per gli usi domestici 
e quelli ad uso extradome- 
stioo. In realtà, specialmen¬ 
te durante i mesi caldi, nes¬ 
suna famiglia consuma sol¬ 
tanto 250 litri al giorno di 
acqua; per cui i chiaro che 
l’aumento appare destinato a 
colpire la generalità . degli 
utenti in tutte le città. 

Uria seconda circostanza da 
rilevare è il fatto che i rin¬ 
cari delle tariffe per l’acqua 
— che andranno per ora in 


vigore a Genova, Napoli, To¬ 
rino e Trieste e che dovreb¬ 
bero ben presto venire ap¬ 
plicati anche a Bari, Bologna, 
Firenze, Milano e Palermo — 
sono diversi da centro a cen¬ 
tro, cosi come sono state di¬ 
verse le tariffe finora pra¬ 
ticate; ragione per cui a Ge¬ 
nova, ad esemplo, si pagherà 
120 lire a metro cubo, a Na¬ 
poli 150, a Roma 70, a Torino 
60 e a Trieste 114. 

La sostanza della nuova Im¬ 
posizione, tuttavia, è chiara. 
Essa colpisce tutti e per un 
servizio essenziale di carat¬ 
tere sociale, civile e sanita¬ 
rio, e rientra nella logica in 
atto secondo la quale devino 


essere compressi consumi 41 
massa anche irrinunciabili 
attraverso la manovra del 
prezzi, mediante l’inaspri¬ 
mento del carico fiscale in¬ 
diretto e col blocco sostan¬ 
ziale delle retribuzionL 

A questa logica, del resto, 
hanno risposto finora le mi¬ 
sure prese per aumentare le 
tariffe postali, elettriche e 
del trasporti pubblici (anche 
se alcune regioni, come quel¬ 
la lombarda, sono state co¬ 
strette dalla lotta operala a 
di massa a recedere da gravi 
provvedimenti come quello 
dell’aumento dei servisi 41 
collegamento). 
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Il colpo di mano che ha imposto la revoca della manifestazione del 18 a Roma 


La tattica del disfattismo 


Due diverse consultazioni 
In sette giorni — quella di 
Leone e quella successiva 
del presidente del Senato 
Spagnoili —, ma per fare che 
cosn? L'opinione pubbli¬ 
ca ha ben diritto di interro¬ 
garsi sul singolarissimo tra¬ 
gitto imposto alla crisi di 
governo da una Democrazia 
cristiana la quale sforna do¬ 
cumenti ufficiali che asso¬ 
migliano in tutto e per tut¬ 
to a quelli di tre mesi o 
di tre anni fa, tanto che 
sembrano fotocopie, e poi 
ne lascia l’interpretazione a 
un Fanfani mai come oggi 
ambiguo e sfuggente. Che 
cosa c’era da « esplorare »? 
Le posizioni dei partiti del¬ 
la passata coalizione di go¬ 
verno erano state acquisite 
al momento stesso delle di¬ 
missioni del quinto gabinet¬ 
to Rumor. E tra queste po¬ 
sizioni, una soprattutto ri¬ 
sultava evidente, fino alla 
brutalità: quella dei dirigen¬ 
ti di destra del partito so¬ 
cialdemocratico. E’ stato, in¬ 
fatti, Tanassi a proclamare 
che l’unica « cura » che lui 
ed i suoi amici — palesi, 
occulti o comunque camuf¬ 
fati — propongono al Pae¬ 
se in * questo momento è 
quella del ricorso alle ele¬ 
zioni Ipolitiche anticipate, 
alle quali bisognerebbe an¬ 
dare con una campagna im¬ 
perniata sull’anticomunismo 
più esasperato. 

La DC (intendiamo la DC 
ufficiale) non ha detto pa¬ 
rola su questa indicazione, 
irresponsabile ma certa¬ 
mente chiara. La Direzione 
dello Scudo crociato ha ap¬ 
provato all’unanimità un do¬ 
cumento con il quale viene 
riproposto il centro-sinistra, 
e quindi la collaborazione 
della DC con il PSI, il PR1 
e anche il PSDI, più o me¬ 
no negli stessi termini del 
passato. Le tre o quattro fra¬ 
si sulla situazione economi¬ 
ca non hanno molto signifi¬ 
cato, dal momento che pos¬ 
sono essere oggetto di in¬ 
terpretazioni contrastanti. I 
gruppi parlamentari demo- 
cristiani hanno quindi desi¬ 
gnato all’unanimità Fanfa¬ 
ni candidato alla carica di 
presidente del Consiglio 
(la lista democristiana pro¬ 
segue co» i nomi di Picco¬ 
li, Bartolomei — citato co- 



SPAGNOLLI — Sondag¬ 
gio numero due per 
la crisi 

me presidente del gruppo 
senatoriale —, Andreotti, 
Moro, Colombo e lo stesso 
Rumor). Perchè, dunque, 
l’attuale segretario democri¬ 
stiano non è uscito allo 
scoperto per compiere quel 
tentativo di formare il go¬ 
verno quadripartito che egli 
stesso e la Direzione dello 
Scudo crociato avevano in¬ 
dicato? Per questo sbocco 
sappiamo che ha premuto a 
lungo il presidente della Re¬ 
pubblica. Ma Fanfani è sta¬ 
to irremovibile, ed ha im¬ 
posto l’intermezzo del son¬ 
daggio del sen. Spagnoili. 
Per giustificare la propria 
ritrosia (che un gioì naie ha 
bollato come « viltà»), ha 
dichiarato che « non esisto¬ 
no soluzioni facili a situazio 
ni difficili ». 

Detto non nuovo, ma cer¬ 
tamente fondato, anche alla 
luce dell’andamento della 
crisi di governo. Solo che 
le manovre e gli avvilenti 
giochi in cui la segreteria 
de ha cacciato la crisi non 
riescono a celare quali so¬ 
no oggi le principali « diffi¬ 
coltà» della situazione. La 
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prima è data dalla DC stes¬ 
sa, la quale, con le sue am¬ 
biguità e le sue manovre, 
contribuisce ad aggravare 
ulteriormente la situazione. 
E la seconda « difficoltà » 
— come tutti possono vede¬ 
re — è costituita dall’oltran¬ 
zismo socialdemocratico. Ma 
in questo campo la DC non 
ha da « esplorare » nulla, 
poiché nulla è più evidente 
della volontà di Tanassi di 
puntare - al « tanto ‘ peggio 


t vì, * . 

La DC ha avuto paura dell’azione 
unitaria di Regioni e enti locali 

Ai confronto sui problemi e sui programmi si è preferito l'attacco a migliaia di assemblee elettive — Dichiarazioni di Fanti, Zangheri, Tassinari, Armaroli 
Telegramma dei presidente del Consiglio regionale del Piemonte — Domani a Modena la manifestazione dell'Emilia Romagna sui temi della finanza pubblica 


della volontà dY TanassT di Secondo la segreteria DC i a questo convegno che 1 an- 
il problemi - ormai gravissimi cara una volta ripropone al- 

puntare - al « tanto peggio ^ delle autonomie locali e del- l’attenzione del paese e anche 

tanto meglio » pur di arri- j e Regioni devono seguire l’an- della segreteria nazionale dei¬ 
vare, attraverso una fase dì damento e 1 tempi della crisi la DC la piena convergenza 


logoramento, allo sciogli¬ 
mento delle Camere. Il pre¬ 
sidente del PSDI lo ha ripe¬ 
tuto anche ieri a chiare let¬ 
tere: vuole elezioni politi¬ 
che anticipate, ed è prontis¬ 
simo ad affrontarle con un 


di governo. 

Con l’annullamento della 
manifestazione delle assem¬ 
blee elettive che si doveva 
tenere il 18 a Roma, Impo¬ 
sta nel Comitato di Intesa 
dal rappresentanti de, 1 di¬ 
rigenti di questo partito han- 


governo del quale facciano no confermato ancora una voi- 
parte anche i liberali (ma- ta di voler anteporre i pro- 
gari con Edgardo Sogno dei pri interessi di parte a quél- 


conti Rata del Vallino in 
qualche dicastero chiave). E 
ciò conferma in 1 pieno che 
la indicazione del Comitato 
centrale socialdemocratico 
per un governo di centro-si¬ 
nistra che riporti la coa¬ 
lizione quadripartita ’ alla 
sua « ispirazione origina¬ 
ria » altro non è che una 
mascheratura nell’ambito 
della tattica disfattista, un 
volgarissimo gioco delle tre 
carte. 


11 generai!; hanno conferma¬ 
to di non essere in grado 
di confrontarsi concretamen¬ 
te e realmente con le istan¬ 
ze di rinnovamento che sal¬ 
gono dal paese e, in questo 
caso, dalle istituzioni rap- 


unitaria delle regioni italia¬ 
ne nelle componenti politiche 
che le dirigono (DC, PSI, 
PCI) su uno tra i temi più 
qualificanti della democra¬ 
zia ». 

* «Il veto Imposto dall’alto e 
dal di fuori, al di là delle 
motivazioni addotte, mira a 
colpire rozzamente — ha det¬ 
to Fanti — lo sforzo consa¬ 
pevole e responsabile che l'In¬ 
tero tessuto del regionalismo 
e delle autonomie non da og¬ 
gi ha posto alla base della 
sua azione e del suo inter¬ 
vento. - 

La crisi che investe In prò- 


presentatlve, cioè da una par- porzioni sempre più gravi e al 


te della articolazione dello 
Stato. L’atto di forza Impo¬ 
sto dalla segreteria DC è 
stato diretto contro gli stes¬ 
si amministratori democri¬ 
stiani, contro presidenti re¬ 
gionali, sindacl, assessori del 


limite ingovernabili Istituzio¬ 
ni democratiche dello stato 
va affrontata con un impegno 
e una volontà politica di ec¬ 
cezionale portata. Chiesto han¬ 
no proposto in modo costrut¬ 
tivo Regioni Province e Co- 


m„„i A , ,, . , ti va, che avevano dato il loro 

Tanto durante il ciclo del- assenso alla manifestazione 


le consultazioni di Leone, 
quanto nel sondaggio suc¬ 
cessivo, i socialisti hanno 
ribadito che è la DC che 
deve « chiarire » le proprie 
posizioni. Essi restano fer¬ 
mi alla richiesta di un cam¬ 
biamento degli indirizzi di 
governo soprattutto nel cam¬ 
po della politica economica, 
che i repubblicani invece 



nei .solco di questi ultimi rappresentanti delle altre 


mesi. E la DC continua a 
limitarsi alla stanca ripeti¬ 
zione di vecchie formule: co¬ 
me se Tanassi non avesse 
mai parlato; come se fosse 
possibile condurre una trat- 


TANASSI — Elezioni 
anticipate e neo-cen¬ 
trismo 


tativa seria, e non un bai- <ji annullare la manifestazio 
letto grottesco, con gente ne di Roma già convocata da 
che con tanta pesantezza ha .Regioni, Province e Comuni 
già detto a che cosa punta, è giunta come una doccia 
In questo è il «nodo» del- fredda ieri sera al convegno 
la crisi che lo Scudo ero- promosso daregioni e sin¬ 
uato è ben lungi dall’avere ^ 

sciolto. , «T.'Abbiomn commentata na 


partito di maggioranza rela- munì italiani in un documen- 
tiva che avevano dato il loro to unitario ohe doveva es- 
assenso alla manifestazione sere illustrato alla mantfe- 
che è nata proprio come esl- stazione di Roma, che sarà 
genza di prospettare al pae- discusso lunedì a Modena nel* 
se ed alle forze politiche la l’assemblea di Regione, pro¬ 
drammaticità, la impossibili- vince e comuni emiliani, con- 
tà di funzionamento delle as- vocata con l’accordo di tut- 
semblee elettive locali e di ri- te le forze polltlohe demo- 
chiedere, quindi, soluzioni po- cratlche, e che riprenderemo 
sitive. a livello nazionale nelle for¬ 

me e nel modi necessari an- 
TTn imfn ri ni V ni in che come contributo immedia¬ 
ti/! veto aulì UllU dell’intero sistema delle 

La pesante interferenza del- autonomie per la definizione 
la DC ha determinato Imme- di quei contenuti program- 
diate reazioni sia da parte matici urgenti dai quali soia- 
dei rappresentanti delle altre mente può uscire una soluzio- 
forze politiche nel Comitato ne positiva dell’attuale crisi 
di intesa sia da parte di espo- governativa ». 
nenti delle assemblee elettive. . « La manifestazione del 18 

Il compagno Fanti, presi- — ha detto a sua volta il 
dente nella giunta emiliana, compagno Zangheri, sindaco 
ha affermato che « la noti- di Bologna — non poteva es- 
zla della improvvisa decisione sere, lo abbiamo affermato 
di annullare la manifestazio- con chiarezza, una manifesta¬ 
ne di Roma già convocata da zione neutrale. Responsabile 
.Regioni, Province e Comuni e unitaria si, ma non neu- 
è giunta come una doccia trale. Non può esserci Infat- 
fredda ieri sera al convegno ti neutralità fra l’attacco 
promosso da regioni e sin- centralistico e gli interessi 
dacatl sulla riforma democra- legittimi di milioni di citta* 
tlea della RAI-TV. dinl rappresentati dalle Re¬ 


forze politiche nel Comitato 
di intesa sia da parte di espo¬ 
nenti delle assemblee elettive. 

Il compagno Fanti, presi¬ 
dente nella giunta emiliana, 
ha affermato che ala noti¬ 
zia della improvvisa decisione 


Candiano Falaschi 


«L’abbiamo commentata ootn I glori!, dalle province e dal 
amarezza assieme al presi- I comuni, 
denti delle Regioni presenti 1 «Certo, a Roma avremmo 


Dalle fabbriche, dagli enti-locali e dalle organizzazioni democratiche 

NUOVE PRESE DI POSIZIONE NEL PAESE: 

«INO» ALLO SCIOGLIMENTO DEL PARLAMENTO 

A Milano assemblea regionale dei 7000 lavoratori della Ercole Marelli -1 documenti del consiglio di fabbrica dell'Alfa Romeo, di 10.000 metal¬ 
meccanici della Piaggio e di aziende minori a Ponfedera, degli operai di Lecce - Odg dei consigli comunali di Sesto S. Giovanni e di Montevarchi 


A un mese 
dalla scomparsa 


Oggi a Cosenza 
commemorazione 
del compagno 
Fausto Gullo 


Il discorso sari pronunciato 
dal compagno Natta. Presen¬ 
ti delegazioni da tutta la Ca¬ 
labria e rappresentanze de¬ 
mocratiche 

Dalla nostra redazione 

COSENZA, 12 

Da un mese dalla sua scom¬ 
parsa i comunisti rioorderan- 


• In tutto il Paese continua- tivo superamento della crisi 
no a registrarsi iniziative e di governo che respinga ogni 
ferme prese di posizione con- ipotesi di scioglimento delle 
tro lo scioglimento anticipato Camere e di elezioni antici- 
delle Camere e le manovre paté». 

reazionarie che puntano su Centinaia di delegati FIAT, 
questo obiettivo riuniti a Torino, nel convo- 

Consigli di fabbrica, consl- care le assemblee aperte al 
gli comunali e provinciali, partiti politici dell’arco costi- 

Regioni, sindacati, organizza- tuzionale e agli enti locali, 
zioni democratiche esprimo- hanno sottolineato — come 
no con comunicati e con ordì- afferma un comunicato della 
ni del giorno la protesta uni- FLM torinese — l’intento di 
taria che, ampliandosi con * consolidare una volontà po- 
vigore, intende sconfiggere litica nel Paese che conduca 
definitivamente il tentativo di u , na , conclusione positiva 
paralizzare il Parlamento e P®r } lavoratori e le classi 

il Paese. Già nei giorni scor- popolari dello scontro in at- 
si tra gli altri avevano reso anc ** e in relazione ai tem- 
noto il loro deciso orienta- P* e ai contenuti sui quali 


glimento anticipato delle Ca¬ 
mere. Essi hanno affermato 
che nell’interesse delle masse 
lavoratrici devono essere ga¬ 
rantite le libertà democrati¬ 
che come il superamento del¬ 
la crisi, con un profondo rin¬ 
novamento dei metodi e degli 
indirizzi di governo. 

Un analogo documento uni- 


A Lecce il consiglio di fab¬ 
brica delle of ficin e metalmec¬ 
caniche NOMEF ha ferma¬ 
mente respinto l’ipotesi di 
scioglimento anticipato delle 
Camere, chiedendo anch’esso 


si, con un profondo rin* un governo « che prenda Im- 
nento dei metodi e degli pegni concreti per fare uscire 
zzi di governo. il Paese dalla crisi economi- 

analogo documento uni- ca, politica e morale che ai¬ 


tarlo è stato diffuso a Livor- traversa e che faccia piena 


no dai rappresentanti di DC, luce sulle trame eversive». 
PCI, PSI, PSDI e PRI dell? Analoga presa di posizione è 
stabilimento Spica, mentre ufi stata assunta dal consiglio di 
ordine del • giorno è statò fabbrica delle officine termo- 
emesso dal comitato provici- meccaniche Nuzzo, 
ciale dell’Associazione nazio- La Federazione 
naie mutilati e' invalidi n unitaria CGIL-CIS 


orltioato, e la oritlea, è anco¬ 
ra una volta chiaro, non è 
tollerata dalla Direzione DC. 
Ma a Roma avremmo soprat¬ 
tutto presentato proposte di 
contributi positivi alla solu¬ 
zione della crisi politica e 
istituzionale ohe attanaglia 
il paese. Questo allarma e 
Impaurisce ancora di più la 
segreteria della DC che ha 
mostrato In questi giorni di 
temere, come il fuooo, ogni 
confronto pacato sul pro¬ 
grammi e sulle cose. Preferi¬ 
sce le formule vuote, la gene¬ 
ricità del contenuti, gli slo- 
gans anticomunisti. Per far 
prevalere questa linea, piaz¬ 
za del Gesù, non ' arretra 
neanche quando si tratta di 
calpestare uno schieramento 
unitario e consapevole di mi¬ 
gliaia di comuni, di provin¬ 
ce e di regioni». 

Zangheri ha ribadito che la 
responsabilità che questi di¬ 
rigenti d.c. si assumono con 
un tale atto è grave: «Insi¬ 
diano — egli ha detto — 11 
patrimonio unitario delle as¬ 
sociazioni degli enti locali; 
tentano di mortificare anco¬ 
ra di più li ruolo delle isti¬ 
tuzioni elettive; vogliono Im¬ 
pedire che la crisi sia affron¬ 
tata In termini di contenuti 
e di programmi costruttivi ». 

Ferma risposta : 

' Zangheri ha ribadito che 
spetta a tutte le forze since¬ 
ramente autonomiste e regio- 
ri alis te, a qualunque partito 
appartengano, opporsi a que¬ 
sto disegno e rispondere con 
fermezza a questo sopruso 
ed ha ribadito che «Il vuo¬ 
to politico che •• questi diri¬ 
genti d.c. vogliono creare de¬ 
ve essere colpito dalla inizia¬ 
tiva delle assemblee elettive 
e dall’Impegno di tutte le for¬ 
ze democratiche die sono 
interessate al cammino delle 
autonomie ». - 

A sua volta, il presidente 
dell’Unione regionale delle 
province toscane Luigi Tas¬ 
sinari ha sottolineato che la 
iniziativa dei rappresentanti 
DC « coglie di sorpresa una 
vastissima mobilitazione di 
amministratori pubblici della 
nostra regione proprio nel 
momento In cui si accingo¬ 
no a Incontrarsi lunedi 14 
in Palazzo Vecchio pei’ quel¬ 
la che doveva essere una ul¬ 
teriore messa a punto della 
partecipazione toscana alla 
manifestazione del Campido¬ 
glio e per riconfermare il 
laro appoggio convinto alla 
piattaforma elaborata dal 
comitato d’intesa ». 

Tassinari ha ricordato che 
a Viareggio al convegno del- 
i’ANCI, nel riconfermare 
contenuti e data della mani¬ 
festazione. si era prevista la 
eventualità dell’assenza dello 
interlocutore governo, ma in 
quella occasione «si era sotto- 
lineato che destinatari del¬ 
la nostra proposta erano e 
sono in primo luogo le for¬ 
ze politiche e sociali ». Tas¬ 
sinari ha aggiunto di aver 
« chiesto la convocazione 
urgente d el c onsiglio di¬ 
rettivo dellUPI che potreb¬ 
be utilmente riunirsi in¬ 
sieme con il consiglio na¬ 
zionale dell’ANCI e i rappre¬ 
sentanti delle Regioni per un 
esame della situazione che si 
è determinata». • 

Ma la revoca della mani¬ 
festazione del 18 non serve 
affatto a eliminare i proble¬ 
mi o a rinviare l’urgenza di 
soluzioni positive. In questo 
quadro, dunque, particolare 
significato assume rincontro 
unitario dei rappresentanti 
di tutte le assemblee elettive 
della Emilia Romagna che si 
riuniranno domani a Mode¬ 
na per discutere ed avanzare 
proposte per il risanamento 
della finanza pubblica. Le 


mento in questo senso i Con¬ 
sigli regionali del Lazio, del¬ 
la Basilicata, della Lombar¬ 
dia, del Piemonte e della Si¬ 
cilia. Nuove significative pre¬ 
se di posizione sono giunte 
Ieri 

A Milano, l’assemblea re¬ 
gionale dei 7.000 lavoratori 
della Ercole Marelli, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
In cui si chiede « al presi¬ 
dente della Repubblica e al¬ 
le forze politiche democratt- 


ma __ _A _ . , lA/iiwwit utiuwumvr 

nosoteruKmente domani do- che un serio ìmoegno politico 

Per Impedire e respingere 
aSSSL*ogni tentativo di scioglimen- 


menica 13 il compagno Fau¬ 
sto Gullo, prestigiosa figura 
di dirigente comunista, di 
antifascista, di intellettuale 
impegnato nella lotta per II 
riscatto del Mezzogiorno. La 
manifestazione si svolgerà nel 
teatro Citrigno di Cosenza 
con inizio alle ore 9. A com¬ 
memorare la figura del com¬ 
pagno Gullo sarà il compa¬ 
gno Alessandro Natta, della 
Direzione del partito, presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 


to anticipato delle Camere a 
per la costituzione di un go¬ 
verno che sappia dare una ri¬ 
sposta positiva concreta a» 
problemi del Paese». Anche i 
lavoratori della OM FIAT 
hanno approvato, nel corso 
deU’ultlma assemblea gene¬ 
rale, un documento per Invi¬ 
tare «le forze politiche, de¬ 
mocratiche e popolari ad ope- 


deve essere risolta la crisi 
politica ». 

Il consiglio comunale di Se¬ 
sto San Giovanni ha approva¬ 
to all’unanimità, con il voto 
del PCI, PSI, PDUP, PSDI e 
DC. un documento in cui si 
chiede una rapida soluzione 
della crisi contrassegnata da 
«scelte chiare e coerenti sul 
terreno economico e sociale 
come su quello della lotta an¬ 
tifascista nell’interesse del 
paese e del lavoratori». 

A Pontedera, il consiglio di 
fabbrica della Piaggio e quelli 
delle aziende metalmeccani¬ 
che minori, in rappresentanza 
di diecimila metalmeccanici, 
si sono espressi contro lo scio- 


Consiglio comunale di Mon¬ 
tevarchi a sua volta ha ap¬ 
provato — con il voto contra¬ 
rio dei consiglieri DC e PSDI 
— un ordine del giorno che 
sollecita « un governo con ifn- 
pegni precisi ed un chiaro 
orientamento democratico e 
antifascista». 

Altre prese di posizione in 
Toscana si sono avute dai Con¬ 
sigli comunali di Imprunpta, 
Montelupo, Certaldo. Borgo 
San Lorenzo, dali’ANPI, dai 
consigli di fabbrica del Nuo¬ 
vo Pignone e della Gover, 
dal consigli di azienda del¬ 
la RAI e dell’Unione far¬ 
macisti toscani, dai consigli 
di quartiere e dal sindacati 
dei lavoratori del Comune di 
Pistoia. 


La Federazione provinciale i manza 

unitaria COn^CISUIL degli . JS 

statali di Roma si oppone a “gruppo de. del consolo 


sua verità alio scioglimento 
delle Camere da cui derive¬ 
rebbe un vuoto di potere fa¬ 
vorevole solo alle forze che 
minacciano gli interessi dei 
lavoratori e le istituzioni de 
mocratiche. E ancora, docu¬ 
menti e ordini del giorno so¬ 
no venuti nel Cuneese dal 
Consiglio comunale di Racco- 
nigi e dal comitato unitario 
antifascista di Possano; a 


capogruppo d.c. del consiglio 
comunale di Bologna, dal pre¬ 
sidente socialista della am- 
ministratone provinciale di 
Bologna, dall’assessore regio¬ 
nale al bilancio, mentre sarà 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Fanti, a trarre le 
conclusioni. L’incontro unita¬ 
rio è stato indetto dalia pre¬ 
sidenza del consiglio regio¬ 
nale e sul suo significato si 
è soffermato il presidente 


aniuascisiA ai jtjss*uiuì a j _ .j, m 

Bologna, dal comitato direi- 


rivo della Lega per le autono¬ 
mie locali; a Modena, da 
ANPI, ALPI e PIAR con un 
comunicato congiunto; a Forti 
dalla Federazione CGIlrCISLr 
UIL; a Verbania dal consiglio 
di fabbrica della Montefibre, 
a nome di tremila lavoratori. 


tare comunista alla Camera, rare per la formazione di un 


Prima di lui parleranno il 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del PCI, 
il ministro Mancini della Di¬ 
rezione del PSI e 11 presiden- 


nuovo governo che si propon¬ 
ga di governare realmente 
con l’Impegno di risolvere i 
grossi problemi del costo del¬ 
la vita, dell'occupazione, del- 


te dell’assemblea regionale ca* j e riforme, dell’antifascismo 


. , e deU’indipendenza del nostro 
Sarà presente una delega- Daese * 

zione della Direzione del PCI. r ,. hloc , A » 

Alla manifestazione prende- f 

ranno anche parto 1 rappre- 3 HS^ 

sententi di altre forze politi- **?! JJf 

che democratiche, delegazioni 
di sezioni comuniste di tutta 

la regione, specie di quei Co- strategico fra 1 attacco padro- 
muni 11 cui nome è legato al* J 1 ®*® ® 11 consisten¬ 

te lotte per la terra, vecchi « forz ® politiche esistenU al- 
compagni di battaglia di Gul- l’interno del PSDI e della DC, 
lo, giovani, impegnati oggi legate all’imperialismo ameri- 
nella lotta per la rinascita cano. giocano nel nostro Pae- 
della Calabria, delegazioni di se nel tentativo di dare alla 
sindacalisti e di organizza- crisi uno sbocco anridemocra- 
zioni di massa, uomini di cui- tlco e antioperaio ». Sempre 
tura. E* prevista anche la a Milano, il comitato diretti- 
partecipazione di delegazioni vo della CGIL regionale, con 
provenienti da altre regioni un comunicato esprime la ri- 
Meridionali. chiesta di « un rapido e posi- 


Alla vigilia del lancio del tesseramento 1975 

Iscritti al PCI 31.577 
in piu dello scorso anno 


Mentre è in coreo di prepa¬ 
razione in tutto il partito e 
nella FGCI il lancio della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo per il 1075 che 
avverrà il 1* novembre pros¬ 
simo, la cifra dei tesserati al 
PCI ha intanto raggiunto — 
aHa rilevazione del 10 otto¬ 
bre — la quota di 1.654.779. 
Cioè rispetto al numero com¬ 
plessivo del tesseramenti alla 
fine dello scorso anno, vi so¬ 
no attualmente 31.577 iscritti 
in più, di cui 10.351 donne. 
Il numero dei nuovi recluta¬ 
ti, fra cui sono particolar¬ 
mente numerosi gli operai, le 
donne, 1 giovani, è saluto 
a 133.451. 


ira le 108 federazioni (su 
115) che hanno ormai supera¬ 
to il 100% molte hanno realiz¬ 
zato incrementi assai rilevan¬ 
ti Fra queste ad esemplo To¬ 
rino con 1.594 iscritti in più, 
Brescia con 1.043, Milano con 
2.804, Venezia con 1.155, Bo¬ 
logna con 1.383, Perugia con 
943, Salerno con 574, Verona 
con 1.752, Varese con 682. Pa¬ 
dova con 540, Palermo, Tera¬ 
mo, Cuneo. Como, Nuoro oon 
oltre 400 iscritti In più. - - 
• Fra le Federazioni all’este¬ 
ro nell’emigrazione di parti¬ 
colare rilievo i risultati delle 
federazioni di Zurigo (-(-529), 
e di Stoocaxda (+541). 


Frattanto in un dima poli¬ 
tico che vede dappertutto la 

E iù ampia mobilitazione del- 
s forze del partito attorno 
ai gravi problemi dei lavora¬ 
tori e del Paese, ha preso il 
via la preparazione delie « 10 
giornate » del proselitismo 
che dal l* al 10 novembre 
apriranno la campagna di 
tesseramento al PCI e alla 
FGCI per il 1975. Centinaia 
di convegni di partito, di as¬ 
semblee delle sezioni comuni¬ 
ste si svolgeranno in questi 
giorni per assicurare pieno 
successo a questa iniziativa 
dando ad essa tutto il rilie¬ 
vo politico che 1* situazione 
richieda. 


\ 't " t r * 

L'appello del convegno indetto a Milano dalla Giunta lombarda 

Le Regioni e i sindacati 
sollecitano la riforma Rai-TV 

L'aggravarsi della situazione politica può mettere in pericolo un'efficace azione 
riformatrice nel settore dell'informazione — Per una TV aperta alle istanze poli¬ 
tiche sindacali e istituzionali del Paese — V apporto del movimento sindacale 


Dal nostro inviato 

MILANO, 12 

Regioni e sindacati, riuni¬ 
ti nel convegno indetto dalla 
Giunta regionale lombarda, 
dopo avere esaminato per 
due giorni, insieme alle for¬ 
ze politiche democratiche, la 
situazione in cui si trova il 
processo di riforma dell’in¬ 
formazione televisiva, hanno, 
all’unanimità, approvato un 
documento di precise propo¬ 
ste e di preoccupata analisi 
politica. 

Il documento si apre in¬ 
fatti esprimendo « la più viva 
preoccupazione che l’ulteriore 
aggravamento della crisi poli¬ 
tica possa coinvolgere le stes¬ 
se istituzioni, bloccando cosi 
la possibilità di arrivare ad 
una efficace politica riforma- 
trlce anche nel settore del¬ 
l’informazione ». 

Questo • primo paragrafo, 
che raccoglie le preoccupazio¬ 
ni espresse da più parti (dal 
socialista Massimo Flchera, al 
compagno Martorelli vice-pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le calabra, dal democristiano 
Malneri al compagno Marghe* 
ri, entrambi del Consiglio re¬ 
gionale lombardo), testimonia 
di una convinzione chiara¬ 
mente maturata ed espressa 


Nel XXX dell'eccidio 


nel corso del convegno: che lo, Gasparotto del consiglio 
la questione dell’informazione di azienda della RAI di Mi- 
non sia una appendice lm- lano). 

por tana rispetto alla crisi po- n documento afferma eneo¬ 
litica in atto, bensì una sua ra j e recenti sentenze dei- 

componente ed una sua ag- ] a corte Costituzionale con¬ 
gravante. fermano la piena aderenza 

Il secondo paragrafo del del progetto delle Regioni al 

documento conclusivo rlaffer- principi della Corte C 06 tltu- 

ma infatti la necessità di zionale e che «affinché si» 

giungere ad un monopolio evitato che nel vuoto legisla- 

pubbllco democratico « aperto tivo si estendano e si con- 

alia partecipazione di tutte solidlno situazioni di fatto te¬ 
le forze istituzionali, politiche sive del principio del mono- 

e sociali del paese » sotto il polio pubblico » occorre che 

controllo del Parlamento e le direttive contenute nelle 

delle Regioni; chiede « il di- sentenze stesse siano attuate 

ritto di accesso per tutte le subito. In questo quadro si 

articolazioni ed espressioni denuncia « la estrema gravi¬ 

democratiche della società ci- dell’interruzione dei lavori 
vite », nonché « una organlz- del comitato ristretto delle 

zazione decentrata della due Commissioni della Ca¬ 
stratura della RAI-TV, che mera incaricate di esaminare 

valorizzi 11 ruolo e la respon- i progetti di riforma » e si so- 

sabilità del lavoratori della stiene la « necessità di una 

azienda, nel contatto diretto ® 

ed autonomo con la realtà lo- zione e dell Impegno di tutte 

cale» (e su quest’ultimo te- ]® forze politiche e sociali 

ma, particolarmente lmpor- democratiche per ottenere dal 

tante è apparso il contribu- a fn°trn 

to di elaborazione e proposte f, 6 ’ 1 ? lforma entJ 

espresso negli interventi di il 30 novembre», 

esponenti sindacali, sia sta- Regioni e sindacati chledo- 
mane che nella tavola roton- no dunque al presidenti dell» 

da di Ieri sera: Spadonaro Cai ?,® r j de* Senato ed » 

della CISL; Giachi, segreta- Quelli delle Commiss oni par¬ 
rio della Federazione unita- lamentarl competenti la a rl- 

ria lavoratori dello spettaco- f ,resa . d urgenza, indlpenden- 

^ temente dalla crisi di governo, 

dei lavori parlamentari per 

- — - — — j a riforma della radiotelevi- 

‘ sione, ed in particolare sol¬ 

lecitano l’immediata convoca¬ 
zione del comitato ristretto; 
invitano tutti i Consigli re¬ 
gionali ad adottare te Inizia* 
rive più efficaci per stimolare. 
gli organi responsabili dello 
vV'Vr ' stato alla approvazione tem¬ 

pestiva della riforma». De¬ 
terminante, in questa vislo- 
• » ne, è considerato «l’apporto 

Mrb'a CITO dell’intero movimento sinda- 

51, cale ». Il documento si con¬ 

clude con un appello » tutte 
le forze politiche democrati¬ 
ci . . che « nella consapevolezza che 

una soluzione democratica del 
fi, ■ ■■ ■ 1 I .M ■ problema della RAI-TV oosti- 

^ ** tuisce uno dei punti qualifi¬ 

canti sulla via per uscire 
i e de protagonisti del- dalla crisi politica e Istituzio- 
... r.., J . naie in atto nel Paese». Per 

delle citta decorate portare avanti la strategia e- 

spressa da questo documento, 

__ ... . è stato convocato a Roma, 

Iella pace e della sicurezza pg r giovedì 17 prossimo, il 

a Europa. Erano presenti de comitato di coordinamento 

esazioni della RDT, del- regionale 

iUVOfilaVIft ^11 rr A Q ueste conclusioni. Il con- 

SSf ]l S2fcr.S2J?^liscio vegno dì Milano è giunto do- 

ale delfa StetenS P° un dibattito, anima¬ 
tale delia Resistenza. to ieri sera da una tavola 

- - rotonda cui sono intervenuti 

esponenti politici nazionali e 
¥T__ , regionali di tutto l’arco CO¬ 
LI Il messaselo stazionale (ma in assenza, 

C,C5 come sempre è accaduto 

d i Dai'lmn’iior quando si discute pubblica- 

I Deninguer mente di riforma della RAI. 

di rappresentanti del gruppi 
U compagno Enrico Berlin- di maggioranza della Demo- 


Oggi corteo 
antifascista 

i 

a Marzabotto 

I giovani comunisti, socialisti e de protagonisti del¬ 
l'iniziativa - Convegno delle città decorate 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12 
Cent’anni fa te orde del 
maggiore Reder — 11 16° bat¬ 
taglione Panzergrenadier SS 
Reichfhurer — chiudevano in 
una morsa Tintelo massiccio 
tra Marzabotto, Grizzana e 
Vado. Dal 29 settembre al 
5 ottobre, superata con arti¬ 
glieria e reparti corazzati la 
forza della brigata partigiana 
Stella Rossa-Lupo, di non 
molto superiore alte mille 
unità, 1 nazisti scatenavano 
sulla popolazione civile una 
delle più spaventose rappre¬ 
saglie della seconda guerra 
Per 11 trentesimo anniversa¬ 
rio della strage è indetta per 
domani una manifestazione 
popolare. Ne sono protagoni¬ 
sti i giovani. La FGCI. la 
FG6I e il movimento giova¬ 
nile de hanno infatti svilup¬ 
pato a Bologna una intesa 
unitaria per qualicare la pre¬ 
senza delle nuove generazioni 
a questo incontro. 

In questa occasione il Pre¬ 
sidente della Repubblica. Leo¬ 
ne. ha inviato al Comune di 
Marzabotto un messaggio 
Oggi, nel quadro delle cele¬ 
brazioni della Resistenza, si 
è svolto a Palazzo d’Accar- 
sio il convegno delle citta 
martiri e decorate sul tema 


della pace e della sicurezza 
in Europa. Erano presenti de 
legazioni della RDT, del- 
l’URSS, della Grecia, della 
Jugoslavia, dell’Inghilterra e 
della Federazione internazio¬ 
nale della Resistenza. 


Un messaggio 
di Berlinguer 


guer ha inviato al sindaco dì 
Marzabotto il seguente mes¬ 
saggio: 

« Ai superstiti, a! familiari 
dei contadini, dei lavoratori, 
dei partigiani trucidati dai 
nazisti trent’anni fa, all’eroi¬ 
ca Marzabotto che ricorda ì 
suoi figli caduti nella lotta 
per fare dell’Italia un paese 
libero, democratico, Indipen- 


crazia Cristiana). 

Nell’occasione di questo in¬ 
contro serate, il compagno 
Dario Valori ha tenuto ao- 
pratutto a sottolineare l’ur¬ 
genza di trovare una soluzio¬ 
ne comune su quegli elemen¬ 
ti cardine di una riforma de¬ 
mocratica intorno ai quali, 
ormai da tempo, esiste una 
larga convergenza di oplnio- 


dente dallo straniero, giunga ni. Gli Interventi del repub- 


la commossa solidarietà e 
il fraterno augurio del PCI. 


blicano Bogl, del democristia¬ 
no Fracanzani (presentatore 


Sono certo che gli eredi di co- di una proposta di legge che 
loro che subirono il barbaro s j affianca alla linea regia- 


eccidio saranno anche i con¬ 
tinuatori e i realizzatori dei 
loro ideali nella battaglia ri¬ 


nate e contraddice ampia¬ 
mente te scelte della cosidet¬ 
ta miniriforma governativa). 


vite che oggi ri impegna del socialista Masckme, del 
tutti per costruire una società de Bassetti, hanno conferma- 


nuova e piu giusta. Enrico to — pur nelle varianti non 
Berlinguer». tutte accettabili delle singe- 

_ te posizioni — che questa in¬ 
tesa è possibile e necessaria. 
Si tratta, a questo punto, di 

pazione di 400 delegati SSM SJSSS 1 , * 

---- dovrà essere trovata prima 

del 30 novembre: l’importan- 

A _ 1-1 _ come ha detto Valori, è in- 

t\SSPTViniP21 fatti evitare che la situazio- 

AGOVlllDlVa ne entri nel caos e che Ifn 

a • TTi^l certezza apra la strada a non* 

àflTI 'SM I -fi I ye tentazioni di smembra- 

mento del monopolio e di 
apertura indiscriminata alla 
Martedì prossimo si aprirà privatizzazione, 
ad Aricela (Roma) l’Assem- in questo quadro generale 
bica nazionale degli studenti di necessaria chiarezza poM- 

«nn'ÌI’oì 1 tica e immediata risposta or- 

ranno alle ore 10 del 15 otto- 

bre e proseguiranno il 16 ed gan . lz ? t * ~ cul ftnche 
il 17 . soclazlonl di massa, altra- 

._, ..._ verso l’intervento di Eliarl 

Ia T«Azlon6 introduttiva piprT ittwipq i/vt 

sarà tenuta da Amos Cecchi f***£~** I’ENARS‘A«J f 
della Segreteria nazionale del- ITENDAS hanno testimoniato 
la FGCI. I temi della discus- il loro impegno — 11 cocve- 
sione saranno: l’iniziativa im- gno di Milano ha posto an- 
lotta per il diritto che lo scottante tema della 
allo studio, i diritti detnocra- teiAvteione via cavo 
tiri, la sperimentazione, nel w®^ 100 ® vla CAVO * 
quadro della lotta più genera- Come è emerso anche dalle 
te per la riforma della scuola conclusioni svolte dal soda- 
media superiore e l’elevamen- lista Beniamino Fin occhiaro, 

18 questo problema si intreccia 

!SSÌ , l£2Xei«u.Mte e iS ?r ettan,e " t ? ‘ 

la costituzione degli organi riforma RAL E non vè dub 
collegiali, lo sviluppo del mo- bio che la battaglia ingaggia- 
vimento autonomo e unitario ta intorno alla scadenza del 
degli studenti ; l’OTganizzazio- 30 novembre contribuirà ne- 
ne della FGCI nella scuola, cessar lamento anche alia sua 
All’Assemblea parteelperan- soluzione. ' 

no circa 400 delegati prove- 

nienti da tutte le province: I/IFIO rMIOVI 


dalista Armaroli, rilevando 
che esso « rappresenta la 
prima occasione, nella storia 
delie autonomie locali, in cui 
rappresentanti di una in¬ 
tera regione deile istanze e- 
lettine in cui si articola lo 
stato nazionale, con spirito 
di servizio e volontà costrut¬ 
tiva, muovono aHa ricerca di 
un contributo di linee e di 
proposte utili per l’intero 
paese ». 

Dal canto suo, il presidente, 
del Consiglio regionale del 
Piemonte, on. Pigliene, in un 
telegramma all’ANCI esprime 
la viva deplorazione dell'as¬ 
semblea, e definisce la re¬ 
voca della manifestazione 
«inopportuna in relazione al 
difficile momento politico » 
del paese «e nel quale è di 
importanza determinante ri¬ 
chiamare l'attenzione sul ruo¬ 
te che le autonomie possono 
svolgere per I» crescita del 
Paese ». 

Rammarico è stato espresso 
anche dal Consiglio dei comu¬ 
ni della Bassa Val di Susa, 
in un documento nel quale 
si sottolinea come te manife¬ 
stazione, nel momento poli¬ 
tico attuale, avrebbe rappre¬ 
sentato un efficace richiamo 
per chi deve dare al Paese un 
governo efficiente. 

L'm t w iblt i del grappo 

dal sonatori comunisti è con¬ 
vocata por giovedì 17 olio 

oro IMI. 


M Arìccia con la partecipazione di 400 delegati 

Martedì l’Assemblea 
degli studenti FGCI 


Manifestazioni 
del PCI 


OGGI 

AVEKSAs Afinovii AVELLI. 
NO: CM smia stS! TORINO: 
C o — t tn; ROMA: (Miai: MES¬ 
SINA: Macai— MILANO; Ns- 
poIrtMto; COSENZA i Natta; 
PROSINONE: Pahtts; FIREN¬ 
ZE: Pimi CESANO S. (Mila¬ 
ne): Qwrc l oli; MATERA: Rei- 
ctilin; SALERNO : Terracini; 
BOLZANO: Vecchietti; PADO¬ 
VA: Imbeni; PAVIA; Eorshini; 
MONTEVARCHI : A. Cocchi; 
RIETI; P. CMh POLICORO 
(Malora): L. Conte; RIANO 
(Rome): F errar a, GENA ZZA¬ 
NO (Rem): Piattello; ROMA- 
CASALMORENA : PretMozcl; 
TERMINI IMERESE (Paler¬ 
mo): La Terrei GIOIA DEL 
COLLE (Bori): P —letto; RO¬ 
MA • MONTEROTONDO: M. 
Ro da no; GRAVINA (Bari): Si- 
colo; BARI • R. CABRASSI; 
Vacca; REGGIO EMILIA; Bar- 


Martedì prossimo si aprirà 
ad Aricela (Roma) l’Assem¬ 
blea nazionale degli studenti 
comunisti. I lavori, oomince- 
ranno alle ore 10 del 15 otto¬ 
bre e proseguiranno il 16 ed 
il 17. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Amos Cecchi 
della Segreteria nazionale del¬ 
la FGCI. I temi della discus¬ 
sione saranno: l’Iniziativa im¬ 
mediata di lotta per il diritto 
allo studio, i diritti democra¬ 
tici, te sperimentazione, nel 
quadro della lotta più genera¬ 
te per te riforma della scuola 
media superiore e l’elevamen¬ 
to dell’obbligo scolastico a 16 
anni; l’impegno degii studenti 
nella battaglia elettorale per 
la costituzione degli organi 
collegiali, lo sviluppo del mo¬ 
vimento autonomo e unitario 
degli studenti; l’OTganlzzazlo- 


Dario Natoli 


s. 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 

«UNA TANTUM» 

PER LOR SIGNORI 


« Caro Fortebracclo, so¬ 
no un giovane operaio di 
Sesto e mi è venuta una 
Idea che voglio dire a te 
perché sei come un mio 
amico siccome le tue pa¬ 
role che sento sono le prl-' 
me ogni mattina quando 
compro il nostro giornale 
e vado a lavorare. Cosi se 
la mia è una pirlata con 
te non mi vergogno per¬ 
ché mi sento in confiden¬ 
za. Io dico: perché lo Sta¬ 
to non obbliga lor signo¬ 
ri, come dici tu. a compe¬ 
rare le duecentomila mac¬ 
chine che la Fiat deve 
vendere per potersi rimet¬ 
tere in movimento? Va bs- 

< ne, sarebbe come una nuo- 

< va tassa, ma per le altre 
che paghiamo già soprat¬ 
tutto noi lavoratori il go¬ 
verno ci ha mai chiesto il 
permesso? Adesso ho det¬ 
to la mia e ti saluto fra¬ 
ternamente. Tuo Aldo Mar¬ 
telli - Cinisello Balsamo 
(Milano) ». 

Caro Martelli, questa tua 
lettera ini è giunta i pri¬ 
mi della settimana (credo 
martedì) e subito, di pri¬ 
mo acchito, mi è sembra¬ 
ta una divertente bizzar¬ 
ria. Ho pensato per prima 
cosa alla faccia tra severa 
e schifata degli economisti 
che conosco, i quali stanno 
con gli architetti in que¬ 
sto rapporto di supponen¬ 
te solidarietà: gli architet¬ 
ti erigono gli attici e gli 
economisti da quegli atti¬ 
ci ci guardano, noi quag¬ 
giù, con indulgente sop¬ 
portazione. Così mi sono 
detto: Martelli è, come di¬ 
te voi, un balengo, uno 
strambo, un « mato ». E da 
principio non ho neppu,e 
pensato a pubblicarla: 
metto lì questa sua lette¬ 
ra tra le tante altre alle 
quali a poco a poco ri¬ 
spondo privatamente. > Ca¬ 
ro Martelli — ti avrei 
scritto — mi sono diver¬ 
tito, grazie e un affettuo¬ 
so saluto, particolarmente 
affettuoso perché vivi tra 
Cinisello e Sesto, due cit¬ 
tà piene di metalmecca¬ 
nici. 

Ma passati un giorno o 

• due, questa tua idea non 
mi è apparsa più cosi stra¬ 
vagante e ho finito per 
trovarla da non buttar via, 
specialmente se considera¬ 
ta in una logica fiscale 
che ce ne ha fatte vedere 
di tutti i colori, l’ultima 
delle quali è la cosiddetta 
a una tantum ». Che cosa 
è r« uno tantum »? E’ una 
tassa imposta su un patri- 

‘ monio, su una proprietà, 

• l’automobile, in base alla 
quale lo Stato prima ti ha 
lasciato comperare una 
macchina a un milione, 
poniamo, e poi ti ha det¬ 
to: «No. La tua macchina 

' co sta dieci, quindici, cin¬ 
quanta, centomila lire di 
più. Versamele subito ». 
Ma si potrà dire: un con¬ 
to è imporre un tributo su 
un oggetto che si possiede 
e un altro conto sarebbe 
imporre l’acquisto di un 
bene del quale uno può 
non avere bisogno, sia per¬ 
ché non gli serve, sia per¬ 
ché già lo possiede. Ma ca¬ 
ro mio: è molto più gra¬ 
ve il primo caso. Perché 
l’« una tantum » che hai 
or ora subito ti offre un 
solo corrispettivo: il risa¬ 
namento generale dell'eco¬ 
nomia a cui concorri, ma 
personalmente e diretta¬ 
mente e subito non ti re¬ 
sta in mano nulla. Mentre 
nel caso dell’acquisto for¬ 
zoso di una automobile ot¬ 
tieni due corrispettivi: il 
concorso al risanamento 
dell’economia generale, co¬ 
me nel primo caso e, in 
più, il possesso di un be¬ 
ne reale, controvalore del¬ 
la somma versata. Con la 
«una tantum » hai sborsa¬ 
to una somma e chi s’è 
visto s’è visto: con questi 
- nostri governanti può an¬ 
che darsi che i tuoi soldi 
vadano a salvare un Sin- 
, dona o a dare la scalata a 
una qualsivoglia Montedi- 
son. Con l’acquisto di una 
Fiat ti viene in casa una 
automobile: è lì, l’hai giù 
in cortile. Le tue lire, sia 
pure tramutate, non sono 
scomparse. 

Si tratterebbe di un’« u- 
na tantum » riservala a 
lor signori (quando dico 
lor signori, voglio ripeter¬ 
lo ancora, non intendo af¬ 
fatto alludere ai piccoli 
imprenditori e neppure a 
quelli davvero medi, ma 
ai medi grossi, ai grossi, 
ai grossissimi padroni, e 
poi a certi professionisti, 
artisti, attori, agrari, ere- 
ditieri eccetera): il proble¬ 
ma è di vendere duecento- 
mila vetture, il cui costo, 
calcolando che mediamen¬ 
te valgano un milione e 
mezzo luna, ammontereb¬ 
be a trecento miliardi. Con 
questi trecento miliardi si 
ridarebbe fiato, probabil¬ 
mente in modo decisivo, 
alla più grande fabbrica 
italiana che si vede co¬ 
stretta, dicono i suoi pa¬ 
droni, a ridurre il lavoro 
e quindi la paga (con que¬ 
sti chiari di luna) a set- 
tantamila lavoratori, con 
altri cinquantamila di al¬ 
tre fabbriche che subireb¬ 
bero gli effetti della ridu¬ 
zione Fiat. Un grande pro¬ 
blema nazionale, dunque, 
che m ben oltre Torino e 
la regione piemontese. 

Ci vogliono dunque tre¬ 
cento miliardi. Ammetten¬ 
do che ognuno di lor si¬ 
gnori comperi una mac¬ 
china, ci vogliono corri- 
■ spettivamente duecentomi¬ 
la acquirenti, tante essen- ' 
do le vetture da esitare. 
Ci tono, in Italia, duecen¬ 


tomila signori, duecento- 
mila lor signori, ai quali 
fare obbligo di sborsare 
un milione e mezzo non 
per buttarli forse al vento 
o per destinarli al salva¬ 
taggio di malandrini, co¬ 
me forse hai tatto tu quan¬ 
do hai dovuto scucire la 
tua « una tantum », ma 
per avere in cambio una 
bella automobile nuova e, 
insieme, salvare la paga 
di decine e decine di mi¬ 
gliaia di operai? Ci sono 
certamente, lo comprendia¬ 
mo dalle cronache quoti¬ 
diane dei sollazzi dei ric¬ 
chi, ce ne convinciamo dai 
nomi di gente assoluta- 
mente sconosciuta della 
, quale occasionalmente si 
vengono a conoscere tnso- 
spettate prodezze spendalo- 
le, inimmaginabili guada¬ 
gni, favolosi « colpi », fan¬ 
tastiche « scalate ». Ci so¬ 
no. Ci sono i lor signori 
nuovi e i lor signori vec¬ 
chi. Questi grossi impren¬ 
ditori che oggi si trovano 
nei guai quante migliaia 
di miliardi, dico migliaia 
di miliardi, hanno intasca¬ 
to quando le cose anda¬ 
vano bene e i nostri ope¬ 
rai erano quelli che gua¬ 
dagnavano meno in tutta 
Europa e le esportazioni 
filavano a gonfie vele e il 
petrolio costava poco e 
nessuno gli ha mai chie¬ 
sto dei conti seri, né gli 
ha mai impedito di man¬ 
dare i soldi all'estero? Ti 
sei mai domandato come 
sono andate le cose per de¬ 
cine d’anni a coloro che 
oggi, come mi pare che 
dicano a Milano, fanno i 
« piangina »? Ti sei mai 
domandato come mai il si¬ 
gnor Agnelli e i suoi pari, 
mentre denunciano la im¬ 
minente rovina delle loro 
fabbriche, non mostrano 
mai. assolutamente mai. la 
behchè minima preoccupa¬ 
zione personale? Hai mai 
sentito dire a Gianni A- 
gnelli (vorrei vedere che 
avesse il coraggio di dirlo): 
« Capirà, anch'io ho dei fi¬ 
gli... »? > 

E poi ci sono i lor signo¬ 
ri nuovi. C’è della gente 
oggi in Italia, a comin¬ 
ciare dai pensionati, e do¬ 
mani vi si potrebbero ag¬ 
giungere gli operai della 
Fiat, che non sa letteral¬ 
mente più come tirare 
avanti. Ebbene, ce n’è del¬ 
l’altra, di gente, che gua¬ 
dagna milioni e milioni al 
mese; medici, avvocati, ar¬ 
tisti, commercianti, indu¬ 
striali. La donna che vie¬ 
ne a ore a casa mia, cer¬ 
te mattine - compra delle 
fettine di carne che sem¬ 
brano ostie trasparenti e 
me le mostra come se fos¬ 
sero « solitaires ». ' L’altra 
sera a Milano una fami- ' 
glia di grandi formaggiai ‘ 
ha> offerto una cena da na¬ 
babbi, con champagne a 
fiumi: c’erano anche il se¬ 
natore Merzagora, quello 
che ci fa ogni tanto delle 
prediche per le quali sa¬ 
remmo tentati di flagellar¬ 
ci, e mons. Pisoni, che tro¬ 
verete sempre, esultante, 
là dove la Divina Provvi¬ 
denza manda più copiosi i 
suoi doni. Ebbene, caro 
Martelli, tu pensi che in 
un mondg cosiffatto non 
ci siano duecentomila per¬ 
sone a cui far comperare, 

«una tantum», una auto¬ 
mobile da un milione e 
mezzo? E non tieni conto 
dei doppioni? Non pensi, 
per esempio, che a Cefis, 
personalmente, si potrebbe¬ 
ro vendere dieci « 126 », da 
regalare a qualcuno per 
Natale? E la signora Bo- 
nomi, non potrebbe venire 
pregata di acquistare in 
un colpo solo venti « 127 »? 
Ma non abbiamo letto l’al¬ 
tro giorno che Piaggio, . 
quello che finanzierebbe i 
fascisti, possiede mille mi¬ 
liardi? Mettiamo che sia¬ 
no solo cinquecento, ma 
che paura potrebbero far¬ 
gli una cinquantina di 
« 132 », non fosse che per 
passarle al MSI? 

Qualcuno potrà dire: 

« Ma di questo passo dove 
si andrebbe a finire? », im¬ 
maginando che questo si¬ 
stema di «acquisto forzo¬ 
so» potesse essere esteso 
ad altre fabbriche che ver¬ 
sino in difficoltà analoghe 
a quelle della Fiat. No. 
Non penso affatto, e cre¬ 
do che non ci pensi nep- ' 
pure tu, caro Martelli, a 
fare acquistare a lor si¬ 
gnori frigoriferi o radio o 
televisioni o lavatrici (seb¬ 
bene mi rallegri molto la 
idea di fare comperare dal , 
dottor Costa, per decreto, 
un bel pianoforte a coda). 
Ma questa « una tantum » 
dovrebbe riguardare sol¬ 
tanto la Fiat, per la va¬ 
stità e l’importanza, certa¬ 
mente uniche, del suo caso. 

Non se ne farà niente , ' 
caro Martelli. E non per¬ 
ché la tua proposta, che 
mi piace, sia stravagante 
o vessatoria: abbiamo al¬ 
tre tasse, che colpiscono 
soprattutto i lavoratori, 
ben altrimenti assurde e 
inique, ma perché questa 
sarebbe riservata a lor si¬ 
gnori e lor signori non 
si toccano. Essi subiscono 
una « una tantum » se col¬ 
pisce anche i poveri, ma 
una « una tantum » parti¬ 
colare, per loro soli, non 
la vogliono. La chiamereb¬ 
bero una violazione del sa¬ 
cro principio della proprie¬ 
tà privata. Invece non rap¬ 
presenterebbe che l’inven¬ 
zione di una nuova cassa. 
La « cassa integrazione » 
c’è già. Perché non intro¬ 
durre, finalmente, una. 
a cassa restituzione»? 

Forfebracdo 
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I dirìgenti della grande industria automobilistica dinanzi alla crisi italiana 



Che cosa ha indotto to stato maggiore dell'azienda torinese a respingere la mediazione del ministro del lavoro • 
sioni di uno stùdio riservato sulla situazione economica - Analogie e differenze con gli anni ’50 - Il tentativo 


Un quadro di posizioni non uniformi - Le previ¬ 
di colpire i poteri conquistati dal sindacato 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

, In un documento del 1972 
riguardante la • politica Fiat 
a livello territoriale (« pre¬ 
messe e ipotesi per una azio¬ 
ne Fiat sul territorio ») si 
sosteneva che « per molti anni 
si è creduto che la sola co¬ 
sa veramente importante fos¬ 
sero i fini specifici dell'attivi¬ 
tà aziendale: produrre, inve¬ 
stire, espandere l’occupazio¬ 
ne, moltiplicare le • fonti di 
reddito basandosi sul presup¬ 
posto che dallo sviluppo eco- 
' nomlco dovessero automatica¬ 
mente sortire modelli di vi¬ 
ta nuovi e perfetti, l’afferma¬ 
zione di una cultura • civica 
e politica, infine il benessere 
e la pace sociale. 

«Invece soprattutto gli effet¬ 
ti indotti si sono accumulati e 
scontrati a caso, dando luogo 
a squilibri e tensioni in ogni 
settore della vita associata ». 

Lo studio prodotto per conto 
della dirigenza della grande 
industria automobilistica * to¬ 
rinese proseguiva affermando 
che « finalizzare le inevita¬ 
bili conseguenze delle attività 
. di produzione e di consumo a 
scopi extra economici è di¬ 
venuta al presente una esi¬ 
genza di ogni sistema sociale 
avanzato, capitalistico o so¬ 
cialista che sia; ne va della 
stessa sopravvivenza del si¬ 
stema nel momento in cui le 
motivazioni che hanno sor¬ 
retto per quasi due secoli lo 
sviluppo industriale non reg¬ 
gono più». 

Queste tesi, apparentemen¬ 
te. venivano recepite dai mas¬ 
simi dirigenti della Fiat tan- 
t’è che negli incontri svolti¬ 
si lo scorso anno tra le am¬ 
ministrazioni locali (Regione 
Piemonte e Comune di Tori¬ 
no) ed i rappresentanti della 
società capeggiati dai due 
fratelli Agnelli, da parte del¬ 
la Fiat si riconosceva all'en¬ 
te pubblico il diritto di cono¬ 
scere l programmi della azien¬ 
da relativi agli investimenti 
Industriali e il ruolo che ed 
esso compete in materia di 
localizzazioni. In altre paro¬ 
le Comune e Regione dove¬ 
vano smettere i panni sino 
allora indossati, del notaio 
che registra atti, decisioni, 
scelte prese nel ristretto am¬ 
bito di un consiglio di ammi¬ 
nistrazione di una società pri¬ 
vata e comportanti gigante¬ 
schi problemi di carattere so¬ 
ciale, politico ed economico, 
per assumere la direzione del¬ 
lo sviluppo territoriale. 

Il concetto di azienda qua¬ 
le demiurgo onnipotente, (che 
aveva caratterizzato l’epoca 
vallettiana, sull’altare del qua¬ 
le tutto si era modellato, ade¬ 
guato e anche sacrificato) 
messo in crisi dalle lotte di 
„ fabbrica e di quartiere non 
' reggeva più e di questo si 
erano resi conto i padroni del¬ 
la Fiat. 

Eravamo però ancora in una 
fase di, espansione (sia pure 
drogata), il mercato dell’au¬ 
to. sotto gli effetti di una in¬ 
flazione strisciante tirava, 
mentre le esigenze produttive 
dovevano quotidianamente 



Assemblea di operai alla FIAT Miraflorl 


fare 1 conti con una nuova 
coscienza sindacale che po¬ 
neva al centro dello scontro 
di classe questioni non soltan¬ 
to di carattere salariale, ma 
i problemi relativi alla orga- 
nfrazione del lavoro e al mo¬ 
dello di sviluppo della nostra 
società- Convegni, dibattiti, 
seminari, interviste videro i 
« big » • delia Fiat impegnati 
su queste tematiche. Poi ven¬ 
ne'la crisi del petrolio con le 
conseguenze che tutti cono¬ 
sciamo. -- 

■ Lunedi scorso dopo che l’av¬ 
vocato Gianni Agnelli aveva 
respinto a Roma, in sede mi¬ 
nisteriale, l’arbitrato di Ber¬ 
toldi interrompendo cosi una 
trattativa che aveva vissuto 


fasi alterne, dagli uffici di 
corso Marconi di Torino ve¬ 
niva diramato il noto comuni¬ 
cato in cui con l’annuncio del 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne per settantamila operai si 
affermava bruscamente che 
« la direzione delia Fiat non 
accetta arbitrati perché non 
considera delegabili decisioni 
che sono di carattere pretta¬ 
mente industriale ed econo¬ 
mico e come tali appartengo¬ 
no alle competenze dell’azien¬ 
da ». Perché la Fìat è giunta 
a questa grave decisione uni¬ 
laterale? Quali sono le vere 
ragioni che hanno indotto la 
società ad assumere un at¬ 
teggiamento che, comunque lo 
si rigiri, suona come una 


dichiarazione di guerra nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali? Se nella fase ulti¬ 
ma di espansione industriale 
si era arrivati, sia pure più 
in teoria che nella pratica, a 
riconoscere al sindacato un 
ruolo e una funzione ben pre¬ 
cisi, a maggiore ragione In 
un momento particolarmente 
difficile questo ruolo e que¬ 
sta funzione dovevano esse¬ 
re addirittura sollecitati per 
ricercare una soluzione che 
non . acuisse le tensioni ed 
esasperasse i rapporti. 

la crisi dell’auto c’è e nes¬ 
suno la contesta. Le duecen¬ 
tomila vetture invendute che 
riempiono i depositi di molti 
stabilimenti Fiat non possono 


Le conseguenze della disastrosa gestione del patrimonio culturale 

Firenze, musei a porte chiuse 

* t « _ , * 

Apertura ridotta a poche ore, decine di sale e gallerie non più visitabili - Alle dannose scelte del ministero i sinda¬ 
cati contrappongono la richiesta dell'aumento e della qualificazione del personale - Come può intervenire la Regione 


Dalla nostra redazione 

' ' FIRENZE, 12 

Il furto, evitato per una se¬ 
rie di fortunate coincidenze, 
di numerose opere d’arte del¬ 
la collezione Bardini (una del¬ 
le tante raccolte precluse al¬ 
la conoscenza del pubblico) 
nel Palazzo De’ Mozzi; con¬ 
temporaneamente la messa a 
cassa integrazione, con rela¬ 
tiva minaccia di licenziamen¬ 
to. di 36 restauratori dipen¬ 
denti da ditte appaltatrici e 
al servizio della Soprinten- 
dena alle antichità di Etru- 
ria; poi il nuovo orario dei 
musei decredato dal Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione: 
chiusura tutto il giorno il lu¬ 
nedi. apertura limitata alle 
ore 14 per gli altri giorni. 

A questo punto tutti si so¬ 
no resi conto della gravità 
della situazione. 

Un furto fallito per puro 
caso non è altro che la spia 
rivelatrice dell’esistenza, a Fi¬ 
renze come in tutta Italia, di 
un patrimonio artistico spes¬ 
so del tutto negletto ed espo¬ 
sto ad ogni avventura basti 
ricordare che solo nel primo 
semestre del "74 sono state 
trafugate nel nostro Paese 
ben 4.594 opere d’arte. La 
sospensione dal lavoro di 36 
restauratori consegue ad una 
politica governativa che affi¬ 
da il restauro a ditte appal¬ 
tatrici, quindi con un rappor¬ 
to con il personale del tutto 
precario e legato agli incerti 
degli stanziamenti statali (al¬ 
la Soprintendenza delle anti¬ 
chità di Etruria non sono an¬ 
cora pervenuti i fondi per 
l’esercizio attuale). La chiu¬ 
sura anticipata del musei non 
è altro che la risposta, del 
tutto sbagliata, del ministro 
della Pubblica Istruzione alla 
grave carenza del personale 
addetto alla sorveglianza ed 
alla manutenzione degli isti¬ 
tuti culturali. 

Del resto già da tempo nu¬ 
merose sale delle gallerie e 
dei musei fiorentini pur es¬ 
sendo visitabili, cioè allestite, 
erano chiuse al pubblico, per 


mancanza di personale: 8 so¬ 
no al Museo nazionale del 
Bargello le sale chiuse al 
pubblico; 49 alla Galleria di 
arte moderna e alla Villa La 
Meridiana; 32 alla Galleria 
Palatina ed agli Appartamen¬ 
ti monumentali di Palazzo 
Pitti; 3 al museo di S. Marco; 
13 alla Galleria dell’Accade¬ 
mia. Chiusi del tutto il cena¬ 
colo ed il museo di S. Salvi, 
i cenacoli - « A. Del Sarto ». 
« Del Castagno ». a Dello Scal¬ 
zo», di «S. Apollonia»; chiu¬ 
si anche il Museo Mediceo e 
quello degli Arazzi. Si è per¬ 
so così — dichiara il direttore 
della Galleria Fbtti, dottor 
Chiarini — uno dei pregi di 
fondo del patrimonio artisti¬ 
co fiorentino: la sua varietà. 


Presentata a Francoforte 

Una rivista 
di studi sulla 
civiltà russa 


FRANCOFORTE, 12. 

Il prime volarne dì «Ros¬ 
si»», ano raccolta dì stadi e 
ricerche che intendono appro¬ 
fondire l'esame di momenti 
essenziali della emiri rossa con 
il contributo di studiosi di ojni 
paese, è stato presentato alla 
stampa e asti editori presenti 
alla Fiera del libro di Franco- 
forte dall’editore Giulio Einaodi 
e dal direttore della raccolta, 
Vittorio Strada. 

Il primo numero della rac¬ 
colta, che viene pubblicata in 
edizione intemazionale e che 
uscirà anche in una serie di 
edizioni nazionali, presenta 
sani di Franco Venturi sulla 
natura del feudalesimo in Rus¬ 
sia, del polacco Walicki sul¬ 
l’idea di protrasse nel pensiero 
rasao del XIX secolo, di Vitto¬ 
rio Strada su simbolismo o po¬ 
pulismo, di Rysxard Prrybylsky 
sul mito di Roma nel mondo 
poetico di Osip Mandatetene. 


la sua articolazione, la sua 
ricchezza. * 

Quanto nuovo personale do¬ 
vrebbe essere assunto per co¬ 
prire, stando al vecchio ora¬ 
rio, le esigenze dei vari cen¬ 
tri culturali? 

• Almeno 350, stando alle ci¬ 
fre fornite dai sindacati. Guar¬ 
dando però ad un’utilizzazio¬ 
ne più complessa del persona¬ 
le (non più semplici custodi. ' 
ma guide interne formate at¬ 
traverso appositi corsi) e ad 
un orario, come dovrebbe es¬ 
sere almeno nei periodi di 
maggior afflusso, di 10-12 ore 
giornaliere di apertura, oc¬ 
correrebbero in realtà 500 
nuovi dipendenti in più de¬ 
gli attuali. 

Ma non si tratta solo di 
assumere nuovo personale e 
dì utilizzarlo in maniera più 
adeguata; si tratta anche di 
sviluppare un’azione di sal¬ 
vaguardia del patrimonio cul¬ 
turale che non solo non ab¬ 
bandoni il settore del restau- ( 
ro (che pure a Firenze si 
avvale di 160 operatori qua¬ 
lificatissimi) alla logica del 
lavoro precario, ma prevenga 
la stessa azione di restauro, 
costosa e spesso problemati¬ 
ca nei risultati, conservando 
il patrimonio esistente. 

Occorre allora ricordare che 
tante opere d’arte si deterio¬ 
rano non solo sotto l’onda 
travolgente di catastrofiche 
alluvioni, ma subendo razio¬ 
ne insidiosa degli sbalzi di 
temperatura e di umidità che 
si verificano in assenza di 
una idonea climatizzazione 
dei musei e delle gallerie. 
Occorre ancora domandarsi a 
quale sorte siano destinate 
donazioni come la Rosai, la 
Della Ragione, la Magnelli, 
mentre da tempo si pone il 
problema di dar vita ad un 
centro di iniziativa per l’arte 
contemporanea essenziale per 
k> sviluppo culturale della 
città. 

Al tempo stesso si registra 
la mancanza di una politica 
del centro storioo, necessario 
contesto vitale degli Istituti 
culturali. Pure non mancano 


nella città le forze sensibili 
ad una soluzione organica ed 
avanzata della crisi. Negli ul¬ 
timi anni si sono moltipli¬ 
cate le iniziative culturali e 
politiche; dal convegno sul 
beni culturali tenuto nel *71, 
ad iniziativa della Provincia, 
alla mozione comunista sulle 
strutture culturali (mai di¬ 
scussa in Palazzo Vecchio ma 
oggetto di un’inchiesta sul 
nostro giornale, cui partecipa¬ 
rono decine di docenti, ope¬ 
ratori culturali, amministra¬ 
tori); dalle periodiche ed ac¬ 
curate denunce dei dirigenti 
del settore, all’iniziativa uni¬ 
taria dei sindacati delle anti¬ 
chità e belle arti 

E* proprio sul * problema 
della gestione che risalta il 
ruolo della Regione. Il 9 otto¬ 
bre dello scorso anno il con¬ 
siglio regionale toscano appro¬ 
vò una proposta di legge di 
iniziativa delia Regione to¬ 
scana, ma con apporti anche 
di altre Regioni, per la ri¬ 
forma della amministrazione 
dei beni culturali e naturali. 
Tale proposta, che dovrà es¬ 
sere discussa dal Parlamen¬ 
to, indicava la necessità dì 
decentrare a livello regionale 
— fruendo organicamente de¬ 
gli apporti culturali e politici 
provenienti dalle comunità lo¬ 
cali — la gestione del patri¬ 
monio artistico e culturale. 

E* poi di questi giorni la 
Iniziativa, sempre della Re¬ 
gione toscana, di passare alla 
costituzione di una consulta 
regionale dei beni culturali, 
largamente rappresentativa 
delle varie componenti della 
società regionale. Si tratta di 
un atto che discende dalla 
precedente proposta di leg¬ 
ge e destinato a fare della 
Regione un punto di coagulo 
(larghissimo è il consenso 
che l’iniziativa ha già Incon¬ 
trato fra intellettuali ed ope¬ 
ratori artistici) e di forza nel¬ 
la battaglia per la riforma 
di un settore ancora regolato 
da un corpo di leggi risalen¬ 
ti al 1939. , 

Mauro Sbordoni 


essere ’ Ignorate. Di questa 
realtà ' 1 sindacati ' si so¬ 
no fatti carico al punto da 
accettare il « lodo Bertoldi » 
comportante 24 giorni di pau¬ 
sa produttiva, con una diffe¬ 
renza tutto sommato abba¬ 
stanza esigua, anche in ter¬ 
mini monetari, in raffronto 
alla richiesta e quindi alla 
decisione dell’azienda. 

Perché dunque si è voluta 
la rottura? Più che risposte 
precise e categoriche è possi¬ 
bile oggi avanzare delle ipo¬ 
tesi. Infatti, a nostro avviso, 
il quadro delle vicende Fiat si 
presenta tutt’altro che com¬ 
patto e uniforme. , J 

Abbiamo già accennato al¬ 
le alterne fasi dell’ultima 
trattativa sindacale caratte¬ 
rizzata da atteggiamenti dif¬ 
ferenziati nella stessa delega¬ 
zione padronale. E’ risultato 
chiaro dall’altra parte del ta¬ 
volo dove sedevano i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori che 
gli orientamenti del gruppo 
dirigente FIAT erano tutt’al¬ 
tro che unanimi. Nel momen¬ 
to in cui si è trattato di as¬ 
sumere provvedimenti le cui 
conseguenze avevano delle im¬ 
plicazioni non soltanto eco¬ 
nomiche e sindacali ma an¬ 
che politiche, le due anime 
della FIAT sono riemerse. An¬ 
zi il fattore politico ha gio¬ 
cato un ruolo determinante su 
tutta la vicenda, non come 
effetto ma come causa. SI 
tratta ora di vedere quali sia¬ 
no gli effettivi obiettivi po¬ 
litici che la FIAT ha inteso 
perseguire attraverso questo 
atto di forza. u. > 

In questi giorni di accese 
polemiche e di appassionati 
dibattiti da più parti sono 
state viste analogie con fatti 
ed episodi accaduti anni fa 
(a partire dal recente viag¬ 
gio di Leone negli Stati Uni¬ 
ti in parallelo a quello dì De 
Gaspierì del ’47) per giunge¬ 
re a delle conclusioni che 
corrono il rischio di appan¬ 
nare la visuale sulla realtà 
odierna. Impedendo di coglie¬ 
re tutti gli elementi della si¬ 
tuazione. • 

Non soltanto 1 gruppi mino¬ 
ritari ma anche alcuni espo¬ 
nenti del PSI torinese hanno 
fatto un po’ sbrigativamente 
un bel fascio di nomi, accomu¬ 
nandoli nello stesso disegno 
politico strategico (Tanassi, 
Fanfanl, Agnelli, Volpe, Kis- 
singer, Ford). Sarebbe inge¬ 
nuo escludere a priori pres¬ 
sioni esterne sulle decisioni 
che sono state assunte così 
come si era verificato nel 
passato in circostanze analo¬ 
ghe (lo documenta l’epistola¬ 
rio tra Valletta e l’ambascia¬ 
trice americana Clara Boothe 
Luce reso noto recentemente) 
ma altrettanto ingenua ci ap¬ 
pare la istituzione di una 
meccanica analogia dei fatti 
degli anni 50 con quelli di 
Oggi- , . . 

La situazione si presenta In 
termini profondamente diver-' 
si sia sul piano intemaziona¬ 
le sla su quello interno. Il 
clima di fondo è mutato; 
l’anticomunismo viscerale che 
nel pieno della guerra fred¬ 
da consenti a Vailetta di fare 
passare il suo disegno di rot¬ 
tura del movimento operaio 
(i « costruttori » ed i « distrut¬ 
tori » della FIAT) oggi non 
paga più. Pensare che il grup¬ 
po dirigente FIAT voglia ri¬ 
percorrere la vecchia strada 
vallettiana è fare un torto al- 
rintelligenza, anche se all’in¬ 
terno di quel gruppo 1 no¬ 
stalgici cl sono come dimostra 
la campagna condotta contro 
certi aspetti della politica 
FIAT negli ultimi anni (sia¬ 
mo arrivati alla quinta cir¬ 
colare anonima diffusa tra 
tutti 1 dirigenti FIAT). 

La « vecchia guardia » ha 
avuto buon gioco, alla vigi¬ 
lia dei provvedimenti, nel fa¬ 
re pressione perché si giun¬ 
gesse a una rottura con i 
sindacati: tutti 1 direttori di 
produzione si erano preventi¬ 
vamente pronunciati per una 
sospensione dell’attività lavo¬ 
rativa, quindi la saldatura 
tra le esigenze economico-pro- 
duttive e le finalità squi¬ 
sitamente politico-sindacati è 
stata facilitata. 

D’altra parte le prospettive 
economiche si presentano tut¬ 
t’altro che rosee. Già si pone 
il problema del dopo cassa 
integrazione. Che cosa acca¬ 
drà a fine gennaio? In uno 
studio riservato sulla situazio¬ 
ne economica mondiale e ita¬ 
liana nel *74-75, fatto circo¬ 
lare in queste settimane tra 
i massimi dirigenti FIAT, si 
avanzano ipotesi e previsioni 
piuttosto preoccupanti: il pri¬ 
mo anno del vero avvitamen¬ 
to recessivo sarebbe il 1975; 
Italia, Regno Unito e Francia 
«saranno i paesi più colpiti 
dalla restrizione del commer¬ 
cio mondiale e dovranno 
prendere provvedimenti per 
contenere al massimo i con¬ 
sumi ad alto contenuto di 
importazione e per ridurre la 
domanda interna ». Gli obiet¬ 
tivi della politica economica 
italiana per il futuro imme¬ 
diato dovrebbero essere, se¬ 
condo questo studio: 1) con¬ 
tenimento del disavanzo del¬ 
la bilancia dei pagamenti; 
2) contenimento dell’inflazio¬ 
ne; 3) tutela dell’occupazio¬ 
ne; 4) difesa dei livelli di at¬ 
tività produttiva. 

Ma questi quattro obiettivi 
sono incompatibili tra di lo¬ 
ro. Infatti — è scritto sempre 
nel documento — « mentre gli 
ultimi due obiettivi richiedo¬ 
no una politica espansiva, i 
primi due comportano misu¬ 
re restrittive e sono d’altra 
parte strettamente vincolan¬ 
ti per la nostra posizione nel 
contesto internazionale. In 
particolare, il vincolo della 
bilancia dei pagamenti ha 
ora più che mai una funzio¬ 
ne critica per l’Italia, stante 
l’impossibilità di aumentare 
rapidamente le esportazioni 
in un contesto mondiale in 
recessione». Di conseguenza 
nel 1975 « lo sviluppo dell’eco- 1 


nomla Italiana potrà subire 
un brusco arresto e — per la 
prima volta nel dopoguerra 
— risultare negativo». 

Con queste prospettive — 
sostengono alcuni dirigenti 
FIAT per giustificare la cassa 
integrazione — era impossi¬ 
bile fare credito al prossimo 
anno anticipando oggi gior¬ 
nate di vacanza o di ferie 
del 1975 al solo fine di inter¬ 
rompere 11 ciclo produttivo. 

L’inflazione — secondo le 
« teste d’uovo » della Fonda¬ 
zione Agnelli — potrà essere 
sconfitta ma non a tempi 
brevi. Se dovrà accompagnar¬ 
ci ancora per molto tempo 
« tanto vale considerarla co¬ 
me strumento redistributivo 
da gestire coscienziosamente, 
anziché come fattore più o 
meno casuale da subire pas¬ 
sivamente ». 

Una generica lotta all’in¬ 
flazione — sostengono gli eco¬ 
nomisti della Fondazione — 
non può essere il fine di una 
politica economica. « Una po¬ 
litica economica può lottare 
contro certi tipi di inflazio¬ 
ne assumendone il controllo 
ed indirizzandoli verso i suoi 
fini. Questi fini, che debbono 
essere chiaramente enunciati 
e condivisi dalle parti socia¬ 
li. non sono altro che nuovi, 
diversi equilibri nella riparti¬ 
zione dei redditi, dei patri¬ 
moni, della produzione, del 
potere ». 

L’idea di una « Italia più 
piccola» avanzata dal gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
In una intervista al settima¬ 
nale americano Neetos Week 
nell’estate scorsa, in un pri¬ 
mo tempo rifiutata dalla di¬ 
rigenza FIAT, appare oggi, 
anche alla luce dei provvedi¬ 
menti adottati, condivisa al 
punto che Gianni Agnelli nel 
primo incontro con le Confe¬ 
derazioni sindacali per la ver¬ 
tenza generale riguardante 
tutte le categorie, ha sostenu¬ 
to la politica creditizia di 
Carli rivendicando la diret¬ 
ta collaborazione della Con- 
findustria a quella scelta del 
governo. 

La miniaturizzazione della 
Italia Industriale può essere 
funzionale in questa fase re¬ 
cessiva all’obiettivo della ri¬ 
strutturazione; cosi come la 
crisi può essere funzionale 
per gestire certi processi. 

Accanto alle ragioni econo¬ 
miche che avrebbero — se¬ 
condo I dirigenti FIAT — mo¬ 
tivato il provvedimento della 
cassa integrazione, ritroviamo 
a questo punto quelle essen¬ 
zialmente politiche. Dal 1968 
in avanti sì è aperta nel no¬ 
stro paese una fase che spin¬ 


ge in direzione di una svolta 
politica: le lotte operaie di 
questi ultimi anni, il proces¬ 
so di unità sindacale in atto 
hanno cambiato profonda¬ 
mente la vita nella fabbrica. 
Procedere a riconversioni In¬ 
dustriali in queste condizioni 
significherebbe per la FIAT 
pagare un prezzo piuttosto 
elevato. Mortificare il sinda¬ 
cato, colpire il suo prestigio 
in un momento difficile e pe¬ 
sante per i lavoratori potreb¬ 
be favorire non soltanto una 
maggiore manovrabilità della 
forza lavoro, ma soprattutto 
avere mano libera per le ri¬ 
strutturazioni. Il potere con¬ 
trattuale acquisito In questi 
anni dalla classe operaia — 
secondo il parere di alcuni 
dirigenti FIAT — deve esse¬ 
re colpito così come vanno 
bloccati certi discorsi portati 
avanti dal movimento di lot¬ 
ta sul nuovo modello di svi¬ 
luppo. Nel contempo si trat¬ 
ta di isolare la classe operaia 
dagli altri strati sociali co¬ 
me fece Vailetta venti anni 
fa. 

La botta della cassa Inte¬ 
grazione avrebbe dovuto ave¬ 
re anche questa finalità. 
Queste per lo meno le inten¬ 
zioni. La realtà sinora si è 
rivelata diversa. Malgrado lo 
annuncio in extremis della 
richiesta dell’applicazione del¬ 
la «cassa speciale» (che ga¬ 
rantisce sino al 94,50°/o del 
salarlo) lo sciopero di mer¬ 
coledì scorso, promosso dal 
sindacati, è stato imponente 
(per usare una espressione 
dello stesso giornale della 
FIAT). I dibattiti svolti al¬ 
la Regione e al Comune, do¬ 
ve le assemblee elettive so¬ 
no state convocate in seduta 
straordinaria, hanno segnato 
non l’isolamento della classe 
operala, ma quello della FIAT. 

Gli orientamenti dì politi¬ 
ca economica che la FIAT 
lascia intendere cozzano con¬ 
tro una realtà profondamen¬ 
te diversa da quella degli an¬ 
ni 50: è largamente diffusa 
la coscienza, non solo tra le 
masse lavoratrici, che non è 
più possibile ottenere una 
espansione economica sulla 
base della stretta logica ca¬ 
pitalistica, cosi come non è 
possibile pensare di poter 
uscire dal tunnel in cui d 
troviamo scaricando II prezzo 
della crisi sulle classi econo¬ 
micamente più deboli, maga¬ 
ri in omaggio alla teoria del¬ 
la « ridistribuzione del red¬ 
dito» secondo i principi de¬ 
gli economisti della Fondazio¬ 
ne Agnelli. 

Diego Novelli 


mangiare -bene per vivere bene 
significa trovare 
il giusto punto d'incontro fra 
gastronomia e dietologia 
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MIMMI 

di Ulrico di Aichelburg 


Un’opera nuova, originale, utilissima:In es¬ 
sa sono elencati cibi, bevande e prepara¬ 
zioni gastronomiche con la loro composi¬ 
zione chimica, le proprietà nutritive, la di¬ 
geribilità, le modalità di preparazione e 
conservazione, le eventuali indicazioni e 
controindicazioni in rapporto a stati mor¬ 
bosi, all’età, alle abitudini di vita, alle con¬ 
dizioni fisiologiche come la gravidanza, 
l'allattamento e così via. 

Uno strumento indispensabile per conosce¬ 
re le caratteristiche di ogni alimento e l’u¬ 
so migliore che di esso può farsi sotto 
qualsiasi riguardo. 

Pagine IV-276 con 24 tavole in nero e a colori fuori testo. 

Dello stesso Autore: 

Dizionario di Medicina per le famiglie. Terza edizione. 
Due volumi di complessive pagine XII-1120 con 822 illu¬ 
strazioni e 17 tavole in nero e a colori fuori testo. 

Il 'Dizionario di Medicina" è offerto abbinato all’*En- 
cìclopedia degli Alimenti ", in elegante cofanetto. 

L’Uomo. Seconda edizione. Pagine XVI-548 con 274 dise¬ 
gni, fotografie, schizzi e 7 tavole a colori fuori testo. 



FACILITAZIONI DI PAGAMENTO RATEALE 

ITOH - -CORSO RAFFAELLO 28-10125 T0IIWW-TEIEF.68.86J6 

Preso farmi avera In visione, senza alcun Impegno da pnte mia, 
l’opera: 
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Milioni di lavoratori in lotta per occupazione, salari, nuovo sviluppo 
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Gli operai e gli impiegati 
della Fiat, i lavoratori,, le 
forze politiche democrati¬ 
che, lo assemblee elettive di 
Torino e del Piemonte, han- ' 
no dato una prima, forte e 
unitaria risposta al grave at¬ 
tacco portato con le 73.000 
sospensioni dalla direzione 
del gruppo dell’auto al teno¬ 
re di vita di decine di mi¬ 
gliaia di famiglie operaie e, 
più in generale, all’intero mo¬ 
vimento sindacale. Lo scio¬ 
pero che mercoledì ha bloc¬ 
cato tutte le aziende del 
gruppo sparse in varie cit¬ 
tà, le attività lavorative di 
Torino è stato imponente. 
Lo ha scritto lo stesso gior¬ 
nale della Fiat, Stampa se¬ 
ra, mentre ridicoli appariva¬ 
no i primi dati sull’esito del¬ 
la lotta forniti dalla direzio¬ 
ne aziendale. Nella serata, di 
fronte all’evidenza dei fat¬ 
ti, la stessa Fiat è stata co¬ 
stretta a rettificare. Del rei 
sto il fatto stesso che il 
giorno dopo il giornale del¬ 
la Fiat non sia comparso 
nelle edicole per la solida¬ 
rietà attiva espressa dai la¬ 
voratori che prestano la lo¬ 
ro opera nel quotidiano tori¬ 
nese è un segno di quanto 
vasto sia stato lo sciopero. 

I lavoratori, vincendo in¬ 
certezze, timori, superando 
le difficoltà che derivano dal¬ 
la gravità della situazione 
hanno dato una prova di ma¬ 
turità, di grande valore po¬ 
litico. Ma non è solo que¬ 
sto l’elemento da sottolinea¬ 
re. L’impegno delle forze po¬ 
litiche torinesi, del nostro 
partito In primo luogo, delle 
assemblee . elettive, il fatto 
che il Consiglio regionale 
abbia « deplorato » la deci¬ 
sione della Fiat, mostra che 
sempre più estesa è la com¬ 
prensione della portata po¬ 
litica dello scontro che la 
Fiat ha voluto. Ricordava il 
compagno ' Luciano Lama, 
parlando alla grande mani¬ 
festazione di Torino che « 1 
lavoratori hanno capito che 
non era in gioco solo la di-. 
fesa del salario, ma qualcosa 
di più: la garanzia del la¬ 
voro futuro, un obiettivo che 
riguarda non solo i metal¬ 
meccanici, ma i chimici, gli 



LAMA — Il valore del¬ 
la posta In gioco. 

t f f 

edili, gli alimentaristi. E’ in 
gioco cioè la possibilità ' di 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica del Paese, per por¬ 
re l’economia al servizio de¬ 
gli uomini ». - 

I ' lavoratori della Fiat 
dunque non sono stati i soli 
a rispondere alla sfida de¬ 
gli Agnelli, della Confindu- 
stria. Essi fanno parte, sono 
la punta di un grande movi¬ 
mento che sta prendendo 
nuovo slancio, partendo dai 
problemi delle fabbriche e 
delle città. 

Mentre Agnelli dopo aver 
mandato in avanscoperta la 
sua staffetta, il capo del per¬ 
sonale Fiat, De Pieri, ri¬ 
spondeva « no » alla propo¬ 
sta del ministro del Lavoro 
di mettere in atto un arbitra¬ 
to (i sindacati avevano ac¬ 
cettato tale iniziativa), si fer¬ 
mavano i lavori delle fabbri¬ 
che Snia e Montefibre (grup¬ 
po Montedison) anch’essi col¬ 
piti da riduzioni di orario. 
La FLM di Taranto decideva 



DE PIERI — La staf¬ 
fetta degli Agnelli. 


di convocare assemblee nei 
reparti dell’ltalsider. In pro¬ 
vincia dell’Aquila, nella Val 
Pescara, si fermavano chi¬ 
mici, ' edili, metalmeccanici. 
Venerdì era la volta dei la¬ 
voratori delle costruzioni di 
Firenze, con la solidarietà di 
tutte le altre categorie, a 
dar vita ad una forte giorna¬ 
ta di lotta. A Cagliari mi¬ 
gliaia di operai sfilavano in 
corteo, a conclusione di uno 
sciopero generale, rivendi¬ 
cando una nuova politica eco¬ 
nomica di fronte ad una si¬ 
tuazione che si va facendo 
sempre più drammatica, con 
continue sospensioni soprat¬ 
tutto nelle piccole e medie 
aziende. Sempre venerdì in 
Umbria ^manifestavano per 
lo sblocco del credito i la¬ 
voratori autonomi per inizia¬ 
tiva di un comitato perma¬ 
nente di cui fanno parte la 
Lega delle cooperative, la 
Confesercenti, l’Alleanza con¬ 
tadini, la Confederazione dei 
piccoli industriali (Confapi), 
con l’adesione delle forze de¬ 
mocratiche. 

Gli organismi dirigenti dei 
sindacati edili, tessili, chimi¬ 
ci, alimentaristi, elettrici 
prendevano posizione, getta¬ 
vano tutto il loro impegno 
nella lotta per il salario, la 
occupazione, un nuovo svi¬ 
luppo economico. 

E’ con questo movimento 
in fase di pieno sviluppo che 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
assieme a delegazioni dei 
sindacati dell’industria, af¬ 
frontava giovedì la trattati¬ 
va con la Confindustria sui 
problemi dell’occupazione. 
Ancor più evidente, proprio 
dalle prime risposte che da¬ 
va Gianni Agnelli, risulta¬ 
va il tentativo di dare un 
colpo, attraverso l’attacco 
alla Fiat, all’intero movi¬ 
mento Sindacale. Il presi¬ 
dente della Confindustria in¬ 
fatti faceva un elenco di 
« no ». Ma ancora una volta 
i suoi conti non tornavano: 
la risposta dei sindacati era 
ferma e precisa: sciopero di 
milioni di lavoratori di tut¬ 
te le industrie per giovedì. 

Alessandro Cardulli 


Mobilitazione per lo sciopero del 17 
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Assemblee aperte alla Fiat e alla Lancia 

La riunione di centinaia di delegati del gruppo dell’auto - Agnelli pretende lo straordinario alla Spa Stura - Si fermerà tutta l’industria - La parte- 3 
cipazione del commercio e del pubblico impiego - L’Iniziativa dei braccianti • Le manifestazioni già decise - 600 sospesi alla cartiera di Avezzano 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12. 

I massimi esponenti dei par¬ 
titi politici dell’arco costituzio¬ 
nale, delle forze politiche e so¬ 
ciali democratiche, di tutte le 
assemblee elettive, entreranno 
assieme ai lavoratori nelle fab¬ 
briche torinesi dove più pesante 
è stato l’attacco padronale al¬ 
l’occupazione ed al salari du¬ 
rante lo sciopero generale di 
giovedì per la vertenza con la 
Confindustria. 

Le assemblee aperte si svol¬ 
geranno all’interno del più gran¬ 
de stabilimento italiano, la Fiat- 
Mirafiorj, dove è stato ridotto 
l’orario di lavoro a 35.000 ope¬ 
rai su 45.000, ed alla Lancia di 
Chivasso, dove la messa a cas¬ 
sa integrazione ha colpito oltre 
3.000 operai. Nei giorni successi¬ 
vi nuove grandi assemblee aper¬ 
te si svolgeranno negli altri 
stabilimenti della Fiat e delle 
altre industrie che hanno attua¬ 
to provvedimenti antisindacali. 
Queste importanti iniziative di 
lotta sono state approvate sta¬ 
mane all’unanimità da centinaia 
di delegati della Fiat e delle 
altre aziende metalmeccaniche 
torinesi riuniti in un attivo pres¬ 
so la Camera del lavoro. 

5 Oltre ai partiti politici demo¬ 
cratici, saranno invitati la Re¬ 
gione Piemonte e tutti i Cornuti 
della provincia di Torino, le as¬ 
sociazioni democratiche, le or¬ 
ganizzazioni di categoria dei 
commercianti, artigiani, di altri 
importanti strati della cittadi¬ 
nanza. 

L'attivo dei metalmeccanici 
ha pure deriso per giovedì l'en¬ 
trata in fabbrica di tutti i la¬ 
voratori della Fiat sospesi a cas¬ 
sa integrazione. Dalle altre fab¬ 
briche colpite da provvedimenti 
padronali saranno organizzati 
cortei che raggiungeranno la 
Fiat Mirafiori e la Lancia di 
Chivasso. Le quattro ore di 
sciopero proclamate per giove¬ 
dì saranno articolate nelle in¬ 
dustrie torinesi di ogni catego¬ 
ria fn modo da garantire una 
presenza continua e massiccia 
di lavoratori alle due grandi 


Per l'approfondimento e la precisazione delle iniziative 

Martedì la conferenza nazionale 
economica della Lega cooperative 


assemblee aperte, che si pro¬ 
trarranno per gran parte della 
giornata. 

Altre decisioni di lotta saran¬ 
no assunte dall'esecutivo del 
coordinamento nazionale Fiat - 
OM - Autobianchi - Landa, con¬ 
vocato per martedì a Torino, e 
•dalla grande assemblea dei de¬ 
legati di tutte le categorie del 
Piemonte, fissata per il 24 ot¬ 
tobre. 

Frattanto proseguono azioni di 
lotta alla Fiat, anche nelle si¬ 
tuazioni non colpite da cassa In¬ 
tegrazione. Mentre riduce l’ora¬ 
rio a 73.000 operai delle fab¬ 
briche di automobili, ieri alla 
Spa Stura, la principale fabbri¬ 
ca italiana di autocarri, la Fiat 
ha « comandato * diverse cen¬ 
tinaia di operai a fare straor¬ 
dinario per oggi. Stamane tutti 
i cancelli della Spa Stura sono 
stati picchettati: una buona par¬ 
te dei «comandati di straordi¬ 
nario * sono rimasti a casa 

Michele Costa 


REGGIO EMILIA - Una gran¬ 
de manifestazione popolare ca¬ 
ratterizzerà a Reggio Emilia lo 
sciopero generale dell'industria 
di giovedì prossimo. Nella pro¬ 
vincia parteciperanno alla lotta 
anche 1 lavoratori del commer¬ 
cio, mentre i dipendenti del 
pubblico impiego terranno as¬ 
semblee sui posti di lavoro. 

' MODENA - Lo sciopero di gio¬ 
vedì viene a culminare con una 
mobilitazione che nella provin¬ 
cia si stava facendo già vasta 
ed articolata nei giorni scorsi. 
Infatti sono aperte nelle zone e 
nelle principali fabbriche metal¬ 
meccaniche, tessili, delle cera¬ 
miche. vertenze sugli investi¬ 
menti, il salario e la difesa del¬ 
l’occupazione. le assemblee dei 
lavoratori. Qui si sono tenute 
e si terranno nei giorni prossi¬ 
mi assemblee per discutere i 
temi al centro della giornata di 
lotta di giovedì. Durante lo scio¬ 
pero, poi. avranno luogo quattro 
manifestazioni a carattere com- 
prensoriale a Modena, Sassuo¬ 
lo, Carpi e Mirandola. 

VENEZIA - Il direttivo unita¬ 
rio della Federazione CGIL, 
CISL e UIL di Venezia, ha de¬ 
ciso di posticipare a giovedì lo 
sciopero generale già indetto a 
Porto Marghera. Oltre alle ca¬ 
tegorie dell’industria, quindi, si 
fermeranno anche i lavoratori 
del commercio, del pubblico im¬ 
piego e dei ■ servizi. Giovedì 
mattina a Mestre si terrà una 
manifestazione. 

TARANTO - Decine e decine 
di assemblee a partire da do¬ 
mani si terranno in tutte le fab¬ 
briche del polo industriale. Tali 
assemblee prepareranno anche 
lo sciopero generale indetto dai 
sindacati alla fine dei mese per 
la «vertenza Taranto». 

AVEZZANO - In preparazione 
dello sciopero e per respingere 
l'attacco ai salari e all’occupa¬ 
zione, si svolgeranno domani 
due assemblee nella cartiera 
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Lina parziale panoramica della grande manifestazione di mercoledì a Torino 


La protesta a carattere nazionale 


Manifestano oggi a Roma 
cinquemila commercianti 

La giornata di lotta organizzata dal settore alimentarista aderente alla Confesercenti — Vaste 
adesioni — Grande assemblea al teatro Brancaccio — Una dichiarazione di Stelvio Capòtti 


Conferenza 
sul lavoro 
marittimo 


Rinnovato interesse per il pieno inserimento del movimento a tutti i livelli della vita economica e sociale Torlonia. L’azienda, infatti, ha 


Si riunisce martedì 15 a Ro¬ 
ma, nella sala del Teatro EM- 
seo, la conferenza economica 
nazionale della Lega cooperati¬ 
ve. E’ prevista la partecipazio¬ 
ne di un migliaio di dirigenti di 
imprese, associazioni di settore 
e consorsi. I lavori si protrar¬ 
ranno per due giorni. Martedì 
svolgerà la relazione il presi¬ 
dente Vincenzo Gaietti su «Cri¬ 
si economica e politica di svi¬ 
luppo: democrazia e riforme» 
ed avrà inizio il dibattito. Mer¬ 
coledì in mattinata, concluso il 
dibattito, trarrà le conclusioni 
il vicepresidente della Lega Lu¬ 
ciano Vigone. 

La conferenza offrirà un qua¬ 
dro dei programmi e problemi 
del settore, precisando ancora 
il suo specifico apporto alla so¬ 
luzione della crisi del paese. Po¬ 
trà fario in una situazione no¬ 
tevolmente mutata quanto alle 
sue possibilità, nel pieno di un 
periodo intenso di rinnovamen¬ 
to. Il ministro del Lavoro ha 
annunciato l’intenzione di con¬ 
vocare per la prossima prima¬ 
vera una Conferenza nazionale 
della Cooperazione che può ave¬ 
re grande peso nel far andare * 
avanti il processo unitario ed 
il ruolo sociale delle imprese • 
cooperative. Sono ripresi, inol¬ 
tre. i ’ lavori per ■ la riforma [ 
del quadro legislativo entro cui 
opera rimpresa cooperativa, il 
cui statuto e le cui forme or¬ 
ganizzative sono diverse da quel¬ 
le delTimpresa privata. 

RESISTENZE — L’imposta zjo- 
no di nuovi rapporti con lo Sta¬ 
to. con la piena applicazione 
dell’indicazione programmatica 
della Costituzione, richiede la 
rimozione di posizioni anticoo 
perative ancora operanti a li¬ 
vello di governo dì istituzioni 
pubbliche o para pubbliche. Un 
esempio può essere fornito dal¬ 
la vicenda delle Mutue che ope¬ 
rano in campo assicurativo la 
cui attività, non prevista e quin¬ 
di non regolata dalla legge che 
ha istituito un monopolio delle 
società per azioni, è entrata 
in contrasto con l’orientamento 
del ministero dell indù stria. Eb¬ 
bene. nemmeno in questa fase 
di conflitto il ministro deH’In- 
dustria ha ritenuto opportuno 
cercare la soluzione del pro¬ 
blema nel rapporto diretto con 
le Confederazioni cooperative. 

Tentativi di dare l’ostrarismo 
alle imprese con statuto di so¬ 
cietà cooperativa sono in atto 


procedure bancarie. la cui mo¬ 
difica è attivamente osteggiata 
dai dirigenti dell’ABI. Recente¬ 
mente il Comitato di ammini¬ 
strazione del fondo interbanca¬ 
rio di garanzia, operante nel 
settore agricolo, è intervenuto 
presso il ministero del Tesoro 
per ottenere una presa di po¬ 
sizione avversa alla istituzione 
autonoma di fondi di garanzia 
per iniziativa delle Regioni e 
quindi regolati in modo più 
aperto nei confronti delle im¬ 
prese cooperative (hanno vota¬ 
to leggi in questo senso i con¬ 
sigli regionali della Toscana, 
Sicilia. Sardegna ed Emilia Ro¬ 
magna). 

La Banca d’Halia. per parte 
sua. ha predisposto un progetto 
di legge per l’istituzione del ri¬ 
sparmio-casa tenendone all’oscu¬ 
ro le Associazioni cooperative 
di abitazione che rappresentano, 
insieme al Sindacato inquilini, 
le uniche organizzazioni aventi 
diritto a rappresentare diretta- 
mente gli interessi degli inqui¬ 
lini che aspirano all’acquisto 
della casa. Per la Banca d’Ita¬ 
lia l’ordinamento democratico 


costituzionale, che assegna un 
ruolo preminente a queste or¬ 
ganizzazioni. non esiste e le 
rappresentanze di interessi che 
non siano del capitale debbono 
essere tenuti il più lontano pos¬ 
sibile dalle sedi di studio e 
decisione. - 

INIZIATIVE — Certo. le asso¬ 
ciazioni e le imprese cooperati¬ 
ve non si presentano come un 
ir*erIocutore di comodo. Il Co¬ 
mitato direttivo dell’Associazio¬ 
ne cooperative agricole, pren¬ 
dendo posizione sul problema 
dei fertilizzanti, ha chiesto la 
ristrutturazione della industria 
chimica in rapporto ai bisogni 
dell’agricoltura facendosi pro¬ 
motrice di un convegno nazio¬ 
nale dei produttori agricoli e 
dei sindacati dei lavoratori chi¬ 
mici. R « Comitato latte », or¬ 
ganismo unitario del settore, ha 
del pari affrontato in questi 
giorni il problema di una nuo¬ 
va contrattazione dei conferi¬ 
menti. Sono due esempi die mo¬ 
strano come l’impresa coope¬ 
rativa reagisce al mercato, cer¬ 
cando una sua autonomia e un 
suo spazio d'iniziativa. 


Incontro 
tra sindacati 
italiani 
e francesi 
per la TWA 

Il 14 ottobre p.v. si terrà a 
Parigi Ja prima conferenza 
stampa dei sindacati italiani e 
quelli franoesi della CGT, della 
CFTC. della CFDT, della For¬ 
ce ouvrière e i sindacati del 
personale navigante, che ha per 
oggetto la situazione venutasi 
a creare dopo la unilaterale de¬ 
cisione della società TWA di 
togliere le basi di Roma e Pari¬ 
gi con il conseguente licenzia¬ 
mento di tutto il personale na¬ 
vigante. 

Per la segreteria della Fede¬ 
razione unitaria FIPAC, FILAC. 
UIGEA parteciperanno Luciano 
Mancini e Marco Barsoochi. 


mani s: terranno in tutte le fab- NAPOLI ’ 12 ’ 

briche del polo industriale. Tali Ha avuto luogo Ieri, ’a Tbr- 
assemWee prepareranno anche re del Grec0( f a conferenza 
lo sciopero generale indetto dal nazionale promossa dal comi- 
smdacati alla fine del mese per tato costituito tra i partiti 
Taranto *■ democratici e i sindacati unl- 

AVEZZANO - In preparazione tari per la difesa del lavoro 
dello sciopero e per respingere ^ mare e dall’amministra- 
1 attacco ai salari e all occupa- 

zione, si svolgeranno domani * Ion ® del a . c ttà , vesuviana, 
due assemblee nella cartiera delegazione del partito 

SIL appartenente al gruppo comunista presente alla con- 
Torlonia. L’azienda, infatti, ha ferenza, era composta dal 
deciso di mettere sotto Cassa compagni sen. Abenante, on. 
integrazione i 600 dipendenti a D’Angelo, e dal consigliere 
32 ore la settimana, a partire regionale Gargiulo. Vi erano 
da venerdì prossimo. Il chiaro c . . (TV ,, 

significato politico del provve- 3,?°’ Stefano Riccio (DC), 


Avrà luogo stamane al tea- 
. | ■ • tro Brancaccio di Roma l’an- 

IDOTGSI nunclata protesta nazionale 

“ del commercianti alimentari- 

d » | sti, organizzata dalla Federa- 

'firrArflA zione di categoria aderente 

VII» VUI «IV alla Confesercenti. La mani- 

# - festazione, cui prenderanno 

HAI* I RI A rii if« || parte oltre 5 mila negozian- 
Itvl I givi IUUII ti provenienti da tutte le pro¬ 
vince italiane, verrà aperta 
. — — . dal presidente della Confe¬ 
sercenti, Ernesto Malabaila, 
I comitati direttivi congiun- al quale seguirà la relazione 
ti dei sindacati dei portuaH, del presidente della Federa- 
F HP-OG IL, FTLP-CISL e UIL- zione alimentaristi, Ugo Dal* 
TATEP-UIL, si sono riuniti l’Ara. Concluderà il segreta- 
per una valutazione comples- rio generale della Confeser- 
siva dello stato della verten- centi, aw. Stelvio. Capritti. 

£i,l n „ C0T lAlla manifestazione hanno ade* 


^itoKrottiì?^^ 1 rito'ÌTL^adeHeroo£ratL 
provato* la ^Saìione svolto J^otorn^fll^rAlleTn^con 6 

ÌSS^SSuÌ XfSdraS taSim.la onrfeSSSiSe2£ 

giunte della trattativa e del- zional f dell’Artigianato, L’as- 
razione sindacale per la rea- sociazione nazionale coopera* 
Uzzazlone della piattaforma tive fra dettaglianti e la 


dimento è stato anche sottoli¬ 
neato dalla Federazione comu¬ 
nista. 

ELETTRICI - I lavoratori del 


Ciampaglia (PSDI), Compa¬ 
gna (PRI), presenti anche di¬ 
rigenti sindacali, il sindaco 
di Torre del Greco Ing Bor¬ 


rivendicativa unitaria. 

I sindacati inoltre conside¬ 
rano come una prima conqui¬ 
ste dell’azione di lotta dei la¬ 
voratori dei parti l’Ipotesi di 


CGIL. 

« Facciamo questa nuova 
protesta — ha dichiarato Ca¬ 
pritti — anzitutto per impe¬ 
gnare seriamente il nuovo go- 


settore elettrico dell’Enel, delle relli (d.c.) rappresentanti di 


aziende municipalizzate e auto¬ 
produttrici. parteciperanno allo 
sciopero nazionale indetto per 
giovedì con almeno due ore di 


enti, istituti di istruzione 
marinara ecc. 

La relazione, svolta dal 


astensione dal lavoro secondo presidente del comitato pro¬ 
le modalità da concordare a li- motore, ha messo in luce I 
vello provinciale e regionale. E’ termini della complessa e 
escluso il personale turnista e grave situazione determinate 
giornaliero delle centrah ter- dalla legge che prevede la 

.TfJSrt ^“^0 «• **» « 

detratte dal pacchetto di 8 ore prevalente Interesse nazione 


soluzione contenuta nel comu- verno a combattere con effi- 
nlcato emesso dal ministro cacia e con strumenti adegua- 
per la Marina Mercantile, In ti i fenomeni speculativi e 
cui si prospetta la necessità gli imboscamenti di merce 
di proseguire gli incontri con ancora in atto, che sono al- 
i sindacati per realizzare le l’origine della spinta agli au- 
condizionl per un effettivo menti dei prezzi e alla stes- 
riordinamento dei servizi por- sa inflazione, 
tuali e per il potenziamento . a Noi intendiamo combat- 
dei porti, ^nonché 1 awogli- tere q Ues ti fenomeni, ma non 
.f, ci limitiamo a chiedete inter- 

ventl d€ll ° Stato, delle Re- 
dei lavoratori, delle rompa- * loni e dei comuni, nonché 
gnie portuali, . degli ormeg- 


stributiva venga riformata e 
resa più aderente alle neces¬ 
sità dei consumatori ad ope¬ 
ra degli stessi operatori del 
commercio. 

«Ma vi è un’altra conside¬ 
razione da fare in questo 
momento di grave crisi eco¬ 
nomica. Ormai il numero del 
lavoratori trasferiti in cassa 
integrazione è alto, e. non so¬ 
lo alla FIAT. Il rischio rea¬ 
le che si corre è che .una 
parte di questi lavoratori, 
qualora venissero espulsi dal¬ 
le fabbriche, non vedano al¬ 
tra via di uscita che quella 
di "aprire un negozietto”. 

« Questo fenomeno — ha 
proseguito Capritti — il è 
già verificato su larga scala 
circa 20 anni fa e ancora suc¬ 
cessivamente in rapporto al¬ 
la estromissione di ingenti 
masse contadine dalla ter¬ 
ra e di forti aliquote di ope¬ 
rai dalle industrie. Natural¬ 
mente noi non diciamo che 
non vogliamo, nelle nostre 
schiere, altri operatori. Dicia¬ 
mo però che per questa via 
non solo si appesantirebbe 
ulteriormente l'attività com¬ 
merciale, ma si aggravereb¬ 
bero in generale le condizio¬ 
ni economiche e sociali di 
vaste masse attraverso un 
processo di terziarizzazione 
che bisognerebbe, invece, con¬ 
tenere. . , - 

«H senso della nostra ini¬ 
ziativa, dunque, supera lar¬ 
gamente i contenuti della pro¬ 
teste che terremo al Bran- 


oetraue dai paccneuo o. b ore o ne statale . Qu estl interventi 

di astensione già programmate le. specie a Torre del Greco g latori, del talleri e dei ovviamente essenziali, 

oer il Denodo 16-31 ottobre a dove ben 45.000 oersone vivo- dipendenti aegu enti portua __ ... , , _ 


per il periodo 16-31 ottobre a 
sostegno della vertenza di cate¬ 
goria e delle rivendicazioni ge¬ 
nerali. 

COMMERCIO E TURISMO - 

I lavoratori del commercio e 
del turismo si fermeranno A ore 
insieme ai lavoratori dell'indu¬ 
stria giovedì prossimo. La par- 


dove ben 45.000 persone vivo¬ 
no dei proventi dei lavoro 
marittimo e fornisce all’eco¬ 
nomia cittadina qualcosa co¬ 
me 30 miliardi annui. Nel di¬ 
battito, che è stato concluso 
dal segretario nazionale del 
sindacato marittimi CGIL 


Il e aziende mezzi meccanici La Confesercenti, tuttavia, in- 


tecipazione è stata decisa dai Ciardilll, sono intervenuti. 


Una forza che conta 


sindacati dopo die la Confcom¬ 
mercio ha dato risposta sostan¬ 
zialmente negativa alla richie¬ 
sta di aprire nei prossimi gior¬ 
ni la vertenza sull’unificazione 
del punto di contingenza. 

PUBBLICO IMPIEGO - An- 


tra gii altri, il seti. Abenan¬ 
te l’on. Clampagtìa, l’on.le 
Riccio, l'on. Compagna, 1 
presidenti dei gruppi comu¬ 
nista e socialista alla Regio¬ 
ne Campana, il segretario 


che per i 2 milióni e 700 mila regionale della Federazione 
addetti al pubblico impiego sta CGIL-CISL e UIL della Cam- 


La conferenza economica 
nazionale indetta per marte¬ 
dì a Roma dalla Lega delle 
cooperative rappresenta un 
momento importante d’impe¬ 
gno del movimento coopera¬ 
tivo in direzione dei grandi 
problemi del Paese. La cosa 
assume un evidente rilievo 
politico. - Un’organizzazione 


gionali, dàlie posizioni mono¬ 
polisticile, dalle praticne 
speculative. 

L’esigenza di una svolta 
nella politica economica, po¬ 


li mono- sta politica, che investe l go- 
pratiche verni, d’un appoggio concre¬ 
to a un movimento che non 
1 svolta ha scopi speculativi, e che 
tica, po- anzi è diretto a combattere 


sta da tutto lo schieramento la, speculazione per afjerma- 


democratico, è particolarmen¬ 
te avvertita dal movimento 
cooperativo. La funzione del¬ 
la cooperazione appare indi¬ 


che ha più di due milioni di spensabile in tutta una serie 


soci, - alla quale fanno capo 
oltre 8500 imprese di diver¬ 
si settori, e che ha un volu¬ 
me d’affari di duemila mi¬ 
liardi all’anno, affronta sul 
terreno dell’analisi e delle 


di punti nodali per la batta¬ 
glia di rinnovamento: l’azio¬ 
ne per il controllo e il conte¬ 
nimento dei prezzi; lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura e del¬ 
la - zootecnia attraverso le 


proposte la difficile situazio- forme associative contadine; 


ne economica dinanzi alla 
quale st trovano le masse la¬ 
voratrici e consumatrici, e 
l’intero Paese. > • 

Immerso in pieno nel vivo 
dell’attività economica, della 
produzione, degli scambi, del¬ 
la distribuzione, il movimen¬ 
to cooperativo intende dimo- 


m diversi settori. L Associanooe __ „ , 

Bancaria Italiana, pur avendo i l 


l’edilizia popolare e l’applica¬ 
zione democratica delle leggi 
per la casa; il sostegno ai 
piccoli produttori indipen¬ 
denti; la politica del credito 
(basti pensare che dagli in¬ 
dirizzi che verranno seguiti 
in campo creditizio dipende 
la realizzabilità dei progetti 


re finalità sociali e di rifor¬ 
ma coincidenti con gli inte¬ 
ressi dell’intera popolazione. 

Un problema che in questo 
quadro si prospetta con ur¬ 
genza è quello dell’unità dA 
movimento, cioè dell’unità 
tra le tre centràli cooperati¬ 
ve ogni esistenti. Proprio per¬ 
chè alla cooperazione si a- 
prono importanti prospettive 
nel momento in cui si raf¬ 
forza la lotta per nuove scel¬ 
te nel campo dA consumi so¬ 
rtali e, più in generale, per 
un diverso tipo di sviluppo, 
è chiaro che 0. movimento 
potrà assolvere i propri com¬ 
piti con tanta maggiore effi¬ 
cacia quanto più saprà af- 


tTi nvesiìmento che. solo per fatarti unitariamente Si 


fra i suoi aderenti società a 
statuto cooperativo come le Ban¬ 
che Popolari e le Casse Rurali 
ed Artigiane, ha preso posùa'o- 


trezzatura, gli strumenti, i ri¬ 
ferimenti culturali necessari 
per un esame approfondito 
della crisi in atto. Il che si¬ 


ne per Tesduslone della forma ' Qniflca studiarne sia gli a 


le imprèse facenti capo alla 
Lega, ammontano a 700 mi¬ 
liardi per i prossimi tre an¬ 
ni). Si può dire che è la real¬ 
tà stessa a spingere in dire- 


tratta di obiettivi ambiziosi 
ma necessari, per un movi¬ 
mento che vuol porsi come 
cerniera tra il mondo dA la¬ 
voratori dipendenti .e il mon¬ 


da gestione cooperativa per le 
«società di revisione e certifi¬ 
cazione » previste da un proget- 


spettl internazionali, con i 
riflessi che ne derivano su 
ogni paese del mondo capita¬ 


zione di una a domanda di &° de * lavoro autonomo. La 
cooperazione »: nel senso che conferemo economica della 


lo legge del senatore Ubaldo Ostico e sulla condizione ge- 


De Ponti. Ostacoli al finanzia¬ 
mento delle imprese cooperati¬ 
ve vengono posti,' con la richie¬ 
da di « garanzie reali », nelle 


nerale dei commerci, sia gli 


di fronte alle difficoltà del 
momento t lavoratori, i picco¬ 
li produttori, i contadini, i 
consumatori sorto portati, 


aspetti specifici interni così per la propria difesa tcono- 
fortemente dominati — in mica, ad associarsi. 

Italia — dagli squilibri re- Da questo deriva la richie- 


Lega potrà dare un contri¬ 
buto valido alla definizione 
di questi temi d’analisi e dt 
lotta che interessano tutto a 
Paese. 


I. pa. 


per aprirsi formalmente la ver¬ 
tenza con l’invio di una lettera 
firmata da Lama. Storti e Vanni 
al presidente del consiglio Ru¬ 
mor e ai ministri interessati. La 
piattaforma sindacale prevede 
i'roificazione del punto a 943 li¬ 
re, da attuarsi con gradualità, 
la semestralità delle rilevazioni 
e il godimento anticipato al pri¬ 
mo gennaio 75 dei punti scat¬ 
tati nel secondo semestre 74; 
inoltre i punti scattati nel se¬ 
condo semestre del 74 e una 
parte di quelli die matureranno 
entro il primo semestre del 75 
inrideranno sulla tredicesima. 

BRACCIANTI - Sullo sciope¬ 
ro di giovedì, il segretario ge¬ 
nerale della Federbraccianti 
Feh'ciano Rossìtto, ha dichiara¬ 
to che « la partecipazione dei 
lavoratori agricoli dovrà essere 
caratterizzala da assemblee di 
massa in tutti i comuni e le le¬ 
ghe per discutere con I lavora¬ 
tori i programmi di movimento 
a sostegno delle vertenze nazio¬ 
nali, organizzando dove è pos¬ 
sibile la presenza degli ope¬ 
rai ». 

Martedì, tra l’altro, avrà luo¬ 
go rincontro tra la Federazione 
unitaria e i sindacati di cate¬ 
goria per mettere a punto le 
richieste da avanzare al gover¬ 
no sulla contingenza. 

INTERSIND • Intanto domani 
si apre il confronto sulla con¬ 
tingenza con l'Intersind e l’Asap 
le organizzazioni delle imprese 
a partecipazione statale (IRI 
ed END- Gli incontri con la 
Confindustria proseguiranno 
mercoledì. 


penta Igino Cocchi. 

Nel complesso la conferen¬ 
za ha sottolineato l'esigenza 
che la ristrutturazione della 
flotta Fin mare non sia un 
fatto steccato dal contesto 
della politica marinara di svi¬ 
luppo che il paese deve ne¬ 
cessariamente perseguire. 


con decorrenza primo gen¬ 
naio 1975. 

In questo ambito, assume ri¬ 
levante importanza, ai fini 
della unitarietà della verten¬ 
za, rincóntro di mercoledì 16 
prossimo venturo con il mini¬ 
stero della Marina mercanti¬ 
le e i presidenti degli enti 
portuali per definire il meri¬ 
to dei trattamenti economici 
e normativi del dipendenti. 
Ritengono inoltre che l’attua¬ 
le situazione economica e po¬ 
litica, in cui forte è l’attacco 
delle forze padronali contro 
i diritti e le conquiste sinda¬ 
cali dei lavoratori, richiede, 
nel momento delle consulta¬ 
zioni di base e della necessa¬ 
ria continuità della vertenza, 
il massimo di unità sul plano 
degli orientamenti e assicura 
il sostegno all'azione sinda¬ 
cale per conseguire tutti gli 
altri obiettivi contenuti nel¬ 
la piattaforma. 


delle aziende a partecipazlo- caccio, in quanto affronta di¬ 
ne statale. Questi interventi rettamente alcuni dei nodi 
sono ovviamente essenziali, politici e sociali più gravi del 
La Confesercenti, tuttavia, in- momento. Da ciò, oltretutto, 
tende portare avanti il discor- la nostra solidale adesione 
so già iniziato sull’organlzza- alle battaglie che i lavoratori 
zione degli esercenti, sulle for- stanno conducendo in varie 
me di associazionismo e di parti del Paese in difesa dei 
cooperazione già avviate, sul- livelli di occupazione e del 
la necessità che la rete di- potere d’acquisto del salari ». 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Siamo un centro di calcolo consortile die svolge la sua 
attività a favore delle aziende cooperative e di Enti Locali 
nella provincia di Ravenna. 

Utilizziamo un calcolatore IBM 370/125 (DOS). 

cerchiamo 

PROGRAMMATORI - ANALISTI 

Chiediamo 

— una esperienza almeno biennale nell’impiego dei linguaggi 
ANS COBOL e/o Assembler 

— diploma di scuola media superiore o laurea in economia 

— servizio militare assolto 

— età massima 30 anni 
Offriamo 

— un ambiente dì lavoro giovane e dinamico 

— ampie possibilità di addestramento e qualificazione pro¬ 
fessionale 

— una retribuzione interessante 

Scrivere a cantra Elettronica Cooperative - Vie Faentina, 
224 - Fornace Zarattini - Ravenna. 


CASA EDITRICE •$amin«rebb« manoscritti 
Spedita a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 


Il 1° novembre 1974 saranno rimborsabili le sotto» 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50% 1960-1980 

per nominali L. 4.027.000.000 

sorteggiate nella quattordicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1965-1983 

r 

per nominali L, 8.625.000.000 
sorteggiate nella sesta estrazione. 

» 4 

- • - • 

I numeri dei titoli da rimborsare, Ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancore 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
due distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti ‘ che na 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni ~ Via 
Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che’ interessano (IRI 5.50% 1960-1980 oppure IRI 
6% 1965-1983) poiché per ciascuno dei due prestiti, 
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(.'ANNUNCIO CHE ANNUALMENTE 
INTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 
LA VOSTRA FAMIGLIA, L’AVVENIRE 
CULTURALE DEI VOSTRI FIGLI 
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Da domani iniziano gli interrogatòri dei primi incarcerati per il golpe Borghese 

’ • * . • 

Contestato anche agli alti ufficiai indiziati 
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il reato di insurrezione contro la Repubblica U lIdHeKIe 

Si precisano nel dettaglio le gravissime accuse — Il progetto di occupazione militare di ministeri e di importanti centri per le comunicazioni — Resa nota una prima rosa di nomi raggiunti dal¬ 
l'avviso di reato — Restano segreti quelli che hanno continuato a tramare fino ad oggi — I legami con le altre inchieste spa rse in tutta Italia — Il generale Miceli : un isolato nel SID ! 



« Avevano promosso, orga. 
nizzato e diretto in collabo- 
razione fra loro e in concorso 
con Iunio Valerio Borghese e 
Sandro Saccucci un’insurre¬ 
zione armata contro il potere 
dello Stato, si erano procac¬ 
ciati armi e divise militari 
nonché mezzi di traspor¬ 
to progettando occupazioni di 
ministeri, fra cui quello del¬ 
l’interno. nonché della RAI* 
TV e l’interruzione delle co. 
municazioni telegrafiche e te¬ 
taniche in tutto il territorio 
nazionale u . Questa la moti¬ 
vazione dei mandati di cattu- 
ra emessi dal giudice istrut¬ 
tore dottor Fiore, mandati 
che prevedono i reati del 
C.P. di cui all’art. 110 (con¬ 
corso in reato) all’art. 284 
(insurrezione armata contro 
la Costituzione dello Stato) e 
all’art. 603 (sequestro di per¬ 
sona), nei confronti delle 
venti persone responsabili 
del tentativo di « golpe » che 
doveva essere messo in at¬ 
to tra la notte del 7 e 
8 dicembre 1970. E’ possibile, 
oggi, dopo le convulse noti¬ 
zie della prima giornata fare 
un primo punto fermo 

Dei venti cospiratori il cui 
capo era il fascista della X 
Mas, Junio Valerio Borghese, 
soltanto sette sono finora in 
carcere: Salvatore Pecorel¬ 
la, tenente colonnello dei CC; 
Enzo Capanna, maggiore del¬ 
la Pubblica Sicurezza, Lucia¬ 
no Berti, ex comandante del¬ 
la scuola delle guardie fore¬ 
stali di Cittaducale, Gino Ari¬ 
sta assicuratore presso l’INA, 
Salvatore Drago, cardiologo e 
medico di vari enti tra cui 
appunto la Rai-TV, Francesco 
Lombardi, impiegato dell’Ali- 
talia ed ex paracadutista, Vi¬ 
to Pace, studente universita¬ 
rio espulso dalla Libia. 

Le altre persone colpi¬ 
te dal mandato di cattura, 
ad eccezione di Sandro Sac¬ 
cucci deputato del MSI (è 
stata chiesta nei suoi con¬ 
fronti l’autorizzazione a pro¬ 
cedere) e di Giacomo Micali- 
zio già in carcere a Tori¬ 
no. sono per ora tutte la¬ 
titanti. Questi i loro nomi: 
Remo Orlandini, costruttore 
edile l’uomo che avrebbe ri¬ 
velato al Sid molti particola¬ 
ri del piano; Giovanni De Ro¬ 
sa, dottore commercialista; 
Giuseppe Gaserò ex sottocapo 
dello stato maggiore del- 
l’aereonautica; De Angelis; 
Dante Ciabatti; Mario Rosa 
rappresentante della Ditta 
Italcenebeton; Bruno Stefa¬ 
no, dirigente «Ordine nero»; 
Giuseppe Lo Vecchio colonnel¬ 
lo dell’aeronautica militare; 
Eliodoro Pomar ingegnere nu¬ 
cleare ad Ispra (Varese); Ste¬ 
fano Delle Chiaie, dirigente 
di « Avanguardia nazionale », 
quest’ultimo uccel di bosco 
dal ’69. 

Oltre i venti mandati di cat¬ 
tura sono stati emessi set- 
tantaquattro avvisi di reato e 
sono state perquisite oltre no¬ 
vanta abitazioni. Fra i set- 
tantaquattro avvisi di reato 
(53 riguarderebbero il fallito 
golpe di Borghese e 21 i com¬ 
plotti fascisti del gennaio e 
dell’agosto del 1974), sono, co¬ 
me si sa, nomi che scottano, i 
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Remo Orlandini 

che portano negli ambienti mi¬ 
litari e del controspionaggio. 
L’esempio più lampante è 
quello di Vito Miceli, ex ca¬ 
po del Sid, attualmente in at¬ 
tesa d’essere destinato al co¬ 
mando della 3* armata. 

Solo ieri si è avuto l'elenco 
completo dei 53 avvisi di rea¬ 
to firmati dal dott. Fiore e 
relativi ai cospiratori del 
« principe nero ». Si tratta di 
Romolo Abbaterizzo, Valtenio 
Tacchi, Pietro Paoletti, Beni¬ 
to Giannotti, Gavino Matta, 
Franco Pelù, Alessandro Lu¬ 
pi, Domenico Barbieri, Duilio 


Giovanni De Rosa 

Fanali (capo di stato maggio¬ 
re dell’aeronautica dal 1968 
al 1971) Dalmazio Rosa, Lo¬ 
renzo Pinto (capitano dei CC) 
Benito Guadagno, Tommaso 
Adami Rock, Giuseppe Zanel- 
li. Esperio Cappellini, Franco 
Monterà, Corrado Biazzo, Mas¬ 
simo Bozzini, Francesco Fran- 
ci. Luigi Silvi. Domenico Tiz¬ 
zoni, Franco Balzerani. Italo 
Bentivoglio, Marco Prinna, 
Vincenzo D’Ambrosio, France. 
sco Ca rea terra, Antonio Reita- 
no, Stefano Serpieri, Antonio 
Giachi. Ugo Mazzari, Enrico 
Bonvicini, Pietro Carnassi. 


I dossier del controspionaggio 


Il massimo riserbo viene 
mantenuto dagli inquirenti 
per quanto riguarda gli avvi¬ 
si di reato (cospirazione con¬ 
tro lo stato) inviati a ventu¬ 
no persone che avrebbero pro¬ 
seguito nella loro azione 
eversiva dopo il fallito golpe 
del ’70 fino ai nostri gior¬ 
ni. Come è noto il ministe¬ 
ro della difesa inviò tre fa¬ 
scicoli raccolti dal SID al¬ 
la Procura di Roma, fascicoli 
che riguardano il « golpe » di 
Borghese, la «Rosa dei ven¬ 
ti » l’organizzazione eversiva 
tra militari scoperta dai ma¬ 
gistrati di Padova e il terzo 
relativo a presunti complotti 
che sarebbero dovuti scatta¬ 
re nel gennaio e nell’agosto 
del 1974. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma dott. 
Vitalone che si interessa di¬ 
rettamente del terzo fascico¬ 
lo non ha voluto rendere 
noti i nomi delle 21 persone 
incriminate, che si sono in¬ 
vece appresi in serata dalle 
agenzie di stampa. Si tratta 
di personaggi già noti come 
il generale Ugo Ricci e l’av¬ 
vocato Giancarlo De Mar¬ 
chi entrambi implicati nel¬ 
la inchiesta della «Rosa dei 


venti»; Antonio Lercari am¬ 
ministratore delegato per con¬ 
to dell’industriale Piaggio del¬ 
la società «Gaiana»; Mario 
Pavia ex federale di Torino, 
Gianni Nardi, implicato in 
traffico di armi e nell’assas¬ 
sinio del commissario Cala¬ 
bresi, Stefano Delle Chiaie 
detto «er caccola» dirigente 
di «Avanguardia nazionale» 
e implicato nella strage di 
piazza Fontana, Gaetano Mi- 
calizio,- medico di Palermo 
implicato arche nel « gol¬ 
pe» del ’70; Pietro Benvenu¬ 
to il fascista che scappò do¬ 
po l’esplosione di una bom¬ 
ba nel suo appartamento vi¬ 
cino al porto di Genova. Sal¬ 
vatore Francia, dirigente di 
« Ordine nero » attualmente 
rifugiatosi in Svizzera. Del- 
mano Cannoni di Roma, Ma¬ 
rio Scolari di Torino, France¬ 
sco Muscolino, impiegato a 
Modena al Ministero Agricol¬ 
tura e Foreste, Leopoldo Pari¬ 
gino, avvocato di Modena. 
Completano la lista Dante 
Ciabatti, Eliodoro Pomar. 
Giacomo Micalizio, Salvato¬ 
re Drago, Sandro Mirabelli, 
Carlo Fumagalli, Enrico Bon¬ 
vicini, Salvatore Pecorella e 


Lorenzo Pinto. 

Ad esaminare questi nomi 
balza in evidenza il fatto 
che il magistrato romano 
punta su personaggi implica¬ 
ti in altre inchieste che tut¬ 
tora si stanno svolgendo in 
diversi tribunali italiani. 

« Stiamo cercando di sco¬ 
prire i cewelli dell'azione 
eversiva sviluppatasi in Ita¬ 
lia negli ultimi anni », dichia¬ 
rò il procuratore capo dottor. 
Slotto, prima del vertice di 
Abano dove si incontrarono i 
magistrati che si interessava¬ 
no delle trame nere. Ma pro¬ 
prio in quell’occasione furo¬ 
no avanzate perplessità, si 
espresse infatti il dubbio che 
l’intera inchiesta sulle trame 
nere potesse accentrarsi al tri¬ 
bunale di Roma anche se ve¬ 
niva riconosciuta l’inderogabi¬ 
le necessità di riscontri obiet¬ 
tivi che avrebbero potuto 
fornire un unico filo e sta¬ 
nare uomini nell’ombra. 

Tornando alle operazioni ro¬ 
mane condotte dai funziona¬ 
ri degli urflci politici delie 
questure, dei nuclei antiter¬ 
rorismo e dei CC. si è sapu¬ 
to ieri che. oltre alle perqui- 
j sizioni compiute nelle abita- 
i zioni delle 74 persone colpite 
da mandato di cattura o da 
avvisi di reato, sono state se¬ 
tacciate le abitazioni di altre 
ventuno persone. Sulla base 
di queste perquisizioni i magi¬ 
strati che stanno vagliando 
i documenti sequestrati e ri¬ 
tenuti importanti hanno an¬ 
ticipato che si dovrebbe al¬ 
lungare nei prossimi giorni 
l’elenco degli incriminati. 

Domani lunedi inizieranno 
nelle varie carceri in cui sono 
detenuti gii interrogatori de¬ 
gli arrestati. 

Negli ambienti giudiziari 
si è anche saputo che a tut¬ 
ti gli incriminati è stato 
contestato il reato di «con¬ 
corso in sequestro di perso¬ 
na». Gli inquirenti infatti 
avrebbero appurato che nel 
piano del « golpe » vi era an¬ 
che quello del rapimento del 
dott. Vicari, all’epoca capo 
della polizia. Il rapimento sa¬ 
rebbe dovuto avvenire pres¬ 
so la sua abitazione e per 
metterlo in atto erano state 
incaricate cinque persone 
scelte tra gli ex parà di Bor¬ 
ghese. « Il delitto — si legge 
tra l’altro nei mandati di cat¬ 
tura — non fu portato a com¬ 
pimento per cause indipen¬ 
denti dalla volontà dei cospi¬ 
ratori ». 

Un’ultima considerazione 
sull’avviso di reato inviato al 
generale Miceli ex capo del 
SID. Questo avviso totalmen¬ 
te diverso dagli altri, al ge¬ 
nerale viene • contestato LI 
reato di favoreggiamento, è 
apparso quanto mai singola¬ 
re perché unico e solo nel 
contesto del SID. Ci si doman- 1 
da infatti come è passibile 
che sia stato soltanto il ge¬ 
nerale Miceli a favorire l’at¬ 
tività eversiva di Borghese 
quando nei documenti invia- ; 
ti dal SID sarebbero contenu- | 
ti nomi di altri investigato- ! 
ri del ministero della Difesa j 
e del ministero dellTntemo. 

Franco Scottoni ! 


Coinvolti nel « golpe » del principe nero 


Altri quattro personaggi 
del neofascismo toscano 


Fra i « personaggi » coinvolti nel golpe dì 
Valerio Borghese un discorso a parte meritano 
quelli ohe vivono in Toscana. In provincia 
di Massa Carrara tre sono i « golpisti » che 
hanno ricevuto l’avviso di reato due dei quali 
già noti alla cronaca per i loro precedenti e 
per essersi distinti in più occasioni come fede¬ 
lissimi del MSI o come amici di Junio Valerio 
Borghese. Si tratta dì Benito Guadagni, di 
Fianco Pelù e di Piero Cannassi: tutti e tre, 
partoriti dalla organizzazione neofascista mis¬ 
sina. 

Benito Guadagni, considerato una delle spal¬ 
le di Borghese, è figlio di uno squadrista mas- 
sese, Oreste Guadagni, ricordato come il ter¬ 
rore di Massa, pare tenesse, sfruttando le sue 
origini, i rapporti tra il principe nero e i 
nostalgici della costa tirrenica tra Massa e 
Viareggio. 

Franco Pelù è stato consigliere provinciale 
del MSI, e candidato, sempre per il MSI, alle 
elezioni politiche del 1968. E’ stato a Carrara 
organizzatore del Fronte della gioventù. 

Piero Cannassi dei tre è certamente il più 
noto come provocatore e come mazziere di 
«Avanguardia nazionale». A Massa si è di¬ 
stinto in più occasioni come provocatore di 
professione, assolvendo per altro ad un ruolo 
di coordinamento con il fascismo della Versi- 
lia. Più volte arrestato, ma ogni volta subito 
rilasciato, il suo nome è rimbalzato nella vi¬ 
cenda dell’accoltella mento del compagno Po¬ 
tetti a Lido di Camaiore. Da allora non è sta¬ 
to più visto nella zona. 

Dante Ciabatti, il commerciante grossetano 
colpito da mandato di cattura e resosi irre¬ 


peribile nella notte di venerdì, è un personag¬ 
gio molto conosciuto nel capoluogo marem¬ 
mano. Proviene da una famiglia te cui tradi¬ 
zioni fasciste non sono contestabili. Uno stret¬ 
to parente, certo Vittorio Ciabatti, tenente 
della repubblica di Salò, fu condannato a 
morte dopo la Liberazione; graziato fuggi al 
l’estero. 

Lo stesso Dante Ciabatti ricopri la carica 
di ufficiate di ordinanza del comandante del¬ 
la milizia repubblichina Renato Ricci. In an¬ 
ni più recenti il Ciabatti si era dedicato inte¬ 
ramente alla florida attività dì commerciante 
di legnami. Più volte sollecitato da esponenti 
provinciali del MSI ad assumere incarichi di 
responsabilità, evitò di impegnarsi nella poli¬ 
tica attiva. Assiduo frequentatore degli am¬ 
bienti « aristocratici » grossetani, il Ciabatti 
recentemente era stato nominato presidente 
del locate Rotarv club. 

Come m sa, a far stringere la rete attorno ad 
alcuni t golpisti toscani è stato, con le sue am¬ 
missioni. Paolo Pecoriello, l’impiegato postale ven¬ 
tinovenne arrestato il 31 luglio scorso, su mandato 
di cattura del giudice istruttore di Torino dott. 
Luciano Violante. Subito dopo il suo arresto era 
stato trasferito a Torino, ma alle domande del 
giudice si era chiuso in un assoluto mutismo. Il 
suo atteggiamento sembra essere cambiato con il 
viaggio del dott. Violante a Livorno. Si è appreso 
infatti che a indicare il nome dell'elettricista pi¬ 
sano Lamberto Lamberti, arrestato l’altra notte, 
è stato lo stesso Pecoriello. L’elemento più imp¬ 
ortante dell’inchiesta a Livorno rione considera¬ 
to comunque d ritrovamento, nella cella di Pe¬ 
coriello di un documento, una decina di pagine, 
nelle quali il detenuto parla di « Ordine Nero * 
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Ordigno innescato scoperto sotto una poltrona 

Tentativo dinamitardo 
in un cinema a Catania 


Nostro servizio 

CATANIA, 12 • 

(F. N.) - Un criminale attentato, che avrebbe 
potuto provocare una strage, è fallito solo per un 
caso a Catania: i terroristi volevano far esplode¬ 
re un ordigno ad alto potenziale durante rultimo 
spettacolo di ieri sera al cinema « Metropolitan ». 
uno dei locali più noti e frequentati della citta. 

La miccia che avrebbe dovuto provocare l’esplo¬ 
sione di due candelotti di dinamite sotto una pol¬ 
trona della sala, si è però spenta a causa del¬ 
l'umidità ed il piano è fallito. 

Nel momento in cui l’ordigno doveva esplo¬ 
dere secondo te intenzioni dei criminali, al « Me¬ 
tropolitan » si trovavano non meno di trecento 
tersone. L'ordigno inesploso è stato poi scoperto 
dagli agenti dell'antiterrorismo, in seguito ad una 
segnalazione fatta per telefono alla redazione del 
quotidiano del mattino di Catania. Lo sconosciuto 
ha fatto al cronista una breve comunicazione: 

« C’è una bomba al Metropolitan, in sala, sotto 
la quarta poltrona della penultima fila, entran¬ 
do da destra >. Mentre il giornalista cercava di j 


saperne di più, lo sconosciuto ha riattaccato la 
cornetta. 

Smistata la segnalazione alla questura, il fun- 
‘ zionario di turno ha fatto scattare subito l’emer¬ 
genza. Al cinema, che si trova nella centralissima 
via Etna, sono giunte alcune « volanti » ed un 
gruppo di agenti deirantitcrrorismo ha proceduto 
al controllo della sala, senza che gli spettatori, 
per evitare allarme e confusione, venissero in¬ 
formati della segnalazione. In effetti, l’indica¬ 
zione data al giornale dallo sconosciuto, si è ri¬ 
velata esatta e sotto la quarta poltrona della pe¬ 
nultima fila, appunto, è stato rinvenuto l’ordigno. 
Più tardi gli artificieri lo hanno rimosso facen¬ 
dolo esplodere. 

Altra notila inquietante: nella serata si è avu¬ 
ta notizia che quattro candelotti di dinamite 
con detonatore e miccia sono stati trovati da 
una pattuglia della polizia in via San Giorgio, 
alla periferia delia città. I candelotti sono stati 
disinnescati dagli artificieri. 

Dopo l’attentato di questa notte te segreterie 
dei partiti democratici hanno deciso un interven¬ 
to unitario presso il questore, per sollecitare una 
vigilanza più accurata del nucleo antiterrorismo. 


|CON SENSAZIONALE SUCCESSO 
LA MOBILITAZIONE DEI LETTORI PER 

LA TRADIZIONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO «75% 

DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
LIBRERIE CONVENZIONATE 
REMAINDERS CENTER 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 


Prove e riscontri dalle inchieste di Milano, Torino, Padova, Brescia e Rieti 


RISULTATO DI ANNI DI RICERCHE FRA MILLE OSTACOLI 

Come si è arrivati all’operazione romana che ha colpito « ad alto livello » - Il ruolo di Mario Pavia - Dall’istruttoria D’Ambrosio i primi 
sospetti sul ruolo ambiguo di certi uomini dei servizi segreti > Già cominciati i tentativi di insabbiamento? - La garanzia di diverse indagini 






L'ex federale di Torino Mario 
Pavia in galera a Torino per 
ordine di carcerazione emes¬ 
so dal giudice Violante, li no¬ 
me di Pavia compare anche 
nei dossier del SID 


TL BISTURI questa volta 
sembra essere andato in 
profondità, ma quanti nodi ha 
frantumato o potrà frantuma¬ 
re l’operazione «Piede mari¬ 
no » (cosi è stata chiamata la 
ricerca di « tutti gli uomini 
del golpe » ordinata dalla ma¬ 
gistratura romana) scattata 
all’alba dell’altro ieri? 

Di fronte ai risultati di que¬ 
sta prima fase delle indagini 
nella capitate (20 mandat: dì 
cattura. 74 avvisi di reato. 90 
perquisizioni) si è divisi tra 
opposte considerazioni che na¬ 
scono soprattutto dalla rifles¬ 
sione su come l’inchiesta ro¬ 
mana si è sviluppata, sui ri¬ 
sultati che erano stati rag¬ 
giunti da altri magistrati che 
in città diverse con perseve¬ 
ranza da mesi, se non da an¬ 
ni, inseguivano le prove di 
precise accuse di cospirazione, 
sul momento in cui si è de¬ 
ciso di premere l’accelera¬ 
tore e su quanto sono costa¬ 
te manovre dilatorie, silenzi e 
connivenze. 

Nessuno può dubitare che 
progetti golpisti, strategia del¬ 
ia tensione, eccidi nascano da 
una unica matrice che di 
volta in volta si è espressa 
come partito dell’avventura, 
come ricatto sulla pelle dei 
lavoratori, come violenza siste¬ 
matica contro ogni espressio¬ 
ne di libertà e di democra¬ 
zia. Una spirate costellata di 
episodi che portano nomi 
tragici per il nostro Paese; 
piazza Fontana, piazza della 
Loggia, Italicus. Questi nomi 
continuano ad essere ancora 
nelle carte degli inquirenti co¬ 
me punti interrogativi: da 
questa inchiesta romana po¬ 
tranno venire fuori anche i 
nomi degli assassini? 

In tutti questi anni i co¬ 
munisti non si sono mal stan¬ 
cati di chiedere e di battersi 
perché gli artefici della cri¬ 
minale strategia venissero 
snidati, r tutti 1 livelli, dagli 


squallidi rifugi della mano¬ 
valanza nera agli uffici inso¬ 
spettabili di certi settori del¬ 
l’apparato statele. E alcuni 
risultati, grazie a questa co¬ 
stante pressione e vigilanza 
democratica sono stati rag¬ 
giunti. Tuttavia troppo spes¬ 
so solo i pesci piccoli erano 
rimasti impigliati nella rete; 
mai chi aveva messo te 
bombe, né chi aveva armato 
quelle mani assassine. 

L'indagine di Roma con i 
suoi aspetti clamorosi fa com¬ 
piere un salto di qualità per 
cosi dire: sì avvicina al ver¬ 
tice della piramide nera che, 
come un incubo, ha sovrasta¬ 
to in questi anni il nostro pae¬ 
se. E se ce ne fosse bisogno 


j Preso il fratello 

I 

Il gen. Coserò 
sfugge 
all'arresto 

Giuseppe Casero, l’ex sotto¬ 
capo di stato maggiore del¬ 
l’Aeronautica, ricercato per 
il « golpe » di Borghese, è 
sfuggito per poco aH’arresto. 
Stamattina, infatti, funziona¬ 
ri e agenti del nucleo antiter¬ 
rorismo della Lombardia e 
dell’Ufficio politico della que¬ 
stura di Milano, hanno fatto 
irruzione nell’abitazione del 
i fratello del generate. 

Davanti alla casa era par. 
cheggiata l’« Opel Kadett » 
targata Roma N6U64, di prò. 
prìetà. dell’alto ufficiate lati¬ 
tante il quale, a quanto ri¬ 
sulta, si era allontanato po¬ 
co prima dalla casa del fra¬ 
tello. Questi è stato arresta¬ 
to per detenzione di armi da 
guerra. 


te reazioni terrorizzate di certi 
ambienti hanno fornito la ri¬ 
prova che l’inchiesta può mor¬ 
dere giusto, può incidere an¬ 
che h dóve coloro che tra¬ 
mavano godevano di immuni¬ 
tà e protezioni. E questa vol¬ 
ta dal vertice forse si potrà 
riuscire ad arrivare fino ai 
sicari. 

Se questo risultato sarà 
possibile Io si dovrà soprat¬ 
tutto alla tenacia di certi 
magistrati che, come abbia¬ 
mo detto, da anni stanno pa¬ 
zientemente raccogliendo ma¬ 
teriate per una serie di in¬ 
chieste che partite da un epi¬ 
sodio determinato si sono poi 
allargate a macchia d’olio. 
L’operazione della magistra¬ 
tura romana è anche, anz: 
soprattutto, il risultato di 
questa vasta e annosa atti¬ 
vità. 

Basta rifare un po’ la sto¬ 
ria dei retroscena degli ulti¬ 
mi avvenimenti sfociati nel¬ 
le clamorose incriminazioni e 
negli ordini di cattura per 
rendersi conto ad esempio di 
quanto determinanti suino 
stati ai fini anche dell'inda¬ 
gine nella capitate, l risultati 
raggiunti dal giudice Violan¬ 
te a Torino, o dai giudice 
Tamburrino a Padova. 

Oggi siamo in grado di ri¬ 
ferire la successione degli av¬ 
venimenti dal momento in 
cui i magistrati vanno al ver¬ 
tice di Abano. In quella oc¬ 
casione molti manifestarono 
dei profondi dissensi dall’ini¬ 
ziativa e preoccupazioni per 
le conseguenze: dissensi e 
preoccupazioni che non so¬ 
no venuti meno. Tuttavia è 
indubbio che un risultato quel 
vertice l’ha ottenuto. I sosti¬ 
tuti romani Occorsio e Vita- 
ione e il giudice istruttore 
Fiore avevano già in mano 
il rapporto SID consegnato 
da Andreotti, ma, non aveva¬ 
no riscontri certi. D’altra par¬ 


te, gli ufficiali che quel dos¬ 
sier avevano preparato si ri¬ 
fiutavano di parlare di rive¬ 
lare gli informatori. 

Ad Abano, Violante aveva 
portato invece delle contro¬ 
prove, dei nomi ai quali au¬ 
tonomamente era arrivato la¬ 
vorando con pazienza. Mario 
Pavia era uno di questi no¬ 
mi: qualcuno l'aveva defini¬ 
to un vecchio nostalgico sen¬ 
za alcun peso, all’oscuro di 
tutto, altri avevano ironizza¬ 
to su questi « pensionati che 
preparano il golpe». Ma di 
Pavia si era occupato anche 
il SID e il suo nome era nel 
dossier. Mettendo insieme i 
fatti, te notizie, era stato pos¬ 
sibile far scattare un manda¬ 
to di cattura. 

Nella stanza della questu¬ 
ra l’ex federate torinese do¬ 
po qualche tentennamento, 
pensando di non aver ormai 
niente da difendere perchè 
tra l’aitro gli venivano con¬ 
testate precise dichiarazioni 
di Remo Orlandini. il costrut¬ 
tore braccio destro di Bor¬ 
ghese, aveva rotto gii argini. 
Qualcuno dice che è stato 
una miniera di informazioni 
preziose e che ancora molto 
può dare per capire fino a 
dove si era estesa la trama 
eversiva. Comunque è certo 
che una parte di quelle no¬ 
tizie sono tornate utilissime 
ai giudici romani mentre al¬ 
tra parte andrà «d impingua¬ 
re il fascicolo dell’inchiesta 
sulla « Rosa dei venti ». 

Cosi come preziose sono tor¬ 
nate ai magistrati padovani le 
notizie e gli elementi fomiti 
dagli Inquirenti reatini che 
hanno per te mani molto ma¬ 
teriale del piano Fumagalli. 

E ancora: decisive per remis¬ 
sione di un avviso di reato 
nel confronti dell’ex capo del 
SID Miceli sono state tutte te 
contraddizioni messe in ri¬ 
salto dal giudice D’Ambrosio, 


il quale per primo ha sve¬ 
lato con la sua inchiesta 
sulla strage di piazza Fontana 
l’ambiguo ruolo di alcuni uo¬ 
mini dei servizi segreti. 

Tuttavia anche di fronte a 
questi risultati non bisogna 
mai dimenticare che sono in 
tanti a non volere che si 
vada in profondità per estir¬ 
pare il bubbone del neofasci 
smo. Non fa fatica ricordare 
la fine che hanno fatto certe 
inchieste, compresa la prima 
inchiesta sul golpe Borghese. 
La pluralità delle inchieste 
che vengono svolte in tutta 
Italia si sta rivelando ed è 
certo una garanzia: una inda¬ 
gine si può anche insabbiare 
e te armi sono tante. Quat¬ 
tro. cinque è più difficile. 

Sarebbe quindi chiaramente 
da condannare e da respin¬ 
gere ogni tentativo che mi- 


Bologna 

Nascondeva 
armi ed esplosivo 
nell'officina 

BOLOGNA. 12 

Wagner Valso, di 24 anni, 
residente a Bologna e gestore 
di un’officina nel quartiere Bo 
lognina. è stato arrestato per 
detenzione di armi e esplosivi. 
Nella sua officina infatti sono 
stati sequestrati un fucile a can¬ 
ne mozze « Works Sheffield * 
calibro 12, 14 cartucce calibro 
12. 24 capsule per cartucce ca 
libro 12. una rivoltella a sei 
colpi con il numero di matri¬ 
cola cancellato, un coltello a 
serramanico, tre cartucce cali¬ 
bro 12 prr pistola, un barattolo 
con pallini di piombo, sostanze 
chimiche di vario genere 


rasse ad accentrare nelle 
mani di un solo magistrato 
la vasta gamma delle inchie¬ 
ste che presentano, come sap¬ 
piamo, varie sfaccettature. 
E’ un pericolo non ipotetico 
perché c’è già chi dice che, 
essendo quasi tutti gli impu¬ 
tati di Roma presenti in altre 
inchieste sarebbe giusto riu¬ 
nificarle tutte. Ma il pericolo 
è rappresentato anche da al¬ 
tre pretese apertamente avan 
zate in certi ambienti. E' di 
ieri una gravissima dichiara¬ 
zione del segretario del grup¬ 
po socialdemocratico della 
Camera. Magliano, membro 
della commissione Difesa, il 
quale attacca la magistratura 
perché « appena pochi giorni 
fa non esitava a dire uffi¬ 
cialmente che negli incarta¬ 
menti del SID. quelli che 
sono ora serviti a determi¬ 
nare gli otto arresti e i cin¬ 
quanta avvisi di reato, non 
esisteva alcunché che potesse 
essere fondaiamente riferito 
a un golpe ». In realtà la ma 
gvstratura chiedeva quelle 
prove e quei riscontri che 
sono poi puntualmente arri¬ 
vati. 

Dopo questo travisamento 
delle precisazioni fatte dal 
procuratore di Roma, viene 
fuori il vero scopo della sor¬ 
tita: «Per altre questioni d: 
assai minor rilievo costituzio 
nate e politico — dice il de¬ 
putato socialdemocratico — il 
Parlamento ha deciso di avo¬ 
care a sé te relative indagini 
giudiziarie. Non sarebbe inop 
portano, pertanto, che si 
prendesse seriamente In esa¬ 
me la eventualità di impe¬ 
gnare la Camera in una In¬ 
chiesta su tutta la complessa 
e intricata vicenda ». Un mo¬ 
do già ampiamente sperimen¬ 
tato per insabbiare delicate 
Inchieste. 

Paolo Gambascia 
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PAG. 6 / echi e notizie 


La « via delle armi » passa per la Confederazione 


SVIZZERA: DISPONIBILI 
ENORMI ARSENALI 
PER GLI AVVENTURIERI 

Aziende importanti con profitti altissimi — La svolta delle operazioni a 
Roma provocherà altri arrivi di fascisti in Ticino — Personaggi noti nel 
giro delle banche — Un pontone della marina sul Lago di Lugano 


^ l'Unità / domenicas 13 ottobre 1974 


BRESCIA - E’ crollato durante l'interrogatorio 


Cesare Ferri 

, * * * • ^ « 

confessa di èssere 

espatriato col 

* • * 4 * * * 

fascista Benardelli 

Non è stato in grado di spiegare la presenza di 
due sue foto nelle tasche del terrorista Esposti 
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Dal nostro inviato 

LUGANO, 12. 

E’ una specie di girandola 
di nomi e cognomi che non 
finisce più di stupire, sor¬ 
prendere e preoccupare. I fa- 
scisti italiani nel Ticino, ora, 
sono davvero diventati una 
specie di losca colonia. Le 
notizie che arrivano dall’Ita- 
lìa, quelle ascoltate al tele- 
giornale e quelle pubblicate 
dalla stampa sui nuovi e cla¬ 
morosi sviluppi dell'inchiesta 
sul « golpe » Borghese, con¬ 
fermano purtroppo che, en¬ 
tro le prossime ore a, Luga¬ 
no o a Bellinzona ne giunge¬ 
ranno altri. Si rintaneranno 
in qualche albergo di « ami¬ 
ci » o nelle villette lungo il 
lago in attesa di tempi mi¬ 
gliori. Abbiamo già visto 
quanti sono i terroristi ne¬ 
ri che si trovano in Ticino. 
Si tratta di personaggi vecchi 
e nuovi delle trame nere, di 
trafficanti dì ogni genere, di 
«corrieri» della valuta o di 
acquirenti e venditori di ar¬ 
mi. Dopo gli ulteriori svi¬ 
luppi della inchiesta a Ro¬ 
ma, 1 cronisti si sono però 
messi a cercare, albergo per 
albergo, Remo Orlandini, il 
costruttore romano stretto 
collaboratore di Borghese che 
qui a Lugano, ha raccontato 
a due uomini del SID alcu¬ 
ne cose che hanno messo 
nuovamente in moto la mac¬ 
china giudiziaria. E’ lui ad 
essere diventato un perso¬ 
naggio chiave che rimane, pie¬ 
rò tuttora introvabile. 

Ogni volta che in Italia le 
inchieste sulle trame eversi¬ 
ve, dopo sussulti e scossoni, 
riprendono con lena, nel Tici¬ 
no si allarga la discussione 
sul dove e sul come i fascisti 
italiani si procurano armi e 
materiali per gli attentati. 
Questo, infatti, è uno dei no¬ 
di principali da sciogliere. Ai 
fascisti non mancano i milio¬ 
ni e le amicizie con i generali 
in Italia, ma il Ticino rima¬ 
ne, però, una base importan¬ 
tissima del traffico perchè 
qui trovare armi comporta po¬ 
chissimi rischi. Abbiamo già 
visto quanto sia semplice ac¬ 
quistare dinamite ed entrare 
in Italia lungo la frontiera- 
colabrodo fra i due paesi. Per 
i finanziamenti non c'è gior¬ 
nalista di Lugano, funziona¬ 
rio di polizìa o personaggio 
politico, che non faccia subi¬ 
to nomi e cognomi. Non bi¬ 
sogna mai dimenticare che il 
flusso di miliardi che giun¬ 
gono a Lugano dal nostro 
paese è pauroso: nell'ordine 
delle decine di miliardi. Quan¬ 
ti di questi soldi sono desti¬ 
nati ai fascisti? Molti, si di¬ 
ce. Da Chiasso, come si è vi¬ 
sto, transitano continuamen¬ 
te anche i vagoni che tra¬ 
sportano per ferrovia le armi 
americane per le basi NA¬ 
TO m Italia. - 

Il tutto, ovviamente, non 
può non preoccupare le au¬ 
torità di qui che, come ab¬ 
biamo rivelato l'altro giorno, 
avrebbero persino disposto 
movimenti militari alla fron¬ 
tiera italiana in vista di un 
« golpe » fascista neua peni¬ 
sola. I movimenti — per ora 
non smentiti — sarebbero 
stati disposti proprio in coin¬ 
cidenza con il piano che do¬ 
veva scattare, aa Torino, per 
l’uccisione di uomini politi¬ 
ci e la presa del potere da 
parte dei gruppi eversivi. Una 
semplice coincidenza o il con¬ 
trospionaggio svizzero aveva 
avuto sentore di qualcosa? E’, 
ovviamente, un interrogativo 
che forse non avrà mai ri¬ 
sposta. 

A noi, però, interessa con¬ 
tinuare la ricerca della «via 
delle armi » che permette al 
fascisti, che qui tramano e 
preparano alcuni dei loro pia¬ 
ni, di spostare verso lTtalia 
dinamite, fucili, pistole, bom¬ 
be a mano, persino in casset¬ 
te NATO. E* una « strada» 
che porta lontano: verso Zuri¬ 
go per proseguire, a Nord, fi¬ 
no in Germania e verso Gi¬ 
nevra per raggiungere poi ; 

« gruppi neri » francesi e la 
Spagna franchista. 

Cominciamo un po' a far 
nomi ripetendone anche al¬ 
cuni già noti, proprio per¬ 
che ci si renda conto che sui 
traffico di armi o sugli ap¬ 
poggi ai fascisti, qui nel Tici¬ 
no, si sanno ormai molte co¬ 
se. I compagni svizzeri, i co ! 
mitati antifascisti e i com¬ 
pagni emigrati, hanno denun¬ 
ciato, piu di una volta, nero 
su bianco, con nomi e cogno¬ 
mi, chi traffica, chi tollera, 
chi aiuta e chi chiude tutti e 
due gii occhi sulle organiz¬ 
zazioni fasciste. 

Tutti ricordano la macchi¬ 
na carica di armi e di tntoio 
fermata alla frontiera italia¬ 
na con a bordo il fascista 
G:anni Nardi, accusato anche 
di avere ucciso il commissa¬ 
rio Calabresi. Tutto il « ma¬ 
teriale » era stato acquistato 
da Nardi presso Giancarlo 
Baibler. un ticinese ai quaie 
non è successo poi proprio 
niente. L’avvocato Francesco 
Bignasca di Basca fu ac¬ 
cusato, non molto tempo fa, 
dai giornali di essere uno de¬ 
gli intermediari della « Mon- 
diai Export-Import» (armi)- 
del ragionier coltellacci nella 
quale, a quanto sembra, fi¬ 
gurava come cointeressato an¬ 
che il deputato missino Pino 
Rauti, fondatore di «Ordine 
nuovo » e coinvolto nell'in 
chiesta su Piazza Fontana. La 
rivelazione non è mai stata 
smentita. E Tom Ponzi da eh: 
era protetto qui a Lugano? 
Nel consiglio di amministra- 
none delia «Tom Ponzi Invc 
■Ufatton SA » figuravar. >, fino 
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a qualche anno fa, Fabio Ma- 
spoli, figlio dell’ex consigliere 
democristiano Franco Maspo- 
li, Plinio Ceppi, già vlcesinda- 
co democristiano di Mendrl- 
slo, Annibaie Roland!, ex fun¬ 
zionario governativo liberale, 
oltre alla segretaria di Walter 
Beneforti. 

Si spiegano, cosi, tante co¬ 
se. Carichi di armi da far 
paura continuano poi a par¬ 
tire per la Spagna di Franco 
e, fino a poco tempo fa, era¬ 
no diretti anche in Portogal¬ 
lo. Si tratta di cannoni, mi¬ 
tragliatrici, aerei, cannoni an¬ 
ticarro. mine e bombe a ma¬ 
no. Vengono tutti dalla fab¬ 
brica dei Buhrle che ha sede 
a Oerlikon, a tre passi da 
Zurigo. Ovviamente la fabbri¬ 
ca non vende materiale diret¬ 
tamente ai fascisti, ma a 
chiunque si presenti con 
molti soldi e coperture finan¬ 
ziarie a lunga durata. 

Abbiamo già scritto che più 
di una volta la «Buhrle» è 
stata sottoposta a processi 
perché vendeva armi al di 
fuori delle tutt’altro che ri¬ 
gide regole fissate dal gover¬ 
no svizzero. I proprietari del¬ 
l’azienda che ha filiali in Ita¬ 
lia. in India, in Giappone han¬ 
no spesso dirottato le accuse 
più gravi contro certi loro 
sottoposti di secondo ordine 
che hanno avuto condanne 
notevoli. 

La società, invece, dopo 


qualche multa, ha potuto ri¬ 
prendere l’attività. Addirittu¬ 
ra venti giorni prima di un 
processo per la vendita di 
armi, uno dei Buhrle era in 
amichevoli conversari con il 
ministro della Difesa svizze¬ 
ro, lo stesso che più di una 
volta si è incontrato con Vit¬ 
torio Emanuele, il figlio di 
Umberto, il «re di maggio ». 

Questi sono fatti precisi 
ma non ne mancano certo al¬ 
tri. Perchè per esempio, Tito 
Tettamanti, espulso anni fa 
dal partito liberale, ha ceduto 
una delle sue case a Bono- 
core, il milanese braccio de¬ 
stro dell’avvocato Degli Occhi 
in fuga dallTtalia? E che ci 
fa a Lugano Eugenio Wolk, ex 
marò della X MAS e amico 
di Borghese? Chi sono gli 
italiani che ogni tanto si riu¬ 
niscono all'albergo «Commo¬ 
dore », nel centro di Lugano? 

E ancora: che ci fanno sul 
lago di Lugano due fratelli 
industriali di Pero, noti per 
essere stati ufficiali della mi¬ 
lizia fascista? E che ci faceva, 
qualche tempo fa. sul lago 
di Lugano fra Oria e Gandrio, 
un pontone della marina ita¬ 
liana acquistato da alcuni per¬ 
sonaggi come residuato belli¬ 
co e poi trasportato, con un 
camion, in Italia, nelle Mar¬ 
che? 

Wladimiro Settimelli 


BRESCIA. 12 

Cesare Ferri, il missino in¬ 
diziato di reato per la stra¬ 
ge di Piazza della Loggia, è 
tornato al centro dell’atten¬ 
zione dei magistrati bresciani 
Inquirenti. Il Ferri, dopo il suo 
rilascio avvenuto il 4 giu¬ 
gno scorso, era stato ricono¬ 
sciuto da un sacerdote ed una 
ricognizione di persona aveva 
confermato, almeno secondo 
la versione del prete, la pre¬ 
senza del Ferri la mattina 
del 28 maggio a Brescia, po¬ 
che ore prima dell’esplosione. 
Ieri il coasigliere dottor Vino 
ed il P.M. dottor Trovato lo 
hanno costretto ad un « tour 
de force » con un interroga¬ 
torio durato complessivamen¬ 
te 12 ore: dalle 16 del pome¬ 
riggio di venerdì fino alle 4 
di sabato mattina. Con un 
breve intervallo, il tempio di 
trasferire, alle ore 20, li Fer¬ 
ri dalla saletta del carcere 
di Cantori Mombello. alio stu¬ 
dio del dottor Vino presso 
i’ufflclo istruzione del tribu¬ 
nale di Brescia. 

Da indiscrezioni racolte il 
Ferri è crollato di fronte a 
precise contestazioni mossegli 
sia dal dottor Vino che dal 
dottor Trovato. Non è stato 
in grado di spiegare come nel¬ 
la giacca di Giacomo Espiosti, 
ì'uomo delle SAM ucciso nel¬ 
lo scontro a fuoco con i cara¬ 
binieri i] 30 maggio scorso, vi 
fssero due sue foto-tessera. 
E’ stato costretto ad ammet¬ 


tere. dopo averlo negato per 
mesi ed anche ieri per alcune 
ore, di essere riparato all’este¬ 
ro, con documenti falsi, su¬ 
bito dopo la sua prima scar¬ 
cerazione ed in compagnia di 
Luciano Benardelli, il fascista 
di Lanciano espatriato grazie 
agli appioggi ed alle protezio¬ 
ni anche di un magistrato, 
quel dottor D’Ovidio indizia¬ 
to di reato. Esisterebbe con¬ 
tro il Ferri una precisa testi¬ 
monianza di un paio di parso¬ 
ne che l’hanno visto in Gre¬ 
cia assieme al Benardelli nel 
mese di giugno. A quanto si è 
riusciti a sapiere dalla fitta 
maglia di riserbo nessun ad¬ 
debito specifico per la strage 
è stato mosso fino ad ora al 
Ferri durante il lungo interro¬ 
gatorio. Il primo e non ulti¬ 
mo cui sarà probabilmente 
sottoposto l'esponente missi¬ 
no (nella prima parte dell’in¬ 
terrogatorio teso ad inquadra¬ 
re la personalità politica del 
Ferri, questi avrebbe negato 
di appartenere al gruppetti 
estremisti di destra e di iden¬ 
tificarsi, invece, appieno nella 
linea politica del MSI, e nel¬ 
le file del « fronte della gio¬ 
ventù » avrebbe fatto parte dei 
gruppi addetti al servizio d’or¬ 
dine sia durante le manife¬ 
stazioni che all’interno del 
partito) il cui fronte difensi¬ 
vo è, almeno in parte, crol¬ 
lato passando dalla negazione 
totale alle prime conferme. 


I retroscena dell’inchiesta sui terroristi a Rieti 

S’è deciso a parlare il capitano 
del SID «in vacanza» a Lanciano 


Giancarlo D’Ovidio ha sollecitato un colloquio 
magistrato che sostituisce suo padre, Mario 


con un funzionario dell’antiterrorismo e con un 
D’Ovidio — Segreto assoluto sulle rivelazioni 


Nostro servizio 

RIETI, 12 

Che cosa ha raccontato a 
un alto funzionano dell’Anti¬ 
terrorismo il capitano Gian¬ 
carlo d’Ovidio, agente del SID 
attualmente assente dal ser¬ 
vizio pierché In «convalescen¬ 
za »? li colloquio, secondo 
quanto è stato possibile ac¬ 
certare negli ambienti giudi¬ 
ziari e al ministero degli In¬ 
terni, sarebbe stato solleci¬ 
tato dallo stesso ufficiale dei 
carabinieri. 

Ci risulta che il colloquio 
avrebbe avuto due fasi: la 
prima è stata una sorta di 
« faccia a faccia » tra il colla¬ 
boratore del capo dell'anti- 
terronsmo Santillo e il capi¬ 
tano del SID, la seconda si 
sarebbe svolta invece alla 
presenza di un magistrato, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Lanciano che 
dirige attualmente l’ufficio dal 
momento che il titolare, il 
dottor Mario D'Ovidio, pa¬ 
dre dello stesso ufficiale dei 
carabinieri, è troppo impe¬ 
gnato con le sue disavventure 
« giudiziarie ». 

Non si sa se sia stato lo 
stesso funzionario dell’Anti¬ 
terrorismo a chiedere la pre¬ 


senza del magistrato all’in¬ 
contro o se, ad un certo pun¬ 
to, sia stato lo stesso capita¬ 
no a sollecitare questa for¬ 
mula, cosi come non si sa se 
le dichiarazioni del capitano 
siano state messe a verbale 
o siano rimaste allo stato di 
« scambio di opinione » tra i 
tre protagonisti dell’incontro. 

Tuttavia, il contenuto del 
colloquio e le rivelazioni che 
avrebbe fatto il capitano del 
SID non dovrebbero essere di 
scarsa portata se costui, sul 
quale gravano forti sospetti 
per le collusioni con i fasci¬ 
sti abruzzesi, ha sentito im¬ 
provvisamente la necessità di 
parlare con qualcuno che non 
fosse un suo superiore. Do¬ 
vevano essere questioni ben 
importanti se Giancarlo D'O¬ 
vidio ha ritenuto di incon¬ 
trarsi con un alto funziona¬ 
rio deH’Antiterrorismo in mo¬ 
do così informale e in un mo¬ 
mento in cui intorno alla sua 
persona e a quella dì suoi 
familiari si indaga per il ruo¬ 
lo che avrebbero svolto in 
una particolare fase della vi¬ 
cenda delie trame nere in 
Abruzzo: quella di Pian di Ra- 
scino. 

Ora non è detto che il ca¬ 
pitano D'Ovidio abbia raccon¬ 


tato al funzionario dell'Anti¬ 
terrorismo circostanze in 
stretta correlazione con le in¬ 
dagini che i magistrati di 
Rieti, Lelli, Verini e Giam¬ 
pietro stanno conducendo in 
relazione ai retroscena della 
sparatoria nella quale ha tro- . 
vato la morte li 30 maggio 
scorso il terrorista Giancarlo 
Esposti. Dopo quella morte e 
la cattura degli altri camera¬ 
ti attendati sui monti si as¬ 
sistè ad un fuggi-fuggi genera¬ 
le di fascisti di Lanciano e 
Pescara, (Benardelli e gli al¬ 
tri). 

Qualcuno in ambienti be¬ 
ne informati ministeriali di¬ 
ce che l’ufficiale potrebbe a- 
ver fornito elementi e delle 
notizie su fatti che non avreb¬ 
bero diretta attinenza con il 
conflitto a fuoco di Pian di 
Rascino e con la permanen¬ 
za in Abruzzo per lungo tem¬ 
po di emissari di Carlo Puma- 
galli. C’è chi sostiene che 
D'Ovidio abbia voluto riferi¬ 
re al funzionario dell’Antite- 
rorismo cose di cui sarebbe 
venuto a conoscenza fuori del¬ 
la sua normale attività 

Altrimenti, si dice, perchè 
non raccontare quello che 
sa al magistrato di Rieti che 
l’ha già interrogato in veste 


di indiziato di favoreggiamen¬ 
to nei confronti di Luciano. 
Benardelli, il fascista amico 
di Esposti rifugiatosi all’este¬ 
ro, e precisamente in Svizze¬ 
ra, qualche ora prima che 
contro di lui scattasse un or¬ 
dine di cattura? 

• Resta jl fatto abbastanza 
singolare di questo improvvi¬ 
so incontro avvenuto lo stes¬ 
so giorno in cui a Roma il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura discuteva la richie¬ 
sta di sospensione cautelati¬ 
va dal servizio del procura¬ 
tore Mario D'Ovidio. Come è 
noto, l’organo di autogoverno 
della magistratura ha rinviato 
ogni decisione in attesa di 
ulteriori elementi di giudizio, 
come ad esempio un eventua¬ 
le capo d'imputazione. • 

Non solo: ma l’Improvviso 
colloquio è arrivato mentre 
a Rieti i magistrati si pre¬ 
parano a una nuova stretta. 
Già si dice che in Abruzzo 
sono spariti dalia circolazio¬ 
ne alcuni noti personaggi ai 
quali gli inquirenti si stanno 
da qualche tempo interessan¬ 
do. A Pescara è scomparso, 
si dice, un noto avvocato, a 
Francavìlla un costruttore. 

b. z. 


I GIUDICI DI PADOVA ALLA RICERCA DEI FINANZIATORI DEL GRUPPO EVERSIVO 

Anche Sindona nell'inchiesta sulla «Rosa nera»? 

Né smentite né conferme * Una amicizia di lunga data con Piaggio e con ii consigliere comunale missino De Marchi 


Dalla nostra redazione 

PADOVA, 12 

Coinvolto in enormi specu¬ 
lazioni finanziarie, inseguito 
da un mandato di cattura 
della magistratura milanese, 
protetto da potenti uomini 
politici democristiani, finan¬ 
ziatore ed amico di Richard 
Nixon, nominato «uomo del¬ 
l’anno 1973 » dall'ambascia- 
tore americano in Italia, il 
53enne finanziere siciliano 
Michele Sindona ha fatto il * 


suo ingresso anche nelle in¬ 
dagini sulla Rosa dei ven¬ 
ti. Vi è entrato, secondo Io 
stile con cui ormai viene di¬ 
pinto, silenziosamente, dalla 
porta di servizio: e le inda¬ 
gini sul suo conto hanno pro¬ 
ceduto e stanno andando 
avanti con altrettanta di¬ 
screzione. 

Prove sufficienti per una 
incriminazione, al momento, 
non sembrano esistere. Ma 
il fatto stesso che i magistra¬ 
ti si siano interessati e si 


Interrogazione del PCI 
per la «leva regionale» 

Il ministero della Difesa ha alio studio un progetto di riforma 
delia !e\a obbligatoria, in base al quaie i giovani chiamati alle 
armi do\rcbbcro prestare il .servizio nella propria regione di resi¬ 
denza. La notizia è stata fornita dali'agenzia ADX*Kro~os che dice 
di averia raccolta * in ambienti qualificati delia Difesa ». Secondo 
le stesse fonti queste misure potrebbero essere adottate fra 2 3 
anni, nel quadro del’a riforma della lesa. 

In realtà questa che viene presentata come una riforma altro 
non è che un progetto pericoloso e da respingere, come fanno 
rilevare i compagni Aldo D'Alessio. Arrigo Boldrini c Alberto Ma 
lagug:ni in ina interrogazione che hanno rivolto al ministro 
delia Difesa Andreotti. I parlamentari del PCI chiedono di cono 
scere «quanto risulta al governo in merito alle notizie di stampa 
arca la prossima introduzione in Italia della cosiddetta ferma re 
gionaie con la quale — destinando in prevalenza o esclusivamente 
i giovani militari ai reparti territoriali e ai servizi presidiali — 
il carattere democratico nazionale e la funzione di garanzia popo¬ 
lare della leva di massa verrebbe gravemente compromesso, se 
ron del tutto snaturato, anche a causa delia connessa emargina¬ 
zione dei soldati dai reparti operativi dell’esercito di campagna 
(la aii dislocazione non dipende dall’articolazione amministrativa 
dello Stato, né corrisponde all’ordinamento territoriale delie Forze 
Armate) e di sostituirli, in misura necessariamente più ampia di 
quella attuale, con personale volontario ». 

I deputati del PCI chiedono infine di conoscere * quali sono le 
reali determinazioni del ministero su questioni che investono i 
principi della Costituzione e la competenza esclusiva del Parla¬ 
mento ». 


interessino tuttora alle sue 
operazioni finanziarie — il 
dott. Tamburino starebbe 
per predisporre una accura¬ 
ta indagine sulla documen¬ 
tazione relativa ai 400 mi¬ 
liardi deH’ultimo crack, per 
vedere se qualche rivolo di 
soldi non abbia preso la 
strada dei congiurati nostra¬ 
ni — è sufficientemente si¬ 
gnificativo. 

« Da interrogatori, ma an¬ 
che da altri atti », conferma 
fi dott. Tamburino, è stato 
anche accertato che il finan¬ 
ziere italo americano-svizzero 
era in buoni rapporti e co¬ 
nosceva sia il miliardario An¬ 
drea Maria Piaggio (col qua¬ 
le aveva anche alcune gros¬ 
se amicizie politiche in co¬ 
mune) s:a il consigliere co¬ 
munale masino genovese 
Giancarlo De Marchi. 

Amicizie indicative, perchè 
se può essere normale una 
amicizia fra miliardari, al¬ 
trettanto non può esserlo 
quella f*a un Sindona e un 
De Marchi uomo di Borghese. 
Ed ora c’è anche il sospetto 
che dietro le operazioni finan¬ 
ziarie piu o meno lecite con¬ 
dotte da De Marchi in Sviz¬ 
zera (costituzione di alcune 
società e tentativo di acqui¬ 
stare una banca) ed in Spa¬ 
gna appoggiandosi a Borghe¬ 
se (finanziamenti alla costru¬ 
zione di grossi villaggi turi¬ 
stici come quello di Paiamo, 
tramite il Banco de Bilbao) 
ci fosse l’ombra di Sindona. 

Una presenza inquietante, 
indubbiamente: suffragata da 
prove precise potrebbe auto¬ 
maticamente far scattare di 
parecchi punti la «contingen¬ 
za di pericolosità» del com¬ 
plotto della « Rosa ». Dietro 
11 finanziere, non si dimenti¬ 
chi!, c'è l'appofglo di uomini 


dei partiti al Governo. Ci so¬ 
no i miliardi, ci sono gli Sta¬ 
ti Uniti d’America 1 cui espo¬ 
nenti — da Nixon all’amba¬ 
sciatore John Volpe distin¬ 
tosi di recente in pesanti In¬ 
gerenze nella vita politica 
italiana — hanno già dimo¬ 
strato a sufficienza da che 
parte vorrebbero far pendere 
la nostra bilancia politica. 

Fatto sta che ormai, parlan¬ 
do della presenza di Sindona 
nelle trame nere, non si fan¬ 
no più solo supposizioni. Alla 
domanda se esistessero prove 
precise nei suoi confronti il 
dottor Tamburino si è scher¬ 
mito: « Non posso dire cosa 
c’è e cosa non c’è ». Allora 
Sindona non c’entra? « No, 
non ho detto questo », ha cor¬ 
retto il giudice. Ripartiti dal¬ 
la capitale mentre iniziava 
l’ondata di mandati di cattu¬ 
ra e di incriminazioni per il 
tentato golpe di Borghese del 
TD, i giudici sono giunti sta¬ 
mattina a Padova accolti dal¬ 
le cronache di alcuni quoti¬ 
diani che, a proposito della 
loro inchiesta e di quella tori¬ 
nese del dottor Violante, lan¬ 
ciavano l'idea di possibili riu¬ 
nì fìcazìoni a Roma. 

« L’indagine dì Roma si ri¬ 
ferisce a fatti de! 1970. La pre¬ 
tesa che la Rosa sia un epi¬ 
sodio degli epigoni di Borghe¬ 
se è tutta da verificare: la 
istruttoria resterà a Padova», 
ha risposto secco il dottor 
Tamburino. Intanto si è sapu¬ 
to che nello studio del prin¬ 
cipe Albata di Montereale so¬ 
no stati trovati documenti sul¬ 
la costituzione di un nuovo 
partito. All’Iniziativa avevano 
dato la loro adesione tutta 
una serie di parlamentari: dal¬ 
ia DC ai PSDI fino al MSI. 

Mietale Sartori 


Lettere 
all’ Unita ; 


I pericolosi 
«consigli» che 
arrivano dagli USA 

Cara Unità, ' * 

a proposito degli incontri 
dell’ambasciatore John Volpe 
presso l’ambasciata USA con 
eminenti uomini politici ita- 
lianl, ai quali avrebbe dato 
« consigli » sulla politica ita¬ 
liana, giusta è stata la rispo¬ 
sta dell'Unità col commento 
intitolato «Il viceré». Io avrei 
aggiunto una precisa richie¬ 
sta: che venga intrapresa con 
urgenza un’azione diplomati¬ 
ca per rispedirlo al proprio 
Paese affinchè lo stesso possa 
tornare a dedicarsi con pro¬ 
fitto alla sua professione di 
« edile ». E’ bene ricordare al 
suddetto signore che non tut¬ 
ti gli italiani sono pronti alla 
mansione di umili esecutori 
di ordini: ne esistono altri 
e sono tanti — per i quali la 
dignità nazionale rappresenta 
una bandiera da non buttare 
nel fango. 

FERNANDO GALLI 
(Bologna) 

Caro direttore, 

questi nostri esponenti poli¬ 
tici che sono andati negli 
USA sembrava che dovessero 
tornare con borse piene di 
dollari, ma a me sembra che 
invece non arrivi niente. In¬ 
tanto l’economia del nostro 
Paese pare irrimediabilmente 
compromessa, con tutte que¬ 
ste decine di migliaia di lavo¬ 
ratori che rimangono senza 
lavoro. In compenso, dall'A¬ 
merica pare che sia giunta 
un'imbeccata a questo Tanas- 
si che fa dichiarazioni violen¬ 
tissime e, poco dopo 48 ore, 
ecco che cade il quinto gabi¬ 
netto Rumor. Nessun rim¬ 
pianto per questo governo, 
naturalmente, ma la cosa che 
non va è che questi paladini 
della « libertà, della democra¬ 
zia e del benessere » agiscano 
sempre in modo da ingraziar¬ 
si gli alleati d’oltre Atlantico. 

. NICOLINO MANCA 
(Sanremo - Imperia) 

Ladruncoli in 
prigione c fascisti 
in libertà 

Caro direttore, 

ho letto sull’Unità che gli 
indiziali di reato per l'atten¬ 
tato al treno « Italicus » so¬ 
no stati messi in libertà prov¬ 
visoria. Io mi chiedo come 
possiamo stare tranquilli in 
questa società che tende a re¬ 
primere in tutti i modi, ma 
che lascia liberi certi elemen¬ 
ti pericolosi e socialmente 
dannosi. Mi chiedo come mai 
le carceri sono piene di uo¬ 
mini che magari non hanno 
potuto pagare la rata del te¬ 
levisore (vedi il caso di quel 
capofamiglia calabrese che fu 
arrestato proprio per questo 
« reato ») o che hanno com¬ 
piuto un piccolo - furtarello, 
mentre possono andarsene in 
giro liberamente certi oscuri 
personaggi i cut nomi poi ri¬ 
troviamo in occasione di at¬ 
tentati e trame eversive. E’ 
proprio ora che la giustizia 
in questo campo prenda una 
svolta decisiva colpendo con 
severe condanne tutti coloro 
che attentano alla vita di in¬ 
nocenti cittadini e che trama¬ 
no per capovolgere le sorti 
della nostra Repubblica demo¬ 
cratica. 

FRANCO RAFANELLI 
(Pistoia) 

Cara Unità, 

apprendo oggi dalla lettura 
del giornale che due fascisti 
sono stati scarcerati. Non sa¬ 
rebbe male se i giornalisti 
dell'Unità si tenessero al cor¬ 
rente della vita che conduco¬ 
no questi personaggi una vol¬ 
ta che vengono messi in li¬ 
bertà: dove vanno, che cosa 
fanno, come campano. E, ogni 
tanto, potrebbero scrivere un 
articoletto per informare i 
lettori. Non c’entra con le tra¬ 
me nere: ma dove è finito, 
per esempio, quel signore che 
vendeva l’olio di colza al po¬ 
sto dell’olio di semi? Sarebbe 
interessante saperlo. 

BASILIO BANDINI 

(Villadossola - Novara) 


E’ americana 
la lingua 
preferita in TV 

Cara Unità, 

ti segnalo un malinconico 
esempio di degradazione cul¬ 
turale di cui è, ancora una 
volta, protagonista e veicolo 
la nostra ineffabile TV. A Mi¬ 
lano è stato incendiato il ma¬ 
gazzino della grande azienda 
« FACE - Standard » (Fabbri¬ 
ca Apparecchiature Comuni¬ 
cazioni Elettriche - Standard). 
Ho sentito dame notizia al¬ 
l'ultimo telegiornale di dome¬ 
nica e a quello delle 20 di lu¬ 
nedì. In entrambe le occasio¬ 
ni i due giornalisti (non ri¬ 
cordo chi fosse quello di do¬ 
menica, quello di lunedì era 
Tito Stagno) hanno pronun¬ 
ciato il nome della fabbrica 
anziché correttamente in ita¬ 
liano, come è e va tetto, scor¬ 
rettamente, con grottesca 
scimmiottatura dell’america¬ 
no. Sicché la sigla italiana 
FACE è diventata una ridico¬ 
la e inesistente e Tei s - Stan¬ 
dard ». 

L’episodio si presta ad una 
duplice riflessione: innanzi¬ 
tutto che chi parla alla radio 
e alla televisione non si do¬ 
cumenta, come dovrebbe, con¬ 
sultando il vocabolario, l'an¬ 
nuario De Agostini (quando 
si tratta di località), l'elenco 
delle società (come nel caso 
della FACE) quando non è 
certo del significalo e del suo¬ 
no delle parole che deve pro¬ 
nunciare: tn secondo luogo, 
che evidentemente per certi 
giornalisti della RAT-TV la lin¬ 
gua delle lingue, alla luce del¬ 
la quale interpretare e pro¬ 
nunciare anche quella mater¬ 
na, è l'americana. 

In attesa di tempi migliori, 
molte cordialità. 

RENATA BENEDETTI 
(Roma) 


Abuso d'autorità 
l’insegnamento 
della religione 

Cara Unità, ... 

ho letto con molto interesse 
' la lettera apparsa sull’ Unità 
■ di domenica 22 settembre a 
firma Maria Danesi di Imo- 
la, riguardante l’insegnamen¬ 
to della religione nelle scuole. 
Mi trovo perfettamente d'ac¬ 
cordo con la lettrice sui giu¬ 
dizi espressi. L’insegnamento 
della religione nelle scuole sia 
deU’obbligo, sia superiori non 
può che avere carattere fa¬ 
coltativo: anzi, la materia non 
dovrebbe nemmeno essere 
programmata. Difatti, quanti 
cittadini professano religioni 
diverse dalla cattolica? E 
quanti addirittura non ne pro¬ 
fessano alcuna? Pertanto, l’in¬ 
segnamento di tale materia 
alla stregua della matematica 
o della storia rappresenta, a 
mio parere, un vero e proprio 
abuso d’autorità e tende a for¬ 
zare la coscienza dei cittadini 
in contrasto con la nostra 
Costituzione. Intendiamoci, 
ognuno può benissimo pen¬ 
sarla come vuole e scegliersi 
quindi la religione che pili 
gli aggrada; non mancano nel 
nostro Paese luoghi adatti al¬ 
la meditazione ed alla pre¬ 
ghiera; inoltre il nostro ordi¬ 
namento lascia la larga liber¬ 
tà dt opinione al riguardo. 

In quanto poi a chiedere o 
meno l’esonero dall’insegna¬ 
mento, affermo che io ho due 
figli, una femmina e un ma¬ 
schio, ed entrambi sono eso¬ 
nerati dalla religione come 
materia d'insegmmento fin da 
quando frequentavano la pri¬ 
ma elementare e non è mai 
successo assolutamente nulla, 
né i miei ragazzi risentono di 
alcun complesso dt inferiorità 
nei confronti dei loro amici, 
né posso onestamente affer¬ 
mare che abbiano subito pres¬ 
sioni o coercizioni di sorta da 
parte di maestri, maestre, pro¬ 
fessori o presidi delle scuole 
da essi frequentate; il che di¬ 
mostra che si fa sempre più 
strada il principio secondo 
cui ognuno è libero di pensa¬ 
re come vuole, nel vivo ri¬ 
spetto delle convinzioni degli 
altri. 

Il piatto conformismo di 
chi, pur non credendo in cer¬ 
ti valori, permette un indot¬ 
trinamento forzato del figli 
per amore di quieto vivere, fa 
torto alla propria ed altrui in¬ 
telligenza. Personalmente, pur 
nutrendo ampie riserve sul¬ 
l’attuale indirizzo scolastico a 
tutti i livelli, sono certo che 
le cose miglioreranno sostan¬ 
zialmente grazie alla lotta che 
porteranno avanti tutte le for¬ 
ze interessate; credo inoltre 
nel valore professionale della 
grande maggioranza del cor¬ 
po insegnante, anch’esso for¬ 
temente interessato a che la 
scuola diventi sempre più li¬ 
bera e democratica. 

. . % ALFIO BASAGLIA 
(Torino) 

» \ . . v i 

Corsi inadeguati . 
per affrontare 
la montagna 

Spettabile redazione, 

siamo degli alpini parteci¬ 
panti al 29° corso alpinistico 
delta brigata « Julia » che si 
svolge nella zona di Sappada 
(Udine). I corsi dovrebbero 
preparare gli alpini ad affron¬ 
tare le difficoltà della monta¬ 
gna in modo da garantire al¬ 
le compagnie la sicurezza di 
movimento durante le eserci¬ 
tazioni o i campi. La monta¬ 
gna presenta indubbiamente 
dei pericoli che però si pos¬ 
sono superare con un’adegua¬ 
ta preparazione. 

Fin dai primi giorni del cor¬ 
so, invece, abbiamo constata¬ 
to quale preparazione ci viene 
data e quali sono i pericoli 
cui siamo soggetti: 1) buona 
parte degli istruttori si è di¬ 
mostrata impreparata tecnica¬ 
mente; 2) il materiale alpini¬ 
stico in dotazione è vecchio 
ed offre scarse garanzie di 
sicurezza (corde logore, mo¬ 
schettoni sorpassati, martelli 
e chiodi inservibili); 3) l’am¬ 
biente naturale in cui ci si 
arrampica è inadatto ad un 
corso di massa per la friabi¬ 
lità della roccia. 

Alle esercitazioni in palestra 
vengono alternate escursioni 
che si svolgono in condizioni 
particolarmente rischiose dato 
che non sono mai precedute 
da ricognizioni che permetta¬ 
no di valutare le difficoltà del 
percorso, la natura della roc¬ 
cia, le possibilità di discesa. 
Inoltre, questi pochi giorni di 
addestramento non sono suf¬ 
ficienti per acquisire le ele¬ 
mentari nozioni per affrontare 
tranquillamente una parete in 
cordata. Ancora una volta ab¬ 
biamo così verificato come la 
salute e l'incolumità dei sol¬ 
dati abbiano ben poca impor¬ 
tanza per chi ci comanda. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di soldati 

(Sappada - Udine) 


Un termine 
usato dai 
colonialisti 

Cara Unità, 

nel numero di lunedì 7 ot¬ 
tobre (pagine sportive) il pu- 
gilatore Tony Mundine è sta¬ 
to definito * aborigeno ». L’in¬ 
grato termine appare addirit¬ 
tura nel titolo. Non sarebbe 
stato più corretto dire • au¬ 
straliano »? Aborigeno signifi¬ 
ca « nato in Australia ». E’ 
una specie di epiteto coniato 
dai colonialisti per differen¬ 
ziare loro stessi dalle genti 
che andavano ad assoggetta¬ 
re. Il Tommaseo lo definisce 
« termine usato per rispetto a 
coloni venuti da fuori », E, 
sempre il T., cosi spiega il 
vocabolo: « Aborigeni, abitan¬ 
ti dei quali non si conosceva 
da qual altro paese venisse¬ 
ro, e credevansi originati dal¬ 
la terra atessa ». Qualcosa, 
cioè, di vicino agli ornitorin¬ 
chi ed al ganguri. 

FRANCO SCIUTn 
(Milano) 
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Rafael Sabatini 
LE AVVENTURE DEL 
CAPITANO BLOOD 

A cura di Oreste Del Buono 

Riuniti in una nuova antologia i tre famosi ro¬ 
manzi dedicati alle più celebri e schiette im¬ 
prese deila filibusta. 

"Omnibus ” Pagine 528 - L. 4.600 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 


A. S. N. U. 


L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Ur¬ 
bana del Comune di Firenze (ASNU) ha indetto 
le seguenti gare, da tenersi mediante licitazione 
privata con il metodo di cui alla lettera d) del- 
l'art. 1 della L. 2-2-1973, n. 14: 

— acquisto di n. 25 milioni di sacchi di polietile¬ 
ne da 25 litri; 

— acquisto di n. 3,5 milioni di sacchi di polieti¬ 
lene da 60 litri. 

L'avviso è esposto nell'albo del Comune di 
Firenze. 

Le domande di partecipazione alle licitazioni 
private dovranno pervenire alla Direzione del- 
l'A.S.N.U. (Firenze, Via Baccio da Montelupo, 50, 
c.a.p. 50142) entro le ore 12 del dodicesimo gior¬ 
no dalla pubblicazione del presente avviso. 
Firenze, 2-10-1974. 

Il direttore 

(Dr. Ing, Emilio Cremona) 
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♦ I retroscena del * golpe » 
preparato dall’ambasciata 
USA 

/ 

♦ A Genova, «vietato fuma¬ 
re» vuol proprio dire «vie¬ 
tato fumare» 

♦ Lisbona: i giovani ufficiali 
erano pronti a distribuire 
le armi alla popolazione 

♦ Vuoi vedere che questa 
volta Canzonissima non ci 
deluderà ? 

La prossima settimana GIORNI sarà in 

edicola tutto nuovo dalia prima all'ul¬ 
tima pagina • Prenotalo subito I 
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Prima necessità: 
difendere l’indipendenza 
e la democrazia 


L MANDAMENTO della cri¬ 
si governativa, e in 
particolare le manovre del¬ 
la DC e la posizione pro¬ 
vocatoria della destra so- 
cialdemooratica, hanno reso 
ancor più evidente l’obiet¬ 
tivo avventuristico che sta 
dietro alla cosiddetta « im¬ 
possibilità di governare » e ; 
alla conseguente richiesta 
di imo scioglimento anti¬ 
cipato del Parlamento: da¬ 
re mano libera alle forze ’ 
dominanti, al di fuori di 
ogni controllo democratico, ■ 
spostare a destra l'asse po¬ 
liticò, scatenare nel Paese 
una {< crociata » che oscuri ; 
le responsabilità reali del-. 
la crisi e sostituisca il con¬ 
fronto politico sulle solu¬ 
zioni positive necessarie con 
una campagna ricattatoria 
e terrorìstica volta a divi¬ 
dere le forze democrati¬ 
che, sospingere sulla difen¬ 
siva Il movimento operaio 
e su questo costruire una ri¬ 
vincita conservatrice e rea¬ 
zionaria. 

Verso questi esiti pre¬ 
mono non solo le forze più 
retrive del capitalismo ita¬ 
liano, la destra esterna e 
interna allo schieramento 
di centro-sinistra, ma an¬ 
che forze straniere e in par¬ 
ticolare i gruppi dominanti 
dell’imperialismo america¬ 
no che,. vedendo indeboli¬ 
ta la loro egemonia sul mon¬ 
do capitalistico, avversano 
rabbiosamente - ogni, pro- 
5 spettiva di svolta democra¬ 
tica in Italia per ragioni 
che sono contemporanea¬ 
mente economiche, politi¬ 
che e militari. 

Le indicazioni date dal¬ 
l’ambasciatore americano ai 
partiti governativi (elezio¬ 
ni anticipate per costitui¬ 
re una maggioranza centri¬ 
sta e violentemente antico- 


Occorre 

moralizza¬ 
re a fondo 
la vita 
pubblica 
del Paese 


Uno degli aspetti più gra¬ 
vi della crisi del Paese è 
costituito dal logoramento 
(die il sistema di potere 
della DC ha provocato nei 
metodi di governo, sempre 
più lontani da un modo pu¬ 
lito e democratico di gesti¬ 
re la cosa pubblica. 

• Scandali clamorosi (co¬ 
me l’incriminazione di mi¬ 
nistri per i « fondi neri > 
della Montedison; il finan- 
. ziaroento dei petrolieri ai 
partiti governativi per ot- 
; tenere leggi addomesticate 
ai loro interessi, la banca¬ 
rotta del finanziere Sindo- 
na che ha potuto condurre 
colossali e spericolate spe¬ 
culazioni all’ombra delle 
protezioni de, e cosi via) 
hanno portato alla luce la 
subordinazione di determi¬ 
nate forze politiche ai po¬ 
tentati economici. 

Ciò ha reso ancor più 
insopportabili i sacrifici a 
cui il Paese, e in partico¬ 
lare i lavoratori, sono stati 
chiamati, giacché si è fatta 
diffusa la coscienza che la 
crisi in larga misura è do¬ 
vuta a tali metodi di go¬ 
verno. Tutto questo accre¬ 
sce il pericolo di approfon¬ 
dire il solco fra il popolo e 
le istituzioni, di dare spa¬ 
zio a posizioni qualunqui¬ 
stiche. di legalizzare e giu- 
' stificare la corruzione. 

La moralizzazione della 
vita pubblica, la soppres¬ 
sione dei metodi del sot¬ 
togoverno e della prepo¬ 
tenza corruttrice, la puni¬ 
zione di tutti i responsabili 
sono esigenze impellenti, di 
cui i comunisti si fanno 
I > portatori perché la demo- 
'. crazia sia efficiente e al ri- 
' paro da avventure. 


munista, scissione sindaca¬ 
le), costituiscono un attac¬ 
co inammissìbile all’autono¬ 
mia e alla sovranità nazio¬ 
nale, e con ciò stesso, alla 
nostra sicurezza democra¬ 
tica. 

Bisogna respingere con 
fermezza queste ingerenze, 
soprattutto quando si col¬ 
legano con il ricatto econo¬ 
mico e con la pretesa di 
imporci altri pesanti e com¬ 
promettenti vincoli e impe¬ 
gni militari. Al di là della 
stessa questione di ■ prin¬ 
cipio irrinunciabile della 
indipèndenza politica, non 
vi è alcuna possibilità per 
TItalia di uscire dalla cri¬ 
si economica attraverso una 
più pesante subordinazione 
a forze imperialiste. Occor¬ 
rono, invece, l’amicizia e la 
collaborazione più ampie 
sul terreno intemazionale. 
Se dovessimo ridurci al 
ruolo di una pedina in ma¬ 
no agli americani, la prima 
conseguenza sarebbe quel¬ 
la di compromettere frut¬ 
tuosi rapporti economici 
con la vasta area non im¬ 
perialista del mondo — 
paesi socialisti e non alli¬ 
neati — da cui tanto di¬ 
pendono le nostre esporta¬ 
zioni e le nostre forniture 
energetiche e di materie 
prime- • 

L E NECESSARIE buone 
relazioni con gli Stati 
Uniti possono e devono es¬ 
sere garantite senza com¬ 
promettere, anzi rafforzan¬ 
do la nostra posizione sul 
mercato mondiale, la parte¬ 
cipazione italiana a imo 
sviluppo europeo autono¬ 
mo e democratico, il no¬ 
stro positivo contributo ai 
processi politici di disten¬ 
sione e di collaborazione in¬ 
temazionale. 

Inoltre, la piena sovrani¬ 


tà e autonomia nazionale 
costituiscono la condizióne 
per stroncare ogni legane 
— apparso particolarmen¬ 
te evidente negli ultimi an¬ 
ni — tra le forze eversive 
italiane e le centrali ever¬ 
sive e reazionarie intema¬ 
zionali, e per rsslcurare che 
i servizi d’informazione la¬ 
vorino effettivamente per 
la difesa dell’indipendenza 
nazionale e della Costitu¬ 
zione della Repubblica. Na¬ 
turalmente, la difesa delle 
Istituzioni e dei rapporti 
democratici non riguarda 
solo le minacce che ad es¬ 
si vengono recate dall’ester¬ 
no o dalle forze fasciste ita¬ 
liane. 

Q UESTA difesa Implica 
anzitutto la scrupolosa 
osservanza del dettato co¬ 
stituzionale, cioè la tutela 
Intransigente dei poteri del 
Parlamento contro le pre¬ 
varicazioni del potere ese¬ 
cutivo e le manovre di po¬ 
tere della DC, 11 rispetto 
delle autonomie e dei poteri 
locali oggi duramente attac¬ 
cati dalla pratica centrali- 
stica e punitiva del gover¬ 
no, l’osservanza delle sca¬ 
denze elettorali stabilite 
dalla Costituzione, l’eser¬ 
cizio del controllo demo¬ 
cratico sugli affari dello 
Stato ivi compreso il suo 
apparato economico, la più 
ferma repressione di atti' 
che comunque violino la 
legalità repubblicana. 

Autonomia Intemaziona¬ 
le e difesa delle istituzioni, 
sono, dunque, aspetti basi¬ 
lari e congiunti della lotta 
contro ogni tentativo av¬ 
venturistico di segno anti¬ 
democratico e attemperalo, 
e condizioni per tenere 
aperto un processo di rin¬ 
novamento e di progresso 
del paese. 
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Tre leggi La rinascita del Mezzogiorno garanzia 

per.... , 

espandere di occupazione e sviluppo produttivo 


per 

espandere 
i diritti 
civili 
e politici 

■ La crisi di governo ha 
' bloccato e il minacciato 
scioglimento delle Camere 
comprometterebbero defini¬ 
tivamente alcune leggi Im¬ 
portanti, riguardanti i di¬ 
ritti civili e politici. 

. RIFORMA DELLA RAI 
TV. E’ un’esigenza essen¬ 
ziale della democratizza¬ 
zione della vita del Paese, 
che richiede il diritto di 
- accesso alle forze sociali. 

' politiche e culturali, l’in¬ 
dipendenza dal governo e 
. il controllo del Parlamen¬ 
to. Questa riforma doveva 
: essere legiferata entro il 
30 novembre: portarla a 
compimento è anche uno 
dei modi di combattere la 
pesante offensiva monopo- 
. iistica contro la libertà di 
informazione. 

VOTO A 18 ANNI. II fat¬ 
to che tutti i partiti dicano 
di volerlo non deve ingan¬ 
nare: in realtà a destra e 
al centro vi è un'autentica 
paura di questa riforma. 
La legge potrebbe passare 
rapidamente nelle due Ca¬ 
mere, accompagnata da 
una completa estensione 
dei diritti civili ai giovani. 

DIRITTO DI FAMIGLIA. 
E’ una vera sfida al Paese, 
dopo fi voto del 12 maggio, 
che la DC e fi MSI tenga¬ 
no bloccata questa riforma 
in Senato e addirittura ab¬ 
biano reintrodotto norme 
discriminatorie contro le 
donne che ancora una vol¬ 
ta si trovano di fronte l’osti¬ 
lità della DC e delle destre. 


r NUMERO delle persone occupate rischia di 
diminuire nei prossimi mesi se non cambia 
l'Indirizzo politico, ma l’occupazione è già oggi 
un privilegio in metà del Paese: nel Mezzo- ’ 
giorno. L’ultima indagine dell’Istituto di sta¬ 
tistica ci dice che ormai soltanto 35 persone • 
ogni 100 abitanti hanno una occupazione in Ita¬ 
lia (in Germania occidentale 45 ogni 100; nei 
paesi socialisti attorno a 50 ogni 100). In certe 
regioni del Mezzogiorno si scende a meno di 30 
persone occupate ogni 100 abitanti. Il numero 
degli occupati ogni 100 abitanti è diminuito nel 
Mezzogiorno anche nell’ultimo anno, mentre in 
altre regioni i posti di lavoro aumentavano. 

La crisi non è uguale per tutti ma produce 
effetti più gravi ne! Sud d'Italia, a danno del¬ 
l’intero Paese, in quanto l’economia e le strut¬ 
ture civili di alcune regioni sono più deboli che 
in altre. Se il governo avesse adoperato gli stru¬ 
menti di cui pure dispone, l’intera economia 


italiana risentirebbe molto meno della crisi in- 
‘ temazionale. ; » - « - - , 

LTRI, principale istituto pubblico nell’industria, 
ha ridotto del 2% gli investimenti nell'industria 
manifatturiera: se andiamo a vedere perchè, 
- troviamo la causa nel ritardo dei progetti per il 
Centro siderurgico di Gioia Tauro (Calabria) e 
dei programmi per l’elettronica in Sicilia. - 

L’ENEL, dopo 12 anni di gestione statale 
dell’industria elettrica, raziona l’elettricità alle 
regioni meridionali. Inoltre* l’ENEL ha c dimen¬ 
ticato » di sfruttare le risorse locati del Mezzo¬ 
giorno non utilizzando il carbone del Sulcis (Sar¬ 
degna) e non cotiaborando ai progetti di dighe 
che servono anche all’irrigazione. . 

Diretta è la responsabilità del governo nella 
mancata realizzazione, dopo 22 anni di Cassa 
del Mezzogiorno, di una nuova rete ferroviaria 
e di porti, dei piani di irrigazione, del risana¬ 
mento dei vecchi centri abitati. Col pretesto di 


fare interventi «straordinari» il governo non 
ha rispettato nemmeno i suoi impegni ordinari, 
ha svuotato di poteri e di capacità di intervento 
Comuni e Regioni a favore dei grandi gruppi 
che dominano il Paese e delle loro clientele po¬ 
litiche nel Mezzogiorno. . 

La precedenza al Mezzogiorno nell’impiego 
delle risorse disponibili è oggi una condizione di 
risanamento dell’economia nazionale in quanto 
decongestionerebbe le concentrazioni urbane del¬ 
le altre regioni aumentando al tempo stesso la 
domanda di prodotti dell’industria e riducendo 
l’emigrazione. Nella realizzazione delle riforme 
— sanitaria, previdenziale, dei trasporti pubblici, 
dell’agricoltura, per la casa a basso prezzo — 
coincidono gli interessi di tutti i lavoratori. La¬ 
voratori e ceti medi si battono uniti per affron¬ 
tare alla radice l’arretratezza e la disoccu¬ 
pazione. 


Una nuova politica per l’agricoltura 

• - - - - ’ . / ■ 

che risani il grave deficit alimentare 


N EH PRIMI otto mesi di quest'anno abbiamo 
avuto un disavanzo con l’estero di 1250 mi¬ 
liardi di lire per i soli prodotti destinati alla 
alimentazione umana. Un altro disavanzo di 1500 
miliardi (che porta fi totale a 2750) lo abbiamo 
dovuto pagare per l'acquisto di mangimi per il 
bestiame (granoturco, cereali), di semi oleosi, 
prodotti forestali, pellami (causa dell'insuffi¬ 
ciente patrimonio bovino) e grano da pastifi¬ 
cazione. Questo è avvenuto nonostante che gli 
italiani abbiano mangiato quest’anno il 24% in 
meno di carne sotto la pressione di continui 
rincari, fra cui una imposta del 18% sulle carni 
bovine. 

L’avere condotto l’agricoltura alla crisi per 
favorire le clientele elettorali e fi padronato, il 
rifiutare ancora oggi di prendere misure appro¬ 
priate per un serio recupero costituisce una del¬ 
le maggiori responsabilità della DC nei confronti 
del Paese. 


Il disavanzo con l’estero non solo mette in 
crisi altri settori dell’economia, ma equivale, 
per quanto riguarda ragricoitura, a 400-500 mila 
posti di lavoro qualificati che potremmo otte¬ 
nere producendo quanto è convenientemente col¬ 
tivabile in Italia. Esistono le imprese — quelle 
dei coltivatori diretti, ma anche - oltre 4 mila 

- cooperative — ed i programmi di sviluppo di 

- quelle produzioni di cui siamo deficitari^ carni, 

zucchero, grano duro, olio, latticini. - 

I programmi dei coltivatori però non vengono 
' finanziati. Occorrono almeno 1500 miliardi dì 
credito all'anno, a basso interesse, e ne viene 
1 dato nemmeno la metà a un costo talmente alto 
che possono prenderlo soprattutto gli specula¬ 
tori. Vi sono programmi di irrigazione per 2 mi¬ 
lioni e mezzo di ettari dove le opere principali 
devono essere costruite dagli Enti di sviluppo, 
ma le realizzazioni sono rallentate in modo esa¬ 
sperante frenando la trasformazione delle colti¬ 
vazioni. ' 


Per fare le trasformazioni braccianti, cotoni 
e piccoli coltivatori proprietari, cooperative han¬ 
no bisogno di poter contare sulla continuità del¬ 
la remunerazione del lavoro: sono necessarie 
integrazioni di reddito, da parte dello Stato, 
per facilitare le trasformazioni. Ma le leggi die 
le prevedono o sono state distorte (integrazioni 
sull’olio e grano duro ai proprietari non colti¬ 
vatori) o rimangono inapplicate (legge che do¬ 
vrebbe dare attuazione alle «direttive della Co¬ 
munità europea »). 

In cambio, il governo dà via libera ai gruppi 
monopolistici che rincarano a volontà fertiliz¬ 
zanti, macchine, antiparassitari, mangimi, ma¬ 
terie plastiche. Al punto che anche l’ezienda 
di Stato ANIC dà i fertilizzanti soltanto alla 
Federconsorzi, negandoli alle cooperative. • 

Questa politica è causa dì gravi difficoltà non 
solo per i contadini ma per tutto fi Paese. 


Le urgenti 
misure 
chieste dai 
lavoratori 


Un freno al carovita 


L A prima esigenza, per le 
famiglie come per la pro¬ 
duzione, è porre un freno al¬ 
l’aumento dei prezzi. - 
Un controllo efficace è pos¬ 
sibile purché vengano messi 
all’operh Comitati prezzi — 
nazionale, regionali, provincia¬ 
li — di cui facciano parte 
rappresentanti sindacali, del¬ 
le associazioni di esercenti, 
delle cooperative e che abbia¬ 
no poteri effettivi di inda¬ 
gine. - 

L’Azienda statale per i mer¬ 
cati agricoli può fare quegli 
interventi di acquisto e di- 


Case accessibili 


stribuzione che si rendano 
necessari per regolare il mer¬ 
cato, sia nelle importazioni 
die all’interno. 

La riduzione degli interessi 
bancari può, ad un tempo, 
ridurre i costi e consentire 
di produrre nei settori defi¬ 
citari. 

Insieme al freno ai prezzi, 
è necessario agire per resti¬ 
tuire il potere d’acquisto sot¬ 
tratto ai lavoratori a reddito 
più basso, unificando la con¬ 
tingenza e rivalutando le pen¬ 
sioni in rapporto ai salari. 

•i 


A I prezzi di mercato attuali, 
la maggior parte dei la¬ 
voratori non può andare ad 
abitare in una casa di nuovo 
affitto, né acquistarla. 

La casa diventa accessibile 
soltanto: 1) quando è costrui¬ 
ta su suolo espropriato; 2) 
se il finanziamento è agevo¬ 
lato, con interessi a carico del¬ 
lo Stato. E’ dunque necessa¬ 


rio destinare un volume di 
finanziamenti suffidente per 
realizzare tutti i programmi 
die abbiano queste caratteri¬ 
stiche, dandogli la precedenza 
rispetto ad altri progetti. Si 
tratta di attuare la legge 865 
sulla casa, di dare credito ai 
Comuni, di sbloccare il credi¬ 
to alle cooperative edilizie. 


Trasporti pubblici 


L MAVERE portato la benzina 
a 300 lire al litro si tra¬ 
duce in una misura soltanto 
punitiva se non viene fornito 
un tipo diverso di trasporto 
pubblico. Nei centri urbani, 
è necessario dare ai Comuni 
i mezzi per un servizio com¬ 
pleto, a condizioni di tariffa 
che privilegino l’abbonamen¬ 
to e le categorie di utenti sta* 
bili e con motivi di lavoro 
(operai, studenti). 

La rete ferroviaria deve es¬ 
sere totalmente ristrutturata 


spendendo subito i 200 mi¬ 
liardi stanziati ed acceleran¬ 
do, al tempo stesso, la pro¬ 
gettazione di investimenti più 
ampi che consentano di ac¬ 
cogliere una nuova domanda 
di traffico: per le merci, che 
altrimenti finiscono ad inta¬ 
sare le strade; per le persone, 
nella misura In cui vengono 
fomiti mezzi più rapidi • co¬ 
modi. 

I finanziamenti ci saranno 
se verrà limitato il program¬ 
ma delle autostrade. 


Credito selezionato 


P i governo ha promesso di 
negare il credito alle atti¬ 
vità speculative per riservar¬ 
lo a quelle produttive, ma 
non lo ha fatto. Anzi: i mezzi 
scarsi sono stati impiegati in 
certi casi per sostenere finan¬ 
zieri bancarottieri e, comun¬ 
que, sono stati offerti a un 
costo tale (interessi del 20 
per cento per la piccola im¬ 
presa) da strangolare le atti¬ 
vità produttive. 

Le banche sono in gran 
parte di proprietà pubblica e 
il governo ha completi poteri, 
di direttiva. Deve dunque 


adoperarli per regolare la di¬ 
stribuzione del credito e ri¬ 
durre l’interesse stri prestiti 
a settori ed imprese che han¬ 
no la precedenza. 

L’operato delle istituzioni 
creditizie deve divenire con¬ 
trollabile, nelle sedi opportu¬ 
ne, da parte delle forze poli¬ 
tiche e delle organizzazioni so¬ 
ciali, in modo da eliminare 
abusi e speculazioni. 

11 piccolo risparmio deve 
essere difeso. Queste senio le 
misure valide anche per ri¬ 
durre l’esportazione di capi¬ 
tali. 


Riforma sanitaria 


P superamento delle Mu¬ 
tue. con un Servizio pub¬ 
blico gestito in sede regiona¬ 
le e locale, consente di dare 
le prestazioni sanitarie a tut¬ 
ti i cittadini senza accrescere 
la spesa. La qualità delle 
prestazioni dipenderà da un 
migliore impiego dei mezzi 
(ospedali, ambulatori, medici, 
cliniche, industria dei farma¬ 
ci) come pure dalla gestione 


democratica attraverso la 
partecipazione dei cittadini. 

Il Parlamento può discute¬ 
re subito il progetto di ri¬ 
forma sanitaria predisposto 
dal governo e modificarlo 
nella misura necessaria. K’ 
questione di volontà politica: 
di non arrendersi agli inte¬ 
ressi parassitari abbarbicati 
anche in questo settore. 


Diritto allo studio 


L E pr os s ime elezioni degli 
1 organi collegiali scolastici 
creano alcune condizioni per 
la democratizzazione. Si deve 
dare realizzazione a misure 
urgenti in direzione del di¬ 
ritto aBo studio: 

— espansione e qualifica¬ 
zione della scuola per l'infan¬ 
zia; graduale realizzazione del 
pieno tempo nella scuola ob¬ 
bligatoria; prolungamento del- 
l’obbligo scolastico al {rimo 
biennio della scuola seconda¬ 


ria; creazione di adeguate 
strutture e servizi di u*> 
collettivo; 

— sviluppo programmato • 
rinnovato dell’istruzione che 
riequilibri il rapporto tra 
spese correnti e spese di k- 
vestimento (Dell’edilizia, nell» 
attrezzature didattiche « 
scientifiche, nella qualificasi»- 
ne dell’insegnamento); 

— più ampia attuazione al¬ 
le recenti conquiste operaie di 
un tempo retribuito per k 
formazione e l’istruzione. 


Servìzi all’infanzia 


INSISTE ancora una carenza 
*1 di base, di servizi sociali 
e pediatrici, da cui dipende 
l’ancora alta mortalità infan¬ 
tile. In parte la soluzione di¬ 
pende dall’impostazione pre¬ 
ventiva e la capillarità del 
Servizio sanitario, ma sono 
anche necessari interventi spe¬ 
cifici in tutte k fasi, a co¬ 
minciare da un intervento 
pubblico diretto a fornire 
messi e striglienti per la re¬ 


golamentazione delle nascite ed 
una maternità libera e con¬ 
sapevole. 

A livello successivo, la crea¬ 
zione di un maggior numero 
di asili nido, die ancora sono 
pochissimi in gran parte del 
Paese, è l’obbìettivo essenziale 
die richiede lo stanziamento 
di nuovi messi e rinitist^p 
preponderante depi eaK Se 
cali. 
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PÀG. 8 / problemi del giorno 


l'Unità / domenica 13 ottobre 1974 


Visita ai « villaggi » alberghieri nel Sud 


La carriera dell'ex 


accusato di avere truffato centinaia di miliardi 


I «ghetti» del turismo 
sorti coi 




Cassa del Mezzogiorno 

f 

Una politica faHimenlare immina anelli dal dirigenti dal camuone • Compiesti stae< 
cali dalla realtà merìdionala - la ultima battuta del Convegno tul turismo a la CEt 



I 1 ^ * | 

La sua nefasta scalata in borsa resa possibile dall’appoggio di personalità della DC, di ambienti del Vaticano e della 
ambasciata USA - Numerosi risparmiatori tratti in inganno dall’atteggiamento benevolo delle banche - Sulla sua scia 
si sono mossi i vari Pagliarulo i quali hanno lasciato altri colossali debiti che i contribuenti italiani dovranno pagare 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 12 
Anche nel settore del turi¬ 
smo, la Cassa del Mezzogior¬ 
no ha fallito 11 suo scopo. 
L’ammissione è stata fatta, a 
denti stretti, dagli stessi di¬ 
rigenti della « Cassa » nel cor¬ 
eo della conferenza Internazio¬ 
nale sul turiamo e la CEE 
che ha tenuto la sua seduta 
conclusiva a Villa Igiea, do¬ 
po tre giorni di lavori a Ro¬ 
ma. « Non possiamo dire di 
essere giunti al fallimento to¬ 
tale. ma certo l’esperienza non 
è stata positiva » — ha di¬ 
chiarato il dottor Mario Sta* 
derlni —. « Oli Interventi del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno per 
tentare di Incrementare il tu¬ 
rismo sono spesso caduti nel 
vuoto. L’unica consolazione è 
che la nostra esperienza ne¬ 
gativa può servire al paesi 
del Terzo Mondo, che sì af¬ 
facciano oggi sul mercato tu¬ 
ristico, perchè non ripetano 

I nostri errori ». 

Eppure le somme spese dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno per 

II turismo sono Ingentissime 
e certo non si trattava di 
ammannlre il deserto ag’l as¬ 
setati nel senso che 11 Mez¬ 
zogiorno d’Italia si presenta 
Invece con tutte le carte In 
regola dal punto di vista na¬ 
turale, artistico e, almeno al¬ 
l'epoca, anche ecologico. Solo 
per « Incentivare » le iniziati¬ 
ve alberghiere ed extraalber- 
ghiere sono stati concessi ad 
operatori pubblici e privati 
oltre 250 miliardi di mutui a 
tasso agevolato. In complesso 
sono stati costruiti nel Mez¬ 
zogiorno e nelle Isole circa 
duemila nuovi esercizi alber¬ 
ghieri con 93 mila camere 
(177.478 posti letto). Nono¬ 
stante questo bilancio «su 
carta», la realtà è però fal¬ 
limentare. Il divario fra le at¬ 
trezzature turistiche fra 11 
Nord e il Sud è di fatto con¬ 
tinuato ad aumentare, la si¬ 
tuazione è rimasta sempre 
caotica e i «nuovi Impianti» 
non sono riusciti, come ci si 
aspettava, a « trainare » altre 
iniziative collaterali, e soprat¬ 
tutto, a legare il turismo al¬ 
l'agricoltura meridionale, in¬ 
fatti, 1 grossi complessi alber¬ 
ghieri sorti in diversi punti 
del Mezzogiorno e In partico¬ 
lare in Sicilia continuano re¬ 
golarmente ad approvvigionar¬ 
si nel Nord (molti addirittu¬ 
ra all’estero) mentre buona 
parte del personale specializ¬ 
zato viene reclutata In alta 
Italia, con un flusso migra¬ 
torio « alla rovescia », per co¬ 
si dire. Non c’è alcun legame 
inoltre fra questi complessi 
turistici e la realtà locale: si 
sono creati ghetti senza 
sbocco. 

« E’ stato un Insediamento 
turistico di tipo coloniale »> 

— ha commentato uno dei 
partecipanti alla conferenza. 
Una definizione che centra In 
pieno quello che è avvenuto 
per il turismo nel Mezzogior¬ 
no e che viene confermata da 
una visita fatta ad alcuni 
complessi sorti nella provin¬ 
cia di Palermo, come quelli 
sorti a Torre Normanna e 
a Pollina. Si tratta certamen¬ 
te di impianti funzionali, col¬ 
locati in luoghi stupendi, ca¬ 
paci di offrire con una spesa 
relativamente bassa, un « con¬ 
fort-standard » a centinaia di 
turisti. Però, che collegamen¬ 
to esiste fra questi comples¬ 
si e l’economia siciliana? Nes¬ 
suno, se si fa esclusione del 
mare azzurro, del sole e del 
panorama, un turismo che 
non funziona da motore pro¬ 
pulsore di altre Iniziative. « E’ 
vero — mi conferma un diri¬ 
gente di uno del complessi 

— quasi sempre adoperiamo 
le verdure surgelate che ci of¬ 
fre a prezzi ottimi una nota 
ditta intemazionale». 

L’esemplo del surgelati, an¬ 
che se marginale, serve a spie¬ 
gare il resto: qui tutto viene 
di fuori, dalle regioni setten¬ 
trionali; dalle cose agli uomi¬ 
ni. i turisti destinati a Torre 
Normanna e a Pollina, come 
quelli di altri grossi comples¬ 
si, arrivano in nave, in aereo, 
in auto o in ferrovia a Pa¬ 
lermo. Vengono « prelevati » e 
rinchiusi nel villaggi. Quan¬ 
do la stagione balneare fini¬ 
sce, gli utili ricavati prendo¬ 
no la via del nord: poco o 
nulla resta in Ridila. C’è da 
meravigliarsi poi se comuni, 
enti locali, province ecc, non 
hanno la forza di portare 
avanti un piano di risana¬ 
mento o di salvaguardia del 
territorio, dei beni culturali 
e naturali? 

Le ultime battute della con¬ 
ferenza sul turiamo, promos¬ 
sa dall’OMT (sezione italiana), 
ha rimarcato l’esigenza di 
una migliore utilizzazione del¬ 
le bellezze e delle Immense ri¬ 
sorse turistiche del Mezzo¬ 
giorno e in particolare della 
Sicilia. Ma su quali basi deve 
avvenire questa utilizzazione 
non è stato detto. L’unica co¬ 
sa certa è che non si deve 
ripetere Terrore della Cassa 
del Mezzogiorno di finanzia¬ 
re Iniziative senza tenere con¬ 
to delle condizioni In cui si 
trovano le zone prescelte per 
gli Insediamenti. Altrimenti 
saremmo alla famosa tattica 
che partorisce « cattedrali nei 
deserto » o capitali gestiti dal¬ 
le clientele o addirittura, in 
certe zone, dalle cosche ma¬ 
liose. 

Nel corso della seduta pa¬ 
lermitana del convegno l’on. 
Raffaello Rubino ha svolto 
una relazione sul tema « Sici¬ 
lia, modello di sviluppo turi¬ 
stico regionale nell interesse 
della Comunità europea ». Ru¬ 
bino, dopo aver messo In evi¬ 
denza le possibilità turistiche 
den’isola, ha sostenuto che 
fra le cu*: termali si dovreb¬ 
bero Indù .ere anche quelle del 
•ole (elioterapia e talassotera¬ 
pia). Una parte della spesa 


per le vacanze al mare, quan¬ 
do vengono prescritte dal me¬ 
dico, dovrebbe cosi essere 
assunta dai vari enti assisten¬ 
ziali operanti nei paesi della 
Comunità. 

La conferenza si è chiusa 
con la conferma del docu¬ 
mento già stilato a Roma al 
termine di due giorni di di¬ 
battiti. Il punto principale del 
documento si richiama alla 
esigenza di far Includere 11 
turismo fra le materie rego¬ 
lamentate dalla CEE. 

Taddeo Conca 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Giuseppe Petronio 

Si è spento Ieri notte, al¬ 
l’ospedale San Filippo Neri di 
Roma, 11 dottor Mario Petro¬ 
nio, fratello del compagno 
jprof. Giuseppe Petronio, pro¬ 
fessore di letteratura italia¬ 
na e preside della facoltà di 
Lettere e filosofia all’Univer¬ 
sità di Trieste. Aveva 64 an¬ 
ni e abitava in via Balzani, 
12, a Roma. I funerali muo- 
veranno domani mattina alle 
ore 11 dal 8an Filippo Neri. 

Al compagno Giuseppe Pe¬ 
tronio e agli altri familiari 
giungano In questo momento 
le commosse condoglianze dei 
compagni della Federazione 
comunista di Trieste e del- 
VUnità. 



L'tx finanziere Michele Sindona accusato di truffa per centinaia di miliardi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Un banchiere milanese par¬ 
lando della borsa ha dato 
questa sofisticata definizione: 
« Un brodo di coltura per il 
vibrione dell’aggiotaggio ». Ma 
oggi, ohe col oraok dì Sindo- 
na e altri le soheggo volano 
al olelo, quel giudìzio appa¬ 
re peralno benevolo. E’ vero; 
la borea è stato il teatro del¬ 
le gesta di Sindona. Ma nul¬ 
la egli avrebbe potuto fare 
senza l’appoggio di persona¬ 
lità potenti della DC, nonohé 
di ambienti del Vaticano (che 
gli affidò lo smobilizzo di al¬ 
cuni pacchetti azionari) at¬ 
traverso soprattutto 11 vesco¬ 
vo americano Marclnkus, la 
eminenza che Impersona la 
finanza del Vaticano attraver¬ 
so l'Istituto per le opere di 
religione (venuto a galla col 
tracollo della banca tedesca 
di Sindona, la BanhAUs 
Wolff): queste le «potenze» 
che gli hanno spianato la 
strada, non solo per le avven¬ 
ture italiane ma anche ame¬ 
ricane. 

«Il crollo dell'impero di Sin¬ 
dona — ha scritto qualche 
giorno fa 11 quotidiano della 
Oonflnduatrla 24 Ore — ha 
messo in luce un groviglio di 
affari più o meno ortodossi 
(la cautela di linguaggio è 
dovuta al fatto che chi scri¬ 
veva non sapeva ancora del 
mandato di cattura, n.d.r.) e 
un nugolo di risparmiatori è 
rimasto invischiato in Inizia¬ 
tive spericolate che si stanno 


L’altissimo costo della mancanza di qualsiasi struttura sanitaria preventiva 


Dal medico solo quando esplode il male 

Più di un terzo degli italiani adulti mai visitato negli ultimi dodici mesi eppure impieghiamo nel¬ 
la sanità più risorse dell’Inghilterra — L’allarmante quadro tracciato dal rapporto del CENSIS 


A Firenze 
il XXV della 
Repubblica 
Popolare Cinese 

FIRENZE, 12 , 
A Palazzo Medici Riccardi 
al è svolta oggi la cerimonia 
commemorativa del XXV an¬ 
niversario della proclamazio¬ 
ne della Repubblica Popolare 
Cinese. La manifestazione è 
iniziata nella «Sala Rossa», 
con un ricevimento in onore 
della rappresentanza delPAm- 
basciata della RFC a Roma, 
e. successivamente, nella sala 
delle «Quattro Stagioni», il 
presidente dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale, compagno Lui¬ 
gi Tassinari, e 11 segretario 
dell’Associazione Italia-Clna, 
prof. Giorgio Zucchetti, hanno 
rivolto un saluto ai numerosi 
presenti. 

Dopo l’introduzione del 
prof., Piero Corradlni. presi¬ 
de dell'istituto Orientale del¬ 
l’Università di Napoli, hanno 
parlato il dottor Giampaolo 
Meucci. presidente del tribu¬ 
nale dei minorenni di Firen¬ 
ze, e 11 prof. Edoardo Detti, 


Reggio Emilia 


Occupano case 
non ultimate per 
la stretta 
creditizia 

« » f 

REGGIO EMILIA. 12 
Un'esemplare iniziativa di 
lotta sui temi del diritto al¬ 
la casa e per lo sblocco del 
credito al movimento coope¬ 
rativo per la costruzione di 
alloggi economici è m corso 
da alcuni giorni a Novelle¬ 
rà. un grosso centro in pro¬ 
vincia di Reggio Emilia. 

Su iniziativa de! consiglio 
comunale e dei movimento 
cooperativo alcune famiglie 
di cittadini hanno preso pos¬ 
sesso dogli alloggi che era¬ 
no stati loro intestati ma 
che non sono ancora ulti¬ 
mati. a causa del blocco dd 
credito che ha impedito al¬ 
la cooperativa edile di por¬ 
tare a termine i lavori. 

Il complesso delle abita¬ 
zioni. comprendente 75 ap¬ 
partamenti e dieci mini-ap¬ 
partamenti per anziani (que¬ 
sti ultimi acquistati dal Co¬ 
mune) era infatti quasi ul¬ 
timato quando, nel luglio 
scorso. l’Abicoop. la coope¬ 
rativa edificatrice alla quale 
erano stati affidati 1 lavori, 
si è vista costretta a so¬ 
spendere ogni attività per 
assoluta mancanza di finan¬ 
ziamenti. fi cantiere occupa 
to è stato nudamente tra¬ 
sformato In un centro di 
propulsione e di coordina¬ 
mento di iniziative per otte¬ 
nere 1 finanziamenti neces¬ 
sari ad ultimare le costru¬ 
zioni. 


Più di un terzo degli Ita¬ 
liani adulti — esattamente il 
34,4% — non sono mai stati 
visitati da un medico negli 
ultimi dodici mesi. Si tratta, 
per ciò stesso, di milioni di 
cittadini tutti e perfettamen¬ 
te sani? Tutt’altro. E* solo 
che son costretti ad aspetta¬ 
re l’insorgere di un male per 
curarselo, a posteriori. 

Soprattutto se rapporta¬ 
to all’altissima media del 
consumi sanitari tradizionali, 
mutualistici e privati (le lun¬ 
ghe degenze ospedaliere, le 
frequenti prestazioni mediche, 
l’uso spesso incontrollato del 
farmaci), questo dato basta da 
solo a documentare del de¬ 
gradante livello delle struttu¬ 
re e dei meccanismi preven¬ 
tivi dell’apparato sanitario-pre¬ 
videnziale del nostro Paese. 
Ciò che, se da un lato ha 
un forte costo economico, dal¬ 
l’altro ne ha uno ancora più 
grosso sul piano sociale e. in 
definitiva, sullo stesso stato 
di salute della popolazione. 
Questa e altre allarmanti con¬ 
ferme della gravità della situa¬ 
zione sono fornite dall’8. rap¬ 
porto sulla situazione socia¬ 
le del Paese predisposto dal 
CENSIS e che il Consiglio na¬ 
zionale dell’eoonomia e del la¬ 
voro ha preso In esame nel¬ 
l’assemblea annuale di giove¬ 
dì scorso. Anche per le que¬ 
stioni della sicurezza sociale, 
il rapporto fornisce due ele¬ 
menti: un aggiornamento del 
dati, e una valutazione ogget¬ 
tiva della realtà che li deter¬ 
mina. Le linee di tenden¬ 
za che ne emergono sono e- 
stremamente preoccupanti. 
Cerchiamo di Individuare le 
fondamentali. 

I COSTI DELLA NON RI¬ 
FORMA — Le spese per la 
sicurezza sociale (che com¬ 
prende, d'accordo, altri set¬ 
tori oltre a quello specifica¬ 
mente sanitario) assorbono il 
27,3% del reddito nazionale ita¬ 
liano: esattamente - la media 
danese; e assai di più (oltre 
cinque punti) della media in¬ 
glese. Ma U livello delle pre¬ 
stazioni è spaventosamente 
più basso d'ogni altro, nella 
Europa comunitaria. Al pun¬ 
to che si vedono «riaffiora¬ 
re tendenze ritenute ormai re¬ 
cessive e definitivamente su¬ 
perate» e si registra una per¬ 
sistente incapacità a «domi¬ 
nare le dinamiche perverse 
ormai scatenate», tra cui spic¬ 
cano il caos ospedaliero e la 
crescita eccessiva delle pre¬ 
stazioni di primo Intervento. 
In questo quadro si colloca, 
con logica aberrante, un ul¬ 
teriore aumento della spesa 
farmaceutica che solo l'anno 
scorso è salita del 15% dan¬ 
do la misura dei frutti di una 
sfrenata campagna consumi¬ 
sta più che dell’estensione del¬ 
la copertura assicurativa. Sia¬ 
mo ormai a valori che supe¬ 
rano 1 mille miliardi, con una 
spesa prò capite che rasenta 
le 20 mila lire. Se aggiungia¬ 
mo gli incrementi di spesa 
per gli onorari medici (111 
miliardi, concentrati quasi in¬ 
tegralmente nel quattro mag¬ 
giori enti mutualistici); quelli, 
proporzionalmente più conte¬ 
nuti, per gli ospedali e per le 
prime prestazioni, slamo ad 
un livello di spesa altissimo 
ma sempre più dequalificato 
e quindi inadeguato alle ne¬ 
cessità della popolazione. 

IL PROGETTO DI RIFOR¬ 
MA — Come si sono con¬ 
frontati 1 governi con questa 
disastrosa realtà; e còme In 
particolare l’ultimo, presenta- 
toro dal progetto di riforma 


sanitaria? Il giudizio del 
CENSIS è molto severo, e 
proprio muovendo dalle con¬ 
siderazioni cui abbiamo accen- 
. nato aU’inlzlo. Il progetto 
«non sembra aver sufficiente¬ 
mente filtrato le acquisizioni 
culturali in materia di preven¬ 
zione sanitaria», al punto da 
promuovere un servizio di 
prevenzione aggiuntivo rispet¬ 
to agli attuali servizi di dia¬ 
gnosi e cura, «anziché impo¬ 
stare In modo nuovo 11 com¬ 
plesso delie prestazioni sani¬ 
tarie in un’ottica preventiva». 
Tant’è che, mentre non si par¬ 
la minimamente di prestali 
atti ad Individuare ad esem¬ 
pio le fasce di popolazione 
maggiormente esposte al ri¬ 
schio di malattia ed è prati¬ 
camente assente l’educazione 
sanitaria (espressione in ogni 
caso discutibile e variamente 
interpretabile), mancano so¬ 
prattutto riferimenti concreti 
a tutta la attualissima tema¬ 
tica della deistituzionalizzazio¬ 


ne che richiede moduli orga¬ 
nizzativi completamente nuo¬ 
vi — e peraltro anche assai 
più economici —. come la o* 
spedaiizzazione a domicilio, la 
dimissione precoce, la ricon¬ 
versione del servizi con prio¬ 
rità all’assistenza domiciliare 
decentrata, e cosi via: tutte 
esperienze che si vanno già 
realizzando a livello locale 
(comuni, province, regioni) 
prima dì tutto dove ammi¬ 
nistrano le forze popolari. 
«Più In generale — conclu¬ 
de seccamente il - rapporto 
CENSIS — mancano prospet¬ 
tive sulla fiscalizzazione del 
contributi di malattia, che co¬ 
stituiscono uno del nodi del¬ 
la riforma sanitaria e in ge¬ 
nerale della sicurezza so¬ 
ciale». 

LA RIPRIVITIZZAZIONE 
— E* in questa situazione che 
si assiste al fenomeno più al¬ 
larmante e relatlvemente nuo¬ 
vo colto dal rapporto. In so¬ 
stanza lo sfascio del sistema 


sanitario tradizionale e in par¬ 
ticolare (ma non soltanto) di 
quello mutualistico è tale, pur 
nel ristretto ancorché dispen¬ 
diosissimo ambito di antiqua¬ 
ti oontsumi sanitari, che in 
media un italiano su cinque 
— anche e soprattutto tra gli 
assicurati — preferisce ricor¬ 
rere a medlol privati e anzi 
il più delle volte (3 su 4) 
è costretto a farlo dall’Insuf¬ 
ficiente o carente funziona¬ 
mento delle strutture sanita¬ 
rie pubbliche che fa scatta¬ 
re il meccanismo costitutivo. 

Vi è quindi una pericolosa 
tendenza all’aumento della 
quota di riprlvatlzzazlone del 
consumo sociale, anche In me¬ 
dicina, con costi altissimi (per 
una visita specialistica vengon 
richieste un minimo di 20- 
30 mila lire) che rivelano le 
proporzioni di un danno che 
Indebitamente viene fatto gra¬ 
vare sul bilanci familiari. 

Giorgio Frasca Polara 


Nel quadro delle indagini sulle « brigate rosse » 


Torino: lungo interrogatorio 
dell’ex prete guerrigliero 


Dal racconto o dalle « confessioni » emergono particolari che accrescono l'am¬ 
biguità delia sua figura - I fascisti avrebbero tentato di far sparire i docu¬ 
menti raccolti dai giudici Violante e Caselli per le inchieste in corto 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

L'inchiesta sulle ooeidette 
« brigate rosse » registra oggi 
soltanto un lungo interroga¬ 
torio da parte del giudice 1- 
struttore doti. Caselli di Sil¬ 
vano Girotte, alias padre Leo¬ 
ne, svoltosi nella notte e ter¬ 
minato solo all’alba dì stama¬ 
ne. Aìl'ln terrosa torio hanno 
assistito i difensori dell’aw. 
Giovan Battista Lazagna, del 


Soluto dal 
presidente 
della FNSI 
ai giornalisti 

Il presidente della Federa¬ 
zione della stampa. Paolo 
Murlaldi, eletto dal recente 
congresso di Rlmlni, ha rivol¬ 
to un saluto alla categoria, 
rilevando li ruolo positivo 
svolto dalla FNSI nella batta¬ 
glia per la riforma deU’infor- 
mazione. Murlaldi sottolinea 
che «come ricorda la mozio¬ 
ne di Rinnovamento sinda¬ 
cale è cresciuta la partecipa- 
zlone del giornalisti alla ge¬ 
stione democratica deti'infor- 
mozione». Poi mette in luce 
che il ruolo del giornalisti «è 
diventato più incisivo in col¬ 
legamento con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, nel di¬ 
battito-confronto con tutte 
le forze di ispirazione antifa¬ 
scista che collocano la loro 
azione nell’ambito costituzio¬ 
nale ». Il presidente della 
FNSI parla quindi dell’ag- 
gravarsl della crisi dell’edito¬ 
ria e del consolidamento del¬ 
la coaosntrazioni ... 


medico Enrico Levati, di Re¬ 
nato Curdo e Alberto Fran¬ 
cescani, arrestati e indicati 
quali capi dell’organizzazione 

Brovocatorio, e dell’avvocato 
orgomanerese Riccardo Bor¬ 
gna, indiziato, a piede libero, 
degli stessi reati addebitati ai 
primi quattro. 

Padre Leone avrebbe rac¬ 
contato, nel corso della sua 
lunga deposizione, che sareb¬ 
be stata verbalizzata « a futu¬ 
ra memoria » (una precauzio¬ 
ne questa che dimostrerebbe 
come gli inquirenti temano 
che l’ex religioso possa essere 
fatto scomparire) come è riu¬ 
scito a infiltrarsi tra le « bri¬ 
gate rosse» e le confidenze, 
stranamente abbondanti e 
particolareggiate, ottenute da¬ 
gli esponenti dell’organizzazio¬ 
ne da lui contattati, sulle pro¬ 
vocatorie e criminali imprese 
compiute negli anni scorsi, 
dalle rapine alle banche per 
autofinanziarsi, ai rapimenti 
del giudice Sossi e del dirigen¬ 
te della FIAT Amerio. 

In questa fase dell’inchiesta 
l’ex religioso viene ad assu¬ 
mere quindi il ruolo della 
principale e forse unica « car¬ 
ta » In mano agli accusatori. 
Padre Leone avrebbe registra¬ 
to i colloqui avuti con 1 quat¬ 
tro arrestati ed appare sor¬ 
prendente come egli sla riu¬ 
scito, senza insospettire nes¬ 
suno degli esponenti di questa 
organizzazione clandestina, a 
farsi rilasciare delle vere e 
proprie « confessioni ». Sul 
personaggio sono del resto 
stati diffusi particolari che 
accrescono l'ambiguità della 
figura e dei suoi trascorsi e 
suscitano non pochi interro¬ 
gativi. 81 dice, Infatti, che 
sull’aureola di « frate guerri¬ 
gliero» acquisita da Silvano 
Giretto In America Latina 
gravi l’ombra della CIA, al 
cui servizio egli avrebbe la¬ 
vorato, provocando Tornato, 


da parte della polizia bolivia¬ 
no, ai esponenti del MER. Mol¬ 
ti punti oscuri permangono 1- 
noltre sulle circostanze del 
suo rientro in Italia, sulla 
sua decisione di mettersi al 
servizio del SID e sulle fonti 
di coloro che gli hanno per¬ 
messo di vivere in questi me¬ 
si, considerato che avrebbe 
anche a carico una moglie e 
un figlio portati con sé dalla 
Bolivia. La lettera « politico¬ 
ideologica » con la quale l'ex 
religioso Ieri ha voluto spie¬ 
gare la sua collaborazione con 
i carabinieri per sgominare 
l’organizzazione provocatoria 
appare al di là dei suoi con¬ 
tenuti, è un documento teso od 
accreditare l’esistenza di una 
« trama rossa » accanto ed in 
contrapposizione alle sempre 
più evidenti « trame nere ». 

Ad addensare nuove ombre 
su tutta la vicenda è venuta 
la notizia, ripresa da diversi 
giornali, secondo cui ieri gli 
organi di polizia avrebbero In¬ 
tercettato un ordine, imparti¬ 
to dagli ambienti della cospi¬ 
razione nero, di distruggere 
I fascicoli delle Indagini sulle 
trame fasciste e sulle «brigate 
ross e », conservati negli uffici 
dei giudici istruttori torinesi 
dotti Violante e dotti Caselli. 
L’attendibilità della notizia 
sarebbe confermata dal fatto 
che da ieri gli uffici dei due 
magistrati e il palazzo del 
tribunale sono permanente¬ 
mente vigilati dalle forze del¬ 
l’ordine. 

Circa gli sviluppi dell'Inchie¬ 
sta, stamane il dotti Caselli 
ha detto al giornalisti che non 
sono da attendersi novità nel¬ 
le prossime ore. « Stiamo la¬ 
vorando — ha aggiunto — 
sugli elementi raccolti slnora: 
operiamo 1 necessari accerta¬ 
menti per fare al più presto il 
punto della situazione ». 

•. r. 


concludendo con gravissime 
perdite. Ma non basta. Die¬ 
tro Sindona si sono buttati 
altri spregiudicati finanzieri 
che hanno trasformato la bor¬ 
sa in una bisca dove molto 
spesso si giocava con carte 
truccate ». . 

In realtà i Sindona e soci 
non hanno mal incontrato 
ostacoli sul loro cammino di 
«speculatori d’assalto» e non 
per colpa soltanto di leggi 
vecchie e carenti, di manca¬ 
te riforme sempre promesse 
dai governi di centro sinistra 
e mal attuate, così come non 
ne hanno mai incontrati per 
tutto quanto è successo in 
Borsa o nelle banche (ohe sta¬ 
vano dietro a certi giochi do¬ 
ve occorre molto denaro per 
farli soprattutto degli altri) 1 
Calvi del Banco Ambrosiano 
(arrivato anch’esso a una 
stretta pericolosa), 1 Pesentl, 
1 Torchlani, 1 Bonomi-Bolchl- 
ni (con l’Anna del miracoli 
della finanza milanese) del¬ 
la Invest e 8affa, l Bozzo, 1 
Lolll-Ghettl e I Pagliarulo e 
soprattutto gli esponenti dei 
grandi complessi monopoli¬ 
stici come il Corsi della Mon- 
tedlson, braccio lungo di 
Cefis. 

Non solo Sindona ha spe¬ 
culato In borsa e sui cambi 
con denaro dei depositanti 
(Banca Unione e Banca Pri¬ 
vata Finanziaria, al momento 
della fusione, e cioè a fine 
*73, disponevano di una mas¬ 
sa di depositi sul mille mi¬ 
liardi di lire) ma di certe 
operazioni non si trovano 
nemmeno tracce contabili (so¬ 
lo lui lo ha fatto?). Ha fatto 
figurare In alcune banche pas¬ 
sività per dirottare capitali 
sulle sue finanziarle lussem¬ 
burghesi, SI parla cioè della 
«scomparsa» di decine e de¬ 
cine di miliardi che risulte¬ 
rebbero persi in operazio¬ 
ni valutarle sbagliate e che 
sarebbero stati invece trasfe¬ 
riti dagli istituti di credito 
di Sindona a società estere do¬ 
ve egli aveva interessi più o 
meno Importanti (lo ha fatto 
solo lui?). Ha accollato a clien¬ 
ti titoli gonfiati che ora non 
valgono più di un pezzo di 
carta. 

Sulla scia si sono mossi an¬ 
che i pagliarulo, ora naufra¬ 
gati lasciando « buchi » per 
miliardi con la stessa tecni¬ 
ca politica oltre che borsisti¬ 
ca di Sindona, cominciando 
cioè la propria carriera di 
« finanzieri d’assalto », con un 
codazzo di DC 1 quali, come 
in passato nei casi Balzan, 
o 8FI, o Marzollo e altri an¬ 
cora, non mancano mai in 
queste storie di avventurieri 

Sindona ora è all’estero. Do¬ 
ve di preciso non si sa. La 
Svizzera nega che sia a Gi¬ 
nevra — dove ha un permes¬ 
so di soggiorno e di lavoro 
— presso una sua finanziarla, 
la Fìnabank, nel cui stabile 
ha anche un appartamento 
di otto locali. Questo amico 
del clan dei legali di Nixon, 
che nel 73 ha avuto inviti a 
tenere conferenze su finanza 
e borse presso università a- 
mericane, che l’ambasciatore 
John Volpe ha insignito del 
riconoscimento di «man of 
thè year 1973 », di uomo del¬ 
l’anno, per aver migliorato 
(oh, ironia!) i rapporti di ami¬ 
cizia e commerciali con gli 
Stati Uniti, il consulente di 
fiducia del Vaticano e amico 
di alti esponenti DC (fra cui 
si deve annoverare Orio Giac¬ 
chi, studioso emerito di dirit¬ 
to canonico nonché ex presi¬ 
dente della Flnambro, la fi¬ 
nanziaria dtscloltasl con Sin¬ 
dona, il quale Giacchi è pe¬ 
rò riuscito da ultimo, magi¬ 
stralmente, ad acquistare una 
piccola banca, la Banca Ge¬ 
nerale di Credito, già sua e 
di Sindona, dirottandola su 
una nuova finanziaria di cui 
Giacchi è presidente edètut- 
ta dei DC milanesi, la CEFIN) : 
quest’uomo « nuovo » finan¬ 
ziatore dell’ultima rielezione 
di Nixon. costruttore del Wa¬ 
ter gate tramite la Generale 
Immobiliare, costa oggi al 
contribuente italiano tant’oro 
quanto pesa (e si sa che prez¬ 
zo abbia Toro, dopo che Car¬ 
li lo ha pignorato per avere 
un prestito da Schmldt). Si 
valuta che il c buco bancario » 
sia di 400 miliardi di lire 

E* impossibile sostenere che 
la Banca d’Italia non fosse 
al corrente, che 1 ministri 
del Tesoro succedutisi nel pe¬ 
riodo d’oro di Sindona 
(« quando tutti gli avrebbero 
prestato l’ombrello, anche se 
non pioveva») fossero allo 
oscuro dei maneggi dell'avvo¬ 
cato siculoamericano. Per e- 
sempio, la Banca d’Italia au¬ 
torizzò (e il benestare lo die¬ 
de il ministro del Tesoro) la 
fusione della Banca Unione 
e della Banca Privata Finan¬ 
ziaria e l’aumento di capita¬ 
le fino a sedici miliardi di 
lire, pur avendo precedente- 
mente riscontrato, fin dal 72, 
serie irregolarità bancarie di 
Sindona e averle segnalate al¬ 
la magistratura (in proposi¬ 
to c’è ora un sia pur tardi¬ 
vo mandato di cattura che si 
riferisce a un bilancio truc¬ 
cato della Banca Unione del 
70). 

Se questo avvenne è per¬ 
ché alti esponenti della DC, 
personaggi Influenti del Va¬ 
ticano o del clan americano, 
dissero di chiudere un oc¬ 
chio, di autorizzare senz’al¬ 
tro. Ed è un fatto che Ven¬ 
trigli l’amministratore dele¬ 
gato del Banoo di Roma, lo 
amico di Colombo, ha conces¬ 
so senza esitazioni 1 cento mi¬ 
lioni di dollari In prestito 
per cercare di arginare la di¬ 
ga che si apriva alla « Fran¬ 
klin Bank » di New York. 
L’axionariato, la clientela del¬ 
le banche fu spinta alla fidu¬ 
cia a investire o a depositare 
(oltre che dalle azioni «gon¬ 


fiate » o dagli alti tassi di In¬ 
teresse) anche da questi atti 
delle autorità centrali e di 
governo che autorizzarono fu¬ 
sioni (coi noti benefici fisca¬ 
li) aumenti di capitale e co¬ 
sì via, malgrado sapessero con 

?uale banchiere avevano a che 
are. 

Dietro l mali antichi della 
Borsa, c’è questo marcio, cl 
sono corrotti e corruttori, ma¬ 
nutengoli, (e se Sindona par¬ 
lasse?) trafficanti di preben¬ 
de e di favori, mediatori di 
ogni risma e fede, magari co¬ 
me quegli avvocati di Paglia¬ 
rulo, 1 Molteni Mastaì Ferret¬ 
ti e gli Accetti che a Roma 
hanno saputo brigare cosi be¬ 
ne da ottenere un riporto di 
tre miliardi. E dove? Presso 
la fallita banca di Sindona. 
« Tutti gli uomini del re » 
hanno salvato Pagliarulo dal 
capitombolo e lo hanno ri¬ 
messo se non proprio in sel¬ 
la, in piedi. Perché Pagliaru- 


Reazioni nella 
OC dopo le accuse 
di un settimanale 

Le rivelazioni di un settima¬ 
nale secondo cui il finanziere 
Blndona, avrebbe realizzato 
le sue manovre speculative 
grazie a massicci finanzia¬ 
menti a favore della DC, han¬ 
no provocato anche ieri una 
serie di smentite da parte di 
esponenti democristiani. 

Dopo le dichiarazioni di Fan- 
fani, Andreottl, Gullotti e del 
segretario amministrativo del¬ 
la DC, Micheli, Ieri hanno ri¬ 
lasciato smentite e precisazio¬ 
ni l’ex ministro del lavoro Do- 
nat Cattin, l’ex sottosegreta¬ 
rio al tesoro Cengarie, il pre¬ 
sidente del comitato di liqui¬ 
dazione della Gescal Franco 
Briatico. Tuttavia quest'ulti¬ 
mo ha confermato che la Ge¬ 
scal si era rivolta alla Banca 
Unione (del gruppo Sindona) 
per effettuare operazioni di 
deposito. 

A 6ua volta TIRI ha smen¬ 
tito che l’Istituto abbia avu¬ 
to rapporti con Sindona e 
con le banche da lui con¬ 
trollate. 


lo, avendo ottenuto 11 riporto, 
il 27 settembre, lo ha liqui¬ 
dato il 30, secondo le leggi 
fallimentari, vendendo un pac¬ 
chetto invendibile di azioni 
Gessa viola alla Banca d’Ita¬ 
lia, ossia al liquidatore della 
Banca Privata, realizzando il 
più grande affare della sua 
vita- Che capolavoro! 

Gli speculatori d’assalto ven¬ 
gono indennizzati (o stanno 
all’estero al sicuro dal man¬ 
dati di cattura), i privati de¬ 
positari anche: perdono qual¬ 
cosa soltanto gli Incauti ac¬ 
quirenti di « azioni gonfia¬ 
te ». Chi perde in ogni caso 
e In senso assoluto è 11 con¬ 
tribuente italiano, i lavorato¬ 
ri tartassati dal fisco, l soli 
che lo paghino veramente, e 
ci perde l’economia nel suo 
Insieme: Ingenti somme di 
cui si sarebbe potuto dispor¬ 
re produttivamente, dando il 
credito necessario alle Impre¬ 
se più e realmente bisogno¬ 
se, vanno a coprire le voragi¬ 
ni italo-americane del «cava- 
lier d’industria » Sindona. 

Si parla da anni di una ri¬ 
forma della Borsa e di una 
riforma delle società per azio¬ 
ni. Basterebbe, per comincia¬ 
re, uri semplice rlordinamen- 
to. Gli stessi agenti di bor¬ 
sa. scottati dal Sindona e dal 
fallimento di qualche commis¬ 
sionaria legata agli « specula¬ 
tori d’assalto », avanzano oggi 
richieste che i governi domi¬ 
nati dalla DC, aventi per guar¬ 
daspalle un manipolo di mi¬ 
nistri del PSDI, campioni del¬ 
l’avventurismo, non hanno 
mai pensato di affrontare. 

Nell'estate scorsa era stata 
varata con decreto urgente 
una nuova legge relativa a 
questo mercato, con qualche 
innovazione circa le parteci¬ 
pazioni incrociate, e che fra 
l’altro istituiva la Commissio¬ 
ne di vigilanza sulle Borse 
e sulle società per azioni 
(Consob). La Commissione 
non è stata ancora formata 
— e sono passati mesi — 
per il semplice fatto che la 
lottizzazione del potere al ver¬ 
tice dei vari istituti finanzia¬ 
ri, a capitale pubblico, ha fi¬ 
nora impedito un accordo fra 
i partiti di maggioranza sul¬ 
la scelta e la designazione 
del membri della Consob. La 
crisi di governo ha ora rin¬ 
viato il tutto a chissà quando. 

Romolo Galimberti 




Secondo voi, 

ABC dove è cambiato 
di più: fuori o dentro? 


dentro 

nel numero di questa settimana; 

• Nuove rivelazioni sul colpo di stato in Italia. 
L'Operazione-Scudo. Ai conlini con la Svizzera 
un campo di concentramento pronto per acco¬ 
gliere centomila profughi italiani. Due divi* 
slonl svizzere in stato di preallarme ammu¬ 
sate ai nostri confini. 

• I perchè dello scontro tra Andreotti e la 
magistratura. 

• In una serie di interviste esclusive, i leader* 
della politica italiana si esprimono sull’ipotesi 
delle elezioni anticipate. 



jl settimanale libero) 


LEIROPTO 

QUESTA SETTIMANA 


- PADOVA - 

CLAMOROSE RIVELAZIONI SUL 80LPE II 
ITILI*. LA IATO SAPEVA CHE SI STA¬ 
VA PREPARAIDO Ul COLPO Bl STATO II 
ITALIA. PARLA ROBERTO CAVALLARO.LA 
PRIMA PERSO!* IWLICATA IELLE TRA¬ 
ME EVERSITELE SI E'OECIS* A SVE¬ 
LARE TUTTO ALL'OPIRIHE PUBBLICA. 

- toriio - 

DIRI BEITI DELLA FIAT PRERDORO POSI 
ZIOIE CONTRO UMBERTO ABBELLÌ MEI - 
TRE LA CRISI DELL'AUTO IIVESTE II 
PIERO LA ORAIDE IIDUSTRIA ITALI AIA. 

- ROMA - 

AMALDI.IL PIU’IMPORTAITE FISICO ITA 
LI AIO.LAICI A L’ALLARME COITRO 6U 
AMBIENTI POLITICI CIE V06LIONO CO - 
STRUIRE LA BOMBA ATOMICA ITALIAI*. 


LEUROPEO 

I t \ l’I Kinnu.o RI//OI.I 
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Proiezioni é 
dibattiti su 
cinema ed 
emigrazione 
a Reggio C. 

W . • j n 

REGGIO CALABRIA, 12 
A cura del Circolo del cine* 
ma «Chaplin» di Reggio Ca- 
. labria, aderente alla FIOC 
(Federazione italiana dei cir¬ 
coli del cinema), si svolge¬ 
rà nella città calabrese da lu¬ 
nedi al 20 ottobre, una manife¬ 
stazione sul tema dell’emigra¬ 
zione. 11 programma si arti¬ 
colerà attraverso proiezioni 
cinematografiche e di nastri 
videoreglstnati, dibattiti, con¬ 
ferenze e tavole rotonde. 

Ecco 11 programma detta¬ 
gliato: 

, Lunedi 14: L’emigrante di 
Charlie Chaplin, La grande 
1 sete di Massimo Mlda, Brac¬ 
cia si uomini no di Peter Am* 

• mann e René Burri; 

Martedì 15: Puglia il potere 
dell’acqua di Tcherkoff, 100 
anni dopo di Riccardo Napo¬ 
litano, Il cammino della spe¬ 
ranza di Pietro Germi; nastri 
videoregistrati: Apprendistato 
in Svizzera a cura della Fe¬ 
derazione delle Colonie Libe¬ 
re Italiane di Zurigo; 

Mercoledì 16: Rocco e i suoi 
fratelli di Luchino Visconti; 
presentazione del libro per 
bambini Chicco di Franco Pi- 
ras (sarà presente l’autore); 

Giovedì 17: Emigrazione '68 
di Luigi Perelli, Trevico-Tori- 
no di Ettore Scola; nastri vi- 
deoregistratl: Sciopero alla 
Burger-Jacobi di Bienne a cu¬ 
ra della Federazione delle Co- 
(Ionie Libere Italiane di Zu¬ 
rigo; 

Venerdì 18: Italiani a Moti - 
■ treal di Luciano Mortinengo, 
A Orgosolo la terra ha trema¬ 
to di Giuseppe Ferrara, Vedo¬ 
ve bianche di Riccardo Napo¬ 
litano, Lo stagionale di Alva¬ 
ro Bizzarri; tavola rotonda: 
«Diritti civili, sindacali e de¬ 
mocratici degli emigranti al¬ 
l’estero»; ■ - 
Sabato 19: Radiografia del¬ 
la miseria di Piero Nelli, Nud- 
du pensa a nuautri di Lino 
Micciché, Il treno del Sud di 
Alvaro Bizzarri; dibattito sui 

• film Braccia sì uomini no e 
Lo stagionale; 

Domenica 20: conferenza 
sull’emigrazione dei sindaci 
dei comuni calabresi. 


I critici liguri 
polemici con 

Tltalnojeggio 

• • ‘ * * 1 - * . 

- GENOVA, 12 1 
- -H comitato direttivo del 
(gruppo ligure del Sindacato 
. nazionale critici cinematogra- 
. ficì italiani, responsabile del¬ 
la scelta delle opere presen¬ 
tate alla quinta edizione del¬ 
la rassegna Momenti del ci¬ 
nema italiano contemporaneo 
di Savona, denuncia in un 
comunicato la scarsa sensibi¬ 
lità culturale e il comporta¬ 
mento assunto in questo spe¬ 
cifico caso dalla società sta¬ 
tale di noleggio cinematogra¬ 
fico. « Su nostra indicazione 
— dice il comunicato — gli 
organizzatori della - manife¬ 
stazione avevano richiesto 
varie opere distribuite dalla 
Italnoleggio: tra queste Allon- 
sanfàn dei fratelli Taviani. 
Nonostante che, oralmente, 
lo stesso amministratore uni¬ 
co dell’INC avesse assicurato 
l’invio del film, ciò non è av¬ 
venuto con la giustificazione 
(formale) della mancata di¬ 
sponibilità della copia del¬ 
l’opera ». 

« In realtà — si afferma nel 
comunicato — abbiamo mo¬ 
do di pensare che la grave 
decisione • dei dirigenti del- 
l’Italnoleggio poggi sul timo¬ 
re di compromettere in qual¬ 
che modo l’eventuale uscita 
del film a Savona. Prova ne 
sia che non ha avuto alcun esi¬ 
to neppure la proposta dì fa¬ 
re una proiezione mattinale 
usando la copia del film in 
. questi giorni a Genova' per le 
normali programmazioni - del 
Cinema ‘ Ritz. Tuttavia que¬ 
sto non è l’unico aspetto cri¬ 
ticabile dell’azione dell’INC; 
non minore gravità riveste 
' la condizione imposta agli or- 
' ganizzatori di una manifesta¬ 
zione culturale di pagare, per 
ottenere 1 film, .un prezzo pa¬ 
ri al quaranta per cento degli 
. Incassi della relativa serata. 
E* un onere che ha inciso pe- 
• santemente sul bilancio di 
• una rassegna che vive grazie 
ai contributi di enti locali e 
. organizzazioni culturali li¬ 
guri ». 


Convegno a Portoferraio 


* * I " * 

Calendario intenso alla XVIII Rassegna 


Si definiscono le Con altri quattro film 
basi del rapporto ca | a | a tela ad Olbia 


teatro-territorio 

All'Incontro hanno partecipato rappresentanti della 
Regione Toscana, di Enti locali, deH’ARCl e nume¬ 
rosi operatori - Un proficuo scambio di esperienze 


Dal nostro inviato 

PORTOFERRAIO, 12. 

Per due giorni operatori 
teatrali, provenienti da tut^e 
le parti della penisola, am¬ 
ministratori regionali e loca¬ 
li della Toscana e di altre 
zone, esponenti di organizza¬ 
zioni del tempo libero han¬ 
no preso in esame e discus¬ 
so i problemi dello svilup¬ 
po delle attività teatrali 
strettamente collegate al ter¬ 
ritorio. Il convegno è stato 
promosso dalla Regione To¬ 
scana, dalla Amministrazione 
provinciale, di Livorno, dal 
Teatro regionale toscano, dal 
Comuni dell’Isola d’Elba e 
dall’ARCI-UISP. 

Nel corso dell’incontro el- 
bano, i gruppi teatrali a ca¬ 
rattere cooperativo (Colletti¬ 
vo di Parma, Teatro dell’El- 
fo. Teatro Uomo, Gruppo del¬ 
la Rocca, Teatro Convenzio¬ 
ne, Teatro Popolare Tosca¬ 
no, Granteatro), essendo sta¬ 
ti impegnati in Toscana sul 
piano produttivo e su quello 
distributivo, hanno fatto un 
bilancio delle proprie espe¬ 
rienze ed aspirazioni confron¬ 
tandole con le esigenze che 
gli amministratori locali han¬ 
no espresso a nome delle col¬ 
lettività che rappresentano. 
Dal confronto è scaturito un 
fattivo contributo di idee per 
l’elaborazione di una strate¬ 
gia comune da diffondere in 
spazi sempre più vasti. -* 

In particolare si è posto 
l’accento su due punti: la ne¬ 
cessità di convogliare l’inter¬ 
vento finanziario statale sia 
sul piano della produzione 
teatrale sia su quello della 
distribuzione del territorio, 
intervento finanziario che de¬ 
ve passare — è stato detto 

— attraverso le Regioni, le 
quali dovranno privilegiare il 
teatro professionale; l’esten¬ 
sione della esperienza tosca¬ 
na (cioè il circuito decentra¬ 
to del Teatro regionale) ad 
altre regioni ponendole poi 
in stretto e proficuo rap¬ 
porto. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, Slni, Pa¬ 
glierini, Miccolo, Donnini e 
Faggella, che ha esposto le 
linee della politica culturale 
della Regione Toscana. H, da¬ 
to positivo emerso' dal con¬ 
vegno — ha sottolineato Fran¬ 
co Ravà, presidente del Tea¬ 
tro regionale toscano, nelle 
sue conclusioni — è stato la 
capacità di tutti gli interve¬ 
nuti di farsi carico di proble¬ 
mi di interesse generale. Ciò 
ha permesso di recepire dal 
dibattito un’indicazione univo¬ 
ca relativamente alla necessi¬ 
tà di concepire in termini di¬ 
versi, rispetto al passato, lo 
spettacolo teatrale, che deve 
saper coinvolgere, nella pro¬ 
pria aspettativa culturale e 
sociale, • una collettività ben 
più vasta di quella rappresen¬ 
tata dal pubblico che inter¬ 
viene alle rappresentazioni. 

Si è confermato, cioè, che 
il rapporto teatro-territorio, 
correttamente inteso, signifi¬ 
ca un impegno degli opera¬ 
tori, a tutti i livelli, ad ac¬ 
compagnare la preparazione 
di uno spettacolo e la sua 
rappresentazione ad una atti¬ 
vità di promozione e di ani¬ 
mazione che sola può valere 
a produrre un «pubblico 
nuovo». 

Il dibattito «ha anche con¬ 
validato — ha rilevato Ravà 

— la linea operativa persegui¬ 
ta in Toscana, perchè un la¬ 
voro di questo genere è pos¬ 
sibile solo in quanto l’orga¬ 
nismo territoriale coordinato- 
re delle iniziative distributi¬ 
ve ha saputo accompagnare 
ad esse impegni produttivi or¬ 
ganici al territorio che li 
esprimono»., . - 

Per questo il - presidente 
del Teatro regionale toscano 
si è detto lieto di poter an¬ 
nunciare che il direttivo del¬ 
la sua associazione ha delibe¬ 
rato di compartecipare per la 
prossima stagione alla pro¬ 
duzione di spettacoli propo¬ 
sti dal Gruppo della Rocca, 


naie di Siena, e dal Teatro 
della Convenzione, in accor¬ 
do con l’ARCI. 

Il Teatro regionale ‘ tosca¬ 
no ha inoltre deciso di con¬ 
tribuire ad una richiesta del 
Comune di Cortona per favo¬ 
rire un « rapporto speciale » 
tra quel Comune e il Collet¬ 
tivo di Parma. « Tenendo 
quindi presenti precedenti im¬ 
pegni che hanno interessato 
Pistoia, il Livornese e la Lue- 
chesia — ha concluso Ravà 
— si ha la conferma di una 
tendenza a corresponsabllizza- 
re gradualmente tutta la re¬ 
gione nello sviluppo dell’at¬ 
tività del teatro. Questo era 
il quadro della gestione so¬ 
ciale, che nella pratica si rea¬ 
lizza appunto filtrando tutte 
le proposte attraverso l’inter¬ 
mediazione degli Enti locali e 
dell’associazionismo, 1 soli or¬ 
gani che possano garantire la 
corrispondenza alle attese 
della collettività». 

I partecipanti al convegno, 
infine, si sono impegnati a 
trasferire in tutte le possibi¬ 
li sedi la battaglia politica 
vòlta a sostenere il diritto 
delle Regioni a vedersi dele¬ 
gati dallo Stato i poteri di 
decisione in materia di 
teatro. 

Carlo Degl'Innocenti 


« Le sourir vertical » 
Proiettato « La Vita 

Dal nostro inviato 

« OLBIA, 12 

Film di ardua lettura Le 
sourir vertical (« Il sorriso 
verticale») del francese Ro¬ 
bert Lapoujade, proiettato ie¬ 
ri pomeriggio nella sezione 
« Rendez-vous del cinema d’es¬ 
sai», di questa XVIII Rasse¬ 
gna internazionale del cine¬ 
ma Indipendente. A rendere 
ancor più difficile la lettura 
dell’opera, nella proiezione di 


di Lapoujade: una proposta di ardua lettura 
nova», opera prima di Edoardo Torricella 


Denunciato per 
oscenità « Alla mia 
cara mamma...» 

Una denuncia per oscenità 
è stata presentata da un ano¬ 
nimo cittadino alla Procura 
della Repubblica di Roma nel 
confronti del film di Lucia¬ 
no Salce Alla mia cara mam¬ 
ma nel giorno del suo com¬ 
pleanno di cui è protagonista 
Paolo Villaggio. Il film è già 
in programmazione da alcu¬ 
ne settimane nelle principali 
città italiane. 

Il magistrato Incaricato di 
accertare la presunta osce¬ 
nità vedrà il film domani. 


le prime 


Teatro 

Don Chisciotte 

Il Don Chisciotte di Bulga- 
kov è già, se non erriamo, 
alla sua terza edizione tea¬ 
trale in Italia, quest’anno. 
Quella di cui qui ci occupia¬ 
mo si dà a Roma, ai Satiri, 
sotto l’insegna della Coope¬ 
rativa dell’Atto, regista Au¬ 
gusto Zucchi. 

• Lo scrittore sovietico com¬ 
pose Don Chisciotte nel 1938; 
le prime rappresentazioni eb¬ 
bero luogo a Leningrado e a 
Mosca nei 1941, quando Bul- 
gakov era già monto. Dal 
grande romanzo di Cervantes 
egli aveva ■ trascelto - alcuni 
episodi esemplari, - con una 
operazione non troppo dissi¬ 
mile da quella che sarebbe 
stata poi effettuata da un al¬ 
tro drammaturgo del suo pae¬ 
se, Evgheni Schwarz (l’autore 
del Drago e del Re nudo), 
nel fornire la sceggiatura per 
il bel film di Grigori Kosin- 
zev, interpretato dallo stesso 
NIkolai Cerkassov, al quale 
era pur toccata la parte di 
Don Chisciotte sulla scena. 

Per Bulgakov, come più tar¬ 
di (e forse più chiaramente) 
per Schwarz e Kosinzev, Don 
Chisciotte è davvero, con tut¬ 
te le sue stravaganze, un 
cavaliere dell’ideale, un uomo 
giusto e buono e leale in un 
mondo dominato dall’iniquità, 
dalla malvagità, dall’ipocrisia. 
Lo spettacolo romano segue 
grosso modo questa linea, an¬ 
che se le battute maggiormen¬ 
te significative del protago¬ 
nista, al riguardo, assumono 
un'intonazione più oratoria 
che dialettica, e quasi dida¬ 
scalica. L’azione si svolge en¬ 
tro un’incastellatura lignea 
(di Giovanni Lichen), con 
piattaforme, anche mobili, si¬ 
stemate a diversa altezza, sca¬ 
le e passerelle; e non direm¬ 
mo che, di tale marchinge¬ 
gno, si giovino la speditezza 
e la limpidezza del discorso, 
reso d’altronde un po’ ellittico 
dai tagli apportati al testo di 
Bulgakov (esso stesso, se vo¬ 
gliamo, riduttivo in rapporto 
alla complessa materia dello 
eccelso modello). L’orecchio 
del pubblico rischia di distrar¬ 
si, mentre l’occhio segue le 
tortuose acrobazie degli at¬ 
tori: è curioso pensare come, 
di certi funambolismi registi¬ 
ci, Bulgakov stesso facesse già 
la satira nel suo Romanzo 
teatrale . 

' I costumi, che svariano dal¬ 
la concretezza storica a una 
vaga astrazione, e le canzoni 
(su musiche di Antenore Te- 
cardi) paiono accennare a un 
allargamento della dirnensio- 


ma la sua tematica minaccia 
invece di frantumarsi e di¬ 
sperdersi, perché - i mezzi 
espressivi non sono sufficien¬ 
temente adeguati al difficile 
compito. 

Renato Campese è comun¬ 
que un Don Chisciotte abba¬ 
stanza credibile, anche figu¬ 
rativamente; mentre il Sancio 
di Claudio Trionfi sembra un 
sussiegoso e tedioso saccente, 
che non sappiamo per quale 
strana via possa risultare dal¬ 
la lettura di Bulgakov o di 
Cervantes. Ricordiamo anche, 
nel contorno, Simona Ramie- 
ri, Hilde Maria Renzi, Elena 
Magoia, Rita DI Lemia, Gian¬ 
ni Conversano, Antonio Pulci, 
Girolamo Marzano. 

ag. sa. 


Cinema 

' ‘ » ' 

Un fiocco nero 
per Deborah 

Il professor Michel Legran- 
ge e sua moglie Deborah tra¬ 
scorrono il loro lungo sog¬ 
giorno in Italia sul filo di 
una intensa attività monda¬ 
na. Non sembra possibile, ma 
i loro amici romani riescono 
spesso a soggiogare i due co¬ 
niugi in un’estenuante gara 
d’idiozia: lo scettico Michel e 
la trasognata Deborah si la- 
sceranno, infatti, coinvolgere 
in pratiche sataniche ed al¬ 
tri macabri passatempi. Mal 
gliene incoglie, perché gli spi¬ 
riti maligni sono notoria¬ 
mente suscettibili. Deborah 
scopre d'improvviso ima la¬ 
tente vocazione medianica e, 
di allucinazione in allucina¬ 
zione, riuscirà a scatenare 
un orrendo, tragico pande¬ 
monio. 

Dal pulpito di certe fami¬ 
gerate commissioni di cen¬ 
sura alla macchina da pre¬ 
sa, il regista Marcello An¬ 
drei approda al cinema in 
prima persona per descrive¬ 
re, con inusitati preziosismi 
cromatici, le «inquietudini» 
di una borghesia ebete e me¬ 
schina, stravolta senza scam¬ 
po da quell’inerzia mentale 
che è sua prerogativa antro¬ 
pologica. E questo ridicolo 
sermone parapsicologico non 
potrà far altro che contri¬ 
buire ad aggravare pericolo¬ 
samente la desolante pro¬ 
strazione di lor signori. Ne 
sono testimoni gli interpreti 
— Marina Malfatti, Gig 
Young e Bradford Dillman — 
solidali e compatti nella gof¬ 
faggine e nell'avvilimento. 


d’intesa con il Teatro Comu- ne interpretativa del dramma; 


d. g. 


i 


CITTA' DI PRATO 


TEATRO COMUNALE METASTASI 

Da oggi sono in vendita i biglietti per l’eccezionale 

CONCERTO JAZZ 

(unico in Italia) 

in programma venerdì 11 ottobre 1f74 alle ore 21,30 con 

Buddy Rich 


in breve 


Formazione: .• 

BUDDY RICH, batteria 
MISTICO, sax 
JOE ROMANO, sex 


e il suo complesso 

JOHN BUNCH, piano 
JACK WILKINS, chitarra 
ENGEL ALLENDA, bongo 
BOB CRANSHAW, confrab. 


[ ' Vendita e prenotazioni biglietti presso botteghino del tea¬ 
tro telef. 24.202 o presso Agenzia Amo - Piazza Ottavi¬ 
ni » r. - FIRENZE - Telef. 295.2S1 


Il Deutsches Schauspielhas a Milano 

• MILANO. 12 

Il Teatro Lirico tornerà a ospitare giovedì e venerdì della 
settimana, dopo la lunga chiusura dello scorso anno, la grande 
rassegna internazionale dello spettacolo intestato al nome di 
«Milano aperta». A inaugurare questo nuovo ciclo è stato 
chiamato uno dei maggiori teatri tedeschi: il Deutsches Schau- 
spielhaus di Amburgo, che al Teatro Urico porterà uno degli 
spettacoli più famosi del suo pur ricco repertorio: La pulzella 
d’Orleans di Friedrich Schiller con la regia di Wilfried Minks, 
i costumi di Rolf Giittenberg, interpretazione di Èva Mattes, 
Christoph Bantzer, Christa Bemdls, Angela Schimd, Charles 
Brauer, Manfred Meinhofer, Werner Hinz, Rolf Becker. 

Assegnato ex-aeqio il Premio Paganini 

GENOVA, 12 

Lo statunitense Chang Lynn e il romeno Sarbu Eugen han¬ 
no vinto ex-aequo, classificandosi al secondo posto, u ventu¬ 
nesimo concorso per il premio intemazionale di violino Ni¬ 
colò Paganini, al quale partecipavano 44 violinisti in rappre¬ 
sentanza di 17 nazioni. La giuria ha ritenuto di non doveT 
assegnare il primo premio non essendosi rivelato nessun vio¬ 
linista dalle qualità eccezionali. - 

La prova finale del premio Paganini si è s/olta al Teatro 
Margherita di Genova. I sei finalisti — lo statunitense Chang 
Lynn, il romeno Sarbu Eugen, 1 francesi Marie-Franoe Pouii- 
lot e Jean-Olaude Velin, l’israeliano Joslf Rlssin e fa messica¬ 
na Rasma Lielmane — si sono cimentati in brani del Con¬ 
certo in re maggiore di Nicolò Paganini. 


Ieri, svoltasi come al solito 
nella palestra comunale, la 
colonna sonora originale del 
film — molto probabilmente 
ricca anche di significativi 
valori musicali, oltre che fit¬ 
ta di dialoghi e monologhi — 
era stata praticamente annul¬ 
lata da una traduzione dal 
francese, letta al microfono 
durante la proiezione, ma a 
sua . volta scarsamente com¬ 
prensibile per le pessime con¬ 
dizioni acustiche della improv¬ 
visata sala cinematografica. 
•Insomma, un vero disastro, 
per cui soltanto la pregnan¬ 
za, la violenza figurativa del¬ 
le immagini del film, hanno 
evitato che la sala si vuotas¬ 
se, mantenendo gli spettato¬ 
ri come inchiodati alle sedie, 
fino alla parola «fine». 

Difficile, quindi, esprimere 
un giudizio critico su di una 
opera « fruita » in tali con¬ 
dizioni. Indubbiamente, Le 
sourir vertical di Lapoujade 
(di cui va ricordato il prece¬ 
dente Le Socrate, presenta¬ 
to anni or sono a Venezia), 
è un film insolito, anche se 
richiama alla mente autori 
come Jodorowsky, Arrabai, 
ma anche maestri quali Pu- 
dovkin, Eisenstein, * Dreyer, 
Lang, del resto spesso citati, 
come fra virgolette (in parti¬ 
colare Lang e Dreyer) nelle 
incalzanti sequenze del film, 
la cui complessa struttura di* 
riamico-vlsiva, adotta a volte 
una sorta di «montaggio del¬ 
le attrazioni » ■ (Eisenstein), 
recuperando inoltre certo tec¬ 
nicismo alla Dziga Vertov. 
Ma, sempre limitandosi alle 
sensazioni esclusivamente vi¬ 
sive trasmesseci dal film, si 
potrebbero fare ancora molti 
altri riferimenti figurativi; 
dalla pittura fiamminga al 
surrealismo, dalla pop-art al¬ 
l’arte materica, all’iper-reali- 
smo, ma soprattutto a Hye- 
ronimus Bosch, la cui pittura 
apocalittico, forse per la pri¬ 
ma volta, è stata tradotta da 
Lapoujade in suggestivi e sug¬ 
gestionanti effetti filmici. 

• In quanto olla story — o, 
meglio, al significato espres¬ 
so tramite un discorso per 
Immagini (ma come si è det¬ 
to vi sono anche suoni e pa¬ 
role) apparentemente caotico 
nel suo continuo procedere 
per contrappunti, analogie, 
metafore — pare vi sia il tra¬ 
vaglio, la crisi di un intellet¬ 
tuale francese, anche impe¬ 
gnato politicamente, alla ri¬ 
cerca di una sua ' concreta, j 
reale dimensione, immerso, 
ma non definitivamente som¬ 
merso, in un mare incande¬ 
scente di «memorie» storiche 
e private. - 


1 II film — ci è stato assi¬ 
curato — verrà quanto prima 
doppiato e messo in circola¬ 
zione dalla DAE (Distribuzio¬ 
ne Art Essai) e in quell’occa¬ 
sione se ne potrà riparlare 
più adeguatamente, come in 
effetti riteniamo ohe meriti. 
’ Fra le tante, troppe pelli¬ 
cole, presentate in questi gior¬ 
ni da mercoledì scorso (la 
Rassegna si concluderà doma¬ 
ni con altri quattro film in 
programma), va segnalato 
l’esordio registico di un no¬ 
to attore, Edoardo Torricel¬ 
la, che passa dietro e davanti 
la macchina da presa, qua¬ 
le autore e interprete dei suo 
primo film La Vita nova, rea¬ 
lizzato quest’anno grazie al¬ 
ila costituzione di una Coope¬ 
rativa cinematografica deno¬ 
minata «Il Gruppo » e distri¬ 
buito sempre dàlia DAE. Per 
dirla con le parole dell’auto¬ 
re, si tratta della storia iro¬ 
nico-grottesca di un Omino- 
poeta (il Torricella), che in¬ 
namoratosi di ima ragazza- 
bene (la graziosa ed espressi¬ 
va Micaela Pignatelli), anco¬ 
ra indecisa tra tradizioni fa¬ 
miliari e libertà, è costretto 
a subire crudeli condiziona¬ 
menti, contro i ■ quali lotta 
con accanimento, rifugiando¬ 
si però alla fine in una di¬ 
mensione di cosciente rasse¬ 
gnazione. -, - - 

> Torricella, nel proporci la 
sua allegoria in perseguita 
sintonia col mondo dantesco 
(da cui il titolo del film), si 
è servito di vari moduli espres¬ 
sivi, tentando di realizzare 
una fusione tra il cosiddetto 
cinema di prosa e quello di 
poesia. 11 risultato, pur es¬ 
sendo nel complesso interes¬ 
sante, non si può dire del 
tutto riuscito. Il film, infatti, 
ci è parso mancare di quella 
omogeneità stilistica e narra¬ 
tiva che un’opera del genere, 
pur nella sua intenzionale 
struttura dì collage polimate¬ 
rico, dovrebbe possedere ai fi¬ 
ni di un adeguato, comuni¬ 
cante equilibrio espressivo. 
Inoltre, molte metafore di cui 
è intessuta quest’« opera pri¬ 
ma» di Torricella — alcune 
peraltro non prive di una 
teatralità gustosamente iro¬ 
nica — si risolvono il più del¬ 
le volte, o almeno così ci è 
parso, in una ambiguità di 
fondo, del resto confermata 
nelle conclusioni di questo 
grottesco-allegorico, in bilico 
anche esso come il personag¬ 
gio femminile della storia, tra 
libertà e integrazione nel si¬ 
stema. 

Oggi, nèl cartellone della 
Rassegna, oltre a numerose 
proiezioni serali, vi è 11 Con¬ 
vegno di studi sul cinema, 
organizzato in collaborazione 
con l’AIACE, sul tema «I di¬ 
ritti dello spettatore». 

Nino Ferrerò 


Non tutti 
ancora sanno 
che cosa 
è stata 

la rivoluzione 

f 

culturale. 

E tu? 


Così oggi 
la seconda 
puntata di 
Canzonissima 


In sostituzione di Rosanna 
Fratello ohe si è ritirata al¬ 
l’ultimo momento, partecipa 
alla puntata di oggi di Can- 
zonissima il Duo Calore com¬ 
posto dalle sorelle Denis© e 
Gloria Calore che hanno ri¬ 
spettivamente 18 e 17 anni e 
ohe si sono imposte al con¬ 
corso « voci nuove » di Ca¬ 
strocaro e a quello per la 
• « Gondola d’argento » di Ve¬ 
nezia. ■ 

Questa sera sono dunque in 
gara per il girone di musica 
leggera: Gino Paoli con II ma¬ 
nichino, il Duo Calore con 
Il carro degli zingari, I Noma¬ 
di con Tutto a posto, Paola 
Musianl con Tango della ge¬ 
losia e Massimo Ranieri con 
Immagina. Per il girone folk 
la siciliana Rosa Ballstreri 
canta Mi votu e mi rivotu e 
il romano Landò Fiorini ese¬ 
gue Barcarolo romano. Raf¬ 
faella Carrà sarà affianca¬ 
ta nella presentazione dello 
spettacolo e nella spiegazio¬ 
ne del quiz settimanale da 
Paolo Villaggio. 

La RAI Intanto, ha reso no¬ 
to che il numero delle carto¬ 
line pervenute con i voti de¬ 
stinati ai sette cantanti esi¬ 
bitisi nella prima puntata di 
Canzonissima è 294.811. , 

Mino Reitano, I Camaleon¬ 
ti, Gilda Giuliani sono i can¬ 
tanti di musica leggera che 
hanno superato 11 turno nella 
prima puntata insieme con 
il cantante folk Fausto Ci¬ 
gliano. , , « 

Ecco la classifica: musica 
leggera, 1) Mino ■ Reitano: 
142.014 voti, (77.6’4 dalle car¬ 
toline e 64.400 dalle giurie); 
2) I Camaleonti: 133.442 voti, 
(47.909 - 85.533) ; 3) ■ Gilda 
Giuliani: 122.093 voti, (37.660- 
84.443). . 

Musica folk. Fausto Cigliano 
116.992 voti (45.892 - 71.100). 

Il pubblico ha cosi mostra¬ 
to di preferire Reitano ai Ca¬ 
maleonti, che, invece, con i 
voti delle giurie si erano as¬ 
sicurati il primo posto, men¬ 
tre ha apprezzato Cigliano 
più di Profazio. 


Susan Hayward 
di nuovo 
in ospedale . 

ATLANTA, 12. 1 
Susan Haywand è ricovera¬ 
ta da domenica nella clinica 
universitaria - Emory di A- 
tlanta in Georgia. 

In luglio l'attrice era stata 
dimessa dallo stesso nosoco¬ 
mio dopo essersi sottoposta 
a biopsia per la sospetta pre¬ 
senza di un tumore al cer¬ 
vello. 
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ICS. Karol 
LA SECONDA 
RIVOLUZIONE 
CINESE 

Un libro chiave per capire 
che cosa è successo e cosa 
sta succedendo in Càia, scrit¬ 
to da uno dei massimi esperii 
oca dentali Traduzione di R. 
Rossanda. Novità assolo* 
fa. Lire 2000. 
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LA CONTROSPÌA 
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William Faulknar 
LUCE D’AGOSTO 

Il drammatico vioggio di Le¬ 
na Grave attraverso una 
America disperato, ola ri¬ 
cerca deffuomo dal quale 
sta aspettando un bombino. 
Traduzione di E Vittorini. In¬ 
troduzione di F. Pivano. No¬ 
vità. Lire 1800. 

Alfred Duff Coopor 
TALLEYRAND 

La famosa biografia di uno 
dei personaggi più contro¬ 
versi e determinanti del pe¬ 
riodo napoleonico e dela re¬ 
staurazione. Novità. Lire 
1200. Su licenza deRecfitore 
Giulio Gnaudù 



Pierre Boulle 
WILLIAM CONRAD 
LA CONTROSPIA. 

La drammatica storia di un 
agente nazista in Inghilterra, 
che si converte oBa cousa 
dello libertà. Traduzione di 
G. Rossa. Novità. Lire 950. 

Nikolaj Gogol 
LE ANIME MORTE 

Un gronde affresco sodale, 
un viaggio fa nta st i co nel re¬ 
gno dela Volgarità attraver¬ 
so un 'giro cf off ori* nda Rus¬ 
sia deio zar Nicola I. Tradu¬ 
zione e prefazione di A. Villa. 
VII edtòone. Lire 1000. Su li¬ 
cenza def editore Giulio Ei¬ 
naudi 


’il* 


Jean-Paul Sartre 
IL MURO 

Le vergogne, le velertà e le 
viltà che l'uomo contempo¬ 
raneo riesce o m im et iz zare, 
in cinque celebri raccontivi 
edizione. Lire 900. Su licenza 
deT editore GiuKo Einaudi. 

Joseph Heller 
COMMA 22 

Un pilota americano cerca di 
salvare la pele difendendo» 
do uffiooS monioa e da un 
regolamento pazzesco. Tra¬ 
duzione di R. Ceserani. HI edi¬ 
zione. Lire 1200. Su licenza 
def editore Valentino Bom¬ 
piani. 


TRA SORDI — Nonostante, 
come è stato più, volte ripe¬ 
tuto, tutti i partecipanti fos¬ 
sero giornalisti, la puntata di 
Controcampo su « Stampa e 
potere» ha avuto per buona 
parte l'andamento di un dia¬ 
logo tra sordi. Il « moderato¬ 
re » Giacovazzo, bisogna rico¬ 
noscere, ha suggerito spunti 
che avrebbero potuto risulta¬ 
re utili per un approfondi¬ 
mento dei diversi aspetti del 
problema: ma alcuni dei « con¬ 
tendenti » hanno preferito 
ignorarli o abbandonarsi al¬ 
le battute di spirito. Bartoli 
si è attestato su posizioni a- 
stratte — ma non certo inge¬ 
nue — di difesa dell'attuale 
« libertà della stampa » (e ha 
citato, senza arrossire, il gior¬ 
nale che lui dirige, La Na¬ 
zione, che, come è noto, è del 
« petroliere nero » Monti); 
Ronchey ha proceduto ad al¬ 
cune lezioni di giornalismo 
auspicando una fantomatica 
comparsa sulla scena del¬ 
l’editore « puro ». Ambedue, 
poi, hanno tentato il consue¬ 
to diversivo del « dissenso » 
in URSS, e hanno attaccato 
— in quanto « colleghi »? — 
la battaglia che i giornalisti 
democratici conducono da 
tempo. E qui, tra l’altro, ma 
non solo per questo aspetto, 
si è avvertita l’assenza, del 
tutto inspiegabile, di un diri¬ 
gente della Federazione della 
stampa, che potesse portare 
direttamente sul video i con¬ 
tenuti e l'impeto di questa 
battaglia. 

Così, rispetto al dibattito e 
al movimento in corso nel 
Paese, la discussione è risul¬ 
tata generica ed arretrata: 
nè a dar respiro e consisten¬ 
za sono bastati gli interventi 
di Vittorelli, Terenzi, Zamber- 
letti e Afelio. L’unico spunto 
interessante è rimasto quello 
del « servizio pubblico » e del¬ 
la necessità di un intervento 
da parte dello Stato nel set¬ 
tore dell'informazione. Ma 
anche su questo piano, il di¬ 
scorso non è riuscito a fuga¬ 
re pericolose ambiguità: si è 
avuta, infatti, l’impressione 
che da parte di alcuni si au¬ 
spicassero nuove forme di fi¬ 
nanziamento alle testate (che 
moltiplicherebbero inevitabil¬ 
mente le manovre clientela- 
ri): mentre solo la costruzio¬ 
ne dì strutture pubbliche (per 
la stampa, la. distribuzione), 
disponibili per la collettività, 
potrebbe avviare un pro¬ 
cesso di autentica democra¬ 
tizzazione dell’informazione, 
anche nel campo dei gior¬ 
nali. 

e e e 

SCUSE GODIBILI — Final¬ 
mente uno spettacolo godibi¬ 
le e non stupido, la seconda 
puntata di Tante scuse dedi¬ 


cata alla figura del rompi¬ 
scatole. Il copione di Terzoli 
e Vaime era ricco di situa¬ 
zioni divertenti e di battute 
azzeccate (anche se non sem¬ 
pre nuovissime), e finalmen¬ 
te, scorreva bene, si che di¬ 
versi elementi dello spetta¬ 
colo scaturivano l’uno dall’al¬ 
tro con naturalezza e si fon¬ 
devano con facilità. La sce¬ 
netta dell’onorevole «amico » 
degli elettori era giustamente 
diretta nella sua polemica 
contro ben conosciute forme 
di strumentalismo elettorale; 
e perfino il balletto di Cairo- 
Eolio aveva un suo contenu¬ 
to umoristico. In questo qua¬ 
dro, Vianello e la Mondaini 
si sono trovati a loro agio e 
hanno recitato con morden¬ 
te, circondati da altri attori 
che hanno gustosamente 
schizzato i rispettivi perso¬ 
naggi. Solo 1 i cantanti, nel 
loro stile immutabile, ci ri¬ 
cordavano che questo era 
pur sempre un varietà della 
RAI-TV. 

• • • 

BENTORNATO — Stasera 
G. 7 è tornato sul video ma¬ 
nifestando una carica con¬ 
suetamente vigorosa in tre 
servizi centrati su argomenti 
di grande attualità. Il miglio¬ 
re, anche sul piano giornali¬ 
stico, ci è sembrato quello di 
Brancoli sulla CIA; quello di 
Fiori sulla Montedison rias¬ 
sumeva notizie già note, ma 
le riassumeva efficacemente e 
aggiungeva, qua e là, qual¬ 
che utile interrogativo. Il ser¬ 
vizio più scottante e di più 
immediata attualità era quel¬ 
lo di Ravel sulla Fiat; che 
era, però, anche il più de¬ 
bole, e non a caso. Ad esem¬ 
pio, se il discorso fosse stato 
introdotto da un quadro del 
tipo di quello tracciato per 
la Montedison, certo i tele¬ 
spettatori avrebbero potuto 
giudicare meglio le parole 
del rappresentante di que¬ 
sta gigantesca multinazionale 
sulla crisi. La contrapposizio¬ 
ne dei punti di vista ha for¬ 
nito alcuni elementi di rifles¬ 
sione: Ravel ha sollecitato i 
suoi interlocutori con doman¬ 
de abbastanza pertinenti . Afa 
era questa contrapposizione 
apparentemente obiettiva che 
finiva, poi, per mistificare la 
realtà: si aveva, infatti, la 
impressione che il Paese as¬ 
sistesse allo scontro tra due 
contendenti, Fiat e Sindaca¬ 
to. Mentre la verità è un’al¬ 
tra: il padrone Fiat, come gli 
altri padroni, è nemico della 
maggioranza assoluta del pae¬ 
se, e a batterlo, insieme con 
gli operai di Torino, sono in¬ 
teressati tutti i lavoratori e 
le grandi masse popolari. 

. g. c. 


oggi vedremo 


NATURALMENTE (1°, ore 14) 

Va in onda oggi la prima puntata di un nuovo programma 
aurato da Giorgio Vecchietti Che intende valorizzare l’agriool- 
tura attraverso un confronto di due famiglie «di citta» in 
prove e domande che hanno per argomento la campagna. 

PROCESSO AL GENERALE 
BARATIERI (1°, ore 20,30) 

Umberto Ceri ani, Ruggero De Danlnos, Alessandro Sperli, 
Sergio Rossi, Diego Michelotti, Mario Pisu, Carlo Hintermann, 
Renato Turi, Pierpaolo Capponi, Mario Bardella, Dante Cona 
e Pier Luigi Zollo sono gli interpreti della seconda ed ultima 
parte dello sceneggiato televisivo scritto da Giovanni Bormio- 
14 e Giuseppe Lazzari. La regia è di Piero Schivazappa. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità culturali curata da Francesca Sanvi- 
tale e Enzo Siciliano presenta questa sera un servizio dedi¬ 
cato alla mostra « Venezia e Bisanzio », allestita nel capoluogo 
veneto a Palazzo Ducale e nella Biblioteca Marciana, estesa 
poi alla Basilica di San Marco. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15,00 Cristoforo Colombo 
16,00 La TV del ragazzi 
17,00 Telegiornale 

17.15 90° minuto 

17.30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima 74 

Seconda puntata. 
19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Processo al generale 
Baratieri per la scon¬ 
fìtta di Adua 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore S, 
13, 15, 19, 21 e 23; 6: Mat¬ 
tutino metteste; 6,25: Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Mtisica per ardii; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15: Le nostre ot d ie dr e 
di melica ten e ra; 11; I com¬ 
piessi della d o menica; 11,30: 
Ralla Italia», (amate sponde».); 
12: Dischi caldi; 13,20: Mi¬ 
nasi, presenta V. Caprioli; 14: 
L'altro seono; 14,30: Rrazil 75; 
15,16; Hit Parade; 15,30: A 
tetto pas; 16: Tetto II calcio 
orinato per minuto; 17: Palco- 
scenico mesi cale; 16: Concerto 
dalla domenica; 19,20: Ritto 
n oa ttro ; 20,20: Andata o ritor¬ 
no; 20,45: Sera sport; 21,15: 
Strettamente strumentate; 21,40: 
Parole in melica; 22: Hit Pa¬ 
nda de la chanson; 22,10: 
Concerto do e I meste! ». 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO; oro 7,30, 
RJO, 9,10, 10,30, 11,30, 

13,30, 17, 19,30 o 22,30; 6; 
Il mattiniere; 7,40: Rao ngl orwo; 
R,40t II BMnpiadiechi; 11; li 


21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


15,30 

18,15 

19,00 


19,50 

20,00 

20,30 

21,00 


22,00 

22,45 


Sport 

Campionato italiano 
di calcio 
Cannon 

« n cantate di cam¬ 
pagna» 

Telefilm. 

Telegiornale sport 
Ritratto d’autore 
Emilio Greco. 
Telegiornale 
Un giorno dopo 
l’altro 

Varietà musicale. 
Settimo giorno 
Prossimamente 


Stacene; 12,15: Ciao Domenica; 
13: Il Gambero; 13,35: Alt* 
Sradimento; 14: Supple me nti di 
vita restanale; 14,30: Se di siri; 
15: La Corrida; 15,35: Le piace 
Il classico; 17: Domenica Sport; 
17,40: Canzonissima; 19,05; 
Armando Sciascia e la sua or¬ 
chestra; 19,55: Franco Sopra¬ 
no opera 75; 21; La vedova è 
sempre attesra?; 21,25: Il i b- 
rasketches; 22: Eleonora Dove; 
22,50: Reonanotte Europa. 




Radio 


Ora 8,30: Trasmissioni speciaU 
Concerto del mattino; 10: Con¬ 
certo di a p e i t ura. 11: Concerto; 
11,30: Musiche di danza e di 
scena; 12.20: Itinerari operisti¬ 
ci; 13: Concerto sintonico; 14; 
Canti e danze della Torchia; 
14,30: Concerto «tei pianista 
J&T 9 Demos; 15,30: American 
Rtoes. Tre atti onici di T. Wil¬ 
liams; 17,30: Interpreti a con¬ 
fronto; 1»: Cidi letterari: 
16,30: Mosica tessera; 1S.55: 
Il francobollo; 19,15: Concar¬ 
to dalla aera; 20,15: Paaaato 
e presanta; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Il sfornale del ter¬ 
zo; 21,30: Musica a oh; 21, 4Ri 
Mastea foori schema. 
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Domani attivo straordinario in Federazione con Petroselli - Prese di posizione di consigli di fabbrica, sindacati, organismi unitari : Assemblee e co mizi del PCI in città 
nella provincia e nella regione - Venerdì una delegazione di lavoratori si recherà a Montecitorio - 1 temi della crisi di governo al centro dei festival dell’« Unità » 







Dibattiti e incontri — organizzati dal PCI — contro lo scioglimento anticipato delle Camere, per un mutamento degli Indi¬ 
rizzi economici e politici net Paese, si tono svolti Ieri In vari quartieri della città. Nella foto: un momento dell'assemblea 
con il compagno Petroselli nella sezione comunista Applo-Al borono 


Mentre emergono pesanti responsabilità de 


Le crisi che hanno investi¬ 
to il Campidoglio e Palazzo 
Valentini non hanno registra¬ 
to nella scorsa settimana ele¬ 
menti in qualche modo riso¬ 
lutori. Permane quindi grave 
la possibilità di uno sposta¬ 
mento a destra dell’asse po¬ 
litico capitolino, resta in pie¬ 
di la manovra per uno scio¬ 
glimento anticipato del consi¬ 
glio, e si fa strada la tenden¬ 
za ad un «prolungamento 
dei tempi». 

Il consiglio comunale 6l riu¬ 
nirà martedì ed in quella se¬ 
de si dovrebbe alfine capire 
meglio quali sono le intenzio¬ 
ni dei socialdemocratici e dei 
repubblicani, mentre a Palaz¬ 
zo Valentini sono state pre¬ 
viste altre tre sedute per scio¬ 
gliere i dubbi che ancora esi¬ 
stono nella DC, e nei suol 
alleati ed ex alleati. Alla Pro¬ 
vincia, infatti, i socialisti han¬ 
no dato le dimissioni ma so- 
. lo «con riserva» e solo alla 
fine del dibattito si saprà se 
esse saranno o meno mante¬ 
nute. 

Un fatto che nessuna for¬ 
za politica smentisce riguar¬ 
da tuttavia l'uso ambiguo del¬ 
la crisi delle giunte romane, 
soprattutto di quella capitoli¬ 
na, nel quadro delle trattati¬ 
ve nazionali per il governo. 
L’iniziativa di collegare i due 
episodi sembra essere del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no ed ha un valore del tutto 
strumentale. 

Certo fra la situazione ro 
mana e quella nazionale c'è 
piu di un nesso. Basti pen¬ 
sare al fatto che dalla scon¬ 
fitta del tentativo tanassiano 
e democristiano di creare nel 
Paese un vuoto di potere de¬ 
mocratico può venire un gran¬ 
de contributo per sciogliere 
lo stesso nodo romano. Ed 
è per questo che vanno esal¬ 
tate, salutate ed incoraggiate 
tutte queile iniziative che 
nella città e nella regicoe si 
inseriscano nella lotta contro 
le manovre della DC e per 
nuovi indirizzi politici. 

Tuttavia il problema del Co¬ 
mune di Roma ha una sua 
autonomia ed una specificità 
che non possono essere in 
alcun modo dimenticati. C’è, 
per esempio, la crisi degli en¬ 
ti locali, c’è un discorso sul 
loro ruolo che avevano de¬ 
terminato nel consiglio anche 
importanti convergenze e Ce 
d’altra parte, ancne il falli¬ 
mento del tentativo esperito 
dalle forze democratiche del 
consiglio comunale ad avere 
nel governo un interlocutore 
disponibile a latti qualifican¬ 
ti. Questo discorso nco può 
essere interrotto. Ecco perche 
gettare sul piano delle trat¬ 
tative nazionali il Comune di 
Roma quasi come «merce di 
scambio» mette in luce co¬ 
me da parte della DC il nesso 
fra situazione romana e si¬ 
tuazione naz.ona'.e sia inteso 
strumentalmente e. tutto som¬ 
mato, sia comprensibne solo 
nella prospettiva di manovre 
dilatorie in grado di favorire 
soluzioni equivoche, aperte a 
tentazioni assai pericolose. 

Tutto questo rende ancora 
più acuto il dilemma che sta 
davanti al consiglio comuna¬ 
le: o prevalgono gli orienta¬ 
menti del gruppo dominante 
della DC e dei suoi complici 
ed allora si avra uno scosta¬ 
mento a destra detrasse po¬ 
litico nel governo cap.tolino, 
oppure si avrà un passo in 
avanti sulla strada di nuove 
intese democratiche e di una 
nwr-a politica. 

Decisivi sono in ogni caso, 
I «interniti, 1 fatti, le decisio¬ 


ni operative, i nuovi metodi 
di gestione che anche la DC, 
a parole, dice di voler inau¬ 
gurare. E’ su questo terreno 
principale, oltre che sugli 
schieramenti, che si potrà mi¬ 
surare la reale volontà poli¬ 
tica di quanti proclamano a 
parole la loro disponibilità a 
bloccare II tentativo di spo¬ 
stamento a destra. 

E’ sul terreno del fatti che 
potrà o meno essere raffor¬ 
zata, con ulteriori passi in 
avanti, quella tendenza a con¬ 
vergenze democratiche che in 
una certa fase della vita del 
consiglio si è pure manifesta¬ 
ta e che abbiamo sempre cer¬ 
cato di valorizzare come pun¬ 
to di riferimento democrati¬ 
co e di partenza per ulteriori 
sviluppi positivi. In questo 
senso nessuno potrà negare , 
il peso ed il ruolo che pos¬ 
sono avere e che potranno 
assumere l’iniziativa sociali¬ 
sta, con le decisioni già adot¬ 
tate, le proposte già avanza¬ 
te e con la base program¬ 
matica necessaria a dar loro 
sostanza. 

Sul piano del contenuti, già 
nel corso di questa settima¬ 
na, il PCI è intervenuto su 
questioni che appaiono di fen¬ 
do: casa, scuola, asili nido, 
traffico. Neli’intervento dei 
compagni Vetere, Arata, Ben- 
cinl, Annita Pasquali, Mirella 
D'Arcangeli sono già state po¬ 
ste questioni discriminanti ed 
ottenuti alcuni impegni. Su 
questa strada il PCI conti¬ 
nuerà ad incalzare le altre 
forze politiche, estendendo la 
propria azione nella città, nei 
quartieri, fra la popolazione 
e. fornendo anche in questa 
direzione un contributo im¬ 
portante. quello della Roma 
del popolo, alla soluzione del¬ 
la crisi, in modo chiaro ed 
aperto, smascherando le ma¬ 
novre di vertice della DC e 
dei vari complici. 


L’aggressione in un negozio alla Balduina 

Indiziati 4 missini 
che provocarono 
l’aborto a una donna 


g. be. 


Quattro squadristi mis¬ 
sini del «covo» di viale 
delle Medaglie d’Oro sono 
stati indiziati di reato 
per la brutale aggressione 
del 26 settembre scorso 
nel corso della quale la 
moglie del compagno Bar¬ 
tolo Mazzarella. Giuseppi¬ 
na Conti, al terzo mese di 
gravidanza, fu percossa 
dai fascisti tanto da esse¬ 
re ricoverata in clinica e 
costretta ad abortire. 

I quattro neofascisti — 
Franco Medici, Massimo 
Mascetti, Maurizio Urba¬ 
ni e Claudio Barbaro — 
hanno ricevuto ieri la co¬ 
municazione giudiziaria 
firmata dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce, Il ma¬ 
gistrato che sta conducen¬ 
do l’inchiesta sul grave 
episodio: gli attivisti mis¬ 
sini sono stati indiziati dei 
reati di lesioni personali 
gravissime e danneggia¬ 
mento. dopo che la poli¬ 
zia li aveva denunciati 

II 26 settembre un grup¬ 
po di giovani missini af¬ 
fisse manifesti del MSI 
accanto al negozio di elet¬ 
trodomestici di Bartolo 
Mazzarella, in viale delle 
Medaglie d’Oro, a poca di¬ 
stanza dal « covo » fasci¬ 
sta dal quale partono tut- 
te le spedizioni squadristi- 


che che hanno luogo alla 
Balduina, a Monte Mario ’ 
. e quartieri limitrofi. Quel- - 
la dei fascisti era l’enne-. 
sima provocazione nel 
confronti dei compagno 
Mazzarella che più volte 
ha dovuto subire aggres- ' 
sioni e danneggiamenti al 
suo negozio da parte dei 
teppisti missini. Quella 
mattina, Mazzarella pro¬ 
testò coi fascisti perché 
gli stavano imbrattando i 
muri del negozio con i 
manifesti del MSL 
Gli attacchini missini al¬ 
lora si allontanarono, ma 
solo per ritornare poco 
dopo con altri squadristi i 
quali, entrati nel negozio . 
del nostro compagno, co- <. 
minciarono a danneggia¬ 
re - gii elettrodomestici 
esposti: subito dopo i tep- • 
pistl d’estrema destra ag¬ 
gredirono il compagno 
Mazzarella, la commessa 
del negozio e il fidanzato 1 
di quest’ultima. E’ in que¬ 
sto frangente che anche 
Giuseppina Conti, nono¬ 
stante le sue condizioni, è 
stata picchiata e scara¬ 
ventata a terra dai neofa¬ 
scisti. A causa delle per¬ 
cosse ricevute, la moglie 
di Mazzarella dovette es¬ 
sere ricoverata in ospeda¬ 
le dove poi è stata costret¬ 
ta ad abortire. 


Contro la stretta creditizia 


Nuovo appuntamento di lotta 
dei cooperatoli per la casa 


Dopo il successo delle tre 
giornate di lotta per la casa, 
indette nella settimana pas¬ 
sata dal movimento coopera¬ 
tivo, un altro importante mo¬ 
mento dì mobilitazione sarà 
la manifestazione promossa 
daU’ALCAB per dopodomani 
in Campidoglio. Gli obiettivi 
delle iniziative organizzate 
dalia asscc’azione laziale del¬ 
le cooperative di abitazione 
(e che sono stati al centro 
degli incentri avuti al mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici, a 
quello del Tesoro, alla Ca¬ 
mera e alla Regione) riguar¬ 
dano principalmente la im¬ 
mediata riapertura del credi¬ 
to agevolato airedilizia coo¬ 
perativa, per impedire la pa¬ 
ralisi nella costruzione di mi¬ 
gliala di alloggi. 

Soltanto nella città sono 
5.000 gli appartamenti in co¬ 
struzioni lo cui l lavori ri¬ 


schiano di essere bloccati per 
la mancanza di crediti agevo¬ 
lati (con un interesse pari 
cioè al 5,50 per cento). Sa¬ 
rebbe, la chiusura dei cantie¬ 
ri, un danno enorme per tut¬ 
ti i soci delle cooperative sul 
quali già pesa la enorme lie¬ 
vitazione dei costi di costru¬ 
zione. 

Per quanto riguarda ! 350 
miliardi necessari a finanzia¬ 
re le cooperative in tutta Ita¬ 
lia i cooperatori hanno ricor¬ 
dato come la erogazione da 
parte degli istituti di credito 
non comporterebbe nessuna 
difficoltà e non creerebbe nes¬ 
sun «terremoto» finanziario 
considerata l’entità del loro 
depositi che — secondo 1 da¬ 
ti diffusi dalla Banca d’Italia 
— ammontano a più di 74 
mila miliardi. 

’ In particolare le richieste 
a vanta te dalle cooperativa di 


abitazione si articolano in 
quattro punti: 

1) emanazione urgente di 
una circolare del ministero 
del Tesoro da inviare agli 
istituti di credito in cui ven¬ 
ga chiarito che la legge che 
stabilisce una parziale riaper¬ 
tura del credito trovi appli¬ 
cazione anche nel settore del¬ 
l’edilizia agevolata e conven¬ 
zionata; 2) immediata distri¬ 
buzione agli istituti di cre¬ 
dito fondiario dei contributi 
stanziati nel ’72 e che am¬ 
montano a diversi miliardi; 
3) provvedimenti urgenti che 
garantiscano il collocamento 
delle obbligazioni che gli isti¬ 
tuti di credito metteranno per 
far fronte ai mutui agevolati 
concessi; 4) contributi «Uà Re¬ 
gione per il pagamento de¬ 
gli interessi sulle somme che 
gli istituti di credito eroga¬ 
no durante U corso dei la¬ 
vori. • 


NUOVE MANOVRE IN CAMPIDOGLIO 
PER UNO SPOSTA MENTO A DESTRA 

Martedì si riunisce di nuovo il Consiglio comunale - Tre riunioni a Palazzo Valentini * Uso strumentale delta crisi 
capitolina rispetto a quella governativa - Le iniziative dei PCI su casa, traffico, asiti nido e trasporti 


Dalle fabbriche, dai cantieri, 
dal luoghi di lavoro, dalle or¬ 
ganizzazioni di massa, dai quar¬ 
tieri cittadini, dai centri della 
provincia e della regione, si re¬ 
gistrano nuove iniziative e pre¬ 
se di posizione contro lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere, per un mutamento di 
fondo degli attuali Indirizzi po¬ 
litici e economici. La mobilita¬ 
zione che si va estendendo ve¬ 
de in prima fila 1 còmunisti. 

Suesfca mattina, alle 10,30, 
a sala dèi teatro Eliseo i 
• giovani comunisti. romani da¬ 
ranno vita ad una grande as¬ 
semblea pubblica, nel corso del¬ 
la quale interverrà il compagno 
Carlo Galluzzi, della direzione 
de^ PCI, Gianni Borgna, segre¬ 
tario provinciali) dolln FGCI, e 
Vittorio Parola, dol direttivo 
della federazione romana comu¬ 
nista. - 

Domani pomeriggio (alle 18) 
si terrà in Federazione — m 
via dei Frentanl — l'attivo pro¬ 
vinciale straordinario dei comu¬ 
nisti con il compagno Luigi Pe- 
troselll, per esaminare lo svi¬ 
luppo della campagna politica 
e di massa contro lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere 
1 e per Un governo serio che 
affronti i problemi dolio mas¬ 
se lavoratrici. Questa mattina, 
intanto, i compagni delle sezio¬ 
ni e dei circoU della FGCI so¬ 
no impegnati nella diffusione 
straordinaria dell'» Unità ». Ver¬ 
ranno vendute 50.000 copie del 
nostro giornale. 

LUOGHI DI LAVORO Un de . 

dso « no » alle elezioni antici¬ 
pate è venuto dai lavoratori: 
in città e in provincia, si stan¬ 
no raccogliendo migliaia di fir¬ 
me nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche e nel cantieri. Vener¬ 
dì prossimo, a raccolta ultima¬ 
ta, delegazioni di lavoratori si 
recheranno alle ore 18 dal pre¬ 
sidente della Camera dei depu¬ 
tati on. Pertini per testimonia¬ 
re la loro volontà di giungere 
ad una soluzione che dia ri¬ 
sposte positive alle richieste dei 
sindacati, e sappia colpire al 
cuore le forze che tramano con¬ 
tro la democrazia e le istitu¬ 
zioni repubblicane. Fino a ieri 
erano già state raccolte 750 fir¬ 
me presso il POLIGRAFICO dei¬ 
lo Stato e 250 all’ONMI. 

Una ferma risposta contro la 
minaccia deUo scioglimento del¬ 
le Camere è venuta inoltre dai 
lavoratori del deposito ATAC di 
Trastevere, dalle maestranze e 
dagli operai delle Cooperative 
di abitazione del Tiburtino Sud 
(Ravenna - Carpi - Edilter Bo¬ 
logna), dagli esecutivi dei con¬ 
sigli di fabbrica del Poligrafico 
dello Stato, che hanno inviato 
in proposito una lettera al pre¬ 
sidente della Repubblica Leone 
e ai presidenti della Camera e 
del Senato. 

SINDACATI jj consiglio gene¬ 
rale dei metalmeccanici romani 
si è espresso ieri con un de¬ 
ciso « no » alla minaccia di 
scioglimento delle Camere, de¬ 
nunciando le manovre in atto 
per colpire la classe operaia e 
l’insieme del movimento sinda¬ 
cale. Pronunciamenti in tal sen¬ 
so sono venuti anche dalla Fe¬ 
derazione provinciale unitaria 
degli Statali, dalla federazione 
provinciale unitaria degli ospe¬ 
dalieri (FLO), e dalia federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL di Viterbo. 

INIZIATIVE UNITARIE Pue . 

sta mattina (alle 10) si terrà 
una assemblea unitaria sulla 
crisi di governo, nella sede del¬ 
la sezione del PCI Tufello. AI- 
l’iniziatrva parteciperanno, per 
ti nostro partito, il compagno 
on. Gabriele Giannantoni. e per 
il PSI Landolfi. della direzione 
del partito socialista. Un dibat¬ 
tito unitario si svolgerà sui te¬ 
mi della scuola e della attuale 
crisi . politica martedì (alle 
10.30) al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione: per il PCI in¬ 
terverrà il compagno Parola. 

H centro di Cultura Quattro 
Venti — di cui fanno parte le 
organizzazioni democratiche del¬ 
la zona di Monteverde Vecchio, 
si è. a sua volta, esnresso. nel 
corso di una assemblea, contro 
l’ipotesi di scioglimento delle 
Camere. 

COMIZI Dopo io manifestazio¬ 
ni dei giorni scorsi, numerose 
assemblee e comizi avranno 
luogo nei quartieri della atta, 
nei centri della provincia e del¬ 
la regione: San Basilio, ore 
10.30. con Trezzini; Casal Mo¬ 
rena. ore 10.30, con Freddimi; 
Quadrare, ore IO. con Vitale: 
Casal bertone, ore 10.30. con 
Mammucari: Cretone di Palom¬ 
baro. ore 18, con Silvi-Palmie- 
ri: Cave, ore 10,30. con Fer¬ 
retti: Carpineto, ore 10,30. con 
Fioriello; Nuova Tuscolana. are 
10 assemblea con Nardi: Mario 
Alicata. ore 10.30. assemblea 
con Bordini Centocelle, ore 
10.30; con Cesaroni. 

A RIETI una manifestazione 
sulla crisi a terrà con i com¬ 
pagni Proietti e Gofi, segreta¬ 
rio del comitato regionale del 
PCI. 

FESTIVAL DEIL’UNITA’, lc . 

mi della crisi politica e delle 
proposte del PCI per dare so¬ 
luzione positiva ai problemi ùr¬ 
genti dei Paese, saranno al cen¬ 
tro dei comizi di chiusura di 
numerosi festival dell'Unità: 
San Saba, ore 18. con D’Arcan¬ 
geli: Mario G'anca. ore 17. con 
Parola; Garbatala, ore 17,30, 
con Oiivio Mancini; La Rustica, 
ore 17.30. con Michetti; Valle 
Aurelia, ore 17.30, con Arata; 
Labaro, ore 17.30, con Borgna; 
Vicovaro, ore 18. ' con Maffio- 
letti: Monterotondo, ore 17, con 
M. Rodano; Canale Monterano, 
ore 16,30. con Bagnato e Ria¬ 
no, ore 18. con Tidei; Scauri, 
comizio conclusivo con Frego- 
ai; G «vignano, ore 17, con An- 
gel etti. La festa di Quarto Mi¬ 
glio sarà conclusa oggi aHe 17 
dal compagno G. Gensini della 
CCC del PCL 


In un appartamento di Trastevere 

Spogliato e derubato 
dai banditi in casa 


Un uomo di 36 anni è stato accolto al suo rientro in casa da 
due rapinatori che — secondo quanto egli stesso ha denunciato 
alla polizia — lo hanno assalito, spogliato completamente, preso a 
pugni e calci, ed infine derubato. I duo banditi se ne sono andati 
lasciando la vittima legata mani o piedi e chiusa in uno stanzino. 
ProtngoniBta della disAVVontura è Gianni Manno, abitante a Tra¬ 
stevere in via degli Stradivari 21. 

I vicini di casa hanno raccolto il suo « s.o.s. », che ormai 
durava da un’ora: con 1 talloni, infatti, l’uomo continuava a 
picchiare sul pavimento per richiamare l'attenzione di qualcuno. 
Quando la polizia è arrivata ha dovuto sfondare la porta del- 
1 appartamento, cho i rapinatori si erano chiusi alle spalle. L’uomo 
è stato liberato da quella scomoda posizione e. dopo essersi rive¬ 
stito, si è recato al commissariato a denunciare raccattato. 

I due rapinatori sono Btati descritti come due giovani, uno alto 
e biondo, l’altro basso e bruno. Il loro bottino è costituito da 
alcuni oggetti e denaro contante. Gianni Manno, ancora sotto choc. 
Ieri non è statò in grado di calcolare 11 valore preciso. 


Straripano nella notte due marrane 

/ 

Traffico fermo sulla 

! . 

Laurentina allagata 

La pioggia òhe Ieri è caduta quasi ininterrottamente per tutta 
la giornata — tranne brevi parentesi — Ano a tarda notte, ha 
provocato diversi allagamenti in vari punti della città. In parti¬ 
colare, per lo straripamento di due « marrane ». è rimasto allagato 
un lungo tratto della Laurentina, dal chilometro 32 Ano al chilo¬ 
metro 39. L’acqua ha Invaso la carreggiata rendendo Impraticabile 
la strada e i vigili del fuoco hanno dovuto deviare il traffico 
automobilistico, chiudendo la Laurentina alla circolazione. 

Lungo la Laurentina, inoltre, numerosi campi sono rimasti Inon¬ 
dati e alcuni casolari — a tarda notte — erano minacciati dalle 
acque limacciose e dal fango. 

Sempre a causa del maltempo e della pioggia che ha reso viscido 
il fondo stradale e scarsa la visibilità si sono veriAcati alcuni 
incidenti stradali. Sull’Anagnina, all'altezza del chilometro 3, un 
pedone di 65 anni, Carmelo Arena, è stato travolto da una « 850 » 
mentre attraversava la strada ed è morto sul colpo. Sull'Appi a. 
a Santa Maria delle Mole, una ragazza di 23 anni ò stata investita 
da una c Lancia Fulvia » ed ora e In osservazione all'ospedale 
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ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI 
BIANCHERIA • PELLI • MONTONI 
PELLICCE • IMPERMEABILI 

AFFRETTATEVI: SOLO 10 GIORNIVII 



Vesfifo uomo « lutino » lana.. . . L. 29.500 

Vestito uomo Principe Galles tana • • • • . a 24.500 
Vestito fresco misure calibrate ..••••• a 25.900 

Vestito uomo tresco.. a 15.900 

Giacca uomo leggera ....•••••• a 10.900 

Giacca uomo pura lana.. a 14.900 

Cappotto uomo pura lana e Lobo le a .... . a 29.500 

3/4 uomo caschemlre.. a 18.500 

Impermeabili velluto di montrou. a 18.500 


TAGLIE CALIBRATE 

Montone bulgaro originala • « 
3/4 pelle uomo ..... 
Pellicce lapin francesi . . 
Montone donna con pelliccia 
Giacca uomo pollo .... 
Giubbetto pelle unisex . • 
Pantaloni canape e lino . . 


. . L. 59.000 
. . a 49.000 
. . a 49.000 
. . a 29.500 
• . a 29.500 
. . a 27.500 
. . a 2.900 


Vestiti donna maro 

Giacche donna veduto •••••«•••• 

Completi doma fantasia ••••••••• 

Vestiti doma tipo Indiano • •••«••• 
Gonne prove nz ali ...•••••••• 

Gonna maxi vallato francese ••••••• 

Vestiti domo seta para ••••••••• 

Tailleur gonna maxi ••••«••••• 

Gonne seta maxi 

Camicette francasi originali .•••••• 

Camicette tappezzato origina fi Indiane • • • • 

Maglfeftfne doma maro . . .. 

Pantaloncini corti . 

Camicia velluto mille righe •••••••• 

Cornicio uomo Oxford m/l .. 


L_ 1.500 
a 15.000 
a 10.000 
a 5.900 
a 5.900 
a 10.900 
a 10.900 
a 10.900 
a 3.900 
a 3.900 
a 5.900 
a 1.000 
a 1.510 
a 5.900 
a 4300 


CAMICIE UOMO 

maniche lunghe • m/m 


L. 2.900 


CREMBIULIRI 
PER SCUOLA 


L. 1.500 


Impermeabili KK giapponesi unisex • 
Completi velluto con giubbotto . • • 
Giubbotti ciclista nylon .»...• 

Eskimo beat verde e blu. 

Completi gabarden con pantaloni donna 

Tailleur pignet.. 

Gonne gabarden para tana .... 


• • L. 5,900 

. • a 10.900 

• . a 5.900 

• . a 9.580 

. . a 12.500 

. . a 5.900 

. . a 7.900 


L. 100 


CALZE COLLANT 


Francesine.. L. 890 

Calotte bambino cotono ••••••••• a 180 

Calzini uomo puro cotono .•••••••• a 450 

Pigiama uomo popelin -••••••••• > 3.900 

Maglia n/n cotono Intima .«••••••• a 1-508 

Maglia n/n tana para Intima ....... a 2390 


Giacche lana.. 

Dolce vita cotona .••••••••••• 

Camicetta donna 

Camicetta pizzo fr a n ces e 

Camicetta palo m/m .•••••••*• 

Camicette donno Indiano .•••••••• 

Jeans wr e ngle n 

Jeans americani erigimi ••••*••• 
Jeans americani ..•••••••••• 

Giacche donno leoits .. • 

Giubbotti Jeans . . . * ... 

Completi Jeans 

Giubbetti Jeans foderati penicela. 

Gonna Jeans maxi ricamata ••••••• 

Tuia Jeans .. 

Glie» Jeans palla 

Gilet Jeans •••••••••• ••• 

Borse Jeans . • • • .. 


L 3.900 
a 1300 
a 1300 
a 3.909 
a 5.900 
a 3.900 
a 7.900 


• •Off 


o • • • • 


otto 




accappatoio franco» 
asciugamano bagno 
asciugamani ... 


i r / l;S Lenzuolo «Zacdil» 1 pulì L 3.900 

, a 3.909 Lenzuolo bassetti 1 posto Ma nca a coi, . • • • L 5.980 

, a 23.900 Lenzuolo bassotti matrimonialo hoc. • • . • a 7.980 

a 7.900 Lenzuolo fantasia 1 posto 4 pazzi •••••• * 9380 

, a 3.900 Lenzuolo Manca 1 posto . * t.9M 

5.900/7.900 Lenzuolo 1 posto stam p at a.. • » *-980 

7.908/4.908 Lenzuolo matrimonialo con bordo fantasia • • a 5.980 
a 990 Lenzuolo 2 pesti cofano americano .* &900 


Sovraccoperte matrimoniali con frangia • • • 

Sovr ac coperte big-sptng 2 posti. 

Telo americano mille est • • . .. 

Federo Uno .. 


ILM 


2.980 

1.950 

12.990 

12.900 

4.900 

1.958 


Plaid* moher Arlecchino . • 
Caperlo filé ricamale a meno 
Coperto abruzzesi 2 pasti 
Coperte lino 1 pasto . • 
Coperto matrimoniali • • 
Sopraccoperte 1 posto • • 
Grembiale lino . . . . 




PARURE LETTO MATRIMONIAL E 4 PEZZI L. 14.980 . 19.900 + SOVRACCOPERTA 25.900 _ 

vnvaei IATI PURO COTONE STAMPATO AMERICANO L. 2900 * 4 L. 3.999 

TWf AGLI ATI BER NOCCHI |IL 5.900 • FI ESTÀ >IL 5.980 * EMBASSY x 12 L 5.900 

ATTENZIONE: Considerate il continuo a ornante del prezzi airorigfna n quindi le o bi e t ti v a Impossibilit à n m antenere 
questi suindicati censfgllame viv a men t e la spettabile clientela di a p pro fi tt a rn e al pM presto. 

IL PRESENTE LISTINO HA VALIDITÀ’ PER SOLI 10 GIORNI 

dOlllinOO VIA G. AMENDOLA, 15 - STAZIONE TERMINI 

Capolinea Stefer, 


stop 
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Inderogabile il risanamento della «zona A» 












In via Margutta, la speculazione sta facendo sorgere una piazza al posto di un garage. 

Un piano per l’uso 
pubblico dei rioni 

- * * ' x s L ' 

del centro storico 

Restituire la «zona A» a funzioni politiche, culturali, amministra¬ 
tive - Ma il Comune non ha neppure un programma per l'anno santo 


Aprendo per Vanno san¬ 
to le porte delle sue basi¬ 
liche, Roma si prepara ad 
accogliere — si fa per di¬ 
re, naturalmente — mi¬ 
lioni di « pellegrini »: un 
afflusso enorme di esigen¬ 
ze e necessità che dovran¬ 
no essere tradotte in ser¬ 
vizi concreti, effettivi. I 
pessimisti a oltranza han¬ 
no da tempo previsto, in 
concomitanza con questa 
pacifica invasione, il tra¬ 
collo definitivo della capi¬ 
tale. Pressoché nulle t poi, 
sarebbero le possibilità di 
sopravvivenza per l’indi¬ 
feso fortilizio del centro 
storico, su cui soprattutto 
peserà l’urto di schiere co¬ 
sì rilevanti. 

L’attesa della finale re¬ 
sa dei conti è peraltro 
confortata — oltre che 
dall'autorevole parere di 
scienziati di fama — da 
una più semplice costata¬ 
zione: il sonno fatale in 
cui l’amministrazione co¬ 
munale si è immersa in at¬ 
tesa forse di essere risve¬ 
gliata dalle raffiche allu¬ 
vionali dell’invasione turi¬ 
stica. Pur rifiutando un 
pessimismo di moda, non 
ci si può aspettare nulla 
di buono da un Comune 
che, in previsione dell’an¬ 
no santo, si è finora limi¬ 
tato a restaurare le «edi¬ 
cole» mariane del centro. 

A dire il vero, però, qual¬ 
che progetto non manca. 
Si dice, ad esempio, che 
per evitare il giro turisti¬ 
co in automobile verran¬ 
no utilizzati migliaia di 
torpedoni, con quale ef¬ 
fetto di snellimento per 
il traffico urbano è facile 
immaginare. E ’ qualcuno 
ancora pensa, pur di im¬ 
pedire che i « lungoteve¬ 
re» si trasformino in gi¬ 
ganteschi parcheggi, di 
crearne uno solo, masto¬ 
dontico, giusto sotto la 
Mole Adriana, capace di 
dar posto a un’inezia co¬ 
me 5 mila auto e qualche 
centinaio di torpedoni, di¬ 
ciamo 500. Chi a quel pun¬ 
to avrà ancora il corag¬ 
gio di abitare nel centro 
meriterà una menzione 
speciale. 

Il nodo del traffico sta 
dunque per stringersi at¬ 
torno al collo di Roma? Al 
terzo seminario di «Italia , 
nostra » sul centro stori¬ 
co, svoltosi l’altra sera, il 
discorso del professor Sci- 
meni, uno dei padri del 
piano operativo viabilità e 
traffico — che il Comune 
ha commissionato ma non 
ha mai pubblicato — sem¬ 
brava decisamente legitti¬ 
mare questa conclusione. 
Quel che è certo, comun¬ 
que, è che da una discus¬ 
sione seria sul futuro del 
martoriato centro storico 
non può restare fuori una 
considerazione altrettanto 
seria del problema-traf¬ 
fico. 

in parte sede essi stessi 
di centri direzionali, in 
parte circondati da quar¬ 
tieri che stanno violente¬ 
mente subendo una tra¬ 
sformazione in questo sen¬ 
so della destinazione d’u¬ 
so, i rioni della « zona A * ' 
costituiscono ormai l’as¬ 
se di svolgimento del traf¬ 
fico legato a queste attivi¬ 
tà. Per respingere dal cen¬ 
tro l’aggressione dell’ossi¬ 
do di carbonio, occorre 
quindi espellere dai rio¬ 
ni gli insediamenti dire¬ 
zionali privati, che sono 
del resto * promotori prin¬ 
cipali, e anzi i protagoni¬ 
sti, delle operazioni specu¬ 
lative ti base di restauri 
fasulli « alterazioni reali. 

Per il cuore di Roma, 
insomma, bisogna formu¬ 


lare un plano che ne le¬ 
ghi l’utilizzazione u fun¬ 
zioni pubbliche, siano es- 
‘ se politiche, culturali, o ’ 
amministrative. E qui si , 
torna al nodo del traffico: 
perchè questo cuore pulsi 
, davvero, perchè costrui¬ 
sca un operante punto di 
incontro e di dibattito, di 
confronto e di partecipa¬ 
zione, non basta chiuderlo 
alle auto senza fornire al 
_ tempo stesso.-al cittadina 
■ di Centocelle o di Piètra- 
.. lata la possibilità di raq- 
-• giungerlo * di utilizzarlo. . 

" E come farlo, se è manca- , 
to e manca ogni organico *" 
programma di sviluppo del ~ 
mezzo pubblico, che costi¬ 
tuisca il complemento del 
aivieto per il traffico pri¬ 
valo? 

Da questo dilemma ap¬ 
parentemente privo di so¬ 
luzione deriva in realtà 
una dimostrazione lam¬ 
pante dell’impossibilità di 
frenare lo snaturamento 
del centro storico conside¬ 
rando la « zona A » come 
un segmento staccalo e 
isolato del tessuto urbano. 
Cosi come l'adozione di 
provvedimenti che si tra¬ 
ducano nello studio delle 
funzioni centrali — ad tuo 
pubblico — dei rioni anti¬ 
chi e in una diversa poli¬ 
tica del traffico, è elemen¬ 
to essenziale (lo notava 
l’altra sera al seminario 


il compagno Nicolini, del¬ 
la I circoscrizione) di una 
politica radicalmente di¬ 
versa per il centro. 

Il primo obiettivo da 
raggiungere diventa allo¬ 
ra la definizione imme¬ 
diata di un «piano qua¬ 
dron del piani particola¬ 
reggiati relativi alle aree 
centrali. Il suo valore ope¬ 
rativo consisterebbe anzi¬ 
tutto nella possibilità di 
imprimere un rapido av¬ 
vio al risanamento degli 
edifici ■ comunali: Tot di 
Nona, tanto per comincia¬ 
le, e poi ancora gli stabili v 
di rta del Conservatorio. , 
l'immobile in piazza S. Mi¬ 
chele all’Isola, e via di¬ 
cendo. 

Nè ta politica di risana¬ 
mento può essere limitata 
alle sole aree sloriche: ci 
sono ancora gli edifici ut 
t’fci Cavour o i’area del 
Mattatolo, a Testaccio, 
su cui già cominciano a . 
circolare voci a dir poco 
preoccupanti. Si tratta 
naturalmente di un obiet¬ 
tivo la cui realizzazione 
non è lecito attendersi m 
grazia di lungimiranti de¬ 
cisioni capitoline: sarà de¬ 
terminante invece l'am¬ 
piezza, la forza, l’incisivi¬ 
tà del movimento di lotta 
che su di esso si saprà far 
fescere. 

Antonio Caprarica 


Costretta ad «emigrare» 
la gente di Testaccio 

Al limite di rottura per l'indolenza ca¬ 
pitolina la situazione igienico-sanitaria 


Testaccio, un quartiere 
operaio nel centro di Ro¬ 
ma: per cinquantanni te¬ 
nuto a isolato», paga og¬ 
gi la sua posizione cen¬ 
trale con un massiccio tri¬ 
buto alla speculazione. La 
espulsione della vecchia 
popolazione è l’obiettivo 
delle manovre sempre più 
pesanti della rendita, che 
del resto minacciano, ol- 
: tre Testacelo, i vicini 
quartieri di Portuense, 
Ostiense, Garbatella: tut¬ 
ti quelli insomma che si 
trovano tra il centro sto¬ 
rico e i nuovi centri dire¬ 
zionali della Cristoforo 
Colombo e dell’EUR. 

La situazione ' igienico- 
sanitaria, aggravata dal¬ 
l’inerzia del Campidoglio, 
è giunta a Testaccio al 
limite di rottura: basti di¬ 
re che in alcune abitazio¬ 
ni, lungo la via Mormora¬ 
ta, i servizi igienici sono 
ancora esterni agli appar¬ 
tamenti. Le proprietà co¬ 
munali, che sono qui par¬ 
ticolarmente ingenti, ven¬ 
gono adoperate come de¬ 
positi o come autoparchi, 
comunque sottratte a ogni 
uso sociale. 

La passività del Comu¬ 
ne lascia naturalmente 
ampio spazio all’interven¬ 
to della speculazione pri¬ 
vata, alla cui logica non 
sono spesso estranei gli 
stessi enti pubblici. Qual¬ 
cosa in proposito potreb¬ 
be ad esempio dire 
l’IACP, che demoliti ne¬ 
gli anni ’50 i villini di 
sua proprietà nelle aree 
tra via Galvani, via Vol¬ 
ta e via Manuzio, ha ten¬ 
tato più volte di vende¬ 
re i terreni a privati co¬ 
me aree edificagli. 


La Cassa di Risparmio, 
a sua volta, proprietaria 
del più antichi edifici del 
qualtiere, sulla piazza Te¬ 
stacelo, dopo aver già da 
tempo smesso di riaffit¬ 
tare gli appartamenti che 
si rendevano liberi, ha 
cercato recentemente di 
avviare dei lavori di ri¬ 
strutturazione a spese, 
però, in sostanza, dei re¬ 
sidui inquilini fin buona 
parte pensionali sociali). 
Ora, che quelle case va¬ 
dano risanate non è da 
mettere in dubbio: ma 
certamente non per fare 
un regalo alla rendila. 

Si aprono cioè per il 
Comune (e ITACP) — la 
dove esista una diversa 
volontà politica — ampie 
possibilità di intervento. 
Questo si può concretiz¬ 
zare in un piano partico¬ 
lareggiato di iniziativa 
comunale, e una conven¬ 
zione con la Cassa di Ri¬ 
sparmio, che offra spazio 
a - una ristrutturazione, 
anche più radicale — co¬ 
struendo ad esempio, le 
« case-pareheggio » neces¬ 
sarie sulle aree di proprie¬ 
tà IACP — ma vincoli al 
tempo - stesso rigorosa¬ 
mente 'I livello dei fitti 
delle abitazioni 

Ma la questione è, ap¬ 
punto, anzitutto quellà 
di una precisa volontà 
i politica. L’iniziativa del¬ 
la prima circoscrizione, 
del comitato di quartiere, 
delle forze politiche de¬ 
mocratiche, deve riuscire 
a battere la tendenza del 
Campidoglio al rinvio c al¬ 
l’inerzia. se non alla com¬ 
plicità. 

Ronato Nicolini 
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, ; Gli studenti del liceo di Monte Sacro costretti a occupare per poter svolgere le lezioni 

Lo studio 'abusivo 1 dello sperimentale 

- • i " .• * *’ • *‘ '*» ’ ‘ 1 s' ‘ 1 l'- •••' 1 V ' • . '* •" ' ! 

La vasta mobilitazione unitaria ha strappato I prìmUmportanti risultati - Impegno del sindaco a prendere in affitto (alla cifra 
' simbolica di mille lire l'anno), l'edificio di via della Bufalotta - Necessario aprire la scuola a tutto il quartiere, dove In quasi 
' tutti gli-Istituti si effettuano doppi • tripli turni-- Stanziata la prima’somma J per i lavori di ristrutturazione dello stabile 


ho stato di abbandono del¬ 
lo stabile, la mancanza di ve¬ 
tri alle finestre, di banchi, se¬ 
die e di ogni attrezzatura sco¬ 
lastica, non ha impedito agli 
studenti del liceo sperimenta¬ 
le di cominciare, pochi gior¬ 
ni dopo roocupAzióhe, le le¬ 
zioni nel vecchio, enorme, edi¬ 
ficio dell’IRASPS in via della 
Bufalotta. E’, anche questa, 
una forma di lotta, ma è, so¬ 
prattutto, il segno della ferma 
volontà dei giovani, dei docen¬ 
ti, del genitori, che, riuniti 
' nel comitato di coordinamen¬ 
to, si sono mobilitati per ve¬ 
dere riconosciuto il diritto al¬ 
lo studio. Ad essi si sono ag¬ 
giunte le forze politiche de¬ 
mocratiche, In primo luogo 11 
nostro partito, la quarta cir¬ 
coscrizione, gli studenti di al¬ 
tre scuole della zona Oltre 
Aniene, che costretti a doppi 
e tripli turni, chiedono nuove 
aule per il quartiere. 

La vicenda che ha portato 
J ragazzi dello sperimentale 
all'occupazione, è — per mol¬ 
ti versi — esemplare del me¬ 
todo con cui 1 responsabili ca¬ 
pitolini hanno affrontato 11 
problema dell'edilizia scolasti¬ 
ca nella città: laddove non 
sono riusciti a garantire la co¬ 
struzione dì nuovi Istituti (e 
si tratta della maggioranza 
del casi), non hanno neanche 
provveduto a soluzioni di 
emergenza. Olà dall’anno 
scorso, per 1 trecento studen¬ 
ti. si era posto il problema 
della sede. Ospitati in uno sta¬ 
bile di proprietà privata In 
via Fanzini, a Monte Sacro, 
verso la fine dell’anno scola¬ 
stico sono stati costretti a 
trasferirsi. 

Il palazzo — dietro le pres¬ 
sioni del proprietario che vo¬ 
leva disfarsi dell’affitto comu¬ 
nale — era stato dichiarato 
lnagiblle. Certamente alcuni • 
lavori di consolidamento era¬ 
no necessari. Ma sicuramente 
non nella misura «prevista» 
dal tecnici capitolini, che han¬ 
no concesso sei mesi di tem¬ 
po per II ristrutturamento, 
avallando, in buona sostanza, 
le manovre del proprietario, 
e privando gli studenti della 
scuola, che non sarebbe stata 
pronta prima di febbraio. Nel 
frattempo nessun altro edifi¬ 
cio era sfato destinato ad ac¬ 
cogliere provvisoriamente 11 
liceo. L’unica proposta è ve¬ 
nuta soltanto pochi giorni fa, 
quando sono state concesse 
9 aule a via Valmaira: dav¬ 
vero poche per un istituto 
di oltre trecento ragazzi, che 
dovrebbero studiare a tempo 
pieno. 

Sull’obiettivo di un nuovo 
edificio scolastico si è cosi 
» sviluppata una vasta mobili¬ 
tazione democratica, che, pur 
raccogliendo forze eterogenee 
' e diverse fra loro, è tuttavia 
, riuscita a raggiungere una 
■larga unità. E, con essa, ha 
strappato un importante ri¬ 
sultato* dopo che l’Irasps 
(un ente regionale per l'assi¬ 
stenza ospedaliera) si è di¬ 
chiarato disposto ad affittare 
al Comune lo stabile per la 
cifra simbolica di mille lire 
l’anno. Ieri li sindaco Darlda 
si è impegnato a far firmare 
entro la prossima settimana 
la convenzione per il con¬ 
tratto annuale. 

E’ ovvio che una soluzione 
del genere, se costituisce sen¬ 
z’altro un primo significativo 
successo, non può che essere 
provvisoria. Quello che si ren¬ 
de necessario è la l’acquisizio¬ 
ne definitiva dello stabile e 
la sua destinazione a scuola, 
almeno fino a quando nella 
zona non sarà costruito un al¬ 
tro edificio scolastico. 

Comunque, all'impegno del¬ 
la giunta, devono ora far se¬ 
guito i fatti, ponendo final¬ 
mente termine a quel palleg¬ 
giamento di responsabilità, a 
quello scaricabarile fra una 
ripartizione e l’altra che ha 
impedito finora la cessione 
dell’edificio. 

Per questo vanno ■ imme¬ 
diatamente iniziati 1 lavori 
di ristrutturamento della 
scuola. Il comune ha, per 
ora, stanziato la cifra — cer¬ 
tamente esigua — di 30 mi¬ 
lioni, mentre la circoscrizio¬ 
ne ha destinato, dal suo ma¬ 
gro bilancio, la somma di 10 
milioni per 1 primi lavori ne¬ 
cessari alla nuova scuola. 
Quelli indispensabili al fun¬ 
zionamento dell’attività didat¬ 
tica hanno già avuto inizio, 
a spese degli occupanti: il 
provvisorio allaccio della lu¬ 
ce e dell’acqua, la pulizia del 
locali e del giardino, il repe¬ 
rimento, spesso occasionale, 
delle prime attrenature ne¬ 
cessarie. 

All’aulofinanziamento han¬ 
no contribuito anche i giovani 
e le organizzazioni democra¬ 
tiche della zona, tutti inte¬ 
ressati a che 11 quartiere ab¬ 
bia un nuovo istituto. 

Nello stabile abbandonato 

— infatti — potrebbero tro¬ 
vare posto oltre al liceo spe¬ 
rimentale, anche gli altri stu¬ 
denti di Oltre Aniene, una 
delle zone romane dove in 
maniera più drammatica so* 
no scoppiati 1 problemi della 
mancanza di aule e delle de¬ 
ficienze di strutture scolasti¬ 
che. All’Archìmede (scienti¬ 
fico), al Matteucci (ragione¬ 
ria) o al XIV liceo (profes¬ 
sionale) 1 ragazzi e 1 docenti 
sono costretti a doppi e tripli 
turni. Ancora più precaria è 
la situazione delle medie e 

— soprattutto — delle elemen¬ 
tari. Per questo la lotta ini¬ 
ziata in questi giorni non si 
limita alla conquista di una 
sede per Io sperimentale, ma, 
coinvolgendo tutto il quartie¬ 
re, si pone l’obiettivo di far 
ristrutturare tutto l’edificio di 
via della Bufalotta, che po¬ 
trebbe ospitare anche gli al¬ 
tri licei sovraffollati. Contem¬ 
poraneamente, deve essere 

> assicurato l’uso scolastico del 
* palazzo di via fttnzlni e quel¬ 
lo dell’ex-Oll di Monte Sacro. 



Una veduta del parco di Palo a Ladispoli, minacciato dalla speculazione 


«. » • > 

E’ stato affittato dai proprietari ad una grossa società americana 

Il treno della speculazione nel parco di Palo 

Negli uffici del Comune di Ladispoli giacciono i progetti per realizzare un trenino di 8 km., numerosi bungalow e un « delfina- 
rium » - La macchia, forse unica in Italia, è ricca di piante esotiche ed è popolata da fagiani, gazze, pappagalli e daini 


Fagiani, gazze, pappagalli, 
danini e decine di altri ani¬ 
mali in una macchia ricca di 
piante esotiche. Questo è il 
parco di Palo, una zona che, 
essendo di proprietà degli Ode- 
scalchi, nessuno, ad eccezione 
dei « nobili » e dei loro ami¬ 
ci. ha mai potuto visitare, e 
die costituisce uno degli ulti¬ 
mi esempi, forse il più bello, 
di macchia mediterranea esi¬ 
stente oggi sulle coste del Tir¬ 
reno. In questo posto, unico 
nel suo genere, si varrebbe 
creare una sarta di « parco 
divertimenti », una « Disney- 
land » all’italiana. 

Questa trasformazione com¬ 
porterebbe lo stravolgimento 
totale della fisionomia della 
macchia e della vita dei suoi 
piccoli abitanti, con la conse¬ 
guenza di privare i cittadini 
di una zona unica in Italia e 
di ‘ aprire definitivamente la 
strada alla speculazione. Già 
dì frante al parco dalla par¬ 
te del mare è stato costruito 
un grosso complesso residen¬ 
ziale e si paria di costruire 
al suo intemo una serie di 
bungalow, primo passo verso 
l'edificazione di c abitazioni » 
di ben altra specie. * 

Gli Odescalchi hanno affit¬ 
tato il parco ad una società 
americana che ha in mente di 
costruire al suo interno opere 
gigantesche. Secondo i proget¬ 
ti, che sono giacenti all’inter¬ 
no degli uffici comunali per 
l’approvazione, nella macchia 
dovrebbero sorgere otto chi¬ 
lometri di binario per far cir¬ 
colare un trenino, un < delfi- 
narium », cioè una vasca di 
enormi proporzioni per ospita¬ 
re i delfini, e, dei bungalow 
destinati a chi. avendone la 
possibilità, voglia vivere a 
contatto con la natura, o per¬ 
lomeno di quel che resterà di 
essa nel parco. 

- In realtà ia distruzione del 
parco è iniziata anni fa con 
i’assedio a cui è stato sotto¬ 
posto nei suoi quattro lati. 
Già abbiamo detto delle co¬ 
struzioni verso il mare. Ver¬ 
so Ladispoli è stato costruito 
l’insediamento di Marina - di 
Palo, e una parte del parco 
stesso è stata adibita a cam¬ 
peggio e viene tuttora utiliz- ; 
zela da decine di roulottes. ; 
con le conseguenze che è fa¬ 
cile immaginare. Verso ia lo-. 
calila San Nicola si è assisti- ; 
to aH’invasione ddla lottizza- * 
zione in zone che dovevano ^ 
essere rigorosamente salvate. 

Ma la popolazione di Ladi- 
spoli e le forze politiche de¬ 
mocratiche non hanno assisti¬ 
to ■ impassibili al progetto di 
scempio. Il partito comunista 
ha più di una volta denuncia¬ 


to i tagli indiscriminati degli ' 
alberi che avvenivano all’in¬ 
terno del parco, autorizzati e 
giustificati come opere atte a 
prevenire gli incendi. Il con¬ 
sigliere compagno Giovanni Ra- 
nalli denunciò - a suo tempo, 
in sede di consiglio regionale, 
le devastazioni compiute ai 
dianni del patrimonio naturale, 
con una interrogazione. Que¬ 
sta iniziativa è servita per H 
momento a bloccare la reci¬ 
sione indiscriminata di alberi 
all'interno del parco. 

Un’altra interrogazione è sta¬ 
ta presentata nel luglio scorso, 
sempre al consiglio regionale, 
dalla compagna Giuseppina Mar¬ 
ciali. In essa si denunciava 
l’affitto della macchia da par¬ 
te dei proprietari ad una società 
americana snecializzata in tra¬ 


sformazione di parchi e si chie¬ 
devano provvedimenti urgenti 
per la salvaguardia di questo 
tratto di fascia costiera. ’ 
Nella carta urbanistica della 
regione, tra Taltro, il litorale 
di Palo è previsto come parco 
naturale. La giunta comunale 
di Cerveteri, inoltre, quando 
ancora il Comune non si era 
diviso da quello di Ladispoli, 
si era impegnata a far si die 
11 Parco di Palo, compreso tra 
il castello Odescalchi ed il nu¬ 
cleo di Ladispoli, già destina¬ 
to a verde pubblico dal piano 
regolatore generale, conservas¬ 
se integra e nella sua totalità 
ia vegetazione esistente, sotto¬ 
bosco compreso, e che fosse 
evitata la realizzazione di quel¬ 
le opere, che avrebbero potuto 
portare, sia pure indirettamente, 
alla compromissione deH’equili- 


brio ecologico ed al conseguen¬ 
te degradamelo della zona. 

Una domanda sorge sponta¬ 
nea a questo punto; cosa si 
può fare per salvare il Parco 
di Paio? I comunisti di Ladi¬ 
spoli sono decisi ad aprire un 
dibattito sulla sua destinazione 
e sulla sua gestione. La pro¬ 
posta del PCI è quella delia 
espropriazione da parte del Co¬ 
mune e della sua apertura al 
pubblico, in modo che tutti i 
cittadini possano usufruire e 
contemplare le bellezze natu¬ 
rali in esso raccolte. 

In ogni caso, per bloccare la 
manovra speculativa in atto, 
che mira allo stravolgimento 
delle strutture ambientali del 
parco, è necessario che 1 cit¬ 
tadini di Ladispoli non restino 
soli nella loro lotta. Accanto ad 
essi si dovranno levare i par¬ 


titi democratici, le organizza¬ 
zioni sindacali, le associazioni 
di categoria, la pro-loco, Italia- 
Nostra (a cui era stato tra 
l’altro inviato un telegramma, 
indirizzato anche ail’on. Giulio 
Santarelli, assessore all’urba¬ 
nistica della regione Lazio, in 
cui si chiedeva un impegno) e, 
non ultimi, gli enti locali. A 
questo proposito dovrà essere 
sollecitato l’intervento della Re¬ 
gione, del ministero della P.I. 
e degli altri organi preposti 
alla tutela del territorio, per 
far rispettare le leggi, denun¬ 
ciando senza esitazione alla 
Magistratura eventuali abusi 
che dovessero commettere i pro¬ 
prietari, le ditte affittuari, il 
commissario prefettizio o H se¬ 
gretario comunale. 


Stefano Zappa 
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COME Al VECCHI TEMPI 


SENSAZIONALE OFFERTA PER IL MESE DI OTTOBRE. 

* La Pfpemo Catt vf offra una ga mm a di appartamenti al prezzi del 1972. E* fa soluzione al vostri risparmi. 
Acquistare un appartamento affittalo. In un momento In cui è necessario correre el riparo dalle svalutazioni, 
significa rivalutare la propria moneta; perchè II giorno che (o abiterete riacquisterà II pieno valore attuale, nonché la 
normale e sicura rivalutazione tfetrhnmobtle nel tempo trascorso. 

Vi offriamo inoltre le condizioni più vantaggiose del momento: 300.000 minimo contanti mutuo fondiario. 

Dilazioni dirette impresa fino a 15 anni. 

ACQUISTATE OGGI UN APPARTAMENTO AFFITTATO AL 60% DEL VALORE REALE. 


gr. b. 


Seminario di 
studi sullo 
riforma dei 
credito agrario 

Un seminario di studi su 
«L’entità e la riforma del 
credito agrario neH’impegno 
selettivo delle risorse nazio¬ 
nali » si «volgerà il 16 e 17 ot¬ 
tobre nel locali deirSNALC 
Hotel di Ostia. L’Iniziativa, 
organizzata dal Centro nazio¬ 
nale forme aaaociative coope¬ 
rative e dal Centro nazionale 
studi cooperativi, si propone 
di analizzare e discutere 1 pro¬ 
blemi relativi alla stretta cre¬ 
ditizia, all’aumento del prez¬ 
zi del mezzi tecnici ed alla 
crisi dell’agricoltura, che col¬ 
pisce in modo particolare le 
aziende produttive più impre¬ 
parate e le stretture coopera¬ 
tive. 

Sarà richiamata inoltre 1’ 
attenzione sulla grave situa¬ 
zione del settore, indicando le 
finalità di una riforma del cre¬ 
dito agrario per una agricol¬ 
tura corrispondente alle eel- 

genie del fmm. 


NOMENTANO 

Via Cezal de Pazri, 119 

2 camere, cucina, bagno, balcone, - 
riscaldamento. 

L. 9.750.000 

PRENESTINA 

Via Ruggero rTAttavilla, 25 

2 comare, cucina, bagno, due balconi. 

U 10.000.000 

MAGUANA 

Via della Maglione, 58 
2 camera, cucina, bugne, balcone, 
tertnoascensore. 

L. 10.800.000 

PINETA SACCHETTI 
Vis del Forte Boccea, 108 
2 camera, cucina, bagno, balcone, 
riscaldamento. 

L. 11.500.000 


Tll URTINO 
Via Afgrsna!7, C 

2 «amara, «acino, bagno, termoosceneore. 

L. 11300.000 

TRIONFALE 

Via Tommaso Silvestri, S 
2 camera, cucina, bagno, terrazzo, 
tara oosc* mora. 

L 11300.000 

LARGO PRENESTE 
Via Asina ri di S. Marrano, 99 
Dna camere, cucina, bagno, 2 balconi, 
termoascensore. 

Im 12 , 000.000 

TORREVECCHIA 
Via Girolamo Ghfnoccl, 5 
2 camere, cucina, bagno, balcone, 
tarmoooconoor*. 

L 17.300.000 


MARCONI 

Via GrimaTdf, 47 

s catnara, cucina, bagno, balcone, 

taneaascansora. 

t U 12400.000 

TORREVECCHIA 

Via Giovanni D’Andrea, 24 

Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, 
baicolta, terra oascensoraw 

L 12400.000 


APPIO LATINO 
Via ristia CafTarafTetta, 44 
2 camera , cucina, Untile, bagno, 
termoascensora. 

la 12400.000 

MONTEVERDE VECCHIO 
Via Donna Olimpia, 13 
2 cantora, cucina, bagno, balcone, 

U 12400.000 
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rag. 12 / rama - regione 


l’Unità / domante* 13 ottobre 1974 


Contro i guasti della politica de I Spaventosa tragedia a Vico nel Lazio, in provincia di Prosinone 


* 

La cultura 


per 


lina domanda sempre più pressante di decentramento e 
di partecipazione - L'esempio delle feste deH«Unità» - Per 
ima nuova qualità detta vita e diversi metodi di governo 


DUE DONNE MUOIONO ARSE VIVE 
NELL’INCENDIO DI UN NEGOZIO 

La proprietaria del locale è perita sotto gli occhi del marito e della figlia - L'altra vittima, madre di 4 bambini e incinta di 8 mesi, 
è spirata ieri mattina al S. Eugenio per le gravi ustioni riportate - Le fiamme provocate da una bombola che perdeva gas 


La crisi ohe si è aperta in 
Campidoglio è il punto di 
approdo di un fallimento po¬ 
litico ohe nelle sue conseguen¬ 
ze va "ben al di là della dimen¬ 
sione cittadina. Roma è la 
capitalo ed è quindi naturale 
die nella 6ua storia e nel suo 
presente si riflettano le con¬ 
traddizioni, gli squilibri, i 
privilegi e le ingiustizie che 
'hanno caratterizzato il mo¬ 
do di organizzare e governare 
il paese. E questa è la ra¬ 
gione per la quale nella cri¬ 
si di Roma sia così forte, ac¬ 
canto alla drammaticità delle 
questioni economiche e socia¬ 
li, una componente civile, 
culturale e ideale. 

Guardiamo ai fatti: non 
c’è una istituzione culturale 
della capitale che non rechi 
evidenti i segni di una crisi 
profonda, dovuta ad una po¬ 
litica elusiva, ad una pratica 
di rinvìi e di gestione quo¬ 
tidiana del sottogoverno (e 
del malgoverno), ad una in¬ 
capacità di intendere ed af¬ 
frontare il nuovo. E trala¬ 
sciamo pure di parlare del¬ 
la situazione della scuola e 
dellUniversdtà, che in queste 
settimane dì inizio dell’anno 
scolastico si ripropone in tut¬ 
ta la sua drammaticità, e con¬ 
sideriamo gli altri settori. 

Il teatro di Roma e il Teatro' 
dell’Opera aspettano da mesi 
e da anni il rinnovo dei loro 
consigli di amministrazione, 
per rimpossibilità dì trovare 
un accordo tra i partiti che 


centramento che valorizzi le 
forze culturali e artistiche, un 
rapporto nuovo con le istitu¬ 
zioni culturali, fatto non solo 
di consumo ma anche di par¬ 
tecipazione, di dibattito e di 
trasformazione e, quindi, la 
necessità di un rinnovamen¬ 
to culturale e del più alto li¬ 
vello, attento alle condizioni 
sociali non meno che ai sen¬ 
timenti e agli ideali anche di 
coloro che dalla cultura (dal¬ 
le sue sedi e dalle sue ma¬ 
nifestazioni ‘ ufficiali) sono 
sempre stati emarginati. - 

E* questo un processo di 
fondo che investe ormai la 
politica e al quale nessun par¬ 
tito democratico può sottrar¬ 
si. Ma certo non è casuale, 
anzi è frutto di una scelta 
politica, che. per fare un 
esempio, proprio le nostre 
«feste dell’Unità» — pur tra 
limiti e insufficienze —- siano 
sempre più e sempre più con¬ 
sapevolmente un fatto cultu¬ 
rale e pqlitico insieme: un 
terreno di verifica e di mas¬ 
sa di questa crescita cultura¬ 
le e l’occasione di un dibatti¬ 
to e di un confronto sul mo¬ 
do di fare cultura e sui rap¬ 
porti tra intellettuali e popo¬ 
lo, tra intellettuali e politica. 

Proprio per questo sentia¬ 
mo che oggi esistono le con¬ 
dizioni di una iniziativa poli¬ 
tica generale sull’insieme del 
temi della vita culturale co¬ 
me uno degli assi portanti di 
una nuova qualità della vita 


Una è morta bruciata viva J po a fuggire in strada: le due 




I componenti della banda c Arancia meccanica » 


un accorilo tra ì partiti cne i - -, " --- ------ 

hanno costituito la giunta co- | e di un-metodo nuovo di go- 
munale. Né, di conseguenza, verno. •* * ' ' 


si affronta la questione dei 
loro rilanci e della loro ge¬ 
stione. 

L’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia e l’Accademia - d’Arte 
drammatica non stanno me¬ 
glio, se la prima ha visto le 
dimissioni per protesta del 
suo consìglio di amministra¬ 
zione e la seconda minaccia 
di chiudere perché dal ’68-’69 
aspetta che sia approvato il 
nuovo statuto. Un commissa¬ 
rio governativo è stato no¬ 
minato al Centro sperimenta¬ 
le di cinematografia mentre 
tutto il settore degli enti ci¬ 
nematografici di Stato vive 
una vita umbratile e preago¬ 
nica per la paralisi imposta 
dalla prepotenza politica del¬ 
la DC. 

E l’elenco potrebbe conti¬ 
nuare. Si pensi alla quadrien¬ 
nale d’arte, che aspetta anche 
essa una riforma dello sta¬ 
tuto; si pensi alla carenza di 
fondi e di personale dei mu¬ 
sei e delle gallerie, al depe¬ 
rimento del patrimonio ar¬ 
tistico e archeologico. E non 
parliamo della tutela del pae¬ 
saggio e del centro storico, 
dei cui guasti, prodotti dal¬ 
la speculazione edilizia e da 
una politica urbanistica pro¬ 
fondamente contraria agli in¬ 
teressi generali, di recente 
« Italia Nostra » ha fornito 
esauriente documentazione. 

E che dire della vicenda 
incredibile delia Biblioteca 
Nazionale, della carenza as¬ 
soluta di una rete di biblio¬ 
teche comunali, dell’abban¬ 
dono e della rovina dì un 
inestimabile patrimonio di 
(libri, incunaboli, codici an¬ 
tichi? 

Quello che abbiamo traccia¬ 
to sommariamente è il qua¬ 
dro dei risultati fallimentari 
di una politica e di un siste¬ 
ma di potere che non riesce 
ad avere piu alcuna capacità 
di egemonia e di guida e del 
quale la DC porta le princi¬ 
pale responsabilità. ' > - 

Non è però il ritratto di Ro¬ 
ma. Al contrario, abbiamo vi¬ 
sto crescere, soprattutto in 
questi ultimi anni, una do¬ 
manda nuova e sempre più 
ampia di cultura, l’esigenza 
di avviare, attraverso un de- 


Rapina da 30 
milioni in 
una gioielleria 
di viale Somalia 

Rapina di 30 milioni ieri 
pomeriggio in una gioielle¬ 
ria, in viale Somalia 59, di 
proprietà di Aldo Baglioni. 
In quattro sono entrati nel 
negozio, tutti mascherati e 
armati di mitra e pistole. 
In quel momento nel loca¬ 
le, oltre al proprietario ci 
erano anche alcuni clienti 
e una parente del titolare. 
Tre dei banditi si sono fatti 
aprire la cassaforte e, dopo 
averla v ripulita », si sono 
diretti verso l’uscita del ne¬ 
gozio. Uno di lord prima di 
allontanarsi definitivamen¬ 
te è saltato addosso alla pa¬ 
rente di Aldo Baglioni e le 
ha strappato dal dito un 
anello con brillanti del valo¬ 
re — almeno così sembra 
— di circa quattro milioni. 


verno. ■> - ■ - 

Ma perché questo si realiz¬ 
zi occorre che le forze della 
cultura diventino anch’esse 
protagoniste di questa gran¬ 
de battaglia. E per questo non 
può bastare soltanto un ap¬ 
pello. -Occorre creare, insie¬ 
me, le condizioni oggettive e 
politiche perché questa fun¬ 
zione e questo ruolo degli in¬ 
tellettuali trovino una loro 
collocazione autonoma ma 
non «separata», nel pieno ri¬ 
spetto della diversità degli 
apporti e delle esperienze e, 
insieme, in un vitale e fe¬ 
condo rapporto con il gran¬ 
de patrimonio ideale delle lot¬ 
te, delle aspirazioni, degli 
ideali, delle grandi masse la¬ 
voratrici. 

Più che mai oggi le ragio¬ 
ni della cultura e quelle del¬ 
la politica possono e debbono 
convergere: vincere e supera¬ 
re atteggiamenti individuali¬ 
stici e tentazioni all’isolamen¬ 
to sarà possibile nella misu¬ 
ra in cui lavoreremo per scon¬ 
figgere quella emarginazione 
delle forze culturali che è se¬ 
gno evidente di una degene¬ 
razione « professionale » e 
clientelare del fare politica. 

A questo obiettivo indirizzia¬ 
mo il nostro impegno, consa¬ 
pevoli che anche per questa 
via si rafforza la coscienza 
civile e la vitalità della de¬ 
mocrazia nella nostra città e 
si costruisce quella svolta de¬ 
mocratica in tutti i campi che 
è sempre necessaria. 

Gabriele Giannantoni 


Si è costituito ieri mattina a palazzo di giustizia 

Manette anche all’ultimo 
dell’«arancia meccanica» 

Insieme ad altri quattro aveva violentato un’americana 


nel rogo del suo negozietto 
di ferramenta, sotto gli occhi 
del marito e della figlia; l’al¬ 
tra è deceduta ieri mattina 
all’alba, dopo una t tremenda 
agonia, per le gravissime u- 
stioni riportate in quasi tut¬ 
to il corpo. La spaventosa 
tragedia è avvenuta venerdì 
sera in un pìccolo paese del- 
fla provincia ’ di Prosinone, 
Vico nel Lazio: le vittime 
sono Angela Antonia Giaco- 
mini, di 43 anni, proprieta¬ 
ria del negozio andato in 
fiamme, madre di due bam¬ 
bini, e Maria Quilli, 37 anni, 
quattro figli, incinta di otto 
mesi, i 

I carabinieri hanno aperto 
una inchiesta per stabilire e* 
sattamente le cause della tra¬ 
gedia che, secondo 1 primi 
accertamenti, sarebbe stata 
provocata da una bombola di 
gas difettosa che alimentava 
.’a stufetta del negozio. Quan¬ 
do è divampato l’incendio, nel 
piccolo locale — 11 classico 
emporio di paese, una stan¬ 
za di fiochi metri quadrati, 
dove si vende un po’ di tutto 
— si trovavano la proprieta¬ 
ria, suo marito, Pietro Tornei, 
46 anni, sua figlia Marilena, 
13 anni, e una cliente, Ma¬ 
ria Quilli. 

Erano circa le 19. Sembra 
che il Tornei abbia acceso 
con un fiammifero la stufetta 
a gas e in questo modo avreb¬ 
be provocato l’incendio perchè 
la bombola — secondo 1 pri¬ 
mi risultati dell’inchiesta — 
era difettosa ed aveva una 
perdita. Si è sprigionata, cosi, 
una fiammata che ha trova¬ 
to facile esca nel numerosi 
barattoli di vernice, di sol¬ 
venti e di altro materiale in¬ 
fiammabile ammucchiato ne¬ 
gli scaffali del locale. 

Pietro Tornei e sua figlia 
Marilena hanno fatto in tem* 


Concluso l’esame 
della situazione 
delle famiglie 
di S. Basilio 

Il comitato regionale per l’as¬ 
segnazione degli alloggi ai sen¬ 
zatetto. ha concluso l’esame del¬ 
la situazione delle famiglie elle 
si trovano attualmente negli im¬ 
mobili dell’IACP di S. Basilio. 

Il comitato deve ora com¬ 
piere una serie di pratiche ed 
adempimenti di carattere for¬ 
male, richiesti dalla legge re¬ 
gionale. A partire da venerdì 
le famìglie interessate saranno 
invitate a presentarsi all’uffi¬ 
cio che sarà loro indicato per 
la stipula dei contratti di affit¬ 
to degli appartamenti che ver¬ 
ranno loro assegnati. 


(vita di partito 


COMMISSIONE CULTURALE — 
E’ convocata per domani allo ero 
21 (dopo l’attivo rtranrdlaario 
PCI-FGCI) con all’ordino dal stor¬ 
no: « I compiti « lo iniziative dal 
nostro Partito di fronte alla crisi 
dalla grandi istituzioni culturali ro¬ 
mana ». Relatore fon. Gianna»- 
toni. 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Si riunisca 
domani alle ore 17 precise in Fe¬ 
derazione. Ods: « Iniziative dei co¬ 
munisti nella Pubblica Amministra¬ 
zione nell’attuale mome n to politi¬ 
co » eoo il contagio oo. Fio¬ 
ritilo. 

CELLULE OSPEDALIERE ROMA¬ 
NE — Domani, alle ore 16,30, si 
riuniscono in Federazione le se¬ 
greterie delle cellule ospedaliere 
romane con i compagni Trezzini e 
Fusco. 

COMIZI — A Pomerio oggi alle 
10,30: sai trasporti. 

ASSEMBLEE — Domani a Santa 
Marinella: ore 1B P.R.G. (Madcr- 
cfci). 

CC.DD. — Domani; a Primavai le 
ore 21 (Caputo); Ponte Milvio: 
ore 20 (Salvagni); Amelia: ore 20 
segreteria (Dainotto) ; Mazzini: ore 
21 (Morrione); Balduina: ora 
21,30 segreter ì a; Chril orecchia: 
ore 18 segreteria sul decentra¬ 
mento (Bocchelli); Pente Milvio: 
ore 20,30 (Salvagni)- 

UNIVERSITARIA — Domani 
alle ore 19 alla Casa dello Stu¬ 
dente riunione del gr u ppo di lavo¬ 
ro per la Ricerca Scientifica per le 
prepa razi one della Festa defili triti. 

SEMINARI — Trastevere, oggi 
ere 10 : gai decreti delegali , gior¬ 
nata conclusiva con C. Picco. - 

CORSO STORIA DEL PCI — 
Celio Monti: oggi alle ore 11, di¬ 
battito « da Bordrga a Gramsci » 
con Barletta. 

CORSO SU TOGLIATTI — Net¬ 
tuno: oggi alle ore 11 CD. allar¬ 
gato, dibattito con Caputo. 

ZONE — « Roma • Nord » : a 
Trionfale, oggi alle ore 10, se¬ 
greteria di zona con Salvagni; 
« Ro m a E st »: domani, in Federa¬ 
zione, alle ore 19 (dopo l’attivo) 
se gr e t eria di zona con r ogh i ; e Ca¬ 
stelli >: ad Albano, d o mani , alle 


ore 16,30 segreteria di zona con 
Ottaviano; « Colleferro-Palostrina »: 
a galestrina, domani alla ora 18 
commissiona scuola di zona con 
Bernardini. 

SOTTOSCRIZIONE — Decina di 
versamenti sono affiniti in cora in 
questi aitimi giorni per la sotto¬ 
scrizione a i o al e un o Orila sta m p a 
comunista. Altre sezioni (co ina La- 
dispoli. G rottaferrata , Salario,. Ti¬ 
voli, Settevilie, Ca pan nelle) hanno 
raggiunto in questa settimana il 
loro obiettivo. 

Altri forti versamenti sono ve¬ 
nuti dalle sezioni Ostiense (ar¬ 
rivata a 1.270.000 tire), Torpi- 
gnattara (altre 230.000), Mente¬ 
rotondo «Di Vittorio» (150.000), 
Morlupo (120.000), Torre Ange¬ 
la (100.000), Cavrileggeri (80 
mila), Vescovio (70.000), Celio 
Monti (65.000), Cava de’ Selci, 
Tuscolano e Torre Spaccata (40.000 
ciascuno). Arsoli (30.000), STE- 
FER (26.000), San Basilio (15 
mila). 

TESSERAMENTO — Nuovi ri¬ 
saltati si reg is trano in questo ul¬ 
timo scorcio della campag n a di 
t es s e r a me n to 1974. La seziona di 
Cava de’ Selci ha superato gli iscrit¬ 
ti del 1973 ed altri t ess era ti sono 
segnalati dalla Macao Statali (17), 
Italia (10), Vescovio (9), Cinecit¬ 
tà (8), Torre Angaria (5), F. Au¬ 
relio Brevetta (3), Casal M w aa a 
( 2 ). 

F.G.C.I. — I compagni del di¬ 
cali a delle celiale sono levitati a 
r iti rar e hi Federazione le schede 
per la p elili on a della gioventù ro¬ 
mana contro lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. 

Colleferro, ore 17: attivo di zo¬ 
na (Papero). 


Domani, ore 17 presso il co¬ 
mitato r e g i o na le ù convocata 
una riunione per esaminare le 
nostre proposte per il piano di 
■ mergrnTi per l’Un i v er s ità di 
Roma e del Lazio dopo l’appro* 
vaz i oo e del consiglio regionale 
della delibera sugli insediamenti 
universitari. Introduzione del 
c ompeg n o Gian nan toni. 


Anche il quinto componen¬ 
te della cosiddetta banda del- 
l’«arancia meccanica» — re¬ 
sponsabile dell’aggressione in 
una villa di Grottarossa e 
delle brutali sevizie ad una 
signora americana — è finito 
• in carcere, dove già si tro¬ 
vavano gli altri suoi cinque 
complici, quattro giovani e 
una ragazza, tutti arrestati 
nei giorni scorsi. Giuliano 
D’Angelosanto, 29 anni, abi¬ 
tante in via della Luce 55, 
si è costituito ieri mattina a 
palazzo di giustizia. Dopo es¬ 
sersi presentato negli uffici 
di piazzale Clodio, il giovane 
è stato trasferito negli uffici 
della squadra mobile e da 
qui a Rebibbia. 

La squadra mobile aveva 
già arrestato gli altri teppi¬ 
sti, i fratelli Ferdinando e 
Nicola De Simone, 29 e 24 
anni. Renato Lautizi, 28 anni, 
Roberto Lanciotti, 21 anni, e 
Alda Serpi, 22 anni, consi¬ 
derata l’organizzatrice della 
aggressione nella villa del no¬ 
to dentista Curzio Hruska, av¬ 
venuta nella notte del nove 
gennaio scorso. - 

I cinque uomini, maschera¬ 
ti e armati di pistole, fecero 
irruzione nell’abitazione del 
professionista — situata in via 
Grottarossa 120 — e dopo 
aver immobilizzato i presenti 
(il professor Hruska, la sua 
compagna, Marilyn Roger, il 
custode con ■ la moglie e i 
figli) si • impadronirono di 
gioielli e denaro per un va¬ 
lore complessivo di dieci mi¬ 
lioni. "3-"" - ‘ , s - 

’ I banditi, però, cercavano 
una preziosa icona che, se¬ 
condo le informazioni ricevu¬ 
te da Alda Serpi, doveva tro¬ 
varsi nell'abitazione. Non a- 
vendo trovato l'icona, i teppi¬ 
sti, dopo aver percosso il den¬ 
tista, violentarono più volte 
la Roger. Quindi il quintetto 
fuggi rubando anche l’auto 
di Curzio Hruska. E’ stato 
proprio quel particolare della 
icona che ha messo gli in¬ 
vestigatori sulle tracce dei 
malviventi. Era evidente che 
qualcuno era a conoscenza 
della presenza della pre¬ 
ziosa opera d’arte e conosce¬ 
va le abitudini del professo¬ 
re: questo qualcuno non po¬ 
teva essere altro che Alda 
Serpi, che, infatti, aveva avu¬ 
to una relazione col figlio del 
dentista. Da lei, gli inquiren¬ 
ti sono risaliti agli altri com¬ 
ponenti della banda, rintrac¬ 
ciati nel corso di lunghe e 
laboriose indagini. 

Messi a confronto con la 
loro vittima, i due fratelli De 
Simone sono stati riconosciu¬ 
ti e, alla fine, hanno finito 
col confessare. Tutti quanti 
sono stati incriminati per ra¬ 
pina pluriaggravata, violenza 
carnale, lesioni, sequestro dì 
» persona e furto. 


Rimarrà 
{avariato 
l'orario 
dei musei 
comuaali 


^0 jtr. 

ad ogni colpo di mastica- 
AB .. zione è indispensabile 
la super-polvere 

orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


PER FARE 
4 CENTRO 


Resterà invariato l’orario di 
visita nei musei e monumenti 
capitolini. Lo ha annunciato l’as- ■ 
sessore alle Antichità e Belle I 7 ) 
Arti, Filippi ricordando che, 
contrariamente a quanto deci¬ 
so per i musei statali, che ef¬ 
fettueranno l’orario unificato, 
quelli comunali resteranno aper¬ 
ti tutti I giorni feriali dalle 9 
alle 14; il martedì ed il gio¬ 
vedì anche dalle 17 alle 20. Il 
sabato il pubblico potrà visita¬ 
re i soli musei anche dalle 
20,30 aHe 23. I giorni festivi 
l’orario rimane dalle 9 alle 13. 

I monumenti comunali reste¬ 
ranno aperti tutti i giorni dal¬ 
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. 

Sia i musei che i monumenti 
restano chiusi il lunedi, giorno 
di riposo del personale. 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI liquida 
ultimi LAMPADARI, ultimi TAP¬ 
PETI, ultimi SCENDILETTI - 
Via Topino 40. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


Oasi di pace 
il nuovo Cottolengo 

Che beatitudine infonde quel poggio 
del nuovo Cottolengo sorridente 
la sterpa stroncata non producente 
di Cristo è opera non il linguaggio. 

Spastici hanno cure in casal reggio 
dalle suore pien d’amore e paziente 
per vincere la natura imprudente 
qual virtù e molto sacrificio saggio 
Per ringraziamento sublime opera 
un gran tempio al nostro Gesù Signore . 
pien di luce e di colore, opera 

nei l’anima un buono e fraterno amore: 
è la voce dei Cristianesimo che impera 
nella pace e purità come fiore. 

• ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE • la ferra battola 

P»r I bambini fabbrica: giochi per parchi: scivoli, giostre, 
altalena, ariete a quattro a atto pesti, aitatane a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine par bambini. 
Meblli in ferro par giardino a altri «si. Latti a castello. 
Letti rientranti. Rati letto sua crea tiene per ben riposare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina, 512-B 
Tal. 433.955 • 435.141 - Via Ubicane, 111 - Tal. 750.9B2 


donne, invece, sono rimaste 
intrappolate da una vera e 
propria muraglia di fiamme. 
Angela Glacomlnl ha perso 1 
sensi, semlasfisslata dal fumo 
che aveva completamente In¬ 
vaso il negozio: è stramazza¬ 
ta sul pavimento ed è mor¬ 
ta arsa viva, una fine tremen¬ 
da, atroce, sotto gli occhi ter¬ 
rorizzati del marito e della 
figlioletta. Maria Quilli, inve¬ 
ce, ha cercato di fuggire per 
una finestra che però era bloc¬ 
cata da una grata di ferro: 
i soccorritori sono riusciti, 
dopo molti sforzi, a strappare 
via l’inferriata e a trascina¬ 
re fuori la donna, gravemen¬ 
te ustionata. Poco dopo an¬ 
che la Glacomlnl è stata por¬ 
tata fuori mentre i vigili del 
fuoco riuscivano a domare 11 
rogo: ma per la proprietaria 
del negozio ormai non c’era 
più nulla da fare. 

Maria Quilli è stata ricove¬ 
rata prima nell’ospedale ' di 
Alatri, poi — a causa delle 
sue condizioni — l’hanno tra¬ 
sportata a Roma, all’ospedale 
S. Eugenio e qui ricoverata 
nel reparto ustioni. I dispe¬ 
rati tentativi del medici, pe¬ 
rò, non sono serviti a nulla: 
la donna aveva riportato ustio¬ 
ni gravissime, di primo, se¬ 
condo e terzo grado, al tron¬ 
co e agli arti e ieri mattina, 
alle 6,15, ha cessato di vivere. 


EURO • COSTRUZIONI 

VENDE CASSIA (La Storta) 

appartamenti 2-camere, salone, doppi servizi, 
cantina posto macchina - Mutuo, ; facilitazioni 

Soc. «LE TORTORELLE » 

VENDE CASSIA angolo Isola Farnese, negozi, 
varie porte - Telef. ufficio 699.03.47 - 366.78.96 
Cantiere 699.07.06 


CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie • cristalli - por¬ 
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX • Chellnl, 25 


POLICLINICO ITALIA 

ROMA —- Piazza Campidano, 6 - Tel. 42.97.09 
Direttore: Prof. Dr. GAETANO ZAPPALA' 


Moderne palestre per ginnastica formativa e 
rieducativa. Piscina con scuola di nuoto - sauna 


L'amaro che state cercando... 

E' una antica specialità naturale della 


PAOLUCCI liquori 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 


Industria MOBILI e SALOTTI 

PRENESTE srl 

Centro di vendita e fabbrica: Via Prenestma km. 11 (GRA) ROMA * Tel. 222.564 
Esposizione: Via detta Magtiana, 82/B - ROMA - Telefono 557.6825 

Nel Vostro interesse VISITATECI r /77, 

Troverete un vasto assortimento a PREZZI ECCEZIONALI. 
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• Vende APPARTAMENTI PANORAMICISSIMI 

a RIGNANO FLAMINIO (VIA FLAMINIA Ka. 39) 

MUTUO VENTENNALE - FACILITAZIONI CON LA SOCIETÀ’ 

r „ r * - ' ' 

TELEFONO IN LOCO 0761/50037 - UFF. AMMINISTRAZIONE IN ROMA Tel. 752930-774393 
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La compagnia di volo americana vuole chiudere la « base operativa » di Roma 



aT 


T 


onn 


italiane 


Un pesante ricatto antisindacale all'origine della manovra - Ottantacinque lavoratori licenziati in tronco - Le provocazioni 
che hanno preceduto l'annuncio della chiusura della «base» - Violati gli accordi bilaterali Italia-USA sul traffico aereo 


Sui voli internazionali del¬ 
la TWA non si sentirà più 
parlare italiano, se passerà la 
linea della compagnia statu¬ 
nitense che vuole smantella¬ 
re la abase» degli assisten¬ 
ti di volo a Roma. Non sono, 
è ovvio, considerazioni nazio¬ 
nalistiche, quelle che hanno 
spinto l lavoratori a scende¬ 
re in lotta contro la grave 
decisione della TWA di licen¬ 
ziare 85 dipendenti italiani, 
ma l’esigenza di difendere il 
posto di lavoro e di impe¬ 
dire un duro attacco ai di¬ 
ritti sindacali che la compa¬ 
gnia americana ha sistema¬ 
ticamente calpestato in questi 
ultimi anni. 

In realtà la decisione della 
TWA si iscrive in una logi¬ 
ca che dal punto di vista co¬ 
lonialistico del padrone sta¬ 
tunitense, non fa una grinza. 
I lavoratori italiani sono di¬ 
ventati troppo «combattivi», 
non accettano più i contrat¬ 
ti capestro della compagnia 
americana, sono organizzati 
sindacalmente. Da qui la ne¬ 
cessità di spezzare il loro 
frcnte, magari licenziando il 
personale di volo, cosi da 
frantumare l’unità che si è 
creata tra questi ultimi e il 
personale di terra. • ' 

Infatti, la sottile manovra 
della compagnia americana si 
è sviluppata di pari passo 
con l’attività rivendicativa del 
personale che, dalla primave¬ 
ra scorsa, ha cominciato a 
chiedere non più contratti in¬ 
dividuali, ma contratti col¬ 
lettivi di lavoro. L’abitudine 
alla contrattazione individua¬ 
le metteva il lavoratore alla 
completa mercè della compa¬ 
gnia 

Tale prassi si traduceva nel¬ 
l’assenza quasi totale di ri¬ 
sarcimento in caso di infor¬ 
tuni; è il caso di ima hostess 
che, rimasta cieca, è stata li¬ 
quidata con una cifra irri¬ 
soria e licenziata. L’assicura¬ 
zione INAIL diventava, quin¬ 
di, una delle richieste fonda- 
mentali nel nuovo contratto. 
Dopo lunghe lotte finalmente 
la TWA ha ceduto le armi: 
dal 1. agosto di quest’anno 
è entrato in vigore il nuovo 
contratto collettivo che pre¬ 
vedeva migliori condizioni di 
lavoro, soprattutto per quan¬ 
to riguardava la sicurezza del 
voli. Se prima la compagnia 
tirava «al risparmio» facen¬ 
do svolgere a hostess e ste- 


in breve 


SUBIACO r Con il comizio 
del compagno'''Italo Maderchi si ‘ 
apre oggi a .‘Subiaco la 'campagna 
elettorale «|el PCI per le elezioni 
del IT novembre. La manife¬ 
stazione si svolgerà alle 10,30 nel 
cinema Ariston. Interverrà il com¬ 
pagno A. Barchiesi, capolista 
del PCI. 

MORICONE — Questa sera al¬ 
le 20 si riuniranno i comitati di¬ 
rettivi delle sezioni del PCI e del 
PSI di Moricone per discutere 
sulla prossima campagna elet¬ 
torale. 

UNIONE BORGATE — Domani 
sera, alle 18. in via Machiavelli 50, 
si riunirà il CD dell’Unione Bor¬ 
gate sul tema e La situazione po¬ 
litica delle borgate a Roma a. La 
relazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Lucio Bulla. Inter¬ 
verranno Ugo Vetere (PCI), Al¬ 
berto Di Segni (PSI), Paolo Ca¬ 
brai (DC) e Roberto Palleschi, 
presidente della Regione. 

XIX CIRCOSCRIZIONE — Mar¬ 
tedì alle 20,30 presso la sezione 
della DC di Monte Mario si riuni¬ 
rà il comitato antifascista della 
XIX circoscrizione. Interverranno i 
partiti democratici della zona. 


, wards mansioni superiori a 
quelle dovute per legge, ora 
questo non poteva più acca¬ 
dere. 

Ma la reazione della socie¬ 
tà non si è fatta attendere. 
Il 3 agosto una «responsabi¬ 
le di cabina» che aveva limi¬ 
tato il lavoro in base al per¬ 
sonale a disposizione, cosi co¬ 
me stabilito dal contratto, ve¬ 
niva licenziata in tronco. Im¬ 
mediatamente fu proclamato 
lo stato di agitazione: sospen¬ 
sione degli straordinari a ter¬ 
ra: limitazione rigorosa del 
lavoro sui voli, secondo le 
norme fissate per legge. An¬ 
che questa volta la provoca¬ 
zione è scattata puntuale: il 
primo equipaggio che ha ri¬ 
dotto il lavoro è stato licen¬ 
ziato in tronco: cinque per¬ 
sone si sono ritrovate sulla 
strada. 

A questo punto, rotte le 
trattative con la direzione, fu 
tutto l’aeroporto di Fiumici¬ 
no a scendere in lotta per 
due ore, contro l’arroganza 
della compagnia statunitense. 
Gli stessi piloti americani non 
salirono sugli aerei, ma an- 
ch’essi furono licenziati in 
tronco. Furono riassunti do¬ 
po convulse trattative con l 
sindacati americani a condi¬ 
zione che non sostenessero le 
lotte del colleglli italiani. 

Dopo qualche giorno la TWA 
annunciò la soppressione del¬ 
la base operativa romana, ad- 
ducendo motivazioni finanzia¬ 
rie. In realtà, dicono i lavo¬ 
ratori. la compagnia vuole as¬ 
sicurarsi la continuità dei vo¬ 
li. eliminando le libertà sin¬ 
dacali e servendosi di lavo¬ 
ratori che possono essere 
sfruttati senza tanti proble¬ 
mi. Infatti, la base di Hong 
Kong, dove le dipendenti non 
sono tutelate in alcun modo, 
non sarà toccata. Il disegno 
è quello di arrivare al 1975, 
anno del giubileo, con un ser¬ 
vizio il più «tranquillo» pos¬ 
sibile e pochissima spesa. 

Ma il disegno della com¬ 
pagnia americana è illegitti¬ 
mo per due motivi: primo 
perchè lede i diritti dei lavo¬ 
ratori italiani, secondo per¬ 
chè calpesta gli accordi inter¬ 
nazionali sulla viabilità aerea. 
Tali convenzioni prevedono, 
infatti, che gli aerei che so¬ 
stano in un aeroporto stra¬ 
niero e ripartano per altre de¬ 
stinazioni caricando altri pas¬ 
seggeri, debbano impiegare 
una certa percentuale di la¬ 
voratori del paese scelto co¬ 
me «base». Visto che la com¬ 
pagnia non ha alcuna inten¬ 
zione di cancellare gli scali 
a Fiumicino (che sono alta¬ 
mente redditizi) deve conti¬ 
nuare a utilizzare personale 
italiano. ‘ 

Le manovre della TWA sono 
al centro, oltre che della mo¬ 
bilitazione del lavoratori di 
Fiumicino, di un’interrogazio¬ 
ne che i compagni D’Ami¬ 
co e Fioriello hanno presen¬ 
tato al ministro del lavoro e 
al ministro dei trasporti. In 
essa si afferma che la deci¬ 
sione della compagnia ameri¬ 
cana viola «gli accordi tra 
Italia e USA sul traffico ae¬ 
reo» e si chiede quali mi¬ 
sure «si intendano adottare 
per tutelare l’occupazione de¬ 
gli addetti alla base di volo 
TWA in Italia, le norme con¬ 
trattuali e le leggi che rego¬ 
lano il rapporto di lavoro del¬ 
la gente deU’aria e gli ac¬ 
cordi bilaterali in merito al¬ 
l'assetto operativo in Italia 
delle compagnie aeree ame¬ 
ricane». 

m. pa. 


Una nota dei 
sindacati 
sulla vicenda 
del Teatro 
dell'Opera ' 

Sulle dimissioni dal consi¬ 
glio d’amministrazione del 
Teatro dell’Opera le organiz¬ 
zazioni sindacali CGIL-CISL- 
UIL di categoria hanno rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale spiegano 1 motivi del 
loro gesto. Dopo aver affer¬ 
mato che «sia da parte della 
giunta comunale, sia del mi¬ 
nistero del turismo e dello 
spettacolo non si è manife¬ 
stata alcuna concreta volontà 
circa la soluzione connessa ai 
problemi di gestione dell’ente 
e al rinnovo degli organi sta¬ 
tutari », la dichiarazione pro¬ 
segue riconfermando la « de¬ 
cisione di impedire la para¬ 
lisi produttiva dell’ente e l’at¬ 
tuazione di programmi di¬ 
spendiosi che puntino solo a 
un falso prestigio e che po¬ 
trebbero solo aggravare la già 
compromessa situazione del¬ 
l’ente » 

Su questi problemi e su que¬ 
ste proposte le organizzazioni 
sindacali e il consiglio di 
azienda del Teatro dell’Opera 
hanno deciso di aprire un 
confronto con la presidenza. 


appunti 


Concorso 

La Provincia di Roma ha indotto 
un concorso pubblico per esami a 
37 posti di infermiere (carriera 
ausiliaria) del ruolo del personale 
infermieristico addetto agli ospedali 
psichiatrici con sede in Roma. Le 
domande di ammissione dovranno 
pervenire entro c non oltre il 31 
ottobre aU’amministrazione provin¬ 
ciale di Roma (via IV Novembre 
119 A). 

Lutto 

I funerali del compagno Franco 
Costa, morto venerdì dopo una 
lunga malattia, si svolgeranno do¬ 
mani alle 15, partendo dall'ospe¬ 
dale S. Camillo. Alla compagna 
Tina Costa, alla moglie e alla mani- 
• ma del compagno Franco i compa¬ 
gni della zona Sud, della Federa¬ 
zione e dell’Unità rinnovano le più 
fraterne condoglianze.^ 

Farmacie 

Acilia: Largo G. da Monte- 
chio, 11. Ardeatino: via Andrea 
Mantegna 42; via C. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 
2: via della Madonna del Ripo¬ 
so 123-125. Borgo - Aurelio: via 
Borgo Pio 45: piazza Pio XI -IO. 
piazza Catalone 7; Via Borgo 
Pio. 45. Casalbertone: via 
Baldissera 1 c. Celio: via 
San Giovanni in Laterano 
112. Centocelle - Prenestino 
Allo: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40: via Bresadola 19-21; 
via Tor de' Schiavi 147-b-c; via 
Collatina 29; via della Bella 
Villa 62. Collatino: via Tri- 
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia 66; via Saint Bon 
91. Esquilino: via Gioberti 79; 
via Emanuele Filiberto 28-30; 


Assemblea 
tra lavoratori 
dell'aeroporto 
e braccianti 


Inizia domani 
il processo 
per l'esplosione 
al Prenestino 


per Maccarese del novembre '72 


I braccianti di Maccarese e 
i lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino discuteranno insie¬ 
me martedì prossimo 1 pro¬ 
blemi dell'azienda agricola 
delle Partecipazioni statali, 
dove da tempo i lavoratori 
sono in lotta per imporne il 
potenziamento. Mentre da un 
lato infatti ci si impegna, da 
parte delle autorità responsa¬ 
bili, a rilanciare la produ¬ 
zione di Maccarese e farla 
diventare un’azienda • pilota 
nel quadro di un diverso svi¬ 
luppo dell’agricoltura laziale, 
dall’altro, in pratica, si sot¬ 
traggono duemila ettari alle 
colture per costruirvi la pista 
di Fiumicino e fare cosi un 
aeroporto ancor più elefan¬ 
tiaco. 

Alienare duemila ettari a 
Maccarese vuol dire impove¬ 
rire seriamente le colture e 
mettere un’ipoteca sul futuro 
produttivo dell’azienda, pro¬ 
prio mentre il movimento sin¬ 
dacale ha posto al centro dei 
suoi obiettivi quello dello svi¬ 
luppo agricolo. 


Comincerà domani dinan¬ 
zi ai giudici del tribunale 
penale, il processo per il 
crollo avvenuto il 30 novem¬ 
bre del 1972 nel quartiere 
Prenestino. a causa della e- 
splosione di alcuni quintali 
di fuochi artificiali, crollò 
l'ala di uno stabile, provo¬ 
cando la morte di sedici 
persone ed il ferimento di 
settanta. 

Per rispondere dei reati 
di disastro colposo, omici¬ 
dio colposo plurimo, lesio¬ 
ni personali gravi plurime, 
detenzione di materiale e- 
splosivo, compariranno in 
giudizio Alberto Latini, pro¬ 
prietario di una armeria 
nella quale si trovavano i 
fuochi artificiali, e sua mo¬ 
glie, Albertina Campanelli. 
Sul • banco degli imputati 
compariranno, inoltre, il 
commesso del negozio, Pie¬ 
tro Bresanutti, e Mario Del 
Bufalo. Queste ultime due 
persone sono accusate di 
i detenzione di esplosivo. 


via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di Testa 
Staz. Termini (fino ore 24). EUR 
e Cecchignola: via Luigi Lilio 29; 
Via dell’Esercito numero 62. 
Fiumicino: via Torre Clementi¬ 
na 122. Flaminio: viale Pintu- 
ricchio 19-a; (Belle Arti) via 
Flaminia 196. Glantcolense: via 
Donna Olimpia 194-196; via 
Colli Portuensi 157; via C. 
Serafini 28; via delia Pisa¬ 
na 279. Magliana • Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
.Ionio 235; via Val Padana 67; 
piazza delia Serpentara 3, Mon¬ 
te Sacro Alto; via F SaeChotffS. 
Monte Verde: via F. Torre’27-31. 
Monti: via Nazionale 72; via To¬ 
rino 132. Nomenfano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via A. Torlo- 
ma 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: Via Stella Polare 
numero 41; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se - < Leonardo da Vinci »: via 
Leonardo da Vinci 111; via G. 
Biga 10: via Caffaro 9. Parioli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonaccio: 
via Tiburtina 437; via Gio¬ 
vanni Michelotti 33. Portuense: 
piazzale delia Radio 39; via Sta- 
Iella 68-70; largo Zammeccari 4; 
piazza Ooria Pamphili 15-16; 
Prati • Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5: via Cipro 42: via 
Crescenzio 55. Prenestino-Labl- 
cano • Torpignattara: via Leo¬ 
nardo Bufalini 41; via L’Aqui¬ 
la 37; via Casiiina 474. Prima- 


valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadre¬ 
rò - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 9193; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarticciolo: via 
Ugento 44. Regola Campiteli! - 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rio: via Salaria 84; viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Pati¬ 
ni 15. Sallustiano • Castro Pre¬ 
torio Ludovisi: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio - Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina 
10; via Casale S. Basilio 208. 

S. Euslacchio: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testaccio • 

S. Saba: via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: p. Immaco- . 
lata 24; via Tiburtina 1. Tom¬ 
ba di Nerone-La Storta: via San 
Godenzo 68; via • Cassia; 942. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Vigna Stelluti 36; via Bevagna ! 
130. Torre Spaccata: via Pippo 
Tamburo 4; via Casiiina 1220. 
Borg. Tor Sapienza-La Rustica: 
via degli Armenti 57-C. Trasteve- 
re: via Roma Libera 55; p.za 
Sonnino 18. Trevi - Campo Mar¬ 
zio - Colonna: via del Corso 496; 
v. Capo le Case 47; v. del .Gam¬ 
bero 13; piazza m Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ango¬ 
lo via di Villa Chigi). Tusco- j 
lanoAppio Latino: via Cer¬ 
vieri 5; via Taranto 162; 
via Gallia 88; via Tuscolana 
462: via Tommaso da Celano 
27; via Marco Menghini 13; via 
Noccra Umbra (angolo via 
Gubbio). I 


MEDIA 

FERRARIS 

GINNASIO 

FERRARIS 

LICEI 

FERRARIS 

MAGISTRALI 

FERRARIS 

RAGIONERIA 

FERRARIS 

GEOMETRA 

FERRARIS 

Corsi 

antimeridiani 

pomeridiani 

serali 

per 

RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

ISTITUTO 

FERRARIS 

SEDI 

Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 

Via Pieve, 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 48.72.37 

PRIMO PREMIO ASSOLUTO 
«COMPINTER 1971» 

ira le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica 
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Non più inverni austeri ...ma belli 
con termica ARPINELLII 


F.lli FORTiS 

rubinetterie per impianti 
termici ed idraulici 



Accessori per,gaso!io - 
occorrenti per impianti 
a circuito chiuso 


Deposito di Roma: 


■Anr 


ARPINELLI OTTAVIO 

ROMA - Piazza Galeria, 7 - Tel. 75.79.853 - 75.73.862 


IL PIU' GRANDE 
, 1 MOBILIFICIO 

DI ROMA 



INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 


PALAZZO DEL MOBILE 


LEGGETE 


Rinascita 


VIA BOCCEA Km 4 esatto 

EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 

ARREDAMENTI 

POLTRONE 

A PRtllì MAI PPATICm DA NESSUNO f INO A OGGI 


IAZZONI 




# 


presenta 


i conforts in più della «nuova 




III 


preciso 


Sinica 1100 




/ » 

J ' SS'-V' ■ 





SIMCA 



SEDE CENTRALE ROMA: 

• Via Tuscolana, 303 • Tal. 714.941 

FILIALI DI ROMA: 

• Via Francatine, 234 - Tel. 295.095 

• Via Casiiina, 1001 - Tel. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• • Via dal Fini, 4-8-12 - Tal. 43.31$ 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 

• Via Tuscolana, 305 - Tal. 78.86.151 - ROMA 



da 


150 Km. h. 

4 porta 

5 posti 
14 Km.Lt. 


L.1.560.000 

\ (IV.*. COMPRESA),. 

I consegna immediata 
[ senza anticipo. 

3« rate senza cambiali 

ecoutatandola prms la noatra oeda aarv 
trita a proso fa n». filiali avrata ma*, 
fiori v a nt ast i a pKi facilitazioni. 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 

1000 CAMERE DA LETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG¬ 
GIORNI • 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE • LAMPADARI . INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma ! ! ! 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.0001 

Il blocco è composte da: sala da pranzo naca a «calta compiala -a camera da letto In noce conv 
pietà, rifinitissima, a scatta t salefto latto caverò con doppia rato modello o tessuto a scena 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ’ 

I nostri prezzi sono sempre I più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VÌA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDETE PARCHEGGIO AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

LUNEDI’MATTINA CHIUSO 


EDITORI 

RIUNITI 


LA RIVOLUZIONE 
VIETNAMITA 


1A A.v 
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-A** * * ! 
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l’Unità / domenica 13 ottobre 1974 


CONCERTI 

ACCAOEMIA ’s/ CECILIA (Vis 
dell» Contlllaxlone 4) 

Fino el 14 ottobre sarà possi' 
bile sottoscrivere i nuovi abbo- 
nainentl c/o gli Uffici, in Via del¬ 
la Conciliazione 4 tei. 6541044, 
Sono aperti nei giorni feriali dal¬ 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 al¬ 
le 18. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 36.01.752) 

Mercoledì olle 21 al T. Olimpico 
< Petit Messe Solonnelle » di 
Rossini nell'edizione originale 
(tagl. n 2). Direttore Herbert 
Handt. Solisti- M. Rinaldi, B. 
Wolll, L. «ozino, Aliai) Evans. 
Biglietti in vendita olla Filarmo¬ 
nica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- < 
MANA (Oratorio Ss. Sacramen¬ 
to • P.zxa Poli - Tritone) 

Martedì 15 olle 21,15 concerto 
su organo positivo secolo XVIII 
organista Stefano Innocenti. Mu¬ 
siche del secolo XVII. Informa¬ 
zioni tei b568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele¬ 
fono 655952) 

Martedì 29 e giovedì 31 concer¬ 
to di inaugurazione stagione 
1974-75. Si possono sottoscrive¬ 
re gli abbonamenti c o la Segrete¬ 
ria al Vicolo della Scimmia 116 
tutti i giorni dalle ore 10 alle 
13 c dalle 16 alle 19,30, dove 
si può ritirare il programma ge¬ 
nerale. > 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via dei Greci, 18) 

Domani alle 21 precise concerto 
con musiche di: L. Chailly, Val- 
dambnni, Casella, Bartok, Dalia- 
piccolo, 5ifon:a, Poulenc Inter¬ 
preti: Duo Mario e Lydia Conter, 

G. Raimondi, complesso musicale 
da camera di Roma, L Cerroni, 

A. Pcrsichilli, G Pardelli, L. 
Mazzocchctti, V Manozzi, F. Tra¬ 
verso, M. Costantini, N. Lodi, 

R Interdonato, F. Anseimo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Al Teatro dell'Opera « I Solisti 
Veneti » di ire 11 1 da C Scimone 
con il flautista i P Rampai inau¬ 
gureranno il 22 e 23 ottobre la 
stagione musicale 1974-75 Pres- . 
so le segreterie (Via Fracassini 
46 orario 9-19 e Aula Magna 
Citta Universitaria tei 4957234 5 | 
orario 10-14) sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 il Gruppo Nuevo Tea¬ 
tro Uruguayano presenta « Geno¬ 
cidio Magnus Circus » regia i C. 
Taies. Ultima rappresentazione. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 17,45 la Compagnia « I Rab¬ 
domanti » diretta da Angelo Gau- 
dcnzi con « Casi di emergenza » 
(L'implacabile Achab). Regia di 
Fabrizio Caieffi. Novità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 899.55.95) 

Stagione sperimentale 1974-75. 
Martedì 15 alle 21,30 prima 
novità italiana la Compagnia « Le 
parole e le cose » presenta e La 
festa » di Lucia Poli. Con G. Va- 
retto, R. Benigni. 

BELLI (Via Sant’Apollonia, 11A - 
Tel. 5894875) 

Martedì alle 21,15 la Coopera¬ 
tiva teatrale G. Belli presenta 
la novità assoluta « Diario di 
un pazzo a di Giorgio Bandini 
(da Gogoi) con F. Bucci. (E' 
aperta la campagna abbonamenti) 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Alle 17,30 Rassegna di prosa del 
Laboratorio Teatrale di quartiere: 

« Umanità: panorama da un sen¬ 
tiero obbligato » di Claudio Da¬ 
nieli, e palcoscenico girevole di 
Claudio Oldani. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle 16,30 la Compagnia D’Ori- 
glia Palmi presenta « Una com¬ 
media per la posta a 3 atti di 
Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tel. 
687270) 

Alle 17,15 la Compagnia del Ma¬ 
linteso presenta « Giorni telici a 
di S. Beckett, con Mino Bcllei, 
Gianna Piaz. Regia Nino Man¬ 
gano. 


CIRCOLO CENTOCELLE (VI» Car¬ 
pinolo, 27) . 

Oggi alle 10 i Teatranti del 
Torchio di Aldo Giovannetti pre¬ 
sentano lo spettacolo per I bam- 
i bini « La stella sul coniò », Alle 
18 spettacolo con Francesco De 
Gregori. 

CONTRASTO (Via E. Levto. 25) 
Alle 18 e alle 21 « Il grande uo¬ 
vo a di F. Marletta, con F. Mar- 
Ictta e M.R. Ruflini. 

DEI SATIRI (Via Grotlaplnta 19 • 
Tel. 565352) 

‘Alle 18 la Cooperativa dell'Atto 
presenta « Don Chisciotte » di 
Michail Bulgakov 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tel. 862 948) 

Alle 17,30 « Il diavolo custode » 
di A. M. Tucci con T. Sciarra, 
P. Paoloni, M. Boninl Olas, T. 
Fusolo. Regia P. Paoloni Sceno 
G. Guidetti Serra. Ultimo giorno. 
Domani « Flamenco vita e mor¬ 
te » con la partecipazione di San¬ 
dro Peres 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17,30 Alberto Lionello con 
la ripresa de « L'anitra all'aran¬ 
cia ». Il grande successo dello 
scorso anno. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 riprende Folk Studio 
giovani programma di Folk Hap¬ 
pening con la partecipazione di 
numerosi ospiti 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 17 Animazione tea¬ 
trale per ragazzi; alle 19,30 La¬ 
boratorio per operatori sociocul¬ 
turali. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo- 
rosinl, 16 • Trastevere • Tel. 
582049) 

Martedì 15 alle 21 « prima » 

la Cooperativa del Teatro Rigo¬ 
rista presenta « Glauco » con P. 
Capitani, L. Marcon, G. Marti¬ 
nelli, A. Pasti, ed altri. Regia 
di N. Sanchini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta la replica di » Scar- 
ratonata » di Giancarlo Sepe con 
S Amendolea, C Contu, C. Ca¬ 
rotenuto, A. Pudia. G. Sepe, L. 
Venanzim. Musiche originali S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10 608) 

Aperto tutti 1 giorni. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghcttl 
n. 1 • Tel 6794585) 

Alle 17,30 la Cooperativa teatrale 
il Gruppo della Rocca presenta 
a Schwcyk nella seconda guerra 
mondiale a di Bertolt Brecht; mu¬ 
sica di Hanns Eisler. Regìa Egi- 
sto Marcucci; scene Emanuele 
Luzzati., 


E.T.I. QUIRINO 

Tel. 679.45.85 

Oggi alle ore 17.'.10 
La Cooperativa Teatrale 
IL GRUPPO DELLA ROCCA 

presenta 

« Schweyk nella seconda 
guerra mondiale» 

di BERTOLT BRECHT 

Regia di Egisto Marcucci 
Scene di Emanuele Luzzati 
Musica di Hanns Eisler 
Costumi di Santuzza Cali 


RIPA KABARETT (V.lo San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 si inaugura la stagio 
ne con « Romaccia » omaggio al 
Belli di Gianni Bonagura. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 17,30 la Compagnia di Sil¬ 
vio Spacccsi presenta la novità di 
G. Finn c Lei ci crede al diavolo, 
in mutande? ». Regia L Procacci. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17.45 la Compagnia sociale 
A.T.A. presenta « Edipo » di L. 
A. Seneca con E. Cotta. C. Ali¬ 
ghiero, V. Ciccocioppo, M. Lom- 
bardini. Regìa Aurelio Pierucci. 


TRIONFA al 

CAPRANICHETTA 

KEN RUSSEL, più che mai polemico 
aggressivo, graffiatile... 



SPAZIO UNO (Vicolo del Pa- 
< nierl, 3 • Tal. 585107) ' - - 

Alle 17,30 e 21,30 la Coopera¬ 
tiva l'Iperbole presenta « La do¬ 
dicesima noiie » di W. Shake¬ 
speare. Regia di Marco Gagliardo. 
Musiche Azis. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO • ARCI (Via E, Morosinl 
n. 16 Trastevere • Tel. 582049) 
Alle 16,30 «La stella sul co¬ 
mò » di Aldo Giovannetti con B. 
Brugnola, A. Rossi, D. Palotiello, 
G. Bonacquisti e la partecipazio¬ 
ne dei piccoli spettatori. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d'Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna, Federico Wirne, Giancarlo 
Blson, Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

TEATRO ET1 - VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Alle 16,30 e 19,30 Mario Chioc¬ 
cino presenta « Enrico IV » di L. 
Pirandello, con Salvo Rondone 
Regia di Franco Enriquez. Scene 
e costumi di Mario Giorsi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 689.51.72) 

Alle 17,30 e 22,15 Aiche Nanà, 
Maurizio Reti o Marcello Monti 
presentano « Ce l'hanno santo » 
di Domenico Vitali 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Domani alle 21,30 Charles Tollì- 
ver ed il suo eccezionale quin¬ 
tetto. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Te¬ 
lefono 8S44S9) 

Alle 17,30 e 21,30 discoteca e 
ballo; 22,30 e 0,30 Fantasia 
Sexy di Giancarlo Bornigia con 
numeri di attrazione e vedettes 
internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci, 14 > Tel. 4754818) 
Stasera alle 22 presenta « Ca¬ 
baret questo fantasma » di Sil¬ 
vano Spadaccino con S. Spadac¬ 
cino, Piero Finà, M. Bìlottl e 
Stefania D’Amario. Per prenota¬ 
zioni botteghino tei. 4754818. 
Tutti I pomeriggi alle 17 disco¬ 
teca e piccolo spettacolo. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO. 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 a Modcsty Blaise » 
L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonalo 29 
Tel. 589.40.69) 

Dalle 17 alle 23; Maratona di 
film di fantascienza. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

MI permette babbo? con A Sordi 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 ® e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Le svedesi si contessano, con H. 
Gustafssoll (VM 18) DR * e ri¬ 
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 

AIRONE 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Prostituzione, con A. Giullrè 

(VM 18) DR ® 

AMBASSADE 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La stangata, con P. Newraan 

sa i>x 2 

APPIO (Tel. 779.638) 

Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR ■*>* 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La classe dirigente con P O'Toote 
DR *98 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA * 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR * 

ASTOR 

La stangata, con P. Newman 

5A **» 

ASTORIA 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

ASTRA (Viale Jonìo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Arrivano Joe e Marghcrito. con 
K. Carradine C * 

AUSONIA 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A * 

AVENTINO (Tel. 57.1327) 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR *® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il colonnello Buttigliene diventa 
generale, con I. Dufilho SA * 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il fiore delle Mille e una notte, 
di P P. Pasolini DR *** 

BELSITO 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccionc 

C * 

CAPITOL 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR ** 

CAPRANICA (Tei. 67.02.465) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C 4 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La perdizione 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR * 


OEL VASCELLO 

Amarcord, di F. Felllni DR «** 
DIANA 

Amarcord, di F. Felllni DR «$« 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Amarcord, di F. Felllni DR ®®® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

, L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR $ 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G A* 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Galsby, con R. Rediord 

DR * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR * 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vii* 
' loggia (VM 18) SA * 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Falli di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR * 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The csorcisl (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amare Olelfa, con G. Radi 

(VM 14) SA * 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Professore venga accompagnato 
dal suoi genitori, con A. Maccione 

C 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Amarcord, di F. Fellini DR ®*® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Ogni nudità sarà proibita, con D. 
Gloria (VM 18) DR ** 


GRANDE SUCCESSO 

al RIVOLI 

PREMIO A JACK NICH0LS0N 
PER LA MIGLIORE INTER¬ 
PRETAZIONE AL FESTIVAL 
DI CANNES 1974 

(HE COS'E' 

L'ULTIMA CORVÈ' ! 

5 GIORNI - 4 CITTA' 

7 DONNE - 3 RISSE 
200 BIRRE ED UN SACCO 
DI RISATE ! 



MAJEST1C (Tal. 87.94.808) 

Il domaiflco, con L. Buzzsnce 
< (VM 14) SA * 

MERCURY 

Amarcord, di F. Felllni DR ®®® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

I figli di zanne bianca, con S. 

Borgese , A * 

METROPOLITAN (Tel. 689,400) 

, L'esorclita, con L. Blair 

(VM 14) DR « 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

II concerto per II Bangladesh 

DO ®$ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Maria Rosa la guardone, con N. 
Davoli (VM 18) C * 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Morbosità, con ). Tamburi 

(VM 18) DR * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA * 
NUOVO FLORIDA . . 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G ** 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Professore venga accompagnato 
da! suol genitori, con A. Maccione 

c ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G ** 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il cittadino si ribetla, con F. Nero 
(VM 14) DR * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Marsellle Contrari (in in¬ 
glese) 

PRENESTE 

Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR ®« 

QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Lacomba Luclen, con P. Blaise 

DR fc* 

QUIRiNETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cori 

s ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ** 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA * 
REX (Tel. 884.165) 

Contralto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR JS 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

* (VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR **«. 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Malfatti DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 


SISTINA 

E vivono tutti telici • contenti 
DO $ $ 

SMERALDO (Tel. 351.SS1) 

Il ceso Drabble, con M. Calne 

G ®* 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

TIFFANY (Via A. Depredi • Te- 
)• lelono 462,390) 

• Jesus Chrlst Superstar, con T. 

Neely i,M *4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Milano odia la polizia non può 

sparare, con T. Milion 

(VM 18) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Stavlsky il grande frullatore, con 
J.P. Beimondo DR k'A 

UNIVERSAL 

A forza di sberle, con G East¬ 
man C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

VITTORIA 

Per amare Olcila, con G Rolli 
. (VM 14) SA $ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sette sposo per 7 fra¬ 
telli, con J. Powell M A * 
ACIDA: Il bario di una moria, con 
5 Dionisio S 9 

ADAM: Come eravamo, con B 
Streisand DR k * *1 

AFRICA: Farialton, con F. Franchi 

C * 

ALASKA: Il colonnello Buttiglionc 
diventa generale, con I. Dufilho 

C ® 

ALBA: Innocenza e turbamento, con 
E. Fenech (VM 18) SA * 
ALCE: DI Tresette ce n'è uno tutti 
gli altri son nessuno, con G. 
Hilton A * 

ALCYONE: Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A 9r> 
AMBASCIATORI: Qui Montecarlo 
allenti a quei due, con R. Moore 

SA * 

AMBRA JOVINELLI: Peccato venia¬ 
le, con L. Antonelli (VM 18) 
S * e rivista 

ANIENE: Qui Montecarlo attenti a 
quel due, con R. Moore SA è 
APÒLLO: Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA * *, 
AQUILA; Il colonnello Buttiglione 
diventa generale, con J. Dufilho 

C * 

ARALDO: Un esercito di 5 uomini 
con N. Castelnuovo A * 

ARGO: Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C -è *• 

ARIEL: Dì Tresette ce n’è uno tut¬ 
ti gli altri con nessuno, con G 
Hilton A * 

ATLANTIC: Il cittadino si ribella, 
con F. Nero DR * 

AUGUSTU5: Il colonnnello Butti¬ 
glione diventa generale, con I. 
Dufilho SA 

AUREO: Carambola, con P. Smith 

SA * 

AURORA: I magnifici 7, con Y. 
Brynner A £ t * 


AVORIO D'ESSAIt 2001 odissea 
,. nello spazio, con K. Dullea 

A *®$® 

BOITOt Un uomo da marciapiede, 
con D. Hollman 

(VM 18) DR »»* 
BRASIL: American Graditi, con R. 

Dreyluss DR * 6 

BRISTOL: Qui Montecarlo attenti 
al quel due, con R. Moore SA * 
BROADWAY: La stangata, con P. 

Newman ' SA *®* 

CALIFORNIA; Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A ® 
CASSIO: American Gradili, con 
R. Dreyfuss DR ®* 

CLODIO: Un uomo da marciapiede 
con D. Hollman 

(VM 18) DR ®»® 
COLORADO: Di Tresette ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G Hilton A ® 

COLOSSEO: Il laureato, con A. 

Bancrolt S ®* 

CORALLO; Qui Montecarlo attenti 
a quel due, con R. Moore SA & 
CRISTALLO: Bullitt, con S. Me 

Queen G & 

DELLE MIMOSE: La leggenda del¬ 
l'arciere di fuoco, con V. Mayo 

A ** 

DELLE RONDINI: Questa volta 11 
laccio ricco, con A. Sabato C K 
DIAMANTE: Farlallon, con F. 

Franchi C ® 

DORIA: American Graditi, con R. 

Dreyluss DR ®® 

EDELWEISS: Qui Montecarlo at¬ 
tenti a quel due, con R. Moore 

SA ® 

ELDORADO: Di mamma non ce n’è 
una sola, con S Berger 

(VM 18) SA * 

ESPERIA: La stangata, con P. New¬ 
man SA ®*» 

ESPERO: Whiskey e fantasmi, con 
T. Scoli SA ® 

FARNESE D'ESSAI; La dolce vita, 
con A. Ekberg 

(VM 16) DR *** 
FARO: Selle spose per 7 fratelli, 
con J. Powell M * * 

GIULIO CESARE: Un esercito di 5 
uomini, con N. Castelnuovo 

A ® 

HARLEM: Whiskey a fantasmi, 
con T. Scott SA ® 

HOLLYWOOD: Altrimenti cl arrab¬ 
biamo, con T. Hill C ® 

IMPERO; Qui Montecarlo attenti a 
quei due, con R. Moore SA ® 
JOLLY: Farlallon, con F. Franchi 

C ® 

LEBLON: Il laureato, con A Ban¬ 
crolt S * k 

MACRIS: Serplco, con A. Pacino 

DR 9?® 

MADISON: Whiskey e fantasmi, 
con T. Scott SA 

NEVADA: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR -i 

NIAGARA: Questa volta ti laccio 
ricco, con A. Sabato C * 
NUOVO: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

NUOVO FIDENE: Kid II monello 
del West, con A. Balestri C * 
NUOVO OLIMPIA: Family Life, 
con S. Rateili! DR 


OTIS YOUNG - RANDY QUA1D 
CLIFTON JAMES-CARQL RANE 

fame tra a -rjrxi i Dart)i ftJKSSI 
itxusWrr/Mancy 

nxLDiitoaHfyes-PiijHifcdy f/jg? 
Unì inferita iraB 0 tesDoa'!srei!jr? L-4 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J P. Beimondo DR ** 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO 

A forza di sberle, con G. Eastman 

C * 

LE GINESTRE 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C * 

LUXOR 

Amarcord, di F. Fellini DR ® S * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 


ECCEZIONALE SUCCESSO AI CINEMA 

Empire - Nuovo Sfar - Palazzo 

® tm MDI CTAMCMTC Mlim/r 


(COMPLETAMENTE NUOVO) 


Una magnifica interpretazione di 

JAMES COBURN 



FA R.INTERNATIONAL FILMS PRESENTA JAMES COBURN in 

PROGETTO MICIDIALE con LEE GRANT 

ORARIO APERTURA 16 ULTIMO 22,30 , 

SI CONSIGLIA AL PUBBLICO DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 


•RJZ * Il MIMO VINI DII GRANDI SRiSSI 



ECCEZIONALE SUCCESSO al 

MODERNO - ARLECCHINO 

LE PECCATRICI E I PECCATORI DI PROVINCIA 
MESSI A NUDO IN UN FILM SPIETATAMENTE 
EROTICO NELLA SUA REALTA’ 


3 1 settimana di eccezionale 
sensazionale successo 

all’ARISTON 
e HOLIDAY 

DEL CAPOLAVORO DI 

ALBERTO LATTUADA 

« Gran Premio a! Festival del¬ 
le Nazioni di Taormina 1974» 


GIURO: NON LA TOCCHE¬ 
RÒ* NEMMENO CON UN 
DITO... 


-**?rrf?*-* 


MB - - 




4* SETTIMANA 
DI STREPITOSO 
SUCCESSO ALL’ 

ADRIANO 

PARIS 

ATLANTIC 

Occhio per occhio 
dente per dente: 
T Italia ormai è 
una giungla ! 


| La malavita dilaga... 
polizia e impotente 


Rgzoufm; 


Trionfa sullo scher¬ 
mo il più famoso e 
audace romanzo di 
ERCOLE PATTI I 


IN ESCLUSIVA 
al 


Dopo 6 mesi di stre¬ 
pitoso successo il 
pubblico romano 
continua a preferire 

«OFELIA» 


4 FONTANE VITTORIA 


La compagna dei pri- { £ 


mi giochi proibiti la j 
prima amante della ; 
adolescenza 


CISERJZ 


GALLERIA 

li film dall'erotismo 
che eccita la risata 


MORBOSITÀ 

I JENNY.TAMBURI ^$1^^CCHJA | VA cÉMERYsl 

'I 1 , i\ AlDO.'BUt HANOI ErJ?D UBEfflt EOLÓ tfAPRÌTTI LUCIANA SCALISI 

' VW» lOÌGl RUSSO 


s . , 

\* 'V 
S . ' 

Si 

* * 


\* .v--^ 8ERT0 PISANO , 

.beima Cinematografica jarava 
COLORE DELLA-TEbECOLOP- ■ 


RI60R0SAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


LE FARO 
DA g 
PADRE. 1 

; n-V*V »• 

SILVIO CLEMENTELLI E 

. 4_ESi MA' X.RAJ ZVL- 
TeenuieoLon r i* -,,., < I\lkl/ 


SI RIBELLA 


ENZO G. CASTELLARI 

MARIO CECCHI CORI _ 




n 




■ u? -A, : *.*.• 




Li 

(KwiX I 

5 *e< j aido i Ann 


per 

7TTF73 


Olio 


PALLADIUMi Farlallon, con F. 

Franchi C ® 

PLANETARIO: E di Shaul a dal si¬ 
cari «ulta via di Damasco, con 
G. Wilson DR ®® 

PRIMA PORTA: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Papillon, con S. McQueen 

DR ®* 

RIALTO: American Graffiti, con 
R. Dreytuss DR ®<® 

RUBINO D’ESSAI: La 5 giornate, 
con A. Celentano C * 

SALA UMBERTO: Squadra volante, 
con T. Milian G * 

SPLENDID: Dudu il maggiolino a 
tutto gas, con R. Mark C * 

TRIANON: Riposo 
ULISSE: Whiskey e fantasmi, con 
T. Scott SA ® 

VERBANO: Perchè I gatti, con B. 

Marshall - (VM 18) DR ® 
VOLTURNO: Le svedesi si confes¬ 
sano, con H. Gustatssol (VM 
18) DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La spada nella roc¬ 
cia DA 

NOVOCINE: Setto spose per 7 fra¬ 
telli, con J. Powell M k * 

ODEON: La ragazzina con G. Guida 
(VM 18) S * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il sergente Rompi- 
glioni, con F. Franchi C ® 

AVILA: Zanna bianca, con F. Nero 

A ®* 

BELLARMINO: UFO annientare 

Shado stop Uccidere Strakcr, con 

E. Bishop A * 

BELLE ARTI: Più forte ragazzll 

con T. Hill C «* 

CASALETTO: Pomi d'ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A * * 

CINEFIORELLI: La spada nella 
roccia DA * * 

CINE SORGENTE: Zorro contro 
Maciste, con P. Bruce SM A 

COLOMBO: Pasqualino Cammarata 
capitano di Fregata, con A. Giuf- 
ire C * 

COLUMBUS: Arizona Colt, con G. 

Gemmo A * 

CRISOGONO: Zanna bianca, con 

F. Nero A * * 

DEGLI SCIPIONI: Meo Patacca. 

con L Proietti C * 

DELLE PROVINCIE: Notte sulla 
città, con A. Delon DR \ * 
DON BOSCO: Preparati la bara, 
con T. Hill A ® 

DUE MACELLI: I 7 nani alla ri¬ 
scossa 

ERITREA: I 4 marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci 

C ® 

EUCLIDE: Fantasia DA T #■ 

FARNESINA: Nanù II tiglio della 
giungla, con T. Conway A * 
GIOV. TRASTEVERE: Il ladro di 
Parigi, con J.P. Beimondo 
DR 

GUADALUPE: Agente 007 si vive 
solo due volte, con 5. Connery 

A * 


LIBIA: Tra uomini In tuga, con 
i Bourvil v C * * 

'MONTE OPPIO: Dua contro la cit¬ 
tà, con A. Deion DR * 

MONTE ZEBIO: Il caso Thomas 
Crown, con 5. McQueen SA * 
NATIVITÀ’: Maria Stuarda regina 
di Scozia con V. Redgrave DR & 
NOMENTANO: Agente 007 licenza 
d'uccidere, con S. Connery G * 
NUOVO D. OLIMPIA: Ultima nave 
di primavera, con R. Cestiè 5 * 
ORIONE: Cl risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA * 
PANFILO: Pista arriva il gatto del¬ 
le nevi, con D. Jones C * 
PIO X: La gang dei doberrnan, con 
B. Mabe (VM 14) A 4 

REDENTORE: Ming ragazzi! con 
T. Scott A « 

RIPOSO: Pista arriva II gatto del¬ 
le nevi, con D. Jones C ® 
SACRO CUORE: I 10 comandamen¬ 
ti, con C. Heston SM * 

SALA CLEMSON: Cinque matti alla 
corrida, con I Charlots SA * 
SALA S. SATURNINO: Agente 007 
al servizio segreto di Sua Mae¬ 
stà, con G. Lazenby A * 
SALA VIGNOLI: Tarzan nella giun¬ 
gla ribelle, con R. Ely A * 
S. MARIA AUSILIATRICE: Totò 
cerca moglie C 

SESSORIANA: Il mio nome è Nes¬ 
suno, con H. Fonda SA *® 
STATUARIO: Lo scerillo tutto 
d'oro 

TIBUR: Nanù II figlio delta giun¬ 
gla, con T. Conway A * 

TIZIANO: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 

TRASPONT1NA: Ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S ® 
TRASTEVERE: tl padrino, con M 
Brando DR ® 

TRIONFALE: Zanna blanci, con F. 

Nero A 

VIRTUS: Anche gii angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer SA * 

ACILIA 

DEL MARE: Attenzione arrivano I 
mostri , A * 

FIUMICINO 

TRAIANO: La stangata, con P. 

Newman SA ®** 


I genitori che presenteran 1 
no questo tagliando al bot- ! 
tcgluno potranno assistere ; 
con ì loro figli a I 

LA STELLA SUL COMO' I 

spettacolo per bambini pre 
sentalo dai « Teatranti del 
Torchio» di Giovannetti que- , 
sta mattina alle 10 al Cir¬ 
colo culturale Centocelle (Via 
Carpineto, 27). ! 


EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

« "* 

In occasione del « Mese della Stampa Comunista >. L’Unita 
e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, prò 
muovono una campagna per la lettura, mettendo a disposi¬ 
zione dei propri lettori 6 PACCHI LIBRO degli EDITORI 
RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 


« Perché, il partito viva e sia a contatto con 
ie masse, occorre che ogni membro del par¬ 
tito sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente. La preparazione ideologica è quin- 
- di una necessità della lotta rivoluzionaria, è 
una delle condizioni indispensabili della vit* 
toria ». Gramsci 


1. Il PCI nella storia d'Italia 

: 



6 Quaderni di storia del PCI 

L. ‘ 

1.000 


Comunisti e cattolici • Stato e Chiesa 

» 

900 


AA. VV. 1 compagni 

n 

3.000 


AA. VV. Lettera a « L’Unità 19Z4-1926 » 

» 

2.200 


• Costo totalo 

L. ' 

7.100 


Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Unità 
e Rinascita 

m 

4.000 


2. Economia e politica 




FIUNIS Teoria del giochi • strategia 

I politica 

L. 

1.300 


I BRUS Economia • politica nel socia- 

lismo 

m 

1.200 


COMMONER La tecnologia del profitto 

» 

1.200 


JANOSSY La fine dei miracoli economici 

• 

2.000 


! Costo folate 

L. 

5.700 

- 

! Prezzo di vendita per I lettori dell’Unità 

; • Rinascita 

» 

3.200 


! 3. . Antifascismo e Resistenza 

» 



j BERGONZINI Quelli che non si arresero 

le 

1.200 


1 COLOMBI Nelle mani del nemico 

» 

1.200 

, 

' DE MICHELI 7* Gap 

• 

1200 


! MI LAN Fuoco In pianura 

» 

1.200 


> LONGO Sulla via dell'Insurrezione ne- 

j zinnale 

m 

3.000 


i • Costo totale 

u 

7.800 


Prezzo dt vendita per I lettori dell'Unità 

| • Rinascita 

m 

4.000 


! 4. America latina e Imperialismo americano 

-, 

CASTRO La rivoluzione e l'America la- 

fina 

L 

700 


CORVALAN II Cile tra rivoluziona e reazione 

» 

900 


ALLENDE La forza della ragione 

J* 

900 


-FULBRIGHT La macchina di propaganda del 

Pentagono 

% 

900 


MINTZ-COHENAmerica Ine. 

9 

2.500 


MOISY L’America sotto le armi 

» 

1.800 


■ Costo totale 

L. 

7.700 


Prezzo di vendita per 1 lettori dell’Unità 

e Rinascita 

9 

4.000 


; 5. Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

j MARX- Carteggio (6 volumi In cola- 

.ENGELS netto) 

La 

8.000 


1 LENIN Opere scelte 

9 

2jm 


GRAMSCI Scritti politici (3 volumi) 

» 

3300 


Costo totale 

U 

12.500 


Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Unità 

e Rinascita 

9 

6.500 


6. 1 comunisti e ! problemi della società 


italiana 

RAICICH La riforma della scuola media 

superiore 

L. 

700 


AA. W. 1 consigli di quartiere 

9 

800 


AMENDOLA Fascismo e mezzogiorno 

9 

1JM0 


LIBERTINI Tecnici, impiegati, classe operala 

9 

1200 


REICHUN Dieci anni di politica meritilo- 

naie 1963-1973 

9 

1.410 


AA. W. Agricoltura, mercato comune e 

, regioni 

9 

080 


* Costo totale 

L 

5J80 


i Prezzo di vendile per 1 lettor! deUTInità 

e Rinascita 

» 

3.000 


L’OFFERTA SPECIALE E’ VALIDA DAL se GIUGNO AL MI 


SETTEMBRE 1974' ; \, . 





Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con H nu¬ 
mero: 


Ili M Li! [3 tri liJ 

Nome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ 

Cognome „ _ __________ _ 

Indirizzo completo - . . 


Vietale ai minori di anni 14 ? Vietato ai minori di anni 11 > Vietato al minori di anni 14 


RitagMnra, compilare in etompatalio. Incollare su csrtoHaa 
postalo indirizzata a EDITORI RIUNITI, Vista Rapina Mar* 
«borita 390, 0019C ROMA. 

Upeee p est al i • carie® dslls eaaa edtelea* 


. . v- 


» « * y 

2x jJtJ, • .. r iÌ*.ÌJa*\ìjL*r*Zr &J»* aA **tfTJ* , JBJ 1 àiDih iL J-'i lì** ■"wìvKftìJiiiife - r, » **4i« -i»i\V'Vw !» o-i'r ' «.. 44 , li : fi • *4 K> t*. 


• »•' '*• li: y>t 
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PAG. 15 / sport 


DalHncontro delFOlimpico si attende la verità sul conto delle due squadre 


Roma 




«verace» 


Così 

in campo 

ROMA 


NAPOLI 

Conti 

0 

Carmignani 

Peccenini 

© 

Bruscolotti 

Rocca 

e 

Pogliana 

Cordova 

0 

Burgnich 

Santarini 

G 

La Palma 

Batistoni 

© 

Albano 

Negrisolo 

O 

Rampanti 

Morini 

O 

Juliano 

Prati 

0 

Clerici 

De Sisti 

© 

Esposito 

Curcio 

© 

Bragiia 

ARBITRO: Panzino. 



A DISPOSIZIONE: Per la 

Roma Meola, Di Bar- 

tolomel, Spadoni, Orazi; 

per il Napoli Favaro, 

Massa e Ferradini. 




La Lazio a Vicenza per vincere 

Juve-Milan uno scontro importante - Fiorentina favorita contro il Bologna - L’Inter 
cerca la riabilitazione con il Cagliari - Il Torino ad Ascoli e la Ternana a Cesena 


Che il calcio viva alla gior¬ 
nata è noto, che si regga su 
improvvisi ed altrettanto im¬ 
provvise delusioni è pure 
scontato: ma ci sembra che 
stavolta si stia passando il 
segno. Perciò accade che 
qualche giornale presenta 
Juve-Milan addirittura come 
la « partita decisiva per lo 
scudetto » facendo riferimen¬ 
to alle battute d’arresto subi¬ 
te domenica dalle due grandi, 
in contrapposizione alla chia¬ 
ra vittoria della Lazio. 

Ma, via, siamo appena alla 
seconda giornata, tutto può 
succedere, come si fa a par¬ 
lare già di decisioni per lo 
scudetto? L’unico risultato 
che si ottiene è di esasperare 
le tifoserie e di indurre i 
tecnici a ricorrere alle tat¬ 
tiche difensive più esaspera¬ 
te onde evitare innanzitutto 
di perdere. Per conto nostro, 
diremo che certo Juve-Milan 
ha la sua notevole importan¬ 
za, ma esattamente come Fio- 


rentina-Bologna e Roma-Na- 
poli, che mobilitano egual¬ 
mente le tifoserie di quattro 
città (e .senza che nessuno si 
sogni di parlare di scudetto). 

Accanto a queste tre parti¬ 
te, che spiccano effettivamen¬ 
te nel programma odierno, ce 
ne sono poi altre non meno 
interessanti, come Vicenza• 
Lazio, Ascoli-Torino e Inter 
Cagliari (minori sembrano 
Cesena-Ternana e Sampdoria- 
Varese, due match tra squa¬ 
dre di secondo piano.' o per 
rimanere sul metro di certi 
giornali dovremmo parlare 
di due match decisivi per la 
salvezza?). Dall’insieme di 
queste partite può aversi una 
ulteriore selezione in testa 
alla classifica, con un deli¬ 
neamento più chiaro del va¬ 
lori, ma senza che ciò auto¬ 
rizzi a giudizi definitivi, 
ROMA (0)-NAPOLI (2) — 
Una partita vivamente at¬ 
tesa dalle due tifoserie, con 
probabile tutto « esaurito » 


all’Olimpico grazie anche al¬ 
la... collaborazione di circa 
30 mila napoletani: attesa 
dai romanisti che sperano di 
poter dire stasera che sì ef¬ 
fettivamente solo la sfortuna 
fermò domenica scorsa la 
Roma a Torino, e dai parte- 
nopel che invece si augura¬ 
no di ricevere una conferma 
dalla squadra di Vinicio dopo 
la chiara vittoria sull’Ascoli. 
Il pronostico ovviamente è 
difficile sebbene la Roma go¬ 
da di un pizzico di conside¬ 
razione in più, sia sulla base 
della bella prova fornita a 
Torino nonostante la sconftta, 
sia perchè si dice che i ra¬ 
gazzi di Liedholm giocheran¬ 
no con il adente avvelena¬ 
to » sia infine perchè il Na¬ 
poli, almeno nelle ultime sta¬ 
gioni, ha sempre accusato un 
certo disagio in trasferta (e 
poi pare che mancherà del 
giovane Orlandinl, pilastro 
del centrocampo, quasi sicu¬ 
ramente sostituito da Alba¬ 


no). • Ma attenzione perchè 
per motivi ambientali e per 
le incognite che presentano 
un po’ tutte le squadre alla 
seconda giornata di campio¬ 
nato qualsiasi risultato può 
essere quello buono. 

JUVENTUS (0) MI LAN (1) 
Partite con il piede sbagliato 
le due grandi tradizionali 
cercheranno di rimettersi su¬ 
bito in carreggiata purtroppo 
solo una potrà riuscire nello 
intento, l’altra dovrà rinviare 
il raggiungimento dell'obietti¬ 
vo a tempi migliori. A meno 
che non finisca in parità co¬ 
me potrebbe accadere benis¬ 
simo considerando che Paro¬ 
la e Giagnoni baderanno in¬ 
nanzitutto a non perdere. E 
poi non è da dimenticare che 
tra le due squadre dovrebbe 
esserci un certo equilibrio: la 
Juve ha un attacco almeno 
sulla carta molto più forte, 
ma a sua volta la difesa del 
Milan sembra più rocciosa di 
quella juventina (tra l'altro 


A conclusione di una fuga a quattro nel «Lombardia» flagellato dal maltempo 


DE VLAEMINCK «BRUCIA» 



ERCKX 



Così Eddy chiude la stagione senza aver vinto una « classica » - Conti e Per- 
letto si devono accontentare delle piazze d'onore - Moser si è classificato settimo 


DE VLAEMYNCK sfreccia vittoriosa sul traguardo di Como. 
Merckx, secondo, appare rassegnato 


Per il campionato europeo 

// Gr. Pr. «Roma 
oggi a Vallelunga 


Nel XXIV Gran Premio Roma 
di « formula due ». che si di¬ 
sputerà oggi a Vallelunga, un 
francese ed un tedesco, Dcpail- 
Jer e Stuck. entrambi su March 
742 BMW. sì contendono Q ti¬ 
tolo di campione europeo. E- 
sclusi dalla lotta per il titolo, i 
piloti italiani hanno comunque 
qualche possibilità di successo 
in questa corsa, certamente una 
delle più prestigiose e ambite. 
In gara infatti saranno due dei 
migliori piloti italiani di c for¬ 
mula uno »: Vittorio Brambilla 
che dispone di una efficen’e 
March 742 BMW (come i due 
pretendenti al titolo) e Arturo 
Merzario che porta al debutto 
la Osella FA 2 BMW. - 
Sempre su March 742 BMW 
della squadra azzurra anche 
Truffo e Flamini hanno presen¬ 
tato durante le prove le loro 
credenziali mostrandosi final- 


Baseball: Montenegro 
campione Italia 

MILANO, 12. 

La Montenegro Bologna si è lau¬ 
reata campione d'Italia di baseball, 
battendo ossi, al campo Kennedy, 
l'Europhon Milano per 7-2. Alla 
•quadra bolognese. In testa alla 

r litica, era sufficiente una vitto- 
nelle ultime due partite con 1 
milanesi. Pertanto, l'incontro di do¬ 
mani viene a perdere Ofni Interesse 
per il campionato. Servirà solo per 
M «passerella» finale delle due 
fo n aa sl onL 


mente grintosi quanto serve per 
emergere nel clima infuocato 
delle gare di questa formula 
caratterizzata dairaccammento 
agonistico dei giovani (die cer¬ 
cano una valorizzazione e un 
lancio dal semi-professionismo 
verso il*professionismo. 

Il campo dei ventidue ammes¬ 
si alla partenza comprende na¬ 
turalmente il fior fiore dei pi¬ 
loti di questa formula i quali 
certamente non si lascieranno 
sfuggire la buona occasione qua¬ 
lora capitasse loro durante la 
corsa. Cosi Jabouille con la 
francese Elf 2 ed i suoi compa¬ 
gni di scuderia Tambay e Le¬ 
dere o il vincitore dell’anno 
scorso Coulon. noto opportunista 
degli autodromi, che corre an¬ 
che lui come la maggior parte 
dei concorrenti con la March 
742 BMW. 

Mentre le vetture dì « formula 
due > saranno impegnate in due 
macche di 35 giri ciascuna pari 
a Km. 112 (in totale Km. 224) 
nell’intervallo si disputeranno 
due gare delle vetture sport 
(gruppo 5) valide per il cam¬ 
pionato italiano, una per le 
classi 1000 e 1300 e una per le 
classi 1600. 2000 e 3000. 

La partenza alla prima man¬ 
che delia « formula due » verrà 
data alle ore 14,15. Se l'organiz¬ 
zazione non avrà tentennamenti 
è probabile che il programma si 
conduda prima di notte, altri¬ 
menti avremo una conclusione 
al ...buio. 

Eugenio Bomboni 


Dal nostro inviato 

COMO, 12 

Roger De Vlaeminck ha in¬ 
filzato Merckx come un pol¬ 
lo sul tondino in cemento di 
Como. Erano In quattro ad in¬ 
crociare i ferri nello sprint 
per 11 Giro di Lombardia, ma 
due non avevano speranza’ pur 
essendo degni del massimo e- 
loglo: Il jneravlgiloso Conti sa¬ 
peva òhe non sarebbe andato 
più In là dell’ennesimo piaz¬ 
zamento. e Perfetto altrettan¬ 
to. Bravi, bravissimi Conti e 
Perfetto, alfieri del ciclismo 
cui Moser confermava scarse 
attitudini in salita e I Bitossi 
e i Glmondi apparivano ca¬ 
stelli di carta in balia del 
vento. E di conseguenza era 
un duello fra belgi. 

E’ la diciassettesima vittoria 
di De Vlaeminck, unavlttoria 
che conta, da porre in corni¬ 
ce nel rendiconto del 1974. 
Merckx è stato sconfitto da 
un campione, da un fondista 
che quest’anno s’è imposto an¬ 
che nella Parigi-Roubalx, che 
è giunto venticinque volte se¬ 
condo e che in sessanta com¬ 
petizioni. s’è classificato nei 
primi tre. 

Merckx ha svolto la sua par¬ 
te con accanimento e il me¬ 
rito principale della selezione 
è suo. E’ stato un Merckx da 
applausi, ma non da evviva. 
«Ore! gli tagliano la coda», 
diceva uno spettatore in atte¬ 
sa della volata: gllel’ha ta¬ 
gliata il signor De Vlaeminck, 
mica un pinco pallino qual¬ 
siasi, e Merckx accetta il ver¬ 
detto, pur rimpiangendo di 
non aver avuto la zampata 
del leone, la forza per squa¬ 
gliarsela e vincere con una ca¬ 
valcata solitaria, e chiudendo 
la stagione senza vincere una 
«classica» in linea. 

L’ultima superclassica della 
stagione aveva radunato ai 
nastri di partenza 125 concor¬ 
renti. I ciclisti si erano alzati 
al primo sferragliare dei tram 
della metropoli ancora addor¬ 
mentata: colazione alle 6.30 
per Intenderci, il ritrovo al 
Castello e il via ' dalla pe¬ 
riferia milanese in una mat¬ 
tinata umida e freddine. Pe¬ 
sto, il cielo rovesciava acqua, 
una pioggerella insistente che 
impegnava le ammiraglie nel¬ 
la distribuzione degii Imper¬ 
meabili. S’andava verso la col¬ 
lina di Sormano in una se¬ 
quenza di ombrelli, e senza 
la minima scossa. L’avvio era 
lento, e pure sul versante dol¬ 
ce del GhIssilo la fila rima¬ 
neva unita. 

L’uomo di buona volontà si 
chiamava Fabbri, in avansco¬ 
perta nelle vicinanze di Lec¬ 
co. S’annunciava il colle di 
Ballalo con un'aria da neve. 
In altura Fabbri aveva un 
margine di 50” e a Taceno 
vantava 2,30", poi nel gruppo 
c’era movimento e Fabbri ve¬ 
niva ripreso in vista di Coli¬ 
co, dopo una fuga di cinquanta 
chilometri. Molti, impauriti 
dal maltempo, avevano già al¬ 
zato bandiera bianca. A che 
scopo essere eroi senza una 
causa? 

H taccuino registra (final¬ 
mente) una schiarita. Siamo 
a Dongo, sulle sponde di un 
lago sporco, e scappano Lual- 
di, Spruyt, Ritter, si mostra 
Faoilnl, e più avanti, sui tor¬ 
nanti di S. Fedele d’Intelvi, 
comandano il danese e il cam¬ 
pione d’Italia, però la pattu¬ 
glia del migliori non è lon¬ 
tana. 

• Tira 1 rem! In barca Pao- 
llnl, avanzano Conti e Paniz- 
za che s’agganciano a Ritter 
e In cima 11 terzetto precede 
di 15” Merckx, Glmondi, Bi¬ 
tossi, Moser, Maertens, De 
Vlaeminck, Perfetto, Paolini, 
Betterson, Veerbeck e qual- 
cun'altro. La discesa riunisce 
1 migliori, che alla spicciolata 
affrontano l’arrampicata di 


Schignano dove la corsa entra 
nel vivo della lotta. 

Dunque, cosa dice Schigna¬ 
no? Ecco. Attacca Merckx, ri¬ 
sponde Conti Imitato da Pa- 
nizza. De Vlaeminck, Perletto 
e Verbeeck, e quando il se¬ 
stetto piomba su Argegno, tra¬ 
scorrono 55’ prima di anno¬ 
tare gli Immediati inseguito¬ 
ri che sono Glmondi, Moser, 
Maertens, Ovion, Thevenet, Bi¬ 
tossi, Ritter e Danguillaume; 
Mancano trenta - chilometri. 
Molla Pan izza che ha lavo¬ 
rato molto per De Vlaeminck. 
Intanto, Moser e Ritter gui¬ 
dano la caccia a Merckx e 
soci. E’ un ritmo In cui si 
perde Verbeeck, e cosi davanti 
restano in quattro. 

Il divario è sceso a 40”, ma 
risalirà nonostante la rabbia 
di Moser che agguanta Ver¬ 
beeck insieme a Thevenet. 
La rampa di S. Fermo, fine¬ 
stra su Como, non cambia 
posizioni. E rimane l’epilogo, 
la ristretta volata sulla pista 
ruvida dello stadio Sinigaglia. 
E’ una volata fra due belgi. 
Perfetto entra in testa e viene 
scavalcato da Merckx dopo il 
suono della campana. Subito 
De Vlaeminck affianca Eddy, 
lo supera in curva e vince in¬ 
disturbato. Per conti c'è la 
terza moneta, per Perfetto la 


quarta, e con un ritardo di 
1*24” si classificano nell’ordi¬ 
ne Verbeeck, Thevenet e Mo¬ 
ser, quindi a 2’17” Bitossi se¬ 
guito da Ritter, Danguillaume, 
Glmondi e Ovion. 

E mentre attendiamo i su¬ 
perstiti di un esercito che s’è 
sfasciato, sentiamo cosa dice 
De Vlaeminck. « Grazie a Pa- 
nizza, preziosissimo ■ alleato 
sulla salita dt Schignano. E* 
statórfui a portarmi su Mercla: 
e Conti in un momento deli¬ 
cato. JS* un successo che mi 
riempie di gioia, che sognavo 
e che ho realizzato. Merckx? 
L’ho battuto: in sua compa¬ 
gnia cercherò di vincére il 
trofeo Baracchi... ». - 

Edoardo Merckx, il grande 
sconfitto, lascia capire che 
se non ha fatto il vuoto è per¬ 
ché gii è mancato qualcosa. 
òlio sgobbato per evitare una 
conclusione affollata. De Vlae¬ 
minck era più in palla di 
me ... ». a Ti è mancata una 
Parigi-Bruxelles o un giro del¬ 
l’Emilia », gli fa eco Giorgio 
Albani. Già, dopo una settima¬ 
na d’influenza, Merckx s’è al¬ 
lenato nella Tour-Versailles, 
ha vinto tre circuiti e ha di¬ 
sputato l’Agostonl: poco per 
la sua carburazione? Può dar¬ 
si, ma non è il caso di cer¬ 


care il pelo nell’uovo, era 
scritto che quest’anno Edoar¬ 
do dovesse rimanere all’asciut¬ 
to a proposito di classiche; e 
non roviniamo la festa a De 
Vlaeminck, per favore. 

Il bravo Conti dice di aver 
lamentato i crampi da Schi¬ 
gnano in poi: impossibile ten¬ 
tare il colpo gobbo sul S. Fer¬ 
mo. a Per me va bene così», 
commenta Perlett. E Moser: 
«Male in salita e male in di¬ 
scesa». Moser è un puro nei 
momenti della verità, ed è 
Inutile sentire Bitossi e Gl¬ 
mondi: avevan le polveri ba¬ 
gnate e hanno perso il tre¬ 
no, la carrozza dalla quale De 
Vlaeminck è smontato col fio¬ 
re all’occhiello di primo del¬ 
la classe. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Rogar De Vlaeminck (Bel.- 
Brooklyn) in 7 ore 07'54" alla 
media oraria di km. 37,240; 2) 
Eddy Merckk (Bel.-Moltenl) s.t.; 
3) Tino Conti (Zonca) 4) 
Perielio s.t.; 5) Verbeeck (Bel.) 
a 1'24"; t) Thevenet (Fr.) s.t.; 
7) Moser s.t.; •) Bitossi a 2'17"; 
9) Ritter (Dan.) a 270"; 10) 
Danguillaume (Fr.) s.t.; 11) Gl¬ 
mondi s.t.; 12) Ovion (Fr.) s.t. 


A Tor di Valle laurea peri tre anni 


Danzica contro Adamas 
nel «derby » del trotto 


Per il lauro di miglior pule¬ 
dro della generazione dei tre 
anni battaglia aperta oggi po¬ 
meriggio all’ippodromo romano 
di Tor di Valle nel 47® Derby 
italiano del trotto dotato di 66 
milioni di lire di premio; la ga¬ 
ra clou della stagione autun¬ 
nale veramente degna del pub¬ 
blico delle grandi occasioni che 
converrà all’ impianto romano. 

Peccato che questa classica 
corsa abbia coinciso quest’an¬ 
no con la disputa della parti¬ 
tissima Roma-Napoli. i tifosi del 
calcio saranno assenti (a ma¬ 
lincuore) dall’ippodromo roma¬ 
no. Ecco il campo dei partenti: 
47® Derby italiano del trotto, 
lire 55 milioni, metri 2600: 1 Big 
(Bechkchi). 2 Conero (Gian 
Cario Baldi), 3 Neapolis (Fe- 
drazzani(, 4 Clisser (Rivara), 
5 Dettiing (Branchini). 6 Delfo 
(Milani), 7 Andraz (Casoli), 


8 Amaranto (Bongiovanni), 9 
Bolivan (Róssi). 10 Aprile (Bei- 
lei), 11 Arpino (Leoni), 12 Dan¬ 
zica (Nogara), 13 Adamas (Pap¬ 
padia). 14 Laureato (Brighenti). 
15 Pistillo (Vivaldo Baldi), 16 
Achimdec (Albonetti). 17 Re- 
villon. 

I nomi, su tutti gli altri, do¬ 
vrebbero essere due. .Adamas 
e Danzica. il maschio e la fem¬ 
mina, il rappresentante del sud 
e la rappresentante del nord. 
Vi sono tutti gli elementi per 
il « tifo > del pubblico. La sor¬ 
te ha pareggiato le possibilità 
dei due favoriti, entrambi han¬ 
no sorteggiato un pessimo nu¬ 
mero di partenza. Danzica il 
n. 12. Adamas il n. 13. entrambi 
in seconda Ala. dovranno fati¬ 
care molto per poter trovare 
posizione ed evitare di girare 
al largo, cosa assai pericolosa 
con il terreno pesante facilmen¬ 


te prevedibile dopo le piogge 
di ieri. , 

Entrambi i favoriti arrivano 
al Derby attraverso due strade 
diverse: Tot di Valle per Ada¬ 
mas, rimasto a Roma a causa 
del cordone sanitario che Io ha 
costretto a disertare tutte le 
classiche estive del nord, la 
strada di Montecatini per Dan¬ 
zica e da oggi al meglio delle 
sue condizioni dopo un lungo 
riposo. Entrambi comunque ar¬ 
rivano al Derby in una condi¬ 
zione di eccezionale freschezza, 
promettono una battaglia vera¬ 
mente meritevole di essere ve¬ 
duta. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.30, il Derby dovrebbe es¬ 
sere disputato verso le 16,15 e 
sarà trasmesso in televisione in 
diretta 'dalla TV sul. secondo 
p rog ra mm a. 


priva ancora di Sctrea). In- 
somma: chi vivrà vedrà (e 
comunque vadano le cose se 
ci dovesse essere un perden¬ 
te sarà prematuro fare dram¬ 
mi). ■ 

FIORENTINA (2) BOLO¬ 
GNA (2) — Il derby 

dell’Appennino vede questo 
anno viola e felsinei appaiati 
in testa alla classifica. Per di 
più ambedue sono reduci da 
imprese positive: la Fiorenti¬ 
na dalla vittoria di Temi, il 
Bologna dal successo ancor 
più esaltante sulla Juve. Pe¬ 
rò ambedue si presentano og¬ 
gi in campo largamente in¬ 
complete; soprattutto l’as¬ 
senza dei due registi Merlo 
e Bulgarelli può essere impor¬ 
tante (anche se Rocco do¬ 
vrebbe poter contare invece 
sull’altro cervello Antognoni: 
sempre che si sia rimesso 
dall'inflenza che lo ha colpi¬ 
to nelle idtime ore). Peccato, 
perchè cosi rischia di scapi¬ 
tarne il gioco. Per quanto ri¬ 
guarda il risultato ■ invece, 
specie se giocherà Antognoni, 
la Fiorentina dovrebbe avere 
qualche « chances » in più. 

VICENZA (1) ’ LAZIO (2) 
Spazzate tutte le critiche con 
la vittoria sul Cesena nella 
prima giornata, la Lazio vuo¬ 
le ribadire il suo ruolo di 
squadra guida in campionato, 
cogliendo un successo pieno 
al « Menti », per la terza vou- 
ta in tre anni. Potrebbe be¬ 
nissimo riuscirci consideran¬ 
do anche la buona forma di 
Chinaglia e le condizioni an¬ 
cora approssimative dei ve¬ 
neti (non inganni il pareg¬ 
gio strappato dal Vicenza do¬ 
menica al Sant’Elia contro 
un Cagliari che privo di Ri¬ 
va non ha forza di penetra¬ 
zione). Male che vada comun¬ 
que gli uomini di Maestrelli 
un pareggio dovrebbero otte¬ 
nerlo. 

INTER (0) CAGLIARI (1) 

— Reduce dalla clamorosa 
sconfitta di Varese l’inter 
cerca una pronta riabilitazio¬ 
ne sfruttando l’incontro in¬ 
terno con un Cagliari ancora 
privo di Riva (nonché di 
Poli). L’impresa sembra pos¬ 
sibile, se non addirittura fa¬ 
cile. Ovvio che se gli uomini 
di Suarez non riusciranno a 
vincere e a convincere sorge¬ 
ranno molti interrogativi sul¬ 
le possibilità della squadra 
nero azzurra (meglio 

ASCOLI (0) TORINO (2) 

— Lo stadio di Ascoli sarà 
stracolmo per U debutto ca¬ 
salingo dei marchigiani, pra¬ 
ticamente sarà una specie di 
festa popolare - che si spera 
possa essere coronata anche 
da un risultato positivo. Il 
che però è problematico per¬ 
chè t granata costituiscono 
sempre un complesso di tutto 
rispetto pur se domenica con 
la Roma non hanno brillato 
particolarmente: e comunque, 
almeno in difesa gli uomini 
di Fabbri dovrebbero rivelarsi 
all’altezza del compito, in 
modo da assicurare un punto 
alla squadra granata. 

CESENA (0) TERNANA 
(0) — Il Cesena che bene ha 
impressionato domenica allo 
Olimpico pur perdendo con 
la Lazio è chiaramente favo¬ 
rito contro la Ternana che 
pare pecchi di ingenuità 
(vedi la sconfitta con i vio¬ 
la) e che lascia a casa gli 
uomini migliori forse per po¬ 
terli - mettere all’asta alla 
prossima riapertura delle li¬ 
ste (a costo di pregiudicare 
le possibilità di salvezza del¬ 
la squadra). • 

SAMPDORIA (I) VARESE 
(2) — Il confronto diretto 
tra le due squadre che dome¬ 
nica hanno fermato le mila¬ 
nesi (la Samp pareggiando 
a San Siro con il Milan, il 
Varese battendo l’inter aUo 
« Ossola ») si presenta molto 
equilibrato. Probabile che fi¬ 
nisca con una salomonica di¬ 
visione della posta anche 
perchè è difficile che l’ane¬ 
mico attacco blucerchiato rie¬ 
sca a perforare la forte dife¬ 
sa varesina (attenti poi al 
contropiede di Libera-.). 

Roberto Frosi 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

Ascoli-Torino: Serafino; Cese¬ 
ne-Temone: Lazzaroni; Fio rea¬ 
tine-Bologne: Monopali; Inter- 
Cegliori: Schene; Juventus-Mi- 
lan: Gialluisi; L. Viconza-Lazio: 
Menicucci; Roma-Napoli: Ponzi¬ 
no; Satnpdoria-Vorese: Trinchie¬ 
ri. . . 



Il napoletano BRAGLIA, attuale capocannoniere con tra rat 
all'attivo, sarà guardato a vista dai difensori giallorossi 


Specialmente Verona, Palermo e Foggia 

Le «big» guardano 
a Brìndisi-Genoa 


Terza giornata di campionato. 
E’ il Genoa a guidare la fila, 
ma nessuno sembra preoccupar¬ 
sene. Forse perchè questo Ge¬ 
noa. che comunque è a pun¬ 
teggio pieno, non è stato anco¬ 
ra preso in gran considerazio¬ 
ne. E forse è anche colpa del- 
l’ambiente genoano che ha pre¬ 
sentato l’infortunio di Coreo 
come una sciagura irreparabi¬ 
le. E cerio quell'infortunio è 
stato un duro colpo, ma non 
ha impedito che la squadra 
riuscisse ad ottenere quattro 
punti in due partite. 

Si dirà che si è trattato di 
due vittorie risicate, che non 
hanno certo dimostrato appie¬ 
no la forza del Genoa, ma un¬ 
tando i rossoblu due ostacoli li 
hanno già scavalcati. La parti¬ 
ta col Brindisi, pertanto, si 
presenta come una contropro¬ 
va. Vero è che neppure il 
Brindisi ha goduto di molta 
considerazione all'inizio di que¬ 
sto torneo, e la partita di esor¬ 
dio col Brescia sembrava av¬ 
valorare questo - giudizio: ma 
poi c’è stato il pareggio di Ve¬ 
rona. e allora del Brindisi si 
è cominciato a parlare con ac¬ 
centi diversi. Il bravo Renna 
ha impiegato questa settimana 
per meglio sistemare alcuni re¬ 
parti, anche se appare alquan¬ 
to incomprensibile l’esclusione 
di Fiorillo il cui apporto a cen¬ 
trocampo è sempre stato so¬ 
stanzioso quando non addirittu¬ 
ra determinante. 

Naturalmente la speranza del¬ 
le altre concorrenti è che il 
Brindisi riesca a bloccare fi 
Genoa e magari a batterlo. Per¬ 
chè, malgrado tutto, quel Ge¬ 
noa in testa alla classifica, a 
punteggio pieno, un senso di fa¬ 
stidio lo dà. E d spera soprat¬ 
tutto il Verona che affronta una 
dura trasferta in casa dell’Avel¬ 
lino. E l’Avellino, per le bizze 
del suo presidente e per le ri¬ 
picche dell’allenatore, è stato 
al centro dell’attenzione nel cor¬ 
so della settimana. Giammari- 
naro, anzi, si era addirittura 
dimesso, ma poi la tempesta si 
è conclusa in un bicchier d’ac¬ 
qua, come già tante volte è av¬ 
venuto, e l’allenatore ha ripre¬ 
so fi suo pasto, e annunzia che 
manderà in campo la formazio¬ 


ne tipo per affrontare il Verona. 

Ed è naturale, pertanto, che 
gli scaligeri qualche timore co¬ 
mincino ad averlo. Ma non so¬ 
lo gli scaligeri, perchè nella 
stessa situazione si trovano an¬ 
che altre protogoniste del tor¬ 
neo: il Palermo, anzitutto, che 
gioca a Como, il Foggia che 
gioca a Perugia, e Atalanta 
che ospita l’Alessandria. , 

- Questo turno acquista inte¬ 
resse anche per due altre par¬ 
tite: Pescara-Reggiana e Taran- 
to-Brescia. Le due squadre di 
casa non hanno ancora vinto 
una partita, e non tanto per 
demerito, quanto per sfavore¬ 
voli circostanze. Potrebbe esse¬ 
re questa la volta buona. So¬ 
prattutto per il Pescara, nel 
quale rientra Marchesi. • ’ . 

Per quanto riguarda il Taran¬ 
to ci sono ancora delle difficol¬ 
tà che Mazzetti sta cercando 
di individuare e superare. La 
partita col Bresda Io vede fa¬ 
vorito. ma potrebbe diventare 
più ostica di quanto si possa 
prevedere. 

H Catanzaro affronta l’Arezzo, 
ed è anche questo un incontro 
che ha sapore di una verifica. 
Non meno interessante si pre¬ 
senta la prova della Sanitene- 
dettese a Novara, contro una 
squadra combattiva e bene or¬ 
ganizzata. 

Parma Spal è quasi un derby: 
può accadere di tutto. 

Michele Muro 


La RDT pareggia 
con l'Islanda: 1-1 

MAGDEBURGO, 12 
Grossa sorpresa oggi a Mari 
borgo dove si è giocata 
tita de) torneo di qualificarono, 
groppo sette, del campionato ima 
peo di calcio. La naxionate della 
RDT * stata infatti costretta al 
pareggio (1-1) dalla andata rap¬ 
presentativa islandese. Entrambe 
le reti sono state s egnat e nel pri¬ 
mo tempo: da Hoffmann par la 
Germania e da GeUgrinwson par 
l'Islanda. Del grappo efiminalario 
sette fanno parte anche 
Belgio. 



WALL STREET INSTTTUTE 


HOSTESS 

DI VOLO DAZENDA NTERPRETE 


Insegnanti professionisti e litlllzzozio- Scelta del proprio ritmo di studio, 

ne della televisione a circuito chiuso.'. * ** ® ® * " * * * • Laboratori linguistici Individuali. 

Corsi singoli e collettivi, diurni e serali. ' \@r ' Ripetizioni settimanali.delie lezioni. 

MILANO • tei. (021 666509-639422/701435-701678/804626-806052 kuMA • teL (06) 858084-853075/371702-353024 • TORINO CASTELLO - ' 

tei. (Oli) 549203-553107 • TORINO ZONA FRANCIA • teL (Oli) 779273-744828 • GENOVA • tal. (010) 540516-587158 - BOLOGNA - tal. (051) 

. 226506-226791 - FIRENZE • tal. (055) 471086-470978 - NAPOLI • tri. (081) 407327-407329 - BARI • tri. (090) 583050-583051 - ALESSAN¬ 
DRIA • tal. (0131) 2722-56251 • ASTI • tal. (0141) 55089 - NOVARA - tal. (0321) 28907-390582 • BERGAMO • taL (035) 218562-216244 • 
BRESCIA • t«l. (030) 58089-56320 - CATANIA • tri. (095) 229101 • CREMA - taL (0373) 82333-82334 - CREMONA • taL (0372) 37883-37913 
• VERONA - tal. (045) 38281-38297 - PADOVA • tal. (049) 654643-654617 - MESTRE (VE) • tal. (041) 983611-983494 • PARMA • tri. (0521) 
66874-30037 • MODENA • tal. (059) 218070-218434 • RIMINI • teL (0541) 23473-23475 - SALERNO • tri. (089) 320891. 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I rasoi pericolosi II ceffi- 
fugo Inglese NOXACORN liquido 9 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido * rapi¬ 
do • indolora: ammorbidisce cani 
m «duroni. Il estirpa 

dell* radica. 


NOXACOV 


CHIEDETE NELLI ^ 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Trasporti Funebri IffteriMBfcMMll I 

760.7601 
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In vista della convocazione di una conferenza sulla piccola e media industria . 

Sicilia incontri del PC 

, . . r <* 1 ' 

coti gli imprenditori minori 

1 ' ’ \ *. " •'4/ ' \ '• v' * . • v -.. ■* * * • 

I gravi problemi dell'economa siciliana discussi con un vasto arco di forze economiche, sociali, culturali • Pros¬ 
simo dibaltito alla assemblea regionale sulla utilizzazione degli 800 miliardi finora congelati nelle banche 

Dalla nostra redazione “ ' “ 

PALERMO 12 
In risposta aU’acutisslma 
crisi che attanaglia l'economia 
e le popolazioni meridiona¬ 
li ed al perpetuarsi della scel 
ta politica di far pagare al 
Mezzogiorno i costi della cri¬ 
si il PCI siciliano ha intra¬ 
preso un fitto giro di con¬ 
sultazioni con un vasto ar¬ 
co di forze economiche so¬ 
ciali e culturali dell’Isola. La 
novità politica più importan¬ 
te è la presenza determinan¬ 
te di decine di piccoli e me¬ 
di imprenditori siciliani. Nel¬ 
le prime fasi delle consulta¬ 
zioni la piccola e media in¬ 
dustria ha avuto un posto di 
rilievo non solo per la pre¬ 
senza di molti autorevoli rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni padronali (la Sicindu- 
stria associata alla Contindu- 
stria e la Confapl-Sicilia) ma 
per il contributo concreto di 
proposte e di idee che è sca¬ 
turito dal dibattito; il tema 
del ruolo della piccola e me¬ 
dia impresa nello schieramen¬ 
to autonomista era stato del 
resto uno dei punti chiave 

SedSTpIrtZ 2 "* 50 ,? 810 : MANIFESTAZIONE ANTI-KISSINGER A , lc “ ne C ' n " nala dl <*•«"' 

I* Sicilia ha una scaden* iwirtifciwiiii 11 niuuiiiwbn ciprioti hanno Inscenato a Nlcosla una 

sa ravvicinata per verificare manifestazione di protesta nei confronti della politica americana a Cipro, accusata di avere 
la sua concreta capacità di favorito l'azione militare turca. Nella foto: alcuni giovani portano a spalla un finto sarco* 

Regione siciliana infatti do- , - ■ . 

vrà mettere finalmente in mo- ----- 

to nelle prossime settimane , - - 

SLS*. «<« £ INVIATO DAL VESCOVO DEL CHIMBORAZO 

liardi di risorse finanziarie_1_ 

regionali che la colpevole i- - 

nerzia dei governi locali ca¬ 
peggiati dalla DC ha conge- ■ Il I f 

mr flppe o a Sinodo a favore 

un programma di interventi w ’wmm w'hbbwvbw . m ’mm w W 

nei vari settori economici che , • - 

utilizzi la totalità di queste | H ■ ■■ ■ ■ ■ ■ 

dei contadini ecuadoriani 

le prime indiscrezioni vizia- ww w ■■ ■■ w w w ■ m^muuu 

te dalla prassi clientelare del- ■ i - - . 

la spartizione dei finanzia- E* stato consegnato ieri alla vescovo mons. Leonidas Proano lidarietà e .quella dei cattolici 

menti tra 1 vari assessorati) ' segreteria del Sinodo mondiale è stato fortemente minacciato e ecuadoriani al card. Silva Hen- 

II gruppo parlamentare comu- dei vescovi un appello prove- invitato a desistere da ogni riquez e a quanti, in questa ora 

ntsta opporrà le indicazioni niente dalla diocesi di Riobam- azione a favore dei « campe- difficile, si battono in nome del 

che scaturiranno appunto dal ba nel Chimborazo (Ecuador) sinos ». . Vangelo contro la violazione dei 

giro di consultazioni. perché si intervenga con urgen- ■ j contrasti tra le autorità go- diritti dell’uomo ». 

Gli incontri che sono anco- la c f rnp ? gaa vernative e mons. Proano■ non. > Questo discorso ed altre sue 

ra in corso e che si conciti- «miaaiona aeiie autorità gover- sono - nuovi. Essi risalgono al conversazioni radiofoniche tra¬ 
rranno al termine de»a set- im ■ ossia quando il vescovo, smesse da Riobamba sono state . 

timana non costituiscono u- , an0 andando oltre le indicazioni del- allegate aU'appello trasmesso 

perciò un atto di normale in 3 ;? C ° n n 1 riforma agraria, consegnò le ieri al Sinodo perché da questa 

amministrazione nè un epì- l-rnlllfr 5 ;--, I; c jÙi iori asa f a t€rre appartenenti alla diocesi assise c si ■ levi una protesta 

sodio isolato: il calendario 5 -, e !ì- ai < campesinos ». Il suo gesto contro chi viola i diritti della 

delle Iniziative del partito in n„i 37 , nno cf.nl* ° « “ sottolinea l’appello al Sino- persona umana nel continente 

Sicilia prevede anzi la convo- ^f.. a „? ae terre da essi do — fu subito definito « peri- latino-americano e nel mondo ». 

nazione di una conferenza re* voLi.'nnì Sfcnn? coloso » dal governatore ed E’ auspicabile che il card, 

glonale dedicata al tema del- n.-JIw JLntó n ° dlspor " «ostile» dai latifondisti che Munos Vega e mons. Echever- 

le prospettive e del ruolo del- ti oc il, h;™ sempre avevano ostacolato la ria che rappresentano la Confe- 
la piccola e media impresa i-aniSif n Jrnf sia P ur timida riforma agra- renza episcopale ecuadoriana 

m siciua. , . . lag? sAìtstm r- ,iopo s i ! «nàST-fl-Sha 

I primi incontri con gli im- dei grandi proprietari terrieri anni * KSa è rimasta pressoché f » presidente del CELAM 

prenditori hanno dimostrato tra cui figura una certa signora sulla carta, o 1 - • (Conferenza episcopale latino- 

come siano gli stessi caratte- Amalia Merchant, c ha scate- L*ll settembre scorso, poi, in americana) pure presente al Si¬ 
ri oggettivi della crisi che nato la polizia contro i conta- occasione dell’aniversario del nodo * s » facciano interpreti del¬ 
l’economia siciliana attraver- dini che si rifiutavano di abban- golpe dei militari cileni, mons. l’appello giunto ieri in Vaticano 
sa a far convergere su una donare le terre e nello scontro Proano. parlando alla radio di dalla lontana e povera diocesi 
piattaforma omogenea e at- violento sono rimasti gravemen- Riobamba, • disse tra l’altro: di Riobamba dove i diritti dei 
torno alle proposte riforma- te feriti 85 « campesinos » e uno « Desidero far sentire la mia * campesinos » vengono costan- 
trici • del partito un vasto è deceduto quasi subito. Sono voce di ferma condanna contro temente conculcati e sono mi- 
schieramento di interessi e di stati, inoltre, arrestati il vica- tutti gli atti di terrore e di re- nacciati quei vescovi e parroci 
consensi. Si pensi al serrato rio generale della diocesi, il pressione sanguinosa commessi che osano schierarsi dalia loro 
dibattito che ha occupato 1 parroco e il diacono della co- impunemente dalla giunta mili- parte. . 

primi giorni di consultazione mune di Toctezimin (in provin- tare presieduta da Pinoehet. • 

con i dirigenti delle associa- eia di Chimborazo), mentre il Desidero esprimere la mia so- MICcSIe dammi 

zioni degli imprenditori del • 

settore delle costruzioni as- ____ ’ 

sociati alla Confindustria e . 

Al centro dei colloqui è sta- BARLETTA: grazie alla lotta di operai e contadini 

ta la crisi acutissima del- __ _ 

l’edilizia in Sicilia sia nel set- - - . . 

tore delle opere pubbliche sia -»- ta j a* a a ' a a • a ‘ 

La Montedison ha dovuto decidere 

ma è allarmante e si riflette 

drammaticamente in termini 1 a» 

arsasi sa la consegna dei concimi chimici 

scorso aveva erogato 61 milio- ■ .*•.*. - - 

ni, il 1 agosto di quest’anno Del nostro inviato zinì all’aperto perché in al- non ha ancora indicato il 

aveva raggiunto i 310 milio- tre fabbriche, ove questo era prezzo al quale vuole ven¬ 
ni; nel ragusano nei primi BARLETTA, 11 avvenuto, - la pioggia aveva darlo. I contadini,. cosi, do- 

otto mesi di quest anno sè i n i Z } at j ve d j i otta de „u rovinato ingenti quantitativi vranno pagare il concime 

1 md ce del operai e dei contadini insie- del prodotto. - - fra qualche tempo, quan- 

1973, dodici milioni e mez- me ad una forte denuncia La ferma denuncia e l’uni- do il prodotto proba bilmen- 

,* 4 hanno dato i primi positivi tà di lotta degli operai della te avrà subito un altro 

to. Il calo dell occupazione risultati: dai depositi della Montedison e dei contadini aumento dopo quello già re- 
pr °5” e in progres^one ^ geo- Montedison comincia ad usci- di Barletta e della zona han* gistrato recentemente del 40 
metrica, il 5 d/o di edili In re da due giorni il concime, no, però, sbloccato la grave per cento. Fallita una mano- 
«fSn » nn anno nel S j a pure in quantità del tutto situazione. Nel corso di nu- . vra, quindi, la Montedison 

capoiuogo. un settore cne insufficiente rispetto al gran- merose assemblee comuni tra cerca di metterne in atto una 
aveva costituito sinora il per- de e urgente bisogno dei con- operai e contadini, nel corso altra altrettanto grave, per 
no de.l occupazione e della tadini neU’approssimarsi del- delle quali venivano stabilite raggiungere il suo obiettivo, 
struttura produttiva di larga je semine. iniziative di lotta, il consi- - Attualmente, vi sono nel de- 

parte del territono siciliano La situazione si era fatta glio di fabbrica proponeva di positi della Montedison- di 
soffre una. crisi senza prece- grave ed insostenibile; da una aprire i cancelli della Monte- Barletta 700 mila quintali di 
denti a causa della politica parte la forte domanda di dison ai contadini che aveva- perfosfati di cui 400 mila 
antipopolare del governo e del- concimi, perché il terreno è no bisogno di concimi. Questa granulati 19.21 ner le semine 

g ì à 151X51110 Per semine, pronta ed unitaria risposta I 200 mila quintali dì concime 
aeiia Regione, i piccoli e me- che non trovava risposta; dal- alle manovre del monopolio, i n nolvere oer eli ortazei E 
di imprenditori (il grosso de- l’altra tutti i magazzini al così ha costretto la Monte- ancora si continua a produr¬ 
gli associati a tutte e due coperto della Montedison era- dison a modificare atteggia- fe a pieno ritmo. -E’ più che 
le orga ni zzazioni consultate è no pieni sino all’inverosimi- mento: da due giorni escono evidente che anche alla Mon- 
costituito da questo tipo di ] e , al punto che la airezione dalla fabbrica dai 1000 ai 2000 tedison di Barletta siamo di 
aziende) risentono in manie* della fabbrica minacciava ad- quintali di concime al giorno, fronte «d una manovra di 
ra drammatica degli effetti dirittura la sospensione del- Tale quantitativo è comun- nggiottaezìo che la "otta co¬ 
detta stretta creditizia, dei ga- la produzione dichiarando di que ancora del tutto Insuf- di onerai e contadini 

non poter utilizare 1 mwaz- fidente. Per di più l'azienda SeS'o con^rSUnda Sò è 

d -- dimostrato dal fatto che ne- 

1 ‘ Direttore gli anni scorsi, nel mese di 

Occorre perciò — hanno a« no TORTORE ! « * ottobre i magazzini erano già 

proposto ad esempio gli in- ... - .• . .. f .- irt d,- r »ttnr» .. vuoti perché tutte le conse- 

dustriali dette costruzioni — ..tu. gne (un milione circa di 

mettere almeno la legrislazio- . favuli ni quintali) erano già state fat¬ 
ue regionale al passo con Direttore responsabua tè, con spedizioni che media- 

quella nazionale per l’asse- Al anu d r e CarttwfH mente si aggiravano sui 10-11 

inazione degli appalti per o- _ _ — mila quintali al giorno ri- 

pere pubbliche (anticipazio- *** ** A— W ra i Till wl » m wamm spetto ai quali ì 1.000-2.000 

ni, revisione dei prezzi, ec- iuwit» mwiuuiwi ■ - _ _, - quintali che escono ora sono 

celerà) m modo da dissipare dikezioni, reoaziohc io amministrazione* miss Rmn, ben poca cosa. 

1* consorterie clientelari ger* vìi M TmHmI, ir - T»w»»i miuIImi 4950S51 • 4 *sassi - -Questo avviene mentre un 
minate attorno agli assesso- 4990353 - 4950355 - 4951351 - 4951252 - 4951252 - 4951254 consistente eruDDO di aericol- 

rati ed assicurare la realizza- 4951255 - amonamknto UNITA’ ( wwm» m c/c Sri di Fomria oer tós^rarsi 

zione dette onere finanziate. ‘ *- */*S3l •* A»oto t o *»d o— 4* l’Uirfti, «tot* Faivto . , 

Ct^nel l’isolana ri tm i T«ti, 75 - 20100 Milwo) - A tOON AMENTO A 0 NUMERI. i concimi sono Stati costretti 

Si mi nielli Italia um 40.000, i w ir i » 21.000, THmstrai» ii.ooo. a costituire una società italo- 

simi a causa dell inerzia del- estero mim S9.ooo, 50.500, 15.750. tedesca per l’importazione e 

la burocrazia e detta legisla- arenamento a 7 numeri. Italia mmiw 4t.soo, — mira la : l’acquisto di lOO mila quintali 

zione regionale. £ 4 . 500 , utwnua» .iMy-.JgTZRC»»^—aaa^ «yog. aamtrala dì concimi. Un aggravio dei- 

Ancora un altro esempio, la nostra bilancia dei paga- 

quello detta crisi - definitiva ini— liT ?Jm mumtln menti mentre proprio in pro- 

dell’edilizia residenziale come ; itiii/VraNf-il MU 41 -M 43 . TARim (a mm. pm — vìncia dl Foggia, a Manfre- 

bene di rifugio e la parai- m—) C—raurO ata. EQMna —aarala, iariata L. 050, faahra L. 900. donia, il petrolchimico prò- 

' lela «fame di case» di va- Crooocha (arali. Raraa L 150-250-, nrama L 150-250; T aarawa duce ammoniaca e urea (ne¬ 
ttissimi ceti popolari: a Fa- t- loo-iso» N^a t tc a ou—ja l 100-130-, Rraiaaaia CrtrijM cessarle per i superfosfati) 

lermo c’è poco più di un L. log lio. Miiwi l^hi fa L ■>''Jff.iz, che vengono esportate aliate¬ 
mi guaio di alloggi da asse- graavo -Utrata ro, e sempre a poche decine di 

gnare contro 25 mila rlchie- u 100-120 - pusauctTA’ finanziaria lioalb, risazio- ‘ chiiocnetri » ®* r : 

■te di case popolari giacenti nali. l. 1.200 a mn, Naaralo i ia L 500 par aarala » u rtat i letto, la Montedison ha 1 

att’IACP. - - . poMoal ama L. 500 par pm* + 500 4J. , magazzini strapieni. - 
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Crisi 


E* stato consegnato ieri alla 
segreteria del Sinodo mondiale 
dei vescovi un appello prove¬ 
niente dalla diocesi di Riobam¬ 
ba nel Chimborazo (Ecuador) 
perché si intervenga con urgen¬ 
za per frenare la campagna in¬ 
timidatoria delle autorità gover¬ 
native ecuadoriane contro il ve¬ 
scovo Leonidas E. Proano per 
essersi questo schierato con i 
« campesinos » che. in base alla 
riforma agraria del 1971, inten¬ 
dono far valere il ; diritto di 
prelazione sulle terre da essi 
coltivate contro i latifondisti 
che, invece, ne vogliono dispor¬ 
re a loro piacimento. 

Il 26 settembre scorso — dice 
l’appello — il governatore della 
regione, cedendo alle pressioni 
dei grandi proprietari terrieri 
tra cui figura una certa signora 
Amalia .Merchant. « ha scate¬ 
nato la polizia contro i conta¬ 
dini che si rifiutavano di abban¬ 
donare le terre e nello scontro 
violento sono rimasti gravemen¬ 
te feriti 85 « campesinos » e uno 
è deceduto quasi subito. Sono 
stati, inoltre, arrestati il vica¬ 
rio generale della diocesi, il 
parroco e il diacono della co¬ 
mune di Toctezimin (in provin¬ 
cia di Chimborazo), mentre il 


vescovo mons. Leonidas Proano 
è stato fortemente minacciato e 
invitato a desistere da ogni 
azione a favore dei « campe¬ 
sinos ». . 

i l contrasti tra le autorità go¬ 
vernative e mons. Proano non 
sono - nuovi. Essi risalgono al 
1971 • ossia quando il vescovo, 
andando oltre le indicazioni del¬ 
la riforma agraria, consegnò le 
terre appartenenti alla diocesi 
ai «campesinos». Il suo gesto 
— sottolinea l'appello al Sino¬ 
do — fu subito definito «peri¬ 
coloso » dal ; governatore ed 
« ostile » dai ■ ■ latifondisti che 
sempre avevano ostacolato la 
sia pur timida riforma agra¬ 
ria del 1971 tanto che, dopo tre 
anni, essa è rimasta pressoché 
sulla carta. - 1 ; • ' ' ’ 

; L'11 settembre scorso, poi; in 
occasione dell’anivensario del 
golpe dei militari cileni, mons. 
Proano, parlando alla radio di 
Riobamba, • disse tra l'altro: 
« Desidero far sentire la mia 
voce di ferma condanna contro 
tutti gli atti di terrore e di re¬ 
pressione sanguinosa commessi 
impunemente dalla giunta mili¬ 
tare presieduta da Pinoehet. 
Desidero esprimere la mia so¬ 


lidarietà e .quella dei cattolici 
ecuadoriani al card. Silva Hen- 
riquez e a quanti, in questa ora 
difficile, si battono in nome del 
Vangelo contro la violazione dei 
diritti dell’uomo». 

Questo discorso ed altre sue 
conversazioni radiofoniche tra¬ 
smesse da Riobamba sono state . 
allegate aU’appello trasmesso 
ieri al Sinodo perché da questa 
assise « si - levi una protesta 
contro chi viola i diritti della 
persona umana nel continente 
latino-americano e nel mondo». 

E’ auspicabile che il card. 
Munos Vega e mons. Echever- 
ria che rappresentano la Confe¬ 
renza episcopale :. ecuadoriana 
al Sinodo, e mons. Pironio. che 
è il presidente - del CELAM 
(Conferenza . episcopale latino¬ 
americana) pure presente al Si- 
nodo. si facciano interpreti del¬ 
l’appello giunto ieri in Vaticano 
dalla lontana e povera diocesi 
di Riobamba dove i diritti dei 
« campesinos » vengono costan¬ 
temente conculcati e sono mi¬ 
nacciati quei vescovi e parroci 
che osano schierarsi dalla loro 
parte. . 

Alceste Santini 


BARLETTA: grazie alla lotta di operai e contadini 


La Montedison ha dovuto decide] 
la consegna dei concimi chimici 


Dal nostro inviato 

BARLETTA, 11 

Le iniziative di lotta degli 
operai e dei contadini insie¬ 
me ad una forte denuncia 
hanno dato i primi positivi 
risultati: dai depositi detta 
Montedison comincia ad usci¬ 
re da due giorni il concime, 
sia pure in quantità dei tutto 
insufficiente rispetto al gran¬ 
de e urgente bisogno dei con¬ 
tadini neU’approssimarsi del¬ 
le semine. 

La situazione si era fatta 
grave ed insostenibile; da una 
parte la forte domanda di 
concimi, perché il terreno è 
già pronto per le semine, 
che non trovava risposta; dal¬ 
l’altra tutti i magazzini al 
coperto detta Montedison era¬ 
no pieni sino att’inverosimi- 
le. al punto che la airezione 
della fabbrica minacciava ad¬ 
dirittura la sospensione del¬ 
la produzione dichiarando di 
non poter utilizzare i magaz¬ 


zini all'aperto perché in al¬ 
tre fabbriche, ove questo era 
avvenuto, - la pioggia • aveva 
rovinato ingenti quantitativi 
del prodotto. 

La ferma denuncia e l’uni¬ 
tà di lotta degli operai detta 
Montedison e dei contadini 
di Barletta e detta zona han¬ 
no, però, sbloccato la grave 
situazione. Nel corso di nu¬ 
merose assemblee comuni tra 
operai e contadini, nel corso 
dette quali venivano stabilite 
iniziative di lotta, il consi¬ 
glio di fabbrica proponeva di 
aprire i cancelli detta Monte¬ 
dison ai contadini che aveva¬ 
no bisogno di concimi. Questa 
pronta ed - unitaria risposta 
atte manovre del monopolio, 
così ha costretto ■ la Monte¬ 
dison a modificare atteggia¬ 
mento: da due giorni escono 
dalla fabbrica dai 1000 ai 2000 
quintali di concime al giorno. 

Tale quantitativo è comun¬ 
que ancora del tutto insuf¬ 
ficiente. Per di più l’azienda 
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non ha ancora indicato il 
prezzo al quale vuole ven¬ 
derlo. I contadini, ; cosi, do¬ 
vranno pagare il concime 
fra qualche tempo, quan¬ 
do il prodotto probabilmen¬ 
te avrà subito un altro 
aumento dopo quello già re¬ 
gistrato recentemente del 40 
per cento. Fallita una mano- 
L vra, ' quindi, la Montedison 
cerca di metterne in atto una 
altra altrettanto grave, per 
raggiungere il suo obiettivo. 

4 Attualmente, vi sono nel de¬ 
positi della Montedison* di 
Barletta 700 mila quintali di 
perfosfati, di cui 400 mila 
granulati 19,21 per le semine 
e 200 mila quintali di concime 
in polvere per gli ortaggi. E 
ancora si continua a produr¬ 
re a pieno ritmo. •E’ più che 
evidente che anche atta Mon¬ 
tedison di Barletta siamo di 
fronte ad una manovra di 
aggiottaggio che la lotta co¬ 
mune di operai e contadini 
stanno contrastando. Ciò è 
dimostrato dal fatto che ne¬ 
gli anni scorsi, nel mese di 
ottobre i magazzini erano già 
vuoti perché tutte le conse¬ 
gne (un milione circa dl 
quintali) erano già state fat¬ 
te, con spedizioni che media¬ 
mente si aggiravano sui 10:11 
mila quintali * al ' giorno ri¬ 
spetto ai quali i 1.000-2.000 
quintali che escono ora sono 
ben poca cosa. ^ - 
- Questo avviene mentre un 
consistente gruppo di agricol¬ 
tori di Foggia per assicurarsi 
i concimi sono stati costretti 
- a costituire una società itato- 
tedesca per l’importazione e 
' l’acquisto di 100 mila quintali 
dì concimi. Un aggravio del¬ 
la nostra bilancia dei paga¬ 
menti mentre proprio in pro¬ 
vincia di Foggia, a Manfre¬ 
donia, il - petrolchimico pro¬ 
duce ammoniaca e urea (ne¬ 
cessarie per i superfosfati) 
che vengono esportate all’este¬ 
ro, e sempre a poche decine di 
chiiocnetri da Foggia, a Bar¬ 
letto, la Montedison ha 1 

magazzini strapieni. - *. 

, - * *, 

Italo Palasciano 


l’« esplorazione » di Spagnoli! 
dopo le consultazioni del presi¬ 
dente della Repubblica, • cer¬ 
ca ora di trincerarsi dietro i 
''contrasti esistenti tra gli al¬ 
tri partiti della coalizione sul 
cosiddetto « quadro politico », 
cioè sugli equilibri politici 
che determinano la maggio¬ 
ranza, e sulla politica econo¬ 
mica. • ■••••'’ 

Tanassi e ti suo gruppo, 
dal ' canto lóro, - dopo « aver 
messo solo per qualche gior¬ 
no in sordina il proprio ol¬ 
tranzismo, tornano a chiari¬ 
re che il loro obiettivo è e re¬ 
sta quello detto scioglimento 
delle Camere, e ad esso vo¬ 
gliono giungere attraverso u- 
na fase di rotture e dl logo¬ 
ramento, in alleanza con i set¬ 
tori democristiani di destra, 
ma con uno sforzo che ten¬ 
de a condizionare la DC- nel 
suo complesso. « Io prevedo 
— ha dichiarato Tanassi a 
Oggi — che l’iter di una crisi 
del tipo di quella che si è 
aperta , probabilmente porterà 
ad elezioni anticipate ». Il 
presidente del PSDI si è det¬ 
to convinto che le elezioni 
politiche anticipate « potreb¬ 
bero dare una maggiore sta¬ 
bilità al quadro politico » ed 
ha precisato anche quale go¬ 
verno dovrebbe avere la re¬ 
sponsabilità di restare in ca¬ 
rica durante la campagna 
elettorale: « Un governo — 
ha dichiarato — di solida¬ 
rietà democratica, composto 
dalla DC, dal PRI, dal PSDI 
e, se fosse proprio necessa¬ 
rio, anche dal PLI: un mini¬ 
stero ’ di questo genere * non 
potrebbe fare altro che pre¬ 
disporre le elezioni ... ». Ciò 
non vuol dire, tuttavia, che 
il PSDI, o almeno la sua 
maggioranza, punti diretta- 
mente su questa prospettiva. 
Tanàssi ha dichiarato infatti, 
che il suo partito (del tutto ìn 
contraddizione con i propositi 
dichiarati) non rinuncia alla 
commedia in corso per quel¬ 
la che egli ha definito una 
«miracolosa ricostituzione del 
centro-sinistra ». Anzi, ha per¬ 
fino il coraggio di ripetere 
ai socialisti la vecchia tiri¬ 
tera sulla - obbligatorietà di 
ricostituire le Giunte locali 
dl centro-sinistra « laddove è 
possibile» — proprio quando 
egli prospetta un equilibrio 
neo-centrista di quella "Giun¬ 
ta" che è Palazzo Chigi —, e 
dice • che - su questa • strada 
vuole «condizionare anche la 
DC». Un altro esponente so¬ 
cialdemocratico. il sottosegre¬ 
tario ' Amadei, ha dichiarato 
che « salvo cambiamenti del¬ 
l’ultima ora tra le file dei so¬ 
cialisti », ■ il centro-sinistra 
« non è più proponibile». H 
ministro Preti ha riproposto 
esplicitamente un governo 
con il PLI. 

Come si vede, non ci si tro¬ 
va più soltanto in presenza 
di un tentativo di condizio¬ 
namento della destra social¬ 
democratica compiuto nel 
confronti detta DC nel suo 
complesso. L’attuale dirigenza 
socialdemocratica fa pesare 
nella trattativa governativa 
un ricatto aperto, di estrema 
rozzezza. E’ evidente che .tut¬ 
to questo non è avvenuto per 
caso, ma in collegamento con 
ambienti che ancora non sti¬ 
mano - opportuno uscire alla 
luce. Ciò aggrava, però, an-, 
che > le responsabilità detta 
DC. Se, infatti, le posizioni 
dei socialdemocratici sono 
queste, se cioè sono Ispirate 
a questo scoperte disfattismo, 
è chiaro anche che oggi non 
è possibile nessun governo 
degno di questo nome sulla 
base di una estenuante trat¬ 
tativa con i Tanassi e con 1 
Preti. Prima che dai proble¬ 
mi del Paese, ciò è dettato 
da una elementare regola dl 
serietà •/ ; • 

H segretario del PSI, on. 
De Martino, parlando a Ri¬ 
mini, ha rivolto un duro at¬ 
tacco a Tanassi, sia in rela¬ 
zione all’iniziativa oltranzista 
del presidente del PSDI, sia 
per quanto riguarda la sua 
attività nel passati governi 
(dove ha ricoperto prima la 
carica della Difesa, poi delle 
Finanze). De Martino ha sot¬ 
tolineato che I recenti svilup¬ 
pi detrazione contro i com¬ 
plotti eversivi dimostrano 
« quanto fossero fondate le 
denunce più volte formulate 
dalle correnti moderate del 
governo; a questo punto, ha 
detto, « non si possono ta¬ 
cere le responsabilità politi¬ 
che di quanti hanno xxlula- 
mente o meno fino ad oggi 
coperto le attività criminose 
di appartenenti alle Forze 
armate o ai corpi di polizia ». 
Il segretario del PSI ha sog¬ 
giunto di non avere dimenti¬ 
cato la « grave lettera » scrit¬ 
ta un anno fa da Tanassi, 
nella sua qualità di ministro 
detta Difesa, contro i socia¬ 
listi, in seguito alle polemi¬ 
che per il famoso allarme 
nelle caserme del gennaio 
scorso. « Tali responsabilità 
politiche — ha proseguito De 
Martino — che si sono espres¬ 
se nella tendenza a negare o 
minimizzare qualsiasi fatto 
ed a nasconderne l’entità a- 
gli alleati di governo, non 
possono non essere in primo 
piano per il giudizio da trar¬ 
re sulle recenti rivelazioni». 

Responsabilità ' politiche 
« molto gravi » * riguardano, 
inoltre, l’« abdicazione dei 
pubblici poteri e del governo 
rispetto allo scandalo delle 
evasioni fiscali oggi più ini¬ 
quo che mai ». 


l'esecutivo AGIR! 
sulle riforme ’ 
dalla RAI-TV 

' L’esecutivo dett’AGIRT ' in 
una nota ha richiamato l’at¬ 
tenzione dette forze politiche 
costituzionali sulle conse¬ 
guenze che potrà avere per 
l’intera società italiana il 
mancato varo della riforma 
della RAI. 

Secondo i giornalisti radio¬ 
televisivi le sentenze detta 
Corte costituzionale rappre¬ 
sentano un «inequivocabile» 
riferimento che il Parlamen¬ 
to non può lasciare cadere. 
Se passasse il 30 novembre 
senza riforma, ciò rappresen¬ 
terebbe, a giudizio dell’A- 
GIRT, l’assunzione di una 
«greve responsabilità politi, 
ca contro il monopolio pub. 
Hico». 


CONSULTAZIONI _ oltre a 1 . 

la delegazione del PCI, Spa- 
gnolll ha ricevuto ieri mat¬ 
tina quelle del PLI, del MSI, 
della SVP e detta Sinistra im 
dipendente. Nel • pomeriggio, 
poi, ha avuto colloqui con Sa- 
ragat, Colombo e Glottttl, ol¬ 
tre ohe con i caplgruppo de 
Piccoli e Bartolomei, conclu¬ 
dendo cosi il previsto ciclo 
delT« esplorazione ». Andrà al 
Quirinale, per informare Leo¬ 
ne, nel pomeriggio di oggi. ■ 
Per la Sinistra indipenden¬ 
te sono stati consultati Parri 
e Anderlini, 1 quali hanno ri¬ 
badito che l'Italia ha bisogno 
dl « un governo che governi, 
che impedisca il precipitare 
della situazione economico- 
sociale, che sia responsabile 
seriamente di fronte al Paese 
e che abbia la più larga base 
popolare possibile ». -. ! * •> 

‘ A conclusione delle consul¬ 
tazioni, Spagnottl ha dichia¬ 
rato, molto freddamente, che 
. il giro di orizzonte gli ha con¬ 
sentito « di raccogliere indi¬ 
cazioni che — ha soggiun¬ 
to — mi auguro possano es¬ 
sere utili». . 

Dopo il sondaggio dl Spa¬ 
gnoli!, quali sono le prospet¬ 
tive? La situazione, ovviamen¬ 
te, non è mutata in nulla ri¬ 
spetto a giovedì scorso, quan¬ 
do Leone era stato spinto a 
decidere in favore dl un man¬ 
dato esplorativo, anziché dl 
un mandato « pieno » a Fan- 
fanl, in seguito alle resistenze 
del segretario de. Tutti i par¬ 
titi hanno confermato le pro¬ 
prie posizioni. I socialdemo¬ 
cratici hanno perfino inaspri¬ 
to i toni della loro agitazione. 

Secondo indiscrezioni di ie¬ 
ri, il presidente della Repub¬ 
blica «resterebbe della propria 
opinione, e sarebbe propenso 
ad affidare comunque l’inca¬ 
rico a Fanfani. Gli ambienti 
della segreteria de non si pro¬ 
nunciano apertamente, ma 
fanno trapelare una serie di 
annotazioni pessimistiche sul¬ 
la situazione, quale essa è 
emersa dalle consultazioni di 
questi giorni, secondo il me¬ 
todo di mettere a carico degh 
alleati le difficoltà detta trat¬ 
tativa. In sostanza. Piazza 
Sturzo sta preparando il ter¬ 
reno a una nuova rinuncia di 
Fanfani, che netta « « rosa » 
democristiana ’ rimane - pur 
tuttavia il primo dei candida¬ 
ti per la Presidenza del Con¬ 
siglio? - > . •>, v 

Nel frattempo, all’interno 
della DC si intrecciano le vo¬ 
ci sulle diverse ipotesi dì go¬ 
verno. Da parte dei fanfania- 
nl si tende a sottolineare che 
il secondo nome detta a rosa » 
de è quello dì Piccoli. Ma per 
-• costituire quale tipo di go¬ 
verno? E’ la domanda che 
hanno rivolto alla DC anche i 
socialisti, con una nota del- 
i 'Avanti!. Altri ambienti de 
non fanno mistero, invece, 
del loro favore per un gover¬ 
no a due DC-PRI, che a certe 
condizioni • programmatiche 
potrebbe avere, vista • l’indi¬ 
sponibilità politica del PSDI. 
spìnto a tutta forza sulla via 
delle elezioni anticiDate, l’ap¬ 
poggio esterno del PSI. I so¬ 
cialdemocratici, come abbia¬ 
mo visto, puntano invece su 
di un - tripartito DC-PSDI- 
FRI che potrebbe essere sia 
il mezzo per l’esclusione del 
PSI dal governo , sia l’artifi¬ 
cio per presentare un’opera¬ 
zione di reimbarco del PLI. 


Scheda 


pura azione di difesa : della 
occupazione, là dove è minac¬ 
ciata direttamente," o ad una 
lotta salariale staccata dagli 
altri obiettivi di carattere so¬ 
ciale ed r economico. Infatti 
nel comunicato citato e nel¬ 
la motivazione che ispira e 
spiega la, proclamazione dello 
sciopero nazionale di 4 ore 
ohe verrà effettuato giove¬ 
dì 17 in tutto il settore in¬ 
dustriale, è detto chiaramen¬ 
te che il sindacato chiama i 
lavoratori all’azione per la oc¬ 
cupazione, per la difesa del 
redditi più bassi, per realiz¬ 
zare una svolta netta politica 
economica del Paese e per 
una positiva conclusione del¬ 
la vertenza sul miglioramento 
della contingenza. 

'• E’ stato respinto dal Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL, del 
23 24 settembre l’intento dl 
coloro i quali volevano, nei 
fatti, concentrare tutto nel 
breve periodo su una azione 
rivendicativa salariale e ba¬ 
sta. Sono stati isolati inoltre 
dalle scelte unitarie i cosid¬ 
detti «compatibilistl», quelli 
cioè che, in nome di una coe¬ 
renza rispetto atta esigenza 
di fare superare le attua¬ 
li difficoltà economiche del¬ 
l’Italia, proponevano ai la¬ 
voratori una linea rinuncia¬ 
taria, dl vera e propria capi¬ 
tolazione rispetto all’egemo¬ 
nia dette forze economiche 
«efficienti». Entrambe quelle 
posizioni, * battute nel Diretti¬ 
vo della Federazione unita¬ 
ria, possono rlpresentarsl ora 
che si tratta dl tradurre in 
iniziative e in movimento le 
indicazioni date da quella riu¬ 
nione. Ecco perchè la dire¬ 
zione unitaria detta lotta del¬ 
le masse lavoratrici deve più 
che mai imperniarsi su una 
contemporanea . presenza di 
più questioni che sì chiamano 
salari, occupazione, prezzi, 
Mezzogiorno, difesa dei bassi 
redditi, consumi sociali (scuo¬ 
la, sanità, trasporti, case po¬ 
polari) mediante iniziative 
concrete articolate, ma guida¬ 
te da una visione unificata 
dei diversi obiettivi, per spin¬ 
gere avanti la situazione ver¬ 
so una nuova via di usci¬ 
ta dalla crisi, ’ che non sia 
tradizionale ma che esprima 
invece un nuovo modo di in¬ 
tendere lo sviluppo del Paese. 

. ., . . • >. ■r 

- Un ridimensionamento, una 
« normalizzazione » del - sin¬ 
dacato in Italia, a partire 
dalle conquiste di fabbrica 
per arrivare alla sua fun¬ 
zione e prestigio nella so¬ 
cietà, sta nei disegni di po¬ 
tenti gruppi capitalistici an¬ 
che stranieri, come contra¬ 
stare questo specifico tenta¬ 
tivo di restaurazione ' poli¬ 
tica? 

L’operazione di quanti mi¬ 
rano a ridimensionare o ad 
ingabbiare il potere di con¬ 
trattazione e di controllo rag¬ 
giunto dai sindacati ha modi 
e contenuti diversi: infatti la 
azione dei gruppi padronali 
e delle forze politiche conser¬ 
vatrici non è univoca. Ci so¬ 
no settori del padronato che 
mordono il freno perchè 1 lo¬ 
ro disegni esigono una com¬ 
pressione . drastica del ruolo 


del sindacato, e In questi ca¬ 
si l’attacco è brutale; in altri 
casi Invece la manovra è più 
sottile, meno clamorosa, ma 
non meno pericolosa. Per con¬ 
trastare questi tentativi oc¬ 
corre intanto che il niàggior 
numero di « lavoratori ■ pren¬ 
da coscienza della esistenza e 
del carattere di questi tenta¬ 
tivi. E’ necessaria Inoltre una 
azione unitaria chiara e fer¬ 
ma dalla quale devono emer¬ 
gere sla il ruolo positivo del¬ 
la classe lavoratrice sia il 
contenuto costruttivo ‘ delle 
proposte che essa porta' avan* 
ti nell’Interesse del Paese. > 

Qual è il tuo giudizio sul¬ 
la sterzata dl Gianni Agnel¬ 
li, In campo confindustriale 
e aziendale: dal discorso dl 
Investitura come' presidente 
dell'organizzazione padrona¬ 
le alle recenti dichiarazioni 
sul quadro politico Italiano, 
e dalle autocritiche sull'im¬ 
prenditoria degli anni '50 al¬ 
ia rlesumazlone del clima 
vallettlano? 

Le posizioni assunte dal si¬ 
gnor Agnelli, a me sembra¬ 
no una dimostrazione eviden¬ 
te delle contraddizioni con le 
quali si misura lo stesso neo 
presidente detta massima 
Confederazione padronale, e 
dirigente di una delle più 
grandi industrie italiane. Egli 
vuole apparire un sostenitore 
di una linea di formale aper¬ 
tura verso istanze di progres¬ 
so della vita politica e socia¬ 
le, ma poi quando il ruolo del 
capo d’azienda gli prende la 
mano, emerge il padrone a 
dire che le cose dell’azienda 
sono insindacabili e che so¬ 
lo i padroni detta Fiat pos¬ 
sono decidere in merito. Essi 
infatti hanno unilateralmente 
deciso in questi giorni, la ri¬ 
duzione del lavoro per oltre 
70 mila dipendenti. 

Nella stessa trattativa per 
la contingenza, pochi giorni 
fa. Agnelli come capo della 
delegazione degli industriali 
ha manifestato una formale 
«apertura» a negoziare mi¬ 
glioramenti della contingenza 
dopo la tempestività con la 
quale aveva convocato rin¬ 
contro; ma ha poi dichiarato 
che le trattative sarebbero 
state immediatamente inter¬ 
rotte se i sindacati avessero 
institito ' per 1 discutere sulla 
situazione Fiat. Un atteggia¬ 
mento contraddittorio dunque 
ma ^ forse più in apparenza 
che nella sostanza. 

L' attacco " padronale si 
combina e sì somma con la 
grave crisi politica in atto. 
Il movimento sindacale si 
pronuncerà sugli sbocchi 
che, in questa particolare 
circostanza, vanno trovati 
da parte delle forze politi¬ 
che democratiche? , , 

Prese di posizione ce ne so¬ 
no state ultimamente, tutte 
significative, ma quelle a cui 
attribuisco più importanza 
sono quelle che proprio in 
questi giorni scaturiscono da 
azioni dl massa reali. La 
grande riuscita dello sciopero 
generale di Torino mercole¬ 
dì: la settimana di lotta pro¬ 
mossa dai tre sindacati a Mi¬ 
lano, conclusasi con un po¬ 
sitivo accordo sulle questioni 
del trasporti pubblici; le ma¬ 
nifestazioni di venerdì a Tor¬ 
re Annunziata, nella Val Pe¬ 


scara e in ’ questi giorni in 
altre località del Mezzogior¬ 
no per l’occupazione; le ini¬ 
ziative dl lotta programmate 
dalle organizzazioni degli edi¬ 
li; |o sciopero delle catego- 
'rie .della - industria, giove¬ 
dì prossimo; mi paiono questi 
i momenti nel quali non sol¬ 
tanto sono state o verranno 
poste rivendicazioni concrete 
di una politica diversa in va¬ 
ri campi, rispetto a quella 
portata avanti finora, o viene 
rivendicato che si cominci su¬ 
bito a fare sul serio, respin¬ 
gendo così il tentativo dl por* 
i tare una crisi, lunga e tesa, 
a sfociare nello scioglimento 
anticipato delle Camere. Non 
sottovaluto l’importanza ohe, 
rispetto atta crisi, ci siano 
interventi ancora più diretti 
da parte del sindacato, ma 
non sottovaluterei ciò che già 
indicano alle forze politiche e 
democratiche le lotte di que¬ 
sti e del prossimi giorni. 

Nell* ultima riunione del 
Comitato direttivo della 
CGIL si è rilevata la «sot¬ 
tovalutazione del temi del 
fronte sociale », necessario 
per portare avanti la prò- 
. posta globale dl sviluppo del 
paese, cioè l'alternativa a- 
vanzata dalla Confederazio¬ 
ne nel suo Congresso dl Bà¬ 
ri. Quali conseguenze ne 
‘ scaturiscono In termini di 
movimento? /. . 

Deve derivarne una condot¬ 
ta rigorosa, nel senso ohe 
la traduzione in iniziativa di 
una politica non deve presen¬ 
tare sfasature tali da infi¬ 
ciarne i contenuti di fondo. 
Ho già prima richiamato la 
importanza dl mantenere una 
visione unificata dei diversi 
momenti dell’azione, evitando 
ad esempio che la legittima 
e necessaria azione per i sa¬ 
lari finisca con il prendere la 
mano al punto da annullare 
l’impegno sul terreno del pro¬ 
blemi sociali. Se ciò accades¬ 
se, il movimento si trovereb¬ 
be esposto ad incrinature gra¬ 
vi tra occupati e disoccupa¬ 
ti, tra Nord e Sud, tra la¬ 
voratori dipendenti e catego¬ 
rie autonome come i coltiva¬ 
tori diretti e i piccoli opera¬ 
tori economici anche essi du¬ 
ramente colpiti dalla crisi. 

Con l’apertura delle scuole, 
gli studenti debbono sapere, 
ad esempio, che si tratta non 
tanto o soltanto di solidarizza¬ 
re con gli operai in lotta per 
migliorare la contingenza ma 
che debbono invece essere i 
lavoratori che aiutano studen¬ 
ti, insegnanti e genitori a 
conquistare un nuovo modo 
di gestire la scuola, attraver¬ 
so una tempestiva applicazio¬ 
ne dei decreti delegati. 

Il successo di una giusta 
linea di politica sindacale si 
misura ovviamente con i ri¬ 
sultati che essa consente di 
conquistare; ma la sua messa 
in crisi, il suo fallimento può 
anche derivare da una cattiva 
conduzione detta stessa linea. 
Pericoli dì questo genere ce 
ne sono anche perchè l’inte¬ 
sa imitarla tra i sindacati fa¬ 
tica a tradursi in una capa¬ 
cità di direzione reale delle 
politiche comuni. Ma ; sono 
persuaso che esistano le con¬ 
dizioni per ottenere dei sue-- 
cessi; Soprattutto sé un posto * 
di primo piano assumerà il 
rapporto vivo e costante tra 
sindacato e lavoratori. 






tutte le mattine. 




Tiburtina 

vera ricotta romana 1 
piulatte 




'.s 


Sempre fresca di giornata. 

È la prima ricotta con il nome su ogni fetta. 

Richiedetela nella sua forma tipica: TIBURTINA è inconfondibile. Consegnamo - 
;• ' • TIBURTINA tutte le mattine: ecco perché è sempre fresca di giornata, y . ' 

'. Prodotta con il generoso latte di pecora, il più ricco di proteine, mantiene , 
inalterato il sapore naturale e genuino della tradiziona 
/‘ ! : Come Settecolli e Vergaro, la ricotta TIBURTINA è un prodotto tipico della 
campagna romana. . . • ; . - 

■ Una delizia che si scioglie in bocca. ' 

Uà genuino prodotto A1JBRANDI 
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Inghilterra: «Vittoria della ragione» 
sul ricatto psicologico della destra 

Sconfitti con i conservatori anche i transfughi laburisti - Heath ha perduto due volte: come campione dell'autori¬ 
tarismo e come profeta di una « unità nazionale » a senso unico - Wilson fiducioso nella stabilità del suo governo 


PAG. 17 / fatti nel mondo 

/ 

..... 


Al 10° SAIE di Bologna 


Presentate nuove proposte 
dalla Ceramica Santerno 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 12 

«Una vittoria della ragione 
e del buonsenso», dice Ron 
Hayward con un largo sorri¬ 
so che compensa ampiamente 
i segni della stanchezza di 
una dura campagna elettora¬ 
le. Un raggio di sole penetra 
anche nell’atrio della Tran- 
sport House dove il Segreta¬ 
rio del partito laburista sta 
spiegando ai giornalisti le ra¬ 
gioni del successo. Decisiva 
— a suo dire — è stata la 
mobilitazione degli attivisti e 
dei simpatizzanti che hanno 
partecipato, come non mal, a 
un lavoro organizzativo capil¬ 
lare collegio per collegio. «7 
nostri sostenitori hanno capi¬ 
to l’importanza della posta in 
palio: sono soprattutto soddi- 
facenti risultati come quello 
di Lincoln». 

Il candidato ufficiale del 
Partito, Margaret Jackson, è 
riuscita infatti a prevalere a 
Lincoln sull’ex- laburista Dick 
Taverne. Sotto l’etichetta di 
convenienza del «socialismo 
democratico » e con l'appog¬ 
gio degli ambienti conserva- 
tori e della grande stampa, Ta¬ 
verne avrebbe dovuto promuo¬ 
vere quella «ricomposizione 
delle forze moderate» tanto 
clamorosamente, e invano, pro¬ 
pagandata dal « Times». An¬ 
che il gesto di Lord Chalfont 
fex-ministro per l’Europa nel 
* 70, dimissionario due setti¬ 
mane fa) è andato a vuoto. 
Altrettanto miseramente è fai- 


\ Uto nella circoscrizione di 
Bath il tentativo delVex-depu- 
tato laburista Christopher Ma- 
hyew di farsi eleggere come 
rappresentante liberale. 

I transfughi sono stati tut¬ 
ti sconfitti e, con loro, è crol¬ 
lata la manovra con cui va- 
rii interessi tentavano di in¬ 
debolire la coesione del par¬ 
tito laburista. Il responso elet¬ 
torale ha neutralizzato anche 
la voce della « paura » con¬ 
tro il cosiddetto «estremi¬ 
smo» artificialmente inventa¬ 
to dai « tories » e dai loro 
giornali con « slogans » come 
questi: «Wilson è prigionie¬ 
ro della sinistra marxista», 
«Il governo è in balia del sin¬ 
dacati», «Si minaccia una on¬ 
data di nazionalizzazioni so¬ 
cialiste». Riconfermando la fi¬ 
ducia piena nell’amministra¬ 
zione in carica, il voto popo¬ 
lare ha liquidato, a livello po¬ 
litico, la confusione interes¬ 
sata sorta attorno alla crisi. 
Sta adesso al rafforzato gover¬ 
no Wilson dissipare ulterior¬ 
mente il polverone che in 
questi ultimi mesi è stato in¬ 
debitamente sollevato sul ter¬ 
reno economico e sociale. 

La prima constatazione che 
dalla Gran Bretagna si rivol¬ 
ge a tutti gli altri paesi occi¬ 
dentali colpiti in misura ana¬ 
loga dalla « più. grave con¬ 
giuntura del dopoguerra» è 
proprio questa. Il deliberato 
allarmismo dei circoli conser¬ 
vatori non ha avuto presa sul¬ 
l’opinione pubblica. Il clima 
apocalittico e il «terrorismo 


Con un discorso di Mitterrand 

Aperte a Parigi 
le «assise» della 
unità socialista 

Sia ii segretario del PS che Rocard hanno tenuto a con¬ 
fermare la validità del programma comune della sinistra 

Dal nostro corrispondente | ftjjj 


\ : ; PARIGI, 12 

Le « assise - socialiste » sono 
state aperte questa mattina, 
nel salone dell’hotel PLM Saint- 
Jacques, da un discorso del Se¬ 
gretario generale Mitterrand, 
che ha riconfermato solenne¬ 
mente la validità del < program¬ 
ma comune > assicurando il 
PCP die «l'unità delle sini¬ 
stre uscirà rafforzata e non 
indebolita da queste assise ». 

Partecipano a questo con¬ 
fronto di idee tra le varie cor¬ 
renti che si richiamano al so¬ 
cialismo circa 1500 delegati e 
invitati, socialisti, membri del 
PSU appartenenti alla corrente 
minoritaria e fusionisti di Ro¬ 
card. rappresentanti della 
«terza componente» (militanti 
della CFDT, dei raggruppamen¬ 
to « Obiettivo socialista ». eoe.), 
ex esponenti della sinistra gol¬ 
lista come Pisani, Marcilhacy, 
Jeameney e il direttore della 
rivista cattolica «Esprit» Jean 
Marie Domenacfa. 

Questo largo ventaglio di for¬ 
se o tendenze socialiste, di 
espressione tradizionale o au- 
togestionaria. di estrazione cat¬ 
tolica o gollista, rappresenta 
quasi fisicamente l'ambizione 
delle assise, la cui organizza¬ 
zione »a stata sollecitata dal¬ 
lo stesso Mitterrand subito dopo 
le elezioni presidenziali. Men¬ 
tre i comunisti, con il loro con¬ 
gresso del prossimo 24 otto- 
tire. si pongano il problema 
strategico di «come» rovescia.- 
re l’attuale rapporto di forze 
per permettere alla sinistra nel 
suo insieme di diventare mag¬ 
gioritaria. i socialisti avanzano 
già un progetto di società fu¬ 
tura per definire fin d’ora il 
tipo di società socialista possi¬ 
bile in Francia e per unificare 
su questa base tutte le correnti 
del socialismo francese in seno 
al loro partito. , 

H die, lo abbiamo già chiari¬ 
to nei giorni scorsi, non ha 
mancato di preoccupare il PCF. 
nella misura in cui l'introdu¬ 
zione nel partito socialista di 
«ramini e di forze avversi al 
progra mm a comune (RocanJ 
per esempio), rischia di rimet¬ 
tere in causa la strategia uni¬ 
taria o mira . a indebolire il 
PCF la cui forza è una garan¬ 
zia, affermano i comunisti, per 
la realizzazione delle riforme 
contenute in quel p rogramma. 

Prendendo questa mattina la 
parola. Mitterrand ha voluto 
prendere m impegno unitario 
senza equivoci. Egli ha traccia¬ 
to un quadro della situazione 
attuale, caratterizzata da una 
parte dalle crescenti difficoltà 
del capitalismo e dall’altra dal¬ 
la spìnta - generale a sinistra 
di cui le assise sono una ma¬ 
nifestazione concreta, per spie¬ 
gare come il «progetto di so¬ 
cietà» die serve da base al 
tentativo di unificazione ‘ non 
deve spezzare né frenare l’unio¬ 
ne della sinistra. La sinistra, 
crii ha detto, è una realtà 


che ha preso forza attraverso 
la sua unione. Le «assise so¬ 
cialiste * debbono dunque raf¬ 
forzarla e non indebolirla. Il 
programma comune è un pro¬ 
gramma di impegno fissato per 
cinque anni tra i suoi contraen¬ 
ti socialisti, comunisti e radi¬ 
cali di sinistra. Se esso non ri¬ 
solve tutti i problemi, e in ef¬ 
fetti non ne ha l’ambizione, sa¬ 
rebbe sbagliato dire che il suo 
avvenire è inesistente. I comu¬ 
nisti debbono sapere «che noi 
restiamo fedeli agli impegni pre¬ 
ri » e che le lievi incomprensio¬ 
ni di quei giorni « sono trascu¬ 
rabili in confronto a dà che 
ci unisce». 

Anche Rocard, messo in mino¬ 
ranza domenica scorsa dal 
Consiglio nazionale del PSU 
proprio siri progetto di fusio¬ 
ne con i socialisti, ha preso 
la parola a titolo personale e 
a nome dei militanti che aspi¬ 
rano a questa fusione. Egli 
ha detto che «il programma 
comune è la base di una al¬ 
leanza di dasse che rimane il 
motore del mutamento sodale 
e comporta obiettivi die noi 
rispettiamo». Egli ri è anche 
detto d’accordo sulla strategia 
di «unità popolare» sulla qua¬ 
le i comunisti hanno imperniato 
il loro congresso straordinario. 

Fin qui gli oratori, quelli più 
in vista, almeno, hanno cercato 
di attenuare le preoccupazioni 
dei PCF: e tuttavia dei dubbi 
continuano a permanere. In ef¬ 
fetti non più tardi di ieri lo 
stesso Rocard dichiarava alla 
«Croix» che l'ingresso di una 
frazione del PSU nel Partito so¬ 
cialista imporrà una riorganiz¬ 
zazione interna del partito stes¬ 
so e della sinistra nd suo in¬ 
sieme, affinché la ~ corrente 
« autogestionaria » diventi mag¬ 
gioritaria rispetto alla corrente 
« centralizzatrioe »: il die, os¬ 
serva stamattina l’« Humamté », 
rivela che Rocard mira a in¬ 
debolire 0 PCF malgrado le 
sue assicurazioni e finisce per 
ritrovarsi sulle stesse posizioni 
della grande borghesia fran¬ 
cese. 

Augusto Pancaldi 


Dirigenti del 
PC filippino 
ricevuti dal 
Presidente Marcos 

MANILA, 12. 

I giornali filippini oggi 
riportano un comunicato su 
un incontro del presidente 
F. Marcos con la direzione 
del Partito comunista delle 
Filippine. All’incontro con 
il Presidente ha partecipato 
un gruppo di comunisti, 
guidato dal segretario ge¬ 
nerale del partito Felisisi- 
mo Macapagal. 


dizionari 

Garzanti 


psicologico» di chi giuocava 
al «tanto peggio» sono stati 
bloccati. Ha prevalso un ele¬ 
mento superiore: l'intelligen¬ 
za e la maturità del cittadi¬ 
no che, nel 1974, sa leggere 
e interpretare gli avvenimen¬ 
ti con un giudizio autonomo, 
sorretto dalla volontà di af¬ 
frontare i problemi in modo 
positivo. E r a questa riserva 
di energie e di fiducia delle 
grandi masse che il laburi¬ 
smo ha fatto appello. Deve ora 
mantenersi fedele al suo im¬ 
pegno. La risposta dell’elet¬ 
torato lo vincola ad un pro¬ 
gramma, certo non facile, di 
ripresa produttiva e di rie- 
qullibrio sociale. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa, a poche ore dalla confer¬ 
ma, Wilson ha messo l’accen¬ 
to sull’«unità» che, dopo le 
polemiche e le deviazioni del¬ 
la campagna elettorale, deve 
cementare adesso lo sforzo di 
tutta la nazione. «Non si il¬ 
luda l’opposizione — ha ag¬ 
giunto il primo ministro — 
di poter approfittare delle pro¬ 
porzioni relativamente limita¬ 
te della nostra maggioranza 
parlamentare, perché noi ab¬ 
biamo obiettivi chiari e una 
coesione di propositi che man¬ 
cano ai nostri avversari». 

Il gruppo parlamentare la¬ 
burista ha 319 seggi, tre in 
più di tutte le altre forma¬ 
zioni politiche. Vaie a dire 
dispone di una maggioranza 
assoluta rispetto ad un coa¬ 
cervo di forze tutt'altro che 
omogenee. Ha ragione'Wilson 
quando garantisce che il suo 
governo ha la « tenuta» neces¬ 
saria per tutta la durata del¬ 
l’incarico. L'obiettivo della sta¬ 
bilità è stato quindi raggiun¬ 
to. Ed è estremamente signi¬ 
ficativo che sia stato ottenu¬ 
to in un clima di serenità 
e sulla base di un effettivo 
piano di ripresa. Appena set¬ 
te mesi or sono, come si ri¬ 
corderà, il capo conservatore 
Heath aveva preteso di im¬ 
porre una sua versione distor¬ 
ta di « stabilità». Ma aveva 
visto sonoramente respinto 
dall’elettorato l’autoritario mo¬ 
dello del « governo forte ». 
Heat e la sua politica reazio¬ 
naria erano stati sbaragliati 
una prima volta, il 28 feb¬ 
braio scorso, dalla sensibilità 
di una opinione pubblica che, 
nel cosiddetto « confronto fra 
governo e sindacati», si era 
schierata di slancio a fianco 
della rivendicazione dei mi¬ 
natori. Questa scelta di giusti¬ 
zia sociale e l’istanza di un 
nuovo indirizzo economico so¬ 
no stati ribaditi il 10 otto¬ 
bre. < - 

Heath è stato quindi bat¬ 
tuto due volte. A entrare in 
crisi è ora il partito conser¬ 
vatore, costretto ad esamina¬ 
re la convenienza di sostitui¬ 
te, a breve o medio termine, 
il suo « leader » senza però di¬ 
sporre di un’cdtemativa pro¬ 
grammatica o degli uomini a- 
datti a riempire il vuoto dire¬ 
zionate. Il tracollo conservato- 
re è molto istruttivo. Nel feb¬ 
braio Heath aveva cercato di 
dividere la nazione contro i 
sindacati con l’arroganza de 
«il potere sono io» rivolto a 
una fantomatica maggioranza 
silenziosa. Ma gli e andata 
male. E gli è capitato ancor 
di peggio questa volta quan¬ 
do, con un frettoloso cambio 
di abiti, ha preteso di recita¬ 
re la parte della « unità na¬ 
zionale». Gli esperti di rela¬ 
zioni pubbliche al suo servi¬ 
zio gli avevano persino consi¬ 
gliato di accorciarsi i capélli 
al di sopra degli orecchi, in 
una foggia più consona alla 
neoausterità. Dopo gli accen¬ 
ti stentorei dell’inizio di que¬ 
st’anno gli era stato anche rac¬ 
comandato di abbassare la vo¬ 
ce, di evitare II confronto (e 
i rischi) dei grandi comizi 
per chiudersi invece in un 
« colloquio distensivo » con 
gruppi di ascoltatori attenta¬ 
mente selezionati. Il suo ri¬ 
chiamo alla « grande coalizio¬ 
ne» è caduto nel nulla: la 
gente non ha avuto difficol¬ 
tà a vedere che si trattava di 
* uno stratagemma, mediante U 
quale i conservatori tentava¬ 
no disperatamente di reimpor¬ 
re la loro egemonia. Così, i 
panni nuovi del « salvatore 
della patria » non sono servi¬ 
ti e — come scrivono t com¬ 
mentatori — il povero Heath 
si trova oggi nella condizio¬ 
ne del are nudo». 

- Anche U fotogenico Jeremy 
Thorpe, dalla cui abilità di¬ 
pende gran parte del rilan¬ 
cio liberale, ha perduto il sor¬ 
riso davanti al risultato ed è 
' stato bruscamente spogliato di 
qualunque aspirazione ad in¬ 
terpretare una «terza via» 
nella politica britannica. 

Vediamo le cifre: i laburi¬ 
sti hanno guadagnato il 2,1*/» 
e sono ora a quota 39J%. So¬ 
lo l’ineguale funzionamento 
del sistema maggioritario ha 
impedito loro di conquista¬ 
re un totale di seggi più lar¬ 
go. I conservatori hanno per¬ 
duto invece 1 milione e mez¬ 
zo di voti, i liberali 700 mi¬ 
la, i nazionalisti scozzesi e 
gallesi hanno continuato ad 
avanzare. Il progresso delle 
frange regionaliste non ha in¬ 
taccato le posizioni laburiste: 
atta Scozia, Wilson ' ha pro¬ 
messo una larga misura di 
autogoverno (parlamento lo¬ 
cale) e, dal Galles, i tre depu¬ 
tati del Plaid Cymru uniran¬ 
no probabilmente i loro voti 
a quelli del gruppo parlamen¬ 
tare laburista sulle questioni 
di maggiore importanza. An¬ 
che il socialdemocratico nord¬ 
irlandese, Jerry Fitt, soster¬ 
rà il governo, che dispone 
quindi di una maggioranza 
piò solida (e di possibilità 
di intesa più vaste) di quel 
che farebbe pensare il sempli¬ 
ce vantaggio numerico di tre 


seggi. Le forze d’opposizione, 
al momento, assomigliano a 
un’armata Brancaleone che 
va dal revanscismo degli « ul¬ 
tra» ulsteriani, guidati dallo 
antieuropeo Enoch Powell, al¬ 
la cocente delusione dei li- 
, berali, drasticamente ridimen¬ 
sionati alla cifra di 13 seggi 
e allo smarrimento dei con¬ 
servatori che vorrebbero so¬ 
stituire il claudicante Heath 
1 ma non sanno a chi affida¬ 
re il bastone di comando: se 
al gioviale Whitelaw oppure 
a qualcuno come l’austero sir 
Keith Joseph che ben pochi 
conoscono salvo a sapere che 
è lui l’interprete sommo del¬ 
la filosofia recessionistica, si¬ 
nonimo cioè di disoccupazio¬ 
ne di massa e di abbassa¬ 
mento del tenore di vita. 

Ha ragione dunque Wilson 
a nutrire fiducia nella sua 
capacità di governare effetti¬ 
vamente anche con una mag¬ 
gioranza apparentemente ri¬ 
dotta al minimo. Del resto, 
questa serve anche, cll’inter- 
no, à limitare le tendenze al 
litigio in casa laburista. Ma, 
come sempre, il fattore deci¬ 
sivo sarà la determinazione po¬ 
litica, da qui in poi, a rispon¬ 
dere coraggiosamente alle in¬ 
dicazioni sorte dall’elettorato, 
a non deludere le attese di 
chi ha voluto rieleggere il la¬ 
burismo come garanzia per 
un futuro che, sul fronte eco¬ 


nomico, si annuncia burra¬ 
scoso. 

1 problemi che stanno da¬ 
vanti alla nuova amministra¬ 
zione sono formidabili. Il di¬ 
savanzo della bilancia commer¬ 
ciale è stato in media di 350 
milioni di sterline al mese 
nella seconda parte di que¬ 
st’anno. Il «deficit » prodotto 
dall’aumento del prezzo del 
petrolio andrà allargandosi. 
Nel bilancio straordinario che 
verrà varato in novembre il 
ministro delle finanze Healey 
dovrà decidere quale sia la 
misura giusta di ripresa pro¬ 
duttiva da iniettare nel siste¬ 
ma senza compromettere lo 
equilibrio di questo. Si trat¬ 
ta di una ripresa controlla¬ 
ta, accompagnata da tutte le 
cautele e i contrappesi neces¬ 
sari. 

Ma l’importante è che lo 
accento venga posto sul ri¬ 
lancio economico da un go¬ 
verno che ha deciso di reagi¬ 
re alla crisi, che ha respin¬ 
to i consigli della disperazio¬ 
ne dettati da chi vorrebbe sca¬ 
ricare sulle grandi masse il 
costo della congiuntura, che 
ha infine la volontà necessa¬ 
ria a percorrere una strada 
diversa. Si tratta in primo 
luogo di cercare il contribu¬ 
to del sindacati nell’unico mo- 
y do in cui esso può essere ri¬ 
chiesto e usato, cioè sul pla¬ 
no della giustizia sociale con 
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la contropartita delle rifor- , 
me con la salvaguardia della ; 
occupazione, la casa, le pen-, 
sioni, con l’obiettivo di un di¬ 
verso criterio di efficienza pro¬ 
duttiva che valorizzi il capi- ' 

tale umano e riconosca i di¬ 
ritti del lavoro. 

I termini del rappòrto tra <. 
governo è sindacati, nel pros¬ 
simo avvenire, dovranno esse¬ 
re costruiti di volta in vol¬ 
ta attraverso l’articolazione di 
un dialogo politico organico. 
L’importante è che si abbia 
ora la volontà di affrontare 1 
tale dialogo dopo che succes- . 
sivi governi inglesi (fra cui tin¬ 
che due amministrazioni la¬ 
buriste) hanno constatato la 
impossibilità a procedere sul 
terreno controproducente del¬ 
le restrizioni unilaterali (poli¬ 
tiche dei redditi e blocco dei i 
salari) e della repressione isti¬ 
tuzionale (legge antisciopero). 

Non si può tornare indie¬ 
tro: il punto di partenza è il 
livello di maturità raggiunto 
dalle forze del-lavoro e dal 
corpo sociale nel suo insieme. 1 
Il cammino in avanti può'es- 
sere assicurato solo dall’ulte¬ 
riore sviluppo della potenzia- 
, lità produttiva e civile del 
paese. Ecco in sintesi, con le 
sue promesse e interrogativi, 
il banco di prova che la Gran 
Bretagna oggi presenta. 

Antonio Bronda ... 


La didattica moderna ci in¬ 
segna che le nozioni fonda- 
mentali, legate all’apprendl- 
mento delle materie di studio, 
sia a livello di scuole dell’ob- 
bligo, che a livello superiore, 
vengono recepite mediante un 
processo prettamente logico.. 

Questo avviene più palese¬ 
mente nel campo della mate¬ 
matica, ma considerare tale 
disciplina come l’unica che si 
fondi sulla logica è un errore 
fondamentale. ; ■ . 

Le materie ^ umanistiche, 
quelle cioè che si propongono 
un processo più profondo di 
culturizzazione dell’allievo, de¬ 
vono far corrispondere stretta- 
mente il proprio fine col méz¬ 
zo mediante il quale lo rag¬ 
giungono. ' .. . • ■ ■■„ ; 

Cultura è sinonimo di capa¬ 
cità di ragionamento, vale a 
dire capacità di districarsi nei 
più comuni e familiari proble¬ 
mi e nei più difficili e com¬ 
plessi casi di filosofia di vita. 

E* chiaro, quindi, che, se vo¬ 
gliamo dare al bambino fino 
dalla scuola materna tale ca¬ 
pacità, dobbiamo attenerci al¬ 
la esigenza di una didattica 
nuova e più logica.. ■ . 

Questo risulta possibile so¬ 
lo allorquando la libertà di 
espressione è pienamente con¬ 
siderata e rispettata. > 

Esistono momenti in cui la 
volontà di recepire si fa più o 
meno manifesta nell’anùno del 
bambino. 


Sappiamo che i momenti mi¬ 
gliori sono proprio quelli in 
cui il processo di apprendi¬ 
mento avviene in maniera non 
forzata dalla volontà degli a- 
dulti. • 

E’ necessario, allora, che le 
capacità e le esigenze creative 
trovino l’ambiente adatto per 
esprimersi negli istanti più li¬ 
beri; vale a dire, quando il 
bambino si trova in un am¬ 
biente più caldo e familiare 
che i temuti banchi di scuola. 

Non si può trovare luogo 
più idoneo a tal fine che il ri¬ 
fugio dove egli elabora le sol¬ 
lecitazioni che l’ambiente na¬ 
turale ed esterno gli propon¬ 
gono. ■ 

- Un vano rivestito in .manie¬ 
ra opportuna è uno degli ele¬ 
menti, che più aiutano U bam¬ 
bino ad operare, cioè ad espri¬ 
mere pienamente il suo mon¬ 
do interiore, ancora incerto e 
alla ricerca delle fondamenta 
del comportamento e della vi¬ 
ta sociale. 

E’ a questo fine che la Ce¬ 
ramica Santerno ha ideato 
queste piastrelle, che hanno il 
preciso scopo di essere un va¬ 
lido sussidio didattico, in 
quanto danno al fanciullo il 
via per una ricerca sempre 
nuova e più larga sulla base 
delle elementari intuizioni lo¬ 
giche proposte. ■ -* 

I sémplici disegni sono stati 
creati, come si può osservare, 
nel rispetto delle conoscenze 
più immediate: l’automobile. 


il pesce, la farfalla, il topo, U 
cane, il gatto appartengono 
all’ambiente eterogeneo più a 
diretto contatto con il moc- 
do infantile. 

' Il bambino non ha biso¬ 
gno, nei suoi ragionamenti, di 
estrapolare concetti troppo ge¬ 
nerali; ai contrario, deve sa¬ 
per operare con le cose chs 
più conosce, per essere corto 
del risultati a cui i suol pen¬ 
sieri lo conducono. •• - 

Determinati collegamenti lo¬ 
gici, quali ad esempio, l’appar- 
tenenza dei pesci all'ambiente 
marino, la simbiosi della vite 
delle farfalle con la nature, 
l’amicizia fedele e disinterets- 
Rata del cane nei riguardi del¬ 
l’uomo, sono alla portata del¬ 
le capacità intuitive e riflessi¬ 
ve di ogni fanciullo. 

Allo stesso tempo, tali sem¬ 
plici collegamenti aprono le 
via ad altri e più complessi 
orizzonti. 

Lo stesso logico simbolismo 
non sarà poi adottato mec¬ 
canicamente, ma sarà il frut¬ 
to orgoglioso di una consape¬ 
vole conquista individuala, 
non più dimenticata. 

' Le cognizioni basilari inve¬ 
stiranno, allora, nella vita di 
adulto, un ruolo fondamenta¬ 
le, alla ricerca viva e sentita 
di nuove problematiche nel 
campo della vita sociale e del¬ 
la espressione individuale. 
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Il c braccio di ferro » tra il 
governo Ford-Kissingcr e il 
Congresso si fa pili serrato 
e le sue ripercussioni in¬ 
ternazionali - assumono : pro¬ 
porzioni inattese. Ignorando 
le rampogne del presidente 
e le sue minacce di ricorre¬ 
re al veto, la Camera dei 
rappresentanti e il Senato 
hanno mantenuto ferma la 
loro richiesta di sospensio¬ 
ne degli aiuti militari alla 
Turchia fino a quando non 
siano stati realizzati pro¬ 
gressi sostanziali nella li¬ 
quidazione dell’intervento 
turco a Cipro. Più intransi¬ 
gente del Senato, la Came¬ 
ra ha votato anche contro il 
rinvio di sessanta giorni 
della sospensione, approva¬ 
to su iniziativa del senatore 
Mansfield per tutta conces¬ 
sione alle istanze di Ford. 
Un viaggio di Kissinger ad 
Ankara è stato annullato. 
Personalità e organi di 
stampa turchi polemizzano 
aspramente con gli Stati 
Uniti e qualcuno si spinge 
fino a ipotizzare, sull’esem¬ 
pio greco, un ritiro dalla 
NATO. 

E’ un’ipotesi, allo stato 
delle cose, non molto consi¬ 
stente, ma il fatto stesso 
che venga formulata dà la 
misura ■ delle difficoltà in 
cui l'iniziativa del Congres¬ 
so ha posto l’équipe diri¬ 
gente di Washington. Le di¬ 
sposizioni concernenti la 
Turchia sono ora parte del¬ 
la legge che autorizza Ford 
a proseguire il programma 
di aiuti militari ai paesi al¬ 
leati. Se il presidente deci¬ 
de di mettere il veto, cadrà 
con esse l'intera legge. Se 
non lo farà, un serio ele¬ 
mento di crisi si manifeste¬ 
rà nella politica americana 
per Cipro. , 

Al di là della soluzione 
che sarà data a questo di¬ 
lemma, l’episodio annuncia 
in ogni caso il riemerge¬ 
re, sotto l’amministrazione 
Ford, della crisi di fiducia 
che negli scorsi anni ha re¬ 
so la vita difficile a John¬ 
son e a Nixon e che li ha 
infine costretti ad abbando¬ 
nare anzi tempo la scena. 
La « credibilità » di Johnson 
era stata distrutta dalle vi¬ 
cende della guerra nel Viet- 



KISSINGER — Crisi 
di fiducia. 

* « ! * 

nam, quella di Nixon dal 
Vietnam prima e dal caso 
Watergate poi. Ford rischia 
un analogo deterioramento 
sullo stesso terreno: il rifiu¬ 
to, da parte del Congresso 
e di vasti settori dell’opi¬ 
nione pubblica, della prati¬ 
ca del segreto e del raggiro, 
divenuta negli ultimi decen¬ 
ni una componente decisiva 
della politica estera degli 
Stati Uniti. » 

L'affare di Cipro illustra 
in modo esemplare questo 
metodo. All’origine della 
crisi è stata, come tutti san¬ 
no, l’iniziativa del regime 
militare greco, creatura del¬ 
la CIA. Si stenta a credere 
che esso si sia mosso all’in¬ 
saputa o contro l’avviso di 
Kissinger. Di fatto, quando 
il presidente costituzionale 
eletto dalla stragrande mag¬ 
gioranza dei ciprioti è sta¬ 
to travolto dal golpe e l’in¬ 
dipendenza della piccola Re¬ 
pubblica è stata rimessa in 
questione, il segretario di 
Stato si è comportato in mo¬ 
do da mandare a vuoto ogni 
iniziativa internazionale in 
loro difesa. Quando poi il 
regime di Atene è crollato 



MANSFIELD — Ulti¬ 
matum per Cipro. 




sotto il peso delle reazioni 
a catena provocate dal suo 
avventurismo, e in Gxecia si 
è insediato un governo de¬ 
mocratico, che ha preso le 
distanze dalla NATO, Wa¬ 
shington è passata a inco¬ 
raggiare e ad alimentare 
l’intervento armato turco 
nell’isola, come mezzo di 
pressione per imporre ad 
Atene un riallineamento. 

< Di questa linea a dir poco 
tortuosa, che ha dato frutti 
cosi tragici per i ciprioti e 
Ì cui profitti per la politica 
americana sono, a conti fat¬ 
ti, piuttosto scarsi, nè Ford 
nè Kissinger hanno finora 
reso conto al paese. La loro 
unica reazione alle critiche 
è consistita nel rivendicare 
una • libertà di azione • illi¬ 
mitata, sulla base dell’assi¬ 
curazione che essa verrà 
adoperata per il meglio. Il 
Congresso ne dubita e non 
si può dargli torto. 

Non è solo il caso di Cipro, 
del resto, ad alimentare l’in- 
. quietudine. La vicenda del 
Cile, il ruolo svolto in essa 
dalla CIA e i suoi tremendi, 
inaccettabili risultati hanno 
avuto un impatto anche 
maggiore. Nel Medio Orien¬ 
te, il gioco su due tavoli di 
Kissinger ha conseguito suc¬ 
cessi, tutto sommato, effi¬ 
meri e il rischio di un nuo¬ 
vo conflitto è più che mai 
presente. Su questi temi 
tende a polarizzarsi la pole¬ 
mica. Ma anche la politica 
di distensione e di negozia¬ 
to con i paesi socialisti è 
oggetto di discussione. E 
non solo perchè, come si è 
già avuto occasione di rile¬ 
vare, nella critica al segre¬ 
tario di Stato confluiscono 
istanze diverse e perfino op¬ 
poste. Sono gli stessi pro¬ 
motori di quella politica a 
rallentarne ora il corso e a 
distorcerlo (il caso del Me¬ 
dio Oriente è il più signifi¬ 
cativo) secondo le esigenze 
di una « strategia globale > 
di ricatto agli alleati e al 
Terzo Mondo e di conserva¬ 
zione sociale e ad aprire co¬ 
si la via a quelli che Brez¬ 
nev, nel suo discorso di Ki- 
' scinev, ha definito « nuovi 
momenti di tensione » e 
< nuove minacce alla pace ». 


Ennio Polito 
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Nuovi gravi episodi di repressione nel Cile 

Arrestati molti dipendenti 
dell’ospedale di Santiago 

Significative cifre sulla cessione delle risorse nazionali 
ai monopoli stranieri - L’on. Granelli: non vi può essere 
« normalizzazione dei rapporti » con la giunta fascista 


SANTIAGO, 12 

La repressione nel Cile con¬ 
tinua a ritmo incessante; gior¬ 
no per giorno, nuovi nomi si 
aggiungono alla lunga lista de¬ 
gli arrestati e dei perseguitati 
dalla giunta fascista di.Pino- 
cbet Gli ultimi in ardine di 
tempo ad essere colpiti sono 
stati i dipendenti dell’ospedale 
«Barros Luco» di Santiago. B 
personale del nosocomio aveva 
protestato contro il divieto del 
Capo dei servizi sanitari del¬ 
l’aeronautica militare, colonnel¬ 
lo Reye, di prestare le prime 
cure essenziali alle detenute po¬ 
liti che del carcere femminile 
della capitale, duramente pro¬ 
vate dalle barbare torture alle 
quali erano state sottoposte; di 
fronte a tale protesta, le auto¬ 
rità militari hanno scatenato la 
repressione arrestando numerosi 
dipendenti dell’ospedale. 

Di pari passo con la repres¬ 
sione di ogni forma di oppo¬ 
sizione alla tirannia fascista 
va la « svendita » delle ricchez¬ 
ze nazionali cilene ai monopoli 
stranieri. Si è appreso infatti 
che il regime golpista ha fir¬ 
mato con imprese straniere ac¬ 
cordi per la estrazione del mi¬ 
nerale di ferro per un valore 
di 60 milioni di dollari; la 
giunta inoltre sta studiando le 
proposte di 17 compagnie re¬ 
lative ad investimenti dei!'or¬ 
dine di 1.5 miliardi di dollari 
da effettuarsi nell’industria 
del rame. Questi dati sono di 
fonte ufficiale e quindi inso¬ 
spettabile: essi sono stati infat¬ 
ti fomiti al quotidiano < Et Mer¬ 
curio» (che li pubblica stama¬ 
ni) dal direttore generale della 
« cooperazione per Io sviluppo 
industriale», Josè Sa baia. 

Per quel die riguarda le no¬ 
tizie circa le richieste di asilo 
politico neB’ambasdala italia¬ 
na di Santiago, le autorità 
militari deila giunta hanno con¬ 
fermato che negli ultimi giorni 
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oltre cento ' persone, fra cui 
l’esponente del MIR HUmberto 
Sotomayor, si sono rifugiate 

nella sede diplomatica. 

• • • 

Intervenendo venerdì sera a 
Roma alla presentazione del 
volume « La DC nel Cile », pres¬ 
so la Libreria Paesi Nuovi, il 
sottosegretario agli esteri ita¬ 
liano on. Luigi Granelli ha det¬ 
to fra l’altro die « in Cile con¬ 
tinua. purtroppo, la violazione 
dei diritti dell’uomo e la re¬ 
pressione di ogni giudizio critico 
con minacce inaccettabili .che 
raggiungono anche leaders au¬ 
torevoli delia vita cilena che 
si trovano all’estero. 

«In queste condizioni — ha 
soggiunto Granelli — non può 


die permanere il giudizio ne¬ 
gativo dei democratici italiani 
sul regime militare, negatore 
delle più elementari libertà; ed 
è in questo contesto, e solo 
in questo, che devono essere 
ricercate le forme per garan¬ 
tire una limitata presenza del¬ 
le nostre rappresentanze, allo 
scopo di efficacemente difende¬ 
re i diritti dei rifugiati antifa- 
sdti cileni e dei nostri conna¬ 
zionali. Nessun avallo ad un 
grave colpo di stato è possibile 
da parte dell’Italia, se vuole 
rimanere coerente con i valori 
democratici che esprime; ed 
in questo senso non possono es¬ 
sere accolte le richieste di 
normalizzazione con il regolare 
scambio di ambasciatori >. 


In polemica con il « perdono » di Ford? 

Si è dimesso Jaworski 
l’accusatore di Nixon 


NEW YORK, 12 

H procuratore spccia.e del¬ 
l’affare Watergate. Leon Jawor¬ 
ski, si è dimesso dall'incanto, 
alla vigilia dell’inizio del pro¬ 
cesso contro gii ex collaboratori 
di Nixon Haldeman, Herlichman, 
e compagnia e mentre conti¬ 
nuano le acide discussioni sulla 
decisione di Ford di concedere 
il perdono al suo predecessore. 

B sessanta novenne magistrato, 
che per undici mesi ha diretto 
la complessa istruttoria del Wa¬ 
tergate dopo averia ereditata 
da Archibaid Cox (il giudice 
licenziato da Nixon percné vo¬ 
leva andare troppo a fondo nel 
ruoto avuto dai presidente di¬ 
missionario) ha dichiarato che 
il suo lavoro è quasi finito e 
può essere benissimo concluso 
dai suoi assistenti. 

In una lettera al ministro del¬ 
la giustizia Saxbe, Jaworsky 
smentisce con un tono non pri¬ 
vo di accento polemico, le voci 
secondo età egli avrebbe volu¬ 
to sfidare Ford trascinando Ni¬ 
xon in tribunale nonostante il 
perdono completo concessogli 
dal presidente in canea. Egli 
afferma che la costituzione è 
chiara e die Ford aveva tutti 
i poteri per amnistiare H suo 
predecessóre. 

«Sostenere ora una cosa d- 
. versa sarebbe non solo contra¬ 
rio alle interpretazioni ccncor- 
date nette udienze congressuali 
ma anche intellettualmente di¬ 
sonesto da patte nàta ■ utile 


Jaworski, e aggiunge: «Pertan¬ 
to. alla luce di queste conclu¬ 
sioni, cercare di incriminare 
Richard Nixon al solo scopo di 
generare una pretesa prova giu¬ 
diziaria sulla legalità del per¬ 
dono, costituirebbe a mio pa¬ 
rere una procedura spuria nella 
quale non credo. Al contrario, 
tale azione costituirebbe una 
scorrettezza professionale e vio¬ 
lerebbe le mie responsabilità di 
procuratore ». 


Angola: anche 
il FNIA decide 


la tregua 


KINSHASA, 12. 

Holden Roberto, presiden¬ 
te del Fronte nazionale di li¬ 
berazione dell'Angola (FNLA), 
ha ordinato ai membri della 
sua organizzazione di sospen. 
dere, a partire dalla mezza¬ 
notte det 15 ottobre tutte le 
attività e azioni militari. La 
tregua è già applicata, come 
è noto, dal MFLA. Holden 
Roberto ha partecipato ai 
colloqui che — si è appreso 
oggi — hanno avuto luogo di 
recente nella capitale deilo 
Zaire fina ima delegazione 
portoghese e ra pp res e ntanti 
dei movimenti di liberazione 


NUOVO MONITO DEI MILITARI PORTOGHESI 

Lisbona rileva il pericolo 

di ingerenze dall'esterno 

' ' 

Il generale De Carvalho: « Sappiamo che la CIA è un problema grave e che gli americani 
hanno un terrore morboso del comuniSmo » - « Costa Gomes e i 2000 ufficiali del MFA 
pensano ad un socialismo di tipo europeo » - Soares chiama all'unità le forze democratiche 


Dopo un colloquio con Hussein di Giordania 

Kissinger 

M , » -*.**• r % 1 ’ A * t 

incontra 


i dirigenti 
israeliani 

»V 1 - ... . . * , - 
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Scarso ottimismo intorno alla missione del segre¬ 
tario di Stato USA - Oggi Fahmy parte per l’URSS 


LISBONA, 12 

’ Unità delle forze democratiche 
portoghesi contro tentativi rea¬ 
zionari e ruolo del movimento 
delle forze armate nel processo 
attuale di democratizzazione del 
paese verso un regime di giu¬ 
stìzia sociale, sono i temi af¬ 
frontati oggi da due eminenti 
personalità politiche: il ministro 
degli esteri e segretario del 
Partito socialista, Mario Soares 
e il generale Otelo de Carvalho, 
uno degli uomini di punta del 
movimento delle forze armate. 

Parlando assieme al segretario 
generale del partito socialista 
cileno. Carlos Altamirano, duran - 
te un comizio di solidarietà con 
la lotta del popolo cileno, Soares 
ha chiamato tutte le forze po¬ 
litiche democratiche all’unità, 
per assumere di fronte al po¬ 
polo un impegno di progresso 
nel quale si definiscano gli o- 
biettivi da raggiungere. 

Soares, è partito dall’esperien- 
za cilena per fare una analisi 
della situazione politica porto¬ 
ghese dopo il 25 aprile, e ha 
sostenuto che la via da seguire 
in futuro e « l'unica che ga¬ 
rantirà gli interessi dei lavo¬ 
ratori, è quella del socialismo 
in libertà». ' 

Anche secondo il generale Ci¬ 
tello de Carvalho, governatore 
militare di Lisbona e vice co¬ 
mandante del Copcon, (il corpo 
di sicurezza dell’esercito che ha 
giocato un ruolo determinante 
nel far fallire il complotto spi- 
nolista del 28 r settembre) si 
« deve avviare il paese verso 
un socialismo di tipo europeo, 
progetto questo che, data la 
sua formazione di destra, il ge¬ 
nerale Spinola non avrebbe,mai 
potuto avviare, ma che il ge¬ 
nerale Costa Gomes (attuale 
presidente della repubblica) e 
i 2000 ufficiali del movimento 
delle forze armate esaminano 
con tranquillità». 

De Carvalho ha fatto questa 
dichiarazione in una lunga in¬ 
tervista al « Seculo Ilustrado ». 
nella quale ha fornito alcune 
iateressanti rivelazioni sugli av¬ 
venimenti della notte tra il 27 
e il 28 settembre, che portarono 
alle dimissioni di Spinola e al¬ 
l’esonero di tre membri della 
giunta di salvezza nazionale, di 
ideo conservatrici e compro¬ 
messi nel complotto reazionario. 

De Carvalho afferma che Spi¬ 
nola «sentendo die il fosso fra 
lui e il movimento delle forze 
annate si approfondiva sempre 
più, fini con il rinunciare alia 
sua carica » e aggiunge che 
« il MFA non fece nulla per for¬ 
zare il generale Spinola a di¬ 
mettersi ». 

Egli ha anche confermato di 
essere stato trattenuto per or¬ 
dine di Spinola per alcune ore 
nel palazzo di Belem, la notte 
tra il 27 e il 28 settembre, al¬ 
lorché Spinola intendeva far 
smantellare i posti di blocco 
elevati dalle forze democratiche 
per impedire la manifestazione 
sediziosa della cosiddetta mag¬ 
gioranza silenziosa. Spinola, se¬ 
condo De Carvalho, temeva die 
il MFA volesse sovrapporsi a 
lui ed esautorarlo, un timore 
questo, ha detto, che gli sarebbe 
stato istillato da un gruppo di 
collaboratori che « vedono in 
lui un idolo e lo seguirebbero 
fino all’inferno ». ma che sono 
dei cattivi collaboratori « per¬ 
ché non lo informano convenien¬ 
temente » agitandogli sempre da¬ 
vanti agli occhi « lo spettro del 
comuniSmo ». Nella stessa in¬ 
tervista De Carvalho. come già 
ieri il bollettino del Movimento 
delle forze armate, richiama la 
attenzione sul periodo che i 
militari democratici vedono oggi 
negli interventi stranieri. «Sap¬ 
piamo — afferma De Carvalho 

— die la CIA è un problema 
grave e che gli americani han¬ 
no un terrore morboso del co¬ 
muniSmo e perciò hanno creato 
una serie di organi specifici 
per la lotta contro di esso». 
«La CIA. che impiega i me¬ 
todi più impensati — basti ve¬ 
dere il caso del Cile — è pro¬ 
babilmente il più pericoloso. Ma 

— aggiunge — non è l’unico. 
La NATO è un altro esempio di 
organizzazione creata apposta 
per la lotta anticomunista ». 

B tema deU’anticomunismo, 
viene affrontato indirettamente 
anche dal ministro degli esteri 
Soares. in una intervista al set¬ 
timanale «Expresso», allorché, 
rispondendo ai timori dei mo¬ 
derati e di certi gruppi social- 
democratici (il giornale Expres¬ 
so è diretto da Pinto Balsemao, 
uno dei leader del Partito po¬ 
polare democratico — socialde¬ 
mocratico — che fa parte della 
coalizione di governo) afferma 
tra l’altro: «Personalmente non 
temo l’avanzata del Partito co¬ 
munista... se attraverso libere 
elezioni, 3 popolo por t oghese 
dovesse decidere che il suo mi¬ 
glior destino debba realizzarsi 
con il comuniSmo, come demo¬ 
cratico, non potrò die accettare 
questa decisione. Ciò non mi im¬ 
pressiona dal momento che ri¬ 
tengo naturale che un partito 
democratico, che ha alte spalle 
una lunga tradizione, come 0 
partito comunista, possa svilup¬ 
parsi nella società portoghese». 
Soares aggiunge poi di ritenere 
«che proporre una politica an¬ 
ticomunista significa soltanto fa¬ 
re 9 gioco detta reazione, men¬ 
tre per battere la reazione è 
necessaria l’unità delle forze pro¬ 
gressiste e dei partiti democra¬ 
tici. Ora — prosegue Soares — 
il PCJC ha partecipato a questa 
lotta unitaria nei termini che 
sono noti al paese; ritengo quin¬ 
di che in questa occasione abbia 
compiuto il suo dovere». 

Oggi e domani, reparti mili¬ 
tari veglieranno a «he il tra¬ 
dizionale pellegrinaggio al san¬ 
tuario di Fatima, si svolga nor¬ 
malmente e impedire die que¬ 
sta manifestazione religiosa ven¬ 
ga eventualmente sfruttata dalle 
forze reazionarie per trasfor¬ 
marla la una gunxra patitala. 



BREZNEV A KISCTNEV 11 se S refarfo «*•» p CUS, Leonld Breznev, 

. ? 1X1UU111U » depone una corona di fiori al monumento 

a Lenin di Kiscinev, in Moldavia, dove venerdì, celebrando il 50° anniversario di quella 
Repubblica, ha affrontato alcuni temi di politica internazionale/ sottolineando In particolar 
modo la pericolosità della situazione attuale nel Medio Oriente 

DOPO LE IRRUZIONI NELLE CHIESE 

__ ----- - _ \ , . 

L’arcivescovado di Madrid 
condanna l’azione poliziesca 


1 MADRID, 12 
La Commissione episcopale 
dell’Arcivescovado di Madrid 
ha pubblicato una nota di 
protèsta contro 1 recenti In¬ 
terventi della polizia franchi¬ 
sta all’interno di numerose 
chiese per porre termine a 
riunioni di cittadini che di¬ 
scutevano problemi sociali. 
Nella nota si condanna ener¬ 
gicamente l’azione poliziesca 
e si sottolinea che tali riu¬ 
nioni «non si svolgerebbero 
nelle chiese se le persone in¬ 
teressate a questi problemi 
potessero riunirsi in altri luo¬ 


ghi e avessero libertà di riu¬ 
nione». ! , 

«Tutto ciò — soggiunge — 
cì costringe a ricordare, come 
aveva detto la Commissione 
•permanente dell’Episcopato, 
che questo tipo di problemi 
non sarà chiarito nè troverà 
soluzione definitiva finché la 
partecipazione di tutti i citta¬ 
dini alla vita pubblica non sa¬ 
rà una realtà». Per-raggiun¬ 
gere tale obiettivo è necessa¬ 
rio «ampliare le vie vecchie 
e aprirne di nuove». 

La nota non formula una 
specifica accusa di violazio¬ 


ne del Concordato, sebbene 
questo preveda una autorizza¬ 
zione ecclesiastica affinchè la 
polizia possa entrare nelle 
chiese. 

Agitazioni operaie sono an¬ 
cora oggi vive in diverse par¬ 
ti del paese, alla Pirelli dì 
Barcellona, t oltre novemìla 
operai sono stati sospesi fi¬ 
no a lunedi. Uno sciopero del 
personale medico di due ospe¬ 
dali di Madrid sì è allarga¬ 
to ad altri ospedali della ca¬ 
pitale e di Barcellona, Sara¬ 
gozza, Valencia, Murcia e Si¬ 
viglia. - 


’ ' > - * BEIRUT, 12 * 

Prosegue, in unTmmutata 
atmosfera di scetticismo mal¬ 
grado le affermazioni ufficiali 
e gli scambi di sorrisi, la mis¬ 
sione di Kissinger in Medio 
Oriente. Il segretario di Sta¬ 
to è arrivato stasera in Israe¬ 
le ed ha già avuto un incon¬ 
tro con . 11 primo ministro 
Rabìn. • - , 

' Molteplici 4 dichiarazioni ri¬ 
lasciate nelle ultime ore dal 
dirigenti israeliani hanno sot¬ 
tolineato che molto limitata 
e ben condizionata è per ora 
la disponibilità di Israele ad 
una ripresa del negoziato, che 
abbia per oggetto qualcosa di 
più di questioni procedurali. 

Kissinger proveniva da A- 
kaba dove aveva incontra¬ 
to oggi per la seconda vol¬ 
ta il re • di Giordania 
Hussein ad Akaba presente 
anche il primo ministro gior¬ 
dano Rifai. Al centro del col¬ 
loquio è stato secondo le ge¬ 
neriche Indicazioni date da 
Kissinger 11 problema della 
« prossima tappa » di una so¬ 
luzione negoziata nel Medio 
Oriente. E’ stato anche esa¬ 
minato lo stato delle relazio¬ 
ni americano-giordane e le 
prospettive dell’aiuto di 207 
milioni di dollari promesso 
dal governo di Washington a 
Hussein ma bloccato dal Con¬ 
gresso. • ' 1 

Il colloquio di oggi fa segui¬ 
to a quello che Kissinger e 
Hussein - hanno avuto nello 
scorso, agosto In occasione 
della visita del monarca ne¬ 
gli Stati Uniti. Il segretario 
di stato americano promise 
allora al re di Giordania di 
adoperarsi per un parziale ri¬ 
tiro dì Israele In Cisgiordania 
in seguito al quale la Giorda¬ 
nia avrebbe potuto ristabilire 
il suo controllo su alcuni dei 
territori oltre il Giordano ed 
evitare così l’insediamento su 
di essi di un governo nazio¬ 
nale palestinese. Il rifiuto di 
Tel Aviv e l’intesa raggiunta 
tra Egitto Siria e OLP che 
riconosce a quest’ultima la 
rappresentanza esclusiva del 
popolo palestinese hanno tut¬ 
tavia impedito che questo com¬ 
promesso andasse- in porto. 
Così stando le cose Hussein 


si rifiuta (lo ha ribadito an¬ 
cora Ieri un suo portavo o«) 
di andar© a Ginevra. 

" Prima di 1 raggiunger© Am¬ 
man Kissinger aveva confe¬ 
rito a Damasco con 1 dirigen¬ 
ti siriani. Sullo scambio di ve-, 
dute egli sì era espresso In 
termini ottimistici. In un’inter¬ 
vista al libanese As Saflr II 
ministro delle informazioni si¬ 
riano Ahmed Iskandar Ahmed 
ribadisce tuttavia là necessi¬ 
tà di una ripresa della confe¬ 
renza di Ginevra (In contra¬ 
sto con la tesi israelo-amerl- 
cana di un negoziato indiret¬ 
to al di fuori della confe¬ 
renza) e ribadisce altresì che 
non vi può essere soluzione 
del conflitto senza un «com¬ 
pleto ritiro » degli israeliani 
dai territori arabi e senza 
il riconoscimento del diritti 
dei palestinesi. Kissinger sa¬ 
rà di nuovo a Damasco lu¬ 
nedi. , 1 

Sono previsti • anche altri 
colloqui al Cairo dove secon¬ 
do il giornale Akhbar El Yom 
Kissinger dovrebbe tornare ri¬ 
petutamente nei prossimi me¬ 
si. Sugli scambi di vedute ame¬ 
ricano-egizie ni viene mantenu¬ 
to il riserbo ma alcuni gior¬ 
nali, del Cairo suggeriscono 
che un eventuale ritiro israe- 
' ilano su « nqove linee » nel 
Sinai senza contropartita po- 
trebbe'essere la premessa per 
ima ripresa della conferenza 
di Ginevra. -. - • •*. . 

Domani dovrebbe partire al¬ 
la volta di Mosca la delega¬ 
zione egiziana guidata dal mi¬ 
nistro degli esteri Fahmi in¬ 
caricata di preparare un in¬ 
contro tra Sadat e Breznev 
e di gettare le basi di «so¬ 
lide stabili e chiare relazio¬ 
ni» con l’URSS. Fahmi por¬ 
terà con sè secondo Akhbar 
El Yom un messaggio di 
quattro pagine del .presidente 
egiziano per il segretario del 
PCUS. Della delegazione farà 
parte 11 capo di stato mag¬ 
giore egiziano generale Ab- 
del Gham. un segno di « buo¬ 
na volontà» egiziana è consi¬ 
derata l’odierna concessione 
della « stella militare » al ge¬ 
nerale Piotr Samokhoeski ca¬ 
po degli esperti sovietici che 
hanno lasciato l’Egitto 
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